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Inquietudine e polemiche 
nella maggioranza 
sul cumulo dei redditi 
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□ Lon i^j' n con Lu |i Lon o IL VOTO DEI 
OOVANI PJ^ CAMB ARL L MALIA 

in] Ailicoka d R n/o Imber ABBIAMO LOTTATO 
PLR VO ARL ORA VOTIAMO PER RINNOVARE 

□ A [idivo a cni lolRi ni-1 mondo por Id lioera- 
/ Olle d III omo 

□ Centi j Idci'mo ^ ci rc/onc Li R j io LiiPjna 
I d ijioviini 

[ZD Eiliccnzii c drmocru/id noie Regioni ro's.c 
O Ld pdiold di pioidgonibli LOTTARE VOTARE 
CAMBIARE 


La relazione di Guido Fanti al CC e alla CCC sulla prossima campagna regionale e amministrativa 


ILe elezioni siano un civile confronto 

iper far avanzare I Strage sul lavoro nel « deposito polveri » d'uno stabilimento dì giocattoli 

lu rimovamento |i|apQ|j; n Qp^raj muoioiM) dilaniati 
il risanamento nella tremenda esplosHMie in fabbrica 

I I Saltato in aria un Bunker della Flobert's di S. Anastasia — Oltre dieci feriti — Febbrili ricerche: un altro operaio manca all'appello 

I lunedi sciopero di protesta in tutta la provincia — Sulla pericolosa manipolazione degli esplosivi è stata aperta un'inchiesta 


I nuovi 
incarichi 
di lavoro 


Le condizioni per il pieno sviluppo deH’ordina- 
mento autonomistico — I punti qualificanti dì 
un programma per le Regioni e i poteri locali 


Il C.C. 0 la C.CC. del PCI 
hanno approvato all'unanimità 
nella riunione dell'll aprile 
1975/ lo proposte presentato a 
nomo della Oiroziene dal Se* 
gretarlo generalo del Partito/ 
compagno Enrico Berlinguer/ 

^ per quanto riguarda gii inca* 
richi di responsabilità dello se^ 
zioni di lavoro o delle commis* 
sioni/ e la direzione dei gior< 
ji nail « delle rivisto del partito. 

Responsabili dello 
: Sezioni di lavoro 

il Organizzazione* UGO PEC* 

* CHICLI 

Amministraziono GUIDO CAP* 

^ PELLONI ' 

> Scuole di partito: GASTONE 

OENSINI 

Problemi del Lavoro* GIORGIO 
NAPOLITANO 

Riforme o programmazione: 
LUCIANO BARCA 
' Agraria: EMANUELE MAGA- 
LUSO 

> Ceti modi e associazionismo 

economico: RODOLFO ME* 
CHINI 

Meridionale* PIO LA TORRE 
Emigrazione. GIULIANO PA* 
JETTA 

^ stampa e propaganda: RENZO 
TRIVELLI 

RAI-TV e problemi dell'Infor¬ 
mazione: CARLO GALLUZZI 
'' Culturale: ALDO TORTORELLA 

* Consulta della scuola: GIÙ* 

SEPPE CHIARANTE 
Attività culturali e ricreative di 
massa: DARIO VALORI 
[ Regioni o autonomie locali: AR¬ 
MANDO COSSUTTA 
Fomminile; ADRIANA SERONI 
r Esteri: SERGIO SEGRE 

^ Direttori dogli 
t organi di stampa 

L'Unità: LUCA PAVOLINI; 

' CLAUDIO PETRUCCIOLI con- 
^ direttore/ responsabile per l'edl 
zione di Milano. 

Rinascita* ALFREDO REICH- 
f LIN; ROMANO LEDDA/ con¬ 
direttore. 

^ Critica Marxista. EMILIO SE* 

' RENI. 

Il C.C. e la C C.C hanno adot¬ 
tato Inoltro le seguenti deci- 
eioni: 

GIORGIO AMENDOLA è con¬ 
formato presidente del Centro 
•tudi di politica economica 
PIETRO INGRAO è nomina¬ 
to presidente del Centro di stu¬ 
di e di iniziative per la riforma 
dello Slato. 

GIANCARLO PAJETTA è no- 
t minalo presidente delta Com¬ 
missione per la politica Inter- 
nazionalo. 

* « « 

* I compagni Paolo BufalinI/ 
Gerardo Chlaromonte e Giovan¬ 
ni Corvetti/ che non hanno re¬ 
sponsabilità di sezioni di lavo¬ 
ro sono impegnati nelle attività 
generali di Segreteria. Per il 

^ coordinan»ento del lavoro del 
( partito in campo economico o 
sociale ò incaricato il compa- 
'* gno Giorgio Napolitano. Il com¬ 
pagno Piero Ploralli è nomina 
to vice responsabile della Se¬ 
zione di organizzazione. 

Sono stati inoltre nominali 1 
^ componenti dolio cinque Com¬ 
missioni dot C C. che hanno 
^ proceduto subito alla eloziono 
del loro presidenti* 

1» Commissione (problemi det¬ 
ta politica estera/ dei rapporti 
con i partiti comunisti c ope¬ 
rai/ o con i movimenti di libe- 
” razione, emigrazione) * Tullio 
» Vecchietti 

2 Commissione (problemi 
delle Istituzioni democratiche • 
Parlamento) Umberto Terra- 
' cinl. 

3> Commissione (problemi 
economici o sociali) Vincenzo | 
Gaietti I 

Commissione (problemi i 
della propaganda, della stam¬ 
pa, doli'attivit.t idealo e cultu¬ 
rale) Renato Zangheri 
5‘ Commissione, (problemi 
^ dell'organizzazione e della vita 
' dèi partito) Alessio Pasquini 


Si sono uumU loit m ittina 
in seduta congiunU il Coniiu- 
to Conti\U^ <• la Comnubbionc 
Centralo di Controllo per di- 
scuter^, su a) Lk\ mobilitazio¬ 
ne dei comumòti per un gi m* 
do coni Tonto popolare sui pio- 
blonii dtl paese c per as^tu- 
raie una du^zionc oflicicntL, 
onesta c demociaUca alle Re¬ 
gioni alle Piovinco c ai Co 
munì lUiUani b) nomina dei 
rosponsabiii delle commissioni 
e sezioni di lavoio del CC c 
dei dilettoli degli orgam di 
stampa <iel Pait to 
Sul orimi) punto all’oidinc 
del gioi'no la relazione e stata 
I svolUi dal compagno Guido 
Fanti Sulla relazione del com¬ 
pagno Fanti sono intervenuti 
lulU mattinala i compagni 
Vi/zini, Spagnoli, Ambiogio, 
.\inta PasquaL, Geremicca 
(dei loixi iiìtcrventii iiferiamo 
a pagina 8). Nel pomeriggio 
sono intervenuti i compagni 
metta Bertani, Montessoro 
Sei ri Sandirocco. Gian Callo 
Pajetta, Enrico Bcilingucr c 
Gabbuggiani Dell intervento 
del compagno Berlinguer e di 
quelli dèi compagni che han 
no parlato nel pomea'iggio da- 


I unio il lesoconn domani 
Le elezioni del 15 giugno 
per il rinnovo della glande 
muggioian/a dei consigli re¬ 
gionali, comunali o piovm 
ciah — ha rilevato il com- 
I pugno Fanti iniziando la sua 
I relazione — rappresenta¬ 
no per tutto il partito un 
' glande impegno di lotta che 
sopravviene all indomani del 
XIV Congicsso Alla consul 
taziono saianno chiamati 40 
milioni di elettoli c Ua que¬ 
sti saianno. poi la pi ma voi* 
I ta nella stona del nostro P«ic* 
^c. i giovani che abbuino com 
piuto il diciolti simo anno di 
età La conquista della pio- 
stn/a giovanili al voto del 
lo giugno è il iisultato di una 
I battaglia domociatica. nella 
quale il nostio partito si e 
I battuto in puma lila nel Pac- 
' so c nel Parlamento, recan* 
I do un contubuto dctorminan- 
I tc alla sua conclusione vitto- 
uosa c tempestiva Una lun¬ 
ga battaglia ò >tata ncccssa- 
iid anche pei imjMrro il ii- 
spctto delle scadenze pievi* 
sto dalla Costituzione c dalle 
leggi per lo svolgimento del 

' ('.ScgNC a pagnut 7) 



Squadre di vtgili del fuoco fra le macerie e \ ferri contorti della fabbrica 


A conclusione delia settimana di lotte per investimenti, occupazione, salari e sviluppo 

Oltre centomila in corteo a Milano 

Grande comizio in Piazza del Duomo con il compagno Luciano Lama ■ Il significato dell'Iniziativa milanese - Affollati dibattiti nel « teatro 
aH’aperto » - Richiesto a Napoli un nuovo ruolo delle PP.SS. nel Meridione - Proposte dei sindacali per la contingenza del pubblico impiego 


Si è conclusa ieri a Milano la « settimana di lotta n indetta dalla Fecterazione sindacale unt- 
taria provinciale per gli investimenti/ l'occupazione ed una nuova politica di sviluppo per tutto 
il Paese. I lavoratori milanesi hanno dato luogo ad un'altra grande giornata di lotta/ for¬ 
mando SCI cortei per le vie di Milano c confluendo in piazza del Duomo dove il compagno 
Luciano Lama ha pronunciato il comizio conclusivo della manilesUi/ionc Sono intervenuti 
anche Luciano Ccschia, scgictaiio della FNbl e Colombo a nome della tcdcra/ione smd<icnle 

nnlmtsi Ln ili i significativ.» 

' " ~ ■' . . •' - SI t covicltis I a Nipoti 

do\t I ikkK.ili (klk aziende 
^ ^ • 1 • • eimpim miniti in osscmblc.i 

hinno volilo un doumicnto con 

JcvinVlO a SIUQIZIO .> nu,i< , .pc m,. muci/j 

^ ]>< i uiT nuovo molo ik !t Pirle- 

tipizioiii stai ih noi Meiidoiit 

1 clologiti oixiai lì inno anche 
iikUUo |xj li pmn.i decido di 

^ *■■■ . • in ut) t gioì.) it i di lotti 

Servello e Petronio 

}x 1 quinto ugual da gli imi sii 

Posanti inconliovcitibiii losponsabihla dei capoiioni missini nunli nel Sud 
per la s.ìnguinosa m initostaziono che il 12 apulo 1073 cui Intanto riHiitie s) ptcpiri ’o 

mino a Milano con lossasscno doli agente Miimo sono pio sl op< ro di -lovedi 17 m tutto il 
vale nella uciuisitoii i clic ieri il PM dottor Viola li) dc)X) p ibblico impiego 111 i sindac iti 

sitalo chiedendo clic snno iinviati a giudizio pci i uali di s sono inconlt il incoia imi 

losis'cnza azgiav.i’i c i idunaUi scduiosa i dtpu* il del MSI va'ti con I rn n s'io pi li Ri 

Soivcllo e Pctionio o atri ciuattio diligenti della fcdci.izionc lumi ìmuou die i i! qua e 

mil mese missin.*! Nonost.inte questo il pioccs^o c'io si st i ! inno pus» itilo u»n s» e di 

cechi indo a Mi'.ino nei confionLi degli esccutoii niiUiioli (ontiel» pio|>osU culli con* n 

dell omicidio non saia sosicso A PAGINA 6 gcn/i \oIi< t sìtIocc.iic li si 

lu i/Min» In sostT 1 /I si chiede 
ci» dii I luglio piossimo ve) 

' ■ --ui ) igato il \ ilo-e (Il 400 li e 

il 7 r*" rlei 11 jninti initmdi e 
- tI li 1 gt nn I o d« I 70 \< nga ’i 

<iindafo il 1 ni iium e 25 f »n 

_ _ (hi con 1 fl( ssi sull I ‘iodico 

TTfc A T T ^ c n lì * s conino i pigaie i 

KAl-1V : approVaia ';;r.■„;!■, ,rT;:z«v. 

m 11 J 1 cmiisi pi og) esc \,'unente d 

OYir^nO rlol I livello m'^smo lii <>IK ine Inol 

itildlv Uitl OC'lIiliVJ IH txi ) .Ug unt i di r imigin I 

•• j ^ ^ I s 1(1 ic 1 * h uno chc>o I abolì 

la legge di niorma 

2 filli lir» [i [x-i i ixMisoniti 

Il Scnito Im .i))io\ito 1*11 duionle un uuu * stdili i. d ‘|xi i ivo iloii in ittiv t.i 

segno di IcZgc di iifoim» deli R\I'1\ \ t i\uu d» 1 piov Infin* In ogni pos<guie rir 

veci monto clic doix) 1 <»ppi ov «i/iono cU lUi Cinicia ituu divcii n<i [>li M ilt itivi pei 1 agg )*) 

tare o,xrintL h inno vutUo i quittio puliti deli nuigg o ciò \i si in 

lanza I comunisti e gi indiixiKknti di sinisUa m sono isU I non stio in\»c< hi cs 11 

nuli m* nttc libc'iali » missini hanno votato conti») Il coni "lo uni sr»! » di (on*iopioi>o«*e 

pigno \ ioti — niotiv.indo I .intensione comunis* i — ho i nsodd sf Kvn’ pvcln cliln/*) 

attc’niUo eh» doixT) questo voto si ipi» una mi»)v i f (s» eh i nino me ut lioppo nel Univo 
irnoogn itiv i b.itt ig i i i>cr atl(inii’*c nt 11 aoplicozi»mc dell i j « ’ /..iitioio d< U ino pi< 

kggt il piiiuipio dola domociatiz/azione -.u qiidlo de 1 1 ^ essi mnJicaziont del pini 

loiu/z iz on* tuttoia piTv.ikntc .n coito lorzo de 1 i DC c dthi tf di loi ngenz i ni \ dorè poi 

maggoianzo. A PAGINA 2 1 ' ' ^ -loTo prenderà nur- 

I ledi 

- A PAG 4 


RAI-TV: approvata 
anche dal Senato | 

la legge di riforma 

Il Se n ito 111 ainovito i* 11 duiemle un uuu * s»diii i. d 
segno di Iczgc di iifoim» deli R\I'1\ \ t ivute d» 1 piov 

veci mento clic doix) 1 appiovaziono de ll.i Cinicia iiuu divcii 
tare o,xriritL hinno votilo i ciuìtti»> j)UUti deli iiuigg o 
lanza I comunisti e gi indiixndetiti di smisUa si sono isU 
nuli m* nttc liberali e missini hanno votato conti») J1 coni 
pigno \M)t: — motivando I.intensione comunis* i ~ ho i 

atte’niUo che doix:) questo voto si ipi» una mi»)v i f is» ih i 
inioogn itiv I b.itt ig 1 i i>cr Htt(inii’*e ne 11 aopliceizi»mc dell i j 
legge il piincipio dola domo».latiz/azione -.u ciiidlo del» ‘ 
lotti//iz on* tuttora piTv.ikntc .n coite lorzo de U DC e dchi 
maggoianzo ^ A PAGINA 2 1 


bPETT.\ a not 
questa saret?bc la se 
de adatta per farlo} /or- 
miliare u?t giudizio politi' 
to sulVandameiito e sut ri- 
situati del Comitato cen¬ 
trale conclu'iosl 

l altro ieri sera Ma ne pos- 
siamo dare una lalutaziO' 
Ite per covi dire sentimen' 
tale, perche ci è apparso, 
nel suo insieme, una in- 
contcmbilc esplosione di 
amore 7iei confronti della 
DC fanfaniuna. alla qua 
le da gran tempo oimai, 
sono andati copzosf cou 
sensi e forse seguiteranno 
a indirizza?VISI ancora ?iu 
mcrost per mille c una ra 
qiont, trnntie una la stm 
patta Esistono uomini 
che, per la dignità e il 
prestigio del grado che ri 
copro;:o, ?ion fanno pm 
smorfie da gran teìnpo 
T?a costoro cctc^oMO gli 
tngegneti Se uno è un in¬ 
gegnere serio, l ultima boc¬ 
caccia Vita fatta in pn 
ma liceo Da allora ìion si 
e mai pm abbandonato a 
gesti buffoneschi c adoìc 
scenziah, ma se deve con 
fessarti che lofoa per 
Fanfani ritroverà per un 
attimo una capacita perdu 
ta quella del ghigno, che 
e un mezzo tutto sommato 
stoprrfo, per nascondere 
la vergogna 

Nessun partito, mal, d 
stato ptu votato e meno 
amato dilla DC, domttta 
ta dai dorotei, le cui sole 
attUiidini sono quelle pren¬ 
sili .Ve' io£o dato agli al 
t?i palliti popolari cc 
setnprc un ^quantujnn di 
festa La votazione di un 
comunista, dt un socialista 
c persino di un repubblt 


amore 


c«zio, in etite legioni, ù 
anche una maniera sta 
pure silenziosa, di canta 
ic Ognuno di costoro pcn 
sa, /or6«zfc/ie esaltandosi, 
che questa volta va a vin- 
cete Lor signori invece, 
cntìano nelle sezioni co¬ 
me se avessero deciso di 
farsi ncoizerarc zzi cfzzizca 
Per dare il voto a Fanfani 
bisogna avere pania del 
peggio, nessuno yU lonce 
de li suo si per bpemnza 
del meglio L altro giorno 
al iistoiantc un signo/c 
parlava di pollina lon al 
Clini amici chi sidciano 
al tain'o con lui Dicci a 
«l'altra loVa lio iodato 
libeìulc ma gin sta icilfa 
credo clic lotcn DC » la 
sua taccia ria giaie s<nn 
tenta iniolontaiiamcnlr 
pia Beicia sinngLndo il 
bicchtcìc col pollice l in 
dice ìanulair c i! medio 
avvinti infoino al tetro, 
ma col nngtiolo aliato ri 
aldo pìotervo era la sua 
Saigon 

Di solilo gtiundo st ino' 
pallate di una donna de 
usamente brutta pur di \ 
stdcraJido in gualche ino 
do sulvaila gU daluuti si \ 
utugmno nel a lonstala 
zionc compinsu'oi a e f 1 
naie che ha un be’ in 1 
carnato» *\on si può in 
zzza(?zzj«rc di giiantr donne, 
delle guuh st loii ebbe se n 
plicemente «sszczzmrc che 
fanìio r brezzo, si sente 
poi dire aVa fine che han 
ZIO f un belVntcarnuto 
Al Comitato lentralc so 
cza’zsffl non hanno nem 
meno detto che la DC d 
lanfani ha un beV nicar 
nato 

Foriebraccio 


Dal nostro inviato \N\bnsn (Napoli) u 

Undici corpi corbonizzat. sono stati estratti, fino al momento in cui trasmettiamo, dalle 
macerie della fabbrica di pistole • giocattolo e lanciarazzi ic Flobert's », saltata in aria nel 
primo pomeriggio qui a Santa Anastasia, a qualche chilometro da Napoli. Il numero delle 

Mttimc — '-ocuikIo 11 iLLlimunidn/o dii I.imii iton lc impu'i ill.i Miilicditt ‘.ci.icui.i — c pm 
lioppo clLsUn.ito . 1(1 .jumciil.iiL iilIiiiUiiio tli un dipoLiio un «bunl.ci linm.ito di un sol 
toii.iiKto L ti.T un piano n.il/alo dose m c \(iiIil\Io il |)i:mu '-coppo i \ ,;ili del luoco non 

sono .incoia nustili ad aiu_____ 

\.tici II 1 nolo 0 istiimaniiii 

lo dillicik o,:nj tanto sj sdì . .. , , 

tc .incoia quiioiK p.cso i Cliiesto «8351 uti miltardo dt dollari per Thieu 

esplosiemc mcnlit lulla li ^ * 

VdsM ,[\\ i sulh quale soi,-c- 

\ t )ii labbiJCi c Lojjct t di TkT J_ • * * 

un, iiuissin. nube d, iu.no Ncffative reazioiii 

Cuntmuaiiu lite tia ]< ni.icc 

ic sj spi jgioiirini) Il imm.Ile “1 l ^ ^^ 

si^r,;:^ ii^r unirà'c'.;.; del Congresso al 

; posti nelle b.iic ilInurUe miI ^ .. 0 

inipotibir-'virùpuH”'^^^^^ fifrave discorso di 

)iconoscinuplo \ t.iul., ui.i 

olt.inlo ■) II,ino stili Ileo ■■ » -m "l ITT* ^ 

Tiii'‘o):a,iVdRaicwmi'r.ui Ford sul Vietnam 

diissij (nKcIoKlint o oioli)a:i) 

Si tr.iiui (Il C.iiiv.inni Esposi j „ La caduta dol roginic di Saigon e una conclusione 

10 (li da anni Gioì,nnm Calli ^ scontala» afferma Mansfield - Per Humphrey è 

' (T ìli Tliclur‘\i'locca ! tempo di porre fine all'impegno USA in Indocina 

\ntuniu S.ii.iicst d di i mi ' 75 americani su cento contrari a ulteriori aiuti 

stri lesti (Il quest., (juiiit.i Telegrammi e telefonate di protesta 

s.ilm.i pelo sono stali atti i 

I bum .incile I C.iuseppi Sol-_\\ \SH 1 \G 10 \ 11 

j icnlinu un .litio citi litoia I I , 1 / m tiu niimbn del 

I loii chi SI iio\,,\.tnu mi ti.t ,j Incontri i » . . cs-u Ilian su 1 LhU .t « 

dico deposito il parile h,i tlt ‘1 | . -'''i »U')("H ri'l< dd P-esi 

I lo che quel colpo ut di suo ( POlìtiCl il.iieroiil nel mo ri-co-'O su 

1 risilo J 11 ns. • I 1 ’i s'u.ir,»» IIIK nazion.ilc n 

Le altie sdmt doMebbiiO|| della Ini Mini) iinio-lori, \ .c'n im sono ge 

I csscic rii intorno hiasti \ n ,, 

I _ ^ T -1 „ HA .. . ri .-- i ) V " d» ni» 1 n» 1 c mo ha 

Lcn/o Flfuio Malia 1 ^**'^*' l'ikso k som il Congro'sso 

(jiiisoppc Musta \nlonioTiii 1 i ip o\ t/itmc d uno stanz-a 

montino Micliclr Espo'»!!)) imito di quii un miliardo di 

xicchc io villimr saubbmo in di Li i ‘ Thi-u c 1 au- 

ic..]tal 2 IxnUm . cotp. «Il 

vosliuili» xnno undici Itala s.u iiiv to del Com ito ' militai LS\ m Indoc itti con 

Quest, liemenri, incc.terrn Gemi ik , 1 , i PS, delle .\C LI o riei'‘c"l"Kr„i 

,T tHiiU Ole (Il (lisUn/d cl ,llo j ri, I Conni ito N irion ile Iti . .finnico gi ami 

scoppio olile U dimensione ' I e m W islnng o i nel regimo sai 

doll.i t..i«edi., ; \ '* 2 , "" 1 S'iiie-., n sr.ee o 

Ddllionric M comptcnclD lì I !?♦*!„,* ^i'!" ,* .n n/mi in < d» I L») "i in /1 munto solide t'ito di 
ditlirolt» *1 rloimnno il hilnn I r À ^ ^ Mivu^oHin» U» ] n, d < di 722 mluni di dolhr 
aimcoii.ì a riLimiiiir 11 numi ».ia (tLump i„n<ii i da st | ,, , .j-i 

CIO se s, pens,, che .ileuni n.Poie Criummlei Mee.ie fji,i iéO m.linm per 
corpi o resti di ossi ».ono st.ili i sidcnlc dilli l-omiiiuss on» » stili sin/ imcrito rililvo 

ti o\ .111 .1 cciilin.il, , eli meli I di del beni'» t rie I, pie sirieiv i | ',,^,,1 ri.'riiii .economici eid 

disianza dall t I ibbi ica Trai.) lUilii \ iln un u n mi n 

gl .111 foli-, che se ne ,i tlist.,n/.( h'l^”in/? ri T.''ni'' riclil”. Il.'l lileiii„,'<i sue pioixisle di 

11 lavoiu dii vn'ih dii fuoco 1 r‘ ^> 1 ‘ ^ | ' pi» dcn/i d» I join Me » 1 in picsulent^ 

Il iavoio n» vuiii uu luoco. Consiglio di M»jm< cito io o du . , ,ninmssi(»r. ix r eli s*an 
volonlaii p )liz a i i. iiabinicn > i do ciu i un »m • L) signori , , li». In d^^ 

VI e anche I* r uj(.[ SCO De Cicco Fin riii Mni In inlormiti dnlint. imOmiiv* Hio il Con 

un giovati di V ntidue anni H "otloscgu*. o tminci sul ’IcUo nkndi pnro 
se itnp.iU) all) sliagc Assunto 1 silu i/iun» d» I \ ilinm d* 1 I niiMin » d hi ng„umto 

1 nella 1 ibbiica riobciLs.da i un I nuo\ I i> sien /1 mill 

j . j 1 ' n tm Ivn i * t» nlciritnl» atqu . t .r. n-u . 

meno eli Ite mesi tri adeklto ,, ,,>,inu> sH rhit.RP . ^ -p^* 

nionrizt .1 i-n..).. .n ri., li .. , il iOnllllO i '’oi sO fi 

piopiio a Kpailu m cu: sic j ( luil piobkini d»ll tsi ^ nnovi^R 

I \ti Ile ila ] isplosinnc PocoeJo s»i/t.iI!» ))upo!i/i)ii \» 1 tu ^ j-),! 

I po le* ]3 quando gli altri opc poitan'» »d mkic sin» tul , ^ 

I 11 ) av c\ .ino npiesi) >] ) i\ otu loquio » st no eniiuiiii 1 i is]) ^ , a» 1 nP n » ntr> un» ne i 

1 dopo la )>ausa per la col iz o Ui» m siLm/ioul del Viv'lnim t i i li t i «fnl 

I ne .1 lui en stato aff.ri.it,, 'ns™'o ' " ' ' 

Iincoicnrli Lniid ire un Inti'i i . ’ ^ (kl ijs|kI( » ci» nis> or» le /» u nito In det 

I lineai ICO eli Mudare un img I ] i tu i/iooc »k gl: moid di Pi diSngfv !nn 

I no PJtj'J* tJ: iitluLi Imo i Man- ngi ixiduto iiitcnilo !>c'](n for 

! gl: ìndia un ee nlio ì pochi L i '=iii,n*>i i P'i m J h: Minh "i i n l«i d l i l k \ ]xn u i \ i o-c di 

ehilomili: di disi m/a Quando nioltJi xon lU con un) dr | tir» ) I I niil irdo di dolHn 

‘ ('toinaLosi c'tìovaLndi honlc kgizmn» (kl LDI it tUH t In j,,,, , contininto 

. . 11 ,, ...,i . ubidito li piopr:: soldo,e ì 

allo sput «eoi», tu mnido cd e domi» (kl Noni o d» I >(gz/<' in ullitnii nz/gznof 

j si Ito colto dì eh) Sud \ IO nini ih» di tinti anni __ 

La liagccl)H c *\\onut i poco simno »nmbit cikì». pii lì» i 
I dopo lo H 21 ) (liu ekllt«.i i k uni oc» i di ptuc c gu IN PENULTIMA PAGINA NO* 

j ziuiit di eai la piiini [oitissi s* i n»! Imo pks» TIZIE E SERVIZI 

I Giuseppe Mariconda 1 ' 

1 ( ciif tz pufinta 3 ) i Terreno minato 


Incontri 

politici 

della Thi Minh 


L i sij-iKij z J'n in i 11 M nh 
m»mb:o de I<i d».J»gazjon» d».! 
CtliP alo eonvc: . 1/10111 di Li 
Cvllc St C oud d’iuainvii» ni 
Ital a s>u un t»j del Coni ito 
Centi il» (k 1 PSl dtll», .\( LI c 
ri» 1 Conili Ilo \i/iondc Iti 1 
\ » tn un o si li ) Kl 1 1 ice\ ut i 
utliL dimmi» dii soiioMguli 
: o igli t'tc 11 on ( Il me» i o 
C itUim L.) 1 )ppi('«cnt in » d» 
».ia ìCLUinp i^,ncil I da s». 
natole C il un ilici » 1 \ k» 1 u 

sid»nlc dilli L-onninss on» » si» 11 
dol ben i‘o » di I ì pi(sid»n/i 
d» l eonid do luili 1 \ iln im 
Ljieoitio dir s V svolto mi 
' r m/ i d» 1 I pi» s de n /1 d» 1 
Consiglio di M»)!)!» cito 10 e du 
] ito ciu 1 un »n 1 Li signori 
Pili riii M ni 11 t inlorm it 1 

il sotloscgi»*) o C il’ ine sul 
1 1 silu i/iun» d» I \ » in un d» 1 
Sud lon pili co ui iigumdo 
Il l» I U)i i I t» iilciiitnl» atqu 
sii 1 1 mnnin-«li i/ioiic fk 1 LÌ'?!’ 
c agli KUl piobkini d» li i-* 1 
s » 1 /T .il!» ))upo! 1 / Oli \» 1 tu 
poi tank » d iiilt 1 c sin» tul 
Ì»K|Uio ». si do eoiiuin» 1 i i*.]) l o 
di» 1) siLii/ioul del Vielnun 
d» Sud si 1 soh 1 pollili, iimni 
sull ì b is(. (Il I lJS|Kl*o L d» 

1 1 Ui i/ionc digli iLLOid di Pi 
1 igi 

Ìjì '^ignoi 1 P'i 11 ) Jhi Mini) si 
e molti» Kon il t con uni dr 
l»gi/ion» (ìli LDI il ([LI 1 » 1)1 
1 ib irido ! I piopn i sol d ii,» ì 
tuli 1» domi» (ili Noni e lì» I 
Sud \ IO n im di» di tinti anni 
sfinno inmb d » mio pii lK i 
1 ( un I oc » 1 di p 4lc c g u 
s* i ikI Imo p IL "» 


W VbUlNCilON 11 
I » 1/ 'Il dii iiKiìibn del 
{. 1 •esso di gli St 1 1 Ln li a e 

,1 IVI puDOvt» r l'ti d 1] PiCsi 

d» 11 e Toj (I nel s lu d ^L0'•''0 su 
'i s»uaz(*ì» ink nazionale a 
XPIU'lo di Vif’nim sotio gc 
n» 1 ULiit» itgdiv» 

] ) »s d» ni» imi c mo ha 

l'iKso K SOM il Congresso 
1 )p ov i/ion»' d uno stdnz,a 
imito di qui J mi miliardo di 
io! Ili di liuti pi I Tlm LI o 1 au- 
inzz i/ion» 1 mpignie lepir- 
mildiii Ls\ m Indocim con 
I eoi uelo il goni» Ilio dcll’ova 
Liii/ione »k] et id m amcriCB 
lì) » ixi L „ Il 1 11 IO gl ami 
e (11 \\ ishing 0 1 n»! regime sai 
gon» si n sf ICC o 
Lo si m/i munto sol 1*0 t'ito da 
1 nid I di 722 m Inni di dolhr 
H II di mi I in cl oITlorge^^a 
1 l'mu » 1 1 250 milioni per 

in p DO si 11 / imento rihtvo 
ld nuli di'ndi -.Lconomici <?d 
u n mi il 

likiM,,!'») su » pioixistc di 
l<iid )<iln ^T( » Im piesulente 
ik 1 I LOinnissior» }x r gh s’an 
/ mH’')lJ (kl Sri do In ciotto di 
dui) 1 il» loi'inun’c che il Con 
.iisso ni»neh ipiro ire gli 
miti niil lui I (1 hi ng„umto 
») » un I nnov 1 i> sUn/1 mill 
’ II» Ulti f ini Ix 1 lochi -pr©- 
lungi » li Lonllii o » '01 s»' n 
1 I d liI In» » nent» Tinovi^a 
1 ) » ]■) il L.in’o suo 1 demo 

u dK») H 11 V Cv I d eh» I 
’ » ix*( 1 fk 1 ni» 1 \ » ntn iim ne i 
no n» \ » n un * 1 i li 1 1 « fai 
» V » I im mi' o dell 1 con- 
iii*.s on» Ir /( iJ Ulto hi det 
o rlK I» fui /» (li S ng(v hin 
no jx I duto 11 d»n ik Ix*'! c n for 
n lo (1 L i l S \ ]X'i u 1 \ 1 o-e di 
tir» ) Il niil irdo di dolHn 
\ UHI iix e h i contminto 

difille in Uilniia pz/ginnf 
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Terreno minato 


I II cordoglio 
, del CC del PCI 

Il Comitato centrale del PCI 
ha Invialo alla federazione 
CGIL CISL UIL di Napoli il se 
guente telegramma *< li Comi 
tato centrale del partito comu 
I nista italiano appresa notizia 
1 tremenda sciagura che c co 
. stata la vita a 11 lavoratori 
I della fabbrico napoletana Fio 
' bert's esprime profonda commo 
I zionc e fraterno cordoglio ai 
( familiari delle vittime e solida 
rictè con i feriti In pari tempo 
i comunisti italiani rinnovano lo 
j loro ferma denuncia per la ca- 
' renza colpevole di misure di 
I sicurezza nelle fabbriche ita 
liane che porla al crescendo 
I tragico di omicidi bianchi e 
chiedono Ikndividuazione delle 
. responsabilità che vanno seve* 
1 rarnente colpite » 


I! governo fanlOLtto di Sin 
don e stato il solo a aiudi 
tuie «molto nitoraggiautc > 
il disco) so 'tniito da hard 
diiiaiui alle Ccnuir riuni'r 
J’ suo uppic'^(i?/u nto per la 
1 lath ) iiKu uni (ledi 1 nix 
OHI del doiLino dco i is*u 1 
( nifi > r pi 1 ìli < tuli ' ini a 
(Itila loia po ! ( a cs*cia > i 
/ ioonu 7 scuiCiu della ì m a 
c onipu *a di ) I i /11 (dio 
* (he thè hannu atto o 1 ’ 
Canip/dodi o ina picsa di p) 

s ,.tunc tosi orali t pcntolosa 
Due Si no (} 1 as/M !fi w » : 
si (onttn'iano la^'rn ont r 
b asn IO J p) I : o I il la u 
i he 1 oh’ abbia fin 'o pi r » /m 
dc)c ton rananuì k a (j k > 
o ( cr(( t ( 1 *c'r d< ’ m/q (' 
vco so di 'san D i qo attirino 
nido*'o 0 ! lì a pii t litri 
o s aiu (t ni > *0 per uinfi a' 
Um umo d u la so a ma q 1 1 
SI h ip’a 1 spiato u (/ u a ile 
era ri contessa oin. C» ai i 
fi in ai , III a / 1 f 


( 1 in fan > ’a ci^z funzio¬ 

ne i Cl licntenicnie di scm 
p i''r topi fura sformo il 
nii tardo di do ’an ijuantt 
Il tu Ite III sperperato nel 
’ I Ita fase de a sua falli¬ 
li i lUiic o/zc*77h:uz (ontro il 
s sterni Urgh (mordi di Pa 
r ì ]\ lì ìucslnncnto dt ta’i 
inopo’zioni simbia alla mag 
dioia uu dei p«r/G?)?c?:far7 ’al 
lì cn ( s(_onsìdtra*o i spetto 
a fin c a u so'i bVt*a de' 
ics'nia'ario cn uno di loro 
s i chns'o lou puuacnfe 
ionia St lord non togl a po 
ciuiari mi lesamente, gli 
(ir SI jia i d ' a ’ra par*c 
L c denti pi ro che aiuU 
dì qiisUi mo’e comportano 
in ! piano po'V'CO propor 
lorui I anco d ìmpheaz o 
ri arihr piu pesanti CJ e it 
(ite 'o a pi**o che zi toPtpn 

e. p. 

m ultima pufifm?) 
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Di fronte all'esigenza di una soluzione positiva | Dopo l'esodo, il governo vorrebbe ripristinare 40.000 posti 

ammiiiistrazlone; 
sul cumulo dei redditi grave attacco alla lìforma 

La manovra demagogica messa in alto dalla DC per coprire le proprie respon- j 

sabililà • I repubblicani accusano Fanfani ■ Indiscrezioni sulle soluzioni allo studio j presa di posizione dei gruppi parlamentari comunisti - Gli schemi di decreti delegati in contrasto con 
del governo ■ Riunione a 4 sulle Giunte: confermato it disaccordo sulla Liguria | le prospettive di ristrutturazione democratica-Completare il trasferimento delle funzioni alle Regioni 


Seconda giornata di congresso a Firenze 

Il dibattito 
nelle AGLI per la 
ricerca di un 
accordo unitario 


Illustrato lo diverso posizioni intorno rA nicvìnicnto 
Il nodo della DC, del compromesso slorico, doH'unìfà 
sindacalo - Caloroso accoglienza dell'assemblea alla 
rappresentante del GRP del Sud Vietnam a Parigi 


Nella nia 4 'zioi'iiii/a 'governa’ ' 
tiva rinc,uiet,ud;m: c In au- ] 
mento, I punti cl: attrito 
guardano attualmente soprat¬ 
tutto i! « nodo » del cumulo 
dei redditi a'zl; effetti fiscal, 
e la di.sputa sulle Giunte lo¬ 
cali, rinfocolatasi dopo i r*'- 
centi «casi» della Uauria. 

VI è cli.-iat'cordo inoltre, ed e , 
risultato di nuovo in mani''- . 
i'« pubblica, anche sull'intrc- 
du/nonc del colore In TV. ! 

lA polemica .>ul cumulo dei i 
redditi è apertii, o dura. Il | 
problema >' lx}n vivo da tem- 
rwi c da LemiX). infatti, l par¬ 
lamentari comunisti hanno 
presentato propo-.to mo.to ' 
precise i 5 or rusolvcrlo secondo I 
princìpi di Rlu.stizia fiscale. i 
Anche i sindacati sono intcr* | 
venuti formulando proprie In* | 
dicazlonl. Ma la discussione i 
.*^1 è complicata anche per al* ! 
tri fattori: proprio la Demo- | 
crazla cn.stìana. c cioè i! mai?* 
gior partito di governo, re¬ 
sponsabile primo di una legl* 
sla/lone tlscalc oltretutto di¬ 
fettosa, si è accorta tardiva¬ 
mente che vi t qualcosa da 
correggere: e si c mossa in 
modo tale da alimentare 11 so* 
.^pctto della manovra demago- I 
gica a sfondo elcttorall.stleo 1 
fsulla sua .scia c andato II 1 
PSDI. il partito di Tanassi e 
di Proti, non dimenticati mi¬ 
nistri delle Finanze noi tem¬ 
pi della cosiddetta « nfo'rma ). 

Su questo Insistono in mo¬ 
do particolare l dirigenti del 
FRI. partito al quale appar¬ 
tiene l'attuale ministro delle 
Finanze, on. Vlscnllnl. Un 
esponente repubblicano. 11 
sen. Venanzettl. ha attaccato 
personalmente Panfanl, ricor¬ 
dando che « non pochi in Ita¬ 
lia esprimono dubbi sul suo 
senso dello Stato», od accu- 1 
sando 11 segretario della DC | 
di creare «gravi difficoltà al . 
governo» con Iniziative «bas¬ 
samente demagogiche per so¬ 
li scopi elettoralistici », Fan- 
fani ha fatto rispondere dal- 
lon. D'Arezzo che egli si ò 
mosso <( co« discrezione» per 
pro'ìpottare al governo le « ri¬ 
chieste sempre più insistenU 
dt largiti strati dell'opinione 
pubblica», Un altro dirlgont-' 
democristiano, l'on, Rognoni, 
vico-presidente del gruppo 
della Camera, ha .sottolineato 
dal canto suo l'esigenza ohe l 
partiti della maggioranza 
«trovino un accordo tempe¬ 
stivo, considerata — ha dot¬ 
to — anche la prossima sca¬ 
denza di fine mese per la 
presentazione delle dcnuncr. 
dei redditi ». 

E' evidente che la questio¬ 
ne richiede un chiarimento 
a brevirtólma scadenza. R.- 
i-pondendo alle sollocltazlcm 
di Fanfani fche per .«iostenor- 
le ha mobilitato, in uno sfor- 
zo propagandUstlco ovch'^- 
strato, una serie di giornali 
tra i più fedeli), la Preside»',- 
za del Consiglio ha fatto si- I 
p^rc l'altra sera che Toim- | 
revole Moro sXi\ studiando .a | 
quc.stionc « tutti t suoi | 
aspetti». Secondo VAgen-parl, | 
la soluzione che si sta facon- i 
do strada negl: amblent- go- j 
vernativi ò quella di «uu': | 
nduzionc forfettaria del d-^- 
et per cento sugli impo'i:bii> ■ 
fiscali dei redditi fami,'ieri 
eumulabili ». Non si sa. tutta¬ 
via. come una tale proposta 
dovrebbe c.'vserc formular i. 
Anche II vice-segretario de; 
PSI. on. Mosca, ha dich'a-at-i 
di ritenere urgente una solu¬ 
zione, c .si ò dotto fav-ircvc'o 
A un nuovo sllttamenro del¬ 
la presentazione delle d.c’.’..a' 
razione dei redditi. 

Alla Camera e al Sen.ato vi 
► comunque la propou i co- 
munl.Hta che ^orevede. co t ef¬ 
fetto per «luesto stesso unno, 
una rcvl.'jlonc del pre..'’\ ) i.- 
Acale ecce.ssivo su .salari, pen¬ 
sioni c stioendi. Es.>a ritar¬ 
da gli aumenti dello detra¬ 
zioni. la maggior coiu'der.i- 
zlono per il carico cl. lari».- 
gha. '‘flitenuazlone clcll.i 
gresslvltù eccessiva. Tadegua- 
mento biennale delle al'it.oN- 
per tener dietro al ritmo del¬ 
la svalutazione della mon»; 

Per le Giunte, si ^ svolt.v 
Ieri a Roma una nuova v.u- 
nionc nazionale quadrio'i'Ui- 
ta. Vi hanno preso parte An¬ 
tonio Cava per la DC. Lisbrio- 
la por li PSI. Di Gie-u por ì 
PSD! e Di Re [XT il PRC. Un 
comunicato congiunto ha C'W 
fermato che In cjuo.-,ta sede ;'a- 
rebbe stata raggmnU un'in- 
te.sa per la co.stituzlonc d, 
una «Giunta tecnica di r-r- 
fro-sinistra » a Venezia: q..»'- 
sta .soluzione dovr^'bb’ rcvn 
fitrare «la partcripa'jio/U' o 
fa convergenza de/ . 7 .’z^f^‘ro 
partiti ». Non è .-tato rag-; u v 
to. Invece, novssun accordo ;>"r 
quanto r.guarda la Reg-.m' 
della Liguria c la Provin.' i ni 
Genova, dove le du--» G, mi'' 
sono state ixx.te in ,l 
per Iniziativa de - dopo ,i 
costituzione deli arnm .i •• i -»- 
ZlOne PCI-PSI ne; (-i.; 

Labriola ha clezto cn-' . i 
.«lua proposta per la co.-.t . i- 
zlono. in queste duo annnur- 
.strazioni. di un mou').''-.o;e 
de che chiedesse e:..'ai.- '• o 
mente i voti ai p.irtiu d; t :i- 
tro .-iinistra. accetliua dì 
e PHI. •' stata invece rovo; . 
ta dal PSDI. Oav.u con a.,a 
lunga dichlara/ion»’. uo.i •• 
entrato nel mento del prui; ••- 
ma affrontato, non ha na- <• 
to dcll.i Ragione ligure d--■ 
la Provine-i di G''nova; ■> » 
l^ero lamentato che , .so-a., 
.^ti con.>;dcrino o.-itm. < 
sa la (/uc'.'-lione de, C'i'mni'' 
di Genova >‘. II re/xi i-> < u: 
della seziona enti loca.i ci.- ,i i 
poi espresso «piena soiu.ur.c 
tà» al d.rigcnti liguri c.-’ .a 
DC: una .>olidar;i.ta-/ '-n-* 
evidentemente copi'“ im i- 
tAtlvo di centro-dc.)-:M ». 
^ale. 

C. f. 


Numerose iniziative 
unitarie per il 
30° della Liberazione 

In gin"'ii elio prcvcfionri il tl'i'ntosiino .iiìmin fio'.la 

l.ibt'ì .izami- M inolliiìlic.iiio luà le inizuilni- o !<’ iiiaiiifesui- 

/ir>ni (vlehivitive. Insiciue alla tnas'-iccia parircipaziono ;>jpolaro 
s! registi'.t 111 numerose oec.isirii' ruiiesione delle forze ai'iiiale. 

\ MILANO oggi un<i giornata rii mob Illazione \cdrH uniti rap¬ 
presentanti delU' .Xrniiite. o\ p.iriigKini e eiU.iflin.in/a. I.a 

ni.iiiil'est.iz'oiie .!\'rà inizio alle 13 :n p:a/A/i Duomo cui i cLscor'^i 
del sindaco .\!do An:<isi e do! \ loe iircsidento del SLtialo com¬ 
pagno \'ciì(Uizi. l'n corteo .iccompagiH'rà i l'esti di oli niurlin della 
Iilx'i'tà che ìcrranno iroslati dai cimilcn suburbaiu al campo 
della gloria nel cimitero Maggioro. 

Ad ALFONStNE una granilo manifestazione si 6 tenuta giovoili 
per ricordare il trentesimo «mnn'orsano della battaglia del Sitilo. 
s\'o!l.isi il IO aprili' 10-13. .\1 liiirgo corteo h<mno iKìi'teeipalo as¬ 
sieme alle Foi’zc .Armate, nugliaia d; /intifascis!), e\ partigaim. 
giovani, donne. Kr.mo pros«'nii tutti i sinrUici tlella va!!.ita de! 
Si'ino. li eom[).igiio .Arrigo Boldrini. prosirlenie doir.\NPl. lesse'-- 
sore Pi'scarmi in rnppresetilanza della Regione, un rappresonl.into 
della Repubblica popolare di Polonia o, in rappresentanza delle 
Forze Armato, i generali Renzo Apollonio, comandante della r<.'- 
gionc militare Tosco-Emiliana, c il generale coniandantc della 
brigata Friuli Sante Giustino, 

.A SAVONA questa mattina nt'lla sala del teatro t Chmlìrera s 
avrà luogo rincontro fra i rappresonianli delle città medaglia 
d’oro della Resistenz.i italiano e so\'ietiche. I delegati di Mosca, 
Leivngrado. Stalingrado e di una decina di altr. centri suMetim 
sono arrivati, insieme con un gruppo di c'< combattenti parti¬ 
giani, con un volo speciale, a .M.lano. Domani mattimi avrà luogo 
una gr<indc manifestazione popolare. 

Con uaa nnimfestcìzionc nazicnale la M.inna .Militare i(id;ann 
celebrerà •» RAVENNA ogiti o domani d trenlesimo anniversario 
dolisi Liberazione, unitamente a H'qssoci azione nazionale marinai 
in congedo di Ravenna del gruppo ^ Primo Sarti *. mecUiglui d'oro 
della Resistenza, e alla popolazione. Domani maUina un corteo 
SI recherà presso la Capitaneria di porlo dove verrà scoperta 
una lapide commemorativa della UlKTazionc. 

Domani a EMPOLL nel corso di una manircslazione pi'omosw 
dair.Amnunislrazione comunale con radesione di tutti i gruppi con- 
siluirj, Ssirà ricordala la partenza dai comuni della zona di oltre 
HO!) volontari che andarono ad arruolarsi nei gruppi di combatlt- 
mento del risorto esercito ilnliano ixr lottare contro i nazifasc.sti. 


I l.e i)ivsi(len/.e dei gnip|)i | 
pHi!<iment.in eominiisti della 
Camera dei deputali e de! 
Senalu della Heptibbliea han¬ 
no preso \ isiune degli schemi 
di decreti delegali eoi quali 
il governo intende ripristina¬ 
re nelle ainnìinisira/ioni del¬ 
lo Stati) oltre -IO nìila posti la- 
• sfiati liberi da; dipendenti col 
1 locati .« riposo attravei'so la 
legge •< liid) e le sue succes¬ 
sive inochriche. Conio è nol«». 
con (juesta legge' soiu> stati 
I concessi 1 beni'fiei eh esixhi 
, \olontario agli e\ i-omballeii 
ti dipendtmli luibbhei. 

'f lat delega M governo — 
afferma un comunicalo dei 
gruppi del PCI — per la ridi'- 
lerminazione delle dola'zìoni 
organiche dei singoli min.sto- ' 
ri è stala eonrenia dal Parla- 1 
] mento nel [iresupposio del 
grave pregiudizio al funziona- | 
[ mento degli uffiei centrali c j 
\ periferici della Pubblica animi- | 
nislrazione. ria valutare non J 
soltanto in connessione col col- 
I locamentn a n|x>so degli o’»: 

' combattenti, nui del trasferì- 
I monto delle competenze e dì 
1 pcrsrinale alle Regioni, dei 
! [irogrammi di ristrutturazione 
della Pubblica .-Amministrazio¬ 
ne, nonché della po.ssibililà di 
trasferimento dì personale da 
altre amministrazioni. 

« La valutazione della oppor¬ 
tunità deiresercizio della de¬ 
lega deve, quindi. es.seiv ef- 
j fetluata tenendo conio de) di- 
I segno di logge di riordinamon- 
' to della Pubblica amministra- 


Una documentata denuncia della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Il governo continua a sottrarre 
illegalmente i fondi alI’INPS 

Con un decreto 17 mili.irdi assegnati al fondo addestramento professionale 
In un anno saccheggiati 508 miliardi 


i: ministero de! 'rc.-xi’.o 
l'.a firmato ui que.-»tl gion>: 
un nuovo decreto con il qua¬ 
le .si .sottraggono «D.t gestio¬ 
ne a.i.segnl f.imilian dcIMNPS 
allrt 17 miliardi, eia detvtlnar- 
.si al fondo addc.stramenio 
profes.slonalc. 

Non c lu prima volta che i 
fondi doli'iNP.S vengono uli- 
iizzuLi jxT compili e.stritne* 
All’aiuvila deiri.-tliliUo. In un 
comunicato della Federazione 
OGIU CISL e UIL sì affer¬ 
ma che «rxinastante le ripetu¬ 
te fonnall promesse di ix>rre 
fine ft tali indebite .sottra¬ 
zioni di fondi, Jl governo con* 
linua a .seguire una .str.ida 
clic ha ormai as.sunLo il ca¬ 
rattere <11 un vero c proprio 
saccheggio del londl XNPS». 

Nel .solo anno 1974 1 fondi 
.sottraiti aU'INPS — come ri- 
.sulla dal bilancio consunUvo 
dciri.stltulo — .sono ammon¬ 
tali a 503 miliardi. DI questi 
254 miliardi ix>r contributi 
allTNAM; 18 miliardi airispot- 


lor.ilo del l.r oro: Ki miliardi 
fillONPl: 77 miliardi al lon- 
<lo adde.str.amcnto piofo.->.sioria- 
lo: 148 miliardi al fondo 
aspedaliero. 

«Una Uile InamniVvslbiIc .si¬ 
tuazione — si .>otlol mea nel 
comunic’.ilo delia Federazione 
•sindacalo unitaria — Impod)- 
.sce elio I contributi previden¬ 
ziali. dirottamento <* jndirot- 
tainonlc ver.^atl da, lavoratori, 
.--ittno correlUiniente utilizza*, i 
a lavoro del miglioramento 
delle prestazlor»! previdenzia¬ 
li e rappre.scnia una delle 
cau.se fondamentali che ren- 
<le neee.s.sari. ]X'r mizlioiare 
tali pre.slaz.ioni. aumc.iti d**'.- 
le aliquote conlnbuiive. In 
realtà non giustificati». 

A tale propo.^iLo. i .sinda¬ 
cati chiedono che lo Stalo, a.s- 
suma a .suo carico, anche at- 
iraver.so un plano plurienna;e. 
;1 finanziamento di tutte quel¬ 
lo attività che attualmente 
gravano improprlamento sul- 
ITNPS. 


Aperto il congresso 
del Movimento di 
liberazione della donne 

Si ò aperto ieri a Roma i) 
11 congresso del Movimento 
di Lilxirazlone delfi Doiin.i 
Alla prc.sidenza. Adele F.f 
c.o -- la dirigente del CISA, 
a .suo tempo arre.slata in 
.««ecuito alla vicenda della cli¬ 
nica ix*r aborti a Firenze — 
clic ha prc.so brevemente In 
parola per illustrare : lem; 
deirincontro ira le femmi 
ni.ste, ulz-i no.stra nfle.sslonc 
— ella ha detto — c) deve 
condurre a trovare modi 
nuovi di e.s.Nere donno nel¬ 
la vita privata, nella .socie¬ 
tà. nella mihtanz.i politica 
La relazione introduttiva 
é .stata .svolta. « nome della 
segreteria asccnte. da Li¬ 
liana Ingarglolrt. 


Dal nostro inviato 

FJKFNZF. :i 

■<Ce:‘.o, .sj niu.tc con 

.--ervianio op.nio;;. dr.'cix' 
Questo c.i tor-c non ; o 

ter f.irc l'unita'-’ Non credo ' 
K' po.^.•^)bl (’ ar,-ir*' .td .in.» 
cfitMuvf’nza, .il '.ntomn de,.«- 
ACLl, t:,f ; ' r.ui v;o:ia !«' c . 

nuo\'0'. tjuc’-'tii o.'scr'.li/one ' 

d. Miche.e G..a.o:r.fn:or..o, , 

ra;D])re.sentante di una del.o 
component' d; sini.-ir.i, c. [ 
pare clic dui il .-en.-^o de! ! 

>. i).-.o l'ontionio o. aito ,i ipu* ' 
.'to ti'L'dico.' nio (. ong!e.-..'n cl*', ' 

, oi'g.inizz.HZion" de, , oi .itor, , 
cri.sl.ani. ixi' g.ungere' .id un ! 
as.sctto inierno uniMiUf'. ' 

Ogz:, dopo che .er. prc 1 
.sidente n.iziona.e Carboni ,ne- ' 
va .'Volto la lunga re.a,’ onc 1 
inlrodiK:.»ii il djoalti'o c pio I 
•segu.Lo con i'illu.'iraz.onr cl« 1- i 
,e pos./.ìon: dc-,c (inquc «.o.-j; ; 
ponent:» interne a.le ACLl. j 
le tre d. s:n..'tr.i c.ipegui.itc 
da Gab.ìglio, Brenna c Pra- j 
der. I prosent'-r.inno ;>f'jo .ma ! 
mozione unica i. quella di con- ’ 
tro che si rila .a Carlxini e Ho- ! 
sali, quella di destra c.ip^'g- 1 
g.ctta da Po//ai' e C.i.'tc, ani, i 

Tutu, sia pure con con.'.- i 
(Icrazon; cl u'r.'C. h.ui.no j 

e. sprcs.'O l'csigen.'.a del. .init.t ' 

interna, come preine.v'a ad un j 
.tr.laneio». j 

Salve) l'or..e .1 .'cn.dore lor- J 
zanovj.-.ta Po/., mi-, clic ;an- ( 
c'..ito un .ipp.'.lfj aUi.xhe ! 
.\CL1 tornino Lire le | 
i.ose con.suele, ;.on um Ita c * 
modesiiH < paventando Tipo* | 
U.*ai che l'ingre.s'O de.le .-.ni- | 


i m.i: 

M.i . dt'>,r.;ro, nc.,.f rice-;'- 
(.a (il ; niK Loniu 

ic . I ma uum'. 

d. d.; ; c..(' .t."< -M.na ir.o, ha 
’umicro.-. orsi, ix'..- 
t (, . A'ccianionc aie um. 

DC c t o" .ui \!uriLu 
Mm.f.id na par'ando a no¬ 
me c[<‘, /r.,opr> di C»ubag.,o. 
Iai \ la -.•ra’cg’.f de; lom- 
l.ro.iie.'.--.o .-loi.to come un 
Ijrof.sM) tlK* pa.'.sa .ittra'.cr.so 
un.f viq.ad:la .f/ioiT- ti c;.fs.>C/' 
delle diver.'c .'nr/e ;x]X)larl. 

11 I '.i;:' I» V 'v ,1IK he or- 


trasferimenUì di funzioni ; ób ! Il piano del Comune prevede complessivamente la ristrutturazione di 5.500 vani 


Dopo il voto della Camera 

RAI-TV: il Senato 
ha approvato la 
legge di riforma 


Il Senuto hft approvato lo, 
ri m modo tiel'inuivo la lo?!;.- 
di riforma della IIAI'TV. Han, 
no \otato a favore i partiti 
della maggioranza, contro 1 
liberali c i miasmi, si sono 
«.stentiti 1 comunisti o la .si¬ 
nistra Indipendente. «SI co. 
■SI conclusa — ha rilevato >1 
tomiMsno Valori, motivando 
l'astcaslo.io del eruppe to. 
munista — una lunea ui.-.c 
di biUtaslie o di lotte ocr la 
liberta e la completezza del- 


L'« Osservatore 
romano» critica 
la proposta DC 
sull'aborto 

L'Osscrialorr romano mio:'- 
v.ene sulla pi'oposta di lo'ggo 
suIU interruzione volontà ri :i 
della gravidanza i?rc.sontat;i dal¬ 
la DC noi giorni .scorsi, avan¬ 
zando Lina critica o.splìclfa a 
queh.a parto della rel.tzion-? 
ch^» tratta :n modo interlo¬ 
cutorio la questione deH’a- 
borto tcrapxuLco o n''g.indo 
addirittura la po.s‘^:b:l:ta — 
por le leggi dello Stato — di 
ammettere Tabono in ca.so 
di pericolo per la vita della 
madre. 

Do;xi aver rilev.ifo con .sod- 
dsfaz.ono ohe il provvedi¬ 
mento s; Ixìs.ì .sul « punto 
fermo» della d^tlniz-cne del- 
l’alXDrto come delitto, il g.or¬ 
nale vaticano .ii .-.offerm i in¬ 
fatti r.cll'''samc de’, docume’i- 
to <'he accompagna il ie,-.to 
legislativo. Esso «p.irla an¬ 
che deH’aborto terapeut.co — 
scrive '.'Os'.crvatoie — .sotto 
i! profilo di conflitto di in¬ 
columità tra due innocenti 
e cl: stato d< nccc'\',>t(i, e at- 
firma eh»' in tale ciso '.'ordi¬ 
namento c co.'-trrttn a per¬ 
mettere d nocumeìito dell' 
innocente, o.ss'a del n<<scitu- 
l'O, Parla altro.'i, c^n r;t''r;- 
nienlo alla senten/a della 
Corte c'v,t:!u/'onale, d'’!'.a l'- 
g ttirmta co.-.Litu/’on.aln del 
Ihìbor'o terapeutico, g'us‘in¬ 
cetto da'la necessità di tilt"- 
'are il diritto di'Ua madie al¬ 
la salute, pur d ."'’.ìt''n:lo dii 
con.-«'Ito di salute mafeìtia. 
I nericoiO'O pe’.- iti .-suii gen-’n 


Mvo rO.s.seiTotore rotn 
d..sO'ace d n.on poie; 
me;'.' quc. con.''n .'0 c 
la :oro conlorin.ia n. 


I ri ', nr:- vi .id una e.'ait i :o' 
1 ni'i.a/. o".e dr'.ie c-c-on/'- ir;- 
1 I 1 

1 tolica :n questa ma'»'r.a a. 


rìnformazlono In uno dei r«ct- 
tori fra 1 più docUsivl dello 
comunicazioni di maosa. Ora 
SI apro una nuova fa.-e di 
impegnativa battaglia per af¬ 
fermare. ncU'applicazionc del¬ 
la legge, il principio della 
democratizzazione su quello 
della lottizzazione, tuttora 
prevalente ip certo forze del¬ 
la DC c dell« maggiora.nza». 

II compagno Valori h.i ri¬ 
cordato In scelta di fondo 
compiuta dal comunisti .s:n 
daH'mizlo c cioè la pro.spettl- 
va di pluralismo, valida non 
.solo per l'oggi ma anche per 
la ,s<x:lctH liuum per la qua¬ 
le 00 .SI lavorano c lottano: 
una scelta eli confronto a di 
dialogo In alternativa alla li¬ 
nea delle conlrappoalzlor.l 
lror>tall. 

Quale era c<l d I.i TV che 
abbiamo di ironie lutti lo .'.-an¬ 
no: uiìa TV non monopolio 
pubblico ma monopolio di 

р. ìj'tiio. .su non addirittura mo- 
noixillo di una corrente della 
DC. Questa era c<l c la TV 
da c.imblaj'c. Li legge di il- 
torma garantl.vjc ora li ruo¬ 
lo delle Regioni, afferma il 
diritto di acce.-xbO. Inizia un 
]3roces.30 di decentramento. 
Anche .se la legge conteniplii 
que.sle csig'’n’zc in itk^o non 

с. -nLurlentc, apre coniuixiuc un 
proce.sòo nuovo m questa di¬ 
rezione, affermando il ruolo 
del Parlamento. 

«Non pas.s]amo liillnvJa la- 
scMre .scilo silenno — ha 
proseginto Valori - ilciinl 
preoccupanti termini del pi’o- 
bioma. li ])cricula p.u -»eno 
e elle il ] 3 rovcs .'0 di demo- 
e:'ailzzazio:ip .bia travolto e 
.sommer.'O dalla .sixnt.i a'Ia 
loti izza/,ione, Timori de.-blaiw 
m noi a quc.sto proposito eli 

■ articoli del di.segno di leg- 
; ge che SI nlori.scono ad un 

! già preordinalo organigram- 
j ma, ride<i delle due di.sLinie 
I reti tclevi.sivv. dei due tele- 
i gioiTiali, del tre giornali ra- 

■ dio che temiamo .siano, an.n- 
I che roccasionc <ll phiral..->'Ti«i. 

altrettanti prctc.sii ixr t'-.i- 
! lare .ì.viurde con'^riipposi/o.:i 
J ir.i reti e canali gestiti c;a 
; co.hiddctli l.iu'i e co.ndrie'.1 
; caltoliti. Noi comuni.'ti , ia.no 
I e .saremo ])-'!■ la v'ompi'.*:»'/.- 
j /il della inlo.ma/.iono. ivr il 
1 pluralismo reale, per eoniroiv 
1 n I’ gare di eomiietenza v di 
ciuionomia prole.-^sionale dei 
, giornaii.stlu 

V.ilori h.( qmnd; donuneia- 
' ro la r,i'a\.t<i de: probio'ii: 

I contingenti, il latto clic la 
I RAl-TV .ibbia :,ubit-o da qn.il- 
I die .sct.tiinanu u.i procos.so di 
I .o'uta degeneiM/ione accettati 
t <lo i.i inipo.sUi/,K.n(' propag-in- 
disi tea eletto’.'.'.l-' doll.i DC che 
I .SI l'iLolle iic-ì.in'.emei'ile iì*'I 
' ic.e nornali e nei .servi/. 

«Non e pen.-.abilo di ''aviì- 
) l'c l.i r.forma c al tcitno 
i 'li'-'O .1 11 ro.V.1 in q'.teste* 

: coiuli/.oru i.( '.itti'agn.i eà t- 

■ tonile. Nv t; .siiigge il latto 

; • lia pio.'Ogu.to Valori -- che, 

, nionienlo in eut viene fi¬ 
li.omo;>‘.e wii'atd la nlorma. 
j (‘.•moda .a que.stione del co¬ 
ni TV. Li ri.'orma. dan¬ 
do nuove c.iraiLerl.siiehe al 
Consigl.o di annmni.stra/.l-me 
I' .ill.i Coiunn.>.s;oiir dt 
i.tH/ia. p'io olirne v.ilHà' .-o- 
1 lu/.ioni al pn-b.ema 

co. t. 


RoRioni. (tu', approvalo dal So¬ 
nato od ora idl'osame avair/a- 
Ui della C.omora dei dcpiilati. 
iionoliò della loffie sul riordi- 
namento del parastato. 

« r.a sommarietà deuli sche¬ 
mi dei decreti delegati dimo¬ 
stra. al contrario — dice an¬ 
cora la nota — die tale valu¬ 
tazione non ò .stata compiuta 
e clic, pertanto, ciualora il go¬ 
verno ritenesse di dover per¬ 
sistere neH'intendimento clic 
traspare dagli schemi, si ron¬ 
derebbe vana ogni possibile 
ristrutturazione della Pubbli¬ 
ca amministrazione, pregiudi¬ 
cando ogni disegno volto a 
perseguire l'erficicn-za. la de- 
mocratiz-zazione delle struttu¬ 
re amministrative e il conte- 


Pronti i primi alloggi risanati 
nel centro storico di Bologna 

Tra un mese saranno in funzione altri 23 cantieri • lo schema di convenzione che regolamenta il risanamenlo delle 
abitazioni degradate approvato da Pei, Psi, Pdup, Psdi, De, Pri e Pii - Garantita la permanenza degli attuali abitanti 


Dalla nostra redazione 

bolo(;n.\. n 

1 primi alloggi rculi/zati no!- 


parlanu'nli oostniitl in \ih mente, di (pii ad un inosc. fun )>i'('pr;el.irni deir.illoggjo imt'. m.i 
San Ix'onanlo. nel ciuarlioro j zionerHnno nel \'('ntfo sioi’un l dui'a'.i ina"ji)ia di 23 .iniii, iii.i 


nimcnto della spesa corrente, 1 * «»id>ùo del piano di i*is,ina- , 

1 «-«^1 mento del centro storico di ' 

* ' Bologna sono ormai uUimali: ' 

.sposti <lal governo ai nlcvan* circa due '»ellimanc sos- j 

li oneri della legge «336*. santa bolognesi ixrlranno pren* ■ 

(giustificati con la fìnalilà di j derc posse.sso dei 23 nuovi ap- ' 

favorire il riordinamento del- __ 

r.Amministrazione pubblica) si | 
aggiungerebbero quelli certa- ( 

mente imponenti che il deli* | * mseitO elettor 

noato massiccio recupero dei • --- 

ixisti (li organico imporrebbe j 

a carico del bilancio dello r 

Stato. D'altra parlo — prose- JT i CllvrIdlC C 
guc il eomunicato — j provvi*- j • ^ 1 ? 

climenti in corso di e-ame al Ij il^ll 

Parlamento possono consenti- I 

re sollecite decisioni, capaci ' 1 • 

eli fronlt-ggiiu-o unrh.' mwui- \ IQ f||TT||C]ri'ril 

li ed urgenti necc'.sità di sin- i -1^» VEMiM UOivrll 

goli settori deli’,-\mi ilnislra- I 

I (onlimia con lanx'gno od e» 

. . .1 dello nostre in'gan'/za/!on. ixr 

I or tali ragioni — cosi , 1 ^ domani tcc-n rmserto di A 

conclude il comunicato — le | L' jirenoia/iom iK'i'vemite snu .. . . 

presidenze dei gruppi esiiri- 1 * «-v ideine: '.on»* le lepK' ga preim'ate. 

mono la ferm.i opposivione dei 1 - D*‘ ogni parti' d’Ita!..! ci giumiom. 'CgnaLizioni del p.irl:- 

piii-lamciUari comuni.'.i nei ■ àj -l'fruV'.'"',. domiini i cir- 

ciinfi-onli (li m-<ivv."(linH-nli i-lii- ’ I ■u'-vzii. <li -1 r>iig:'iv ilcdic.Uo lu 

, - ,, , , ,1 Cjtiv.uii 1 ) 0 .-.;. giuiizc!-.. al (iiu grande luiuieri» di nuovi elei 

obicltiì ainente eontra^ano col I esempio valg.i jh'i* tutti: (ìro'seto dilfomk'rà 

line di risanare la Pubblica ^ 'J.óliO cop.o in pui. frutto «.'mIu'IVo del l.t\oio dcll.i FGCl 

amnvnistra/ione. eil indicano , Abbiamo già sentii» delle 85 aOU copie (he Nerrarmo dT- 

nel complelami*nto del Irasfe- ' fu'C a Milano, dello 23.l»Uii di 'rorino. dolU* 20 090 d: Pisa, 

nmento delle funzioni alle Re- i delx' 10,000 di .Mantova e la : 

gioni. nell.i mobilità del per- I onesti aggiungiamo altri - 

.nmilc. nct.'n ri.tri.ttdr;.zinni> | ■'™, ,™b-V 

, r III' Ani Olia ne dilfondei'anno in pii 

dcmocniticn c fnnz-nnnln (Ini- , 13 . 5011,1 o.-vi 

la Pubblica amni'nislrazione , i,, jn\ee«- d: 110 

la \ i.» pr-r far u-circ l.i stev. _ 201)00 (ioIfFuila di tu 

sa dalla crisi che I.i lra\a- | Terni. Aia-ora .iltr. im,H 4 ìii; 

I :t2n0. Bari (> 0 ') 0 . Cretine 1.20< 


' San Vitale. .Non npp«ia di\or- | di Hologna. neH'ambTto dei eiii 
se \eccliie alMla/.iom saranno ! que comparti del piano di t'd. 


] state COSI lilxrale. imzieran- 
' no i latori por il loro accora- 
' lo risanamenlo monU'o c pre¬ 


dile comparti del piano rii ed. 
li/ia economicH e popolare, ben 
2S eaiìtion per lavori che am¬ 
montano a ix)co meno di ein 


IKJtra anJie in segano ri'Lattar 
lo 

Dato a's.ii r.lev .Ulte (lel!,i uiri 


)a( \ ta '•ro’eqi,! de; lom- 
ia' 0 .iie.'.-.o .-to:.U) ('(.'ine an 

Ijroc'.sM) tli<* pa.'.sa .ittravcr.*»© 
un.( (iq-ad:!;! .i/ioiT- ti c;.i'%>C/' 
rif'tle diver.'e tnr/e ixtxilarl- 
11 i ,izz '.i;:' (» V 'v ,1 iK ne -ft 

DC ,'Ono !o’/o ihe van- 
n*j lei '.i;>:*;'.i'.e Cì.,(v cnnanl o 
nio, ;>'r :I zi'iipo I-L'enna. 
pine .cr.mettcncà. l e.'>;on/a 
nel pa.''t;to d: m.-tJ/.oranza 
di .ip'-r.so.-'e i:i bae 1,1 ;<de'. 
h.i .(cctuit.» :,( DC d .'‘.'Ol- 
aere r,.:.'('f.:',a.r.'’nte u.i ruo¬ 
lo .'.inti-oix’i'.i o . i; sonatore 
Poz.’a: l'.i partito d. 'ana 
s'L'VDiu/.iono' de! PCI. anche 
.'<* ■ mane 'aiia «d.f! den/a d. 
tondo )>']• il no.st!*»-) parino»: 
:.i i-ri.'i in ,'tt<i nel i^ao.'C co¬ 
munque p'uo c.-.'er r..' 0 ;ta <on 
una 'eor;csix:.i.->ab,: la > 'n .i. 
j.’uvcrno o .•ii:'op;x>.-iz;c;ic • dei- 
.(> !:e aranci, lor/e popolar;. 
N vo'..i O.vh,olino I corrente di 
Cirbon I ha .'((.''r-nuio che oc¬ 
corre ,'p;n.:(*re '..\ DC ad un» 
;r.i:o( r ' battere '.i l.nea 
fan! a n ; n n.i. eoiih i dora ’*<* Il 
eonvprome.s.'O ;honi'o come 
un.i iixite.s; che «deve anda¬ 
re p;u :n la di una pura al- 
le.nr/a polii,<.a/. 

l'nit'i sindii''n\c - Dece < 
s(’re. ha .so,.tenuto Po//ar. né 
an:. demoer st .ai'i-i .le an’!- 
eomuni.stu come vorreblx'ro 
"alcun: esponent, di -econdo 
piano della DC - (.n realtà 
d: nr'm''.sii‘no mano ndi*' 
LVj.'ie proPleni.i non d: una 
« oiie’To .'indaca'i' cr:..t.a 
na ' m.( d una .'ixce d 

punto d, riler'nu’nto ra T*'re 
sent.ito da'le .AGLI per :ion la 
.'Care .ri a.t’'. <'.on ;n’'''nt. 
divcrs:» questo ruolo 5loran 
<1 nii ha denu’imiito l’.iFe.' 
S,amc*nt<' amb.zuo riohn DC 

(ìestiune interna — Barb'"' 
(del gruppo di Pradrrli ha 

Vib.kd’to ' i . ‘.4 d' ( rn 

podirc 1.1 cris, del .mondo 
(atto' co e qee.l.i delle m.i,"'' 
;x)po'..in e.i'.tn.lc uo' 'e .ACTzI 
po.'.'oro ir.cre un.i 'g'Mn'b- 
fun/.one n que-to .'''n-n Mo 
randinit «de' L'iup'ifi rh Gii 
hai:] 01 Ila accu.sato rnttunl'' 


vista rapcrlura rii numerosi qiie miluirrii e die consenti 
altri cantieri, oltre a niieili ranno di reab//.arp .)fiO cani pei 
già m «nttività. Complessiva- altretifinii ab,tanti ol:iv a n«' 


len/ione e relalivu aita nariiii/i i 
Jissolutit (Iella perm.i'ien/a riegli 
i’illihili alji’anti, cosi ionie .! 
f.itt(j clu r.ii'laUi ì ielle regola- 
hK-ntaU) ;i'!r<n ('1 SII rcqiin i.ino 


yaraii/i 1 | prc.s.den/a d' non -l'.er .-anu 


Con l'inserto elettorale sui giovani 

Prenotate già 800 mila 
copie deirUnità per 
la diffusione di domani 


go/i, sodi per alliut.i ni'l gi.i ' ne, •a-condn wkj schema pred'- 

nali. nuovi sersi/i sociali^ e si | sposto jn modo .i^s.u .irlicola'iì 

slcmazione riegli orli e di'i CMi' 1 da! .SUN!,A. (.he fissa • e.mon: 

dim presenti sui retro di lut i di JocH/ione in liase ru redditi 

le le N’ecchte ahitn/:nni, ' deci) iriqmtini, 

Il piano (Il r'sanamento dri ' La eon\.’n/ione dan'in' tanto 

centro storico, riuntrie, è una 1 pai signifK ,iti\ a ixt i suoi (Ui 
realtà gra/ie olla tenacia de i notali politici e sociali m' sj 

gli amministratori riemocvatici ' pens.i clie ess.i pn'iM esvi'e 

della città, rieci'.amon'e .ippo» ' «'stes.i alle are»' da rismaux' 


[ìens.i elle e'S.i 
«'stes.i alle ai'('»' 


i giata dai ciuart'on Rlecuie ri. i anche liioi" dei pmn. l'FKF p»-i 
I ruinaim si sono svolte ne' 1 i! centro siorao. e ^sopr.e.iulb. 


1 • 1*1 • L lire I nommatiM Heuli .is'*‘gn i 

la diffusione di domani ij rnn]i:;i.,sr,'’ì!x 

i d.i affrontare o la se.o’siM dei 
Conlimia con iiinx'gno od entusiasmo la forte inobilila/ionc j | finanziamenti. Occorre rie»»!' 
de!!e nostre orgam/za/ion. ixr la grande diffiisiune elettorale dare, ari esempio, ehe la 
d. domani tc(/n ri:ì' 4 <'rto di A pagaie su! volo de: giovami, | 1 sulla casa, varala ne! 1!>71 è 


io (iiiarliere Irncrio per stabi' i so sj coiisider.i che la spea.la- 
lire I nommatl^l rieuli as'«-gn i | /mIOc iiind.<*i'iii m r.» aggi 1.011 
turi dei primi alloggi ns.ei.iti' ! sempir ma-ggiore l'i'is’cn.m ,el i 
e nonostante 1 mille problemi ' wendl.i d ! lereii/iata *. ovvero 
d.i affrontare 0 la se.o'si'à dei ' alla ri iriittui'a/iooe spei nl.it \ .1 
finanziamenti. Occorre ricof , del patnniomo e'.'teme mn 


L' i>r<*nolazioni lìei-vemite snu» <1 n*n ne sono la prova piu II divenuta oper.inte «nltanto ’ì» 


, no di un anno f,i (' che il ma , 
! no del centro 'lonco di Boto ! 
I gna ha pollilo entrare imira'fiia ' 
1 tamente in funzione non ,ipi>e j 
! ria sono gainli 1 pruni l.n.in- , 
1 ziaiiK'nti. perciu’' tiitt' gh 'tni 1 
; meli' i o|)ei"il i\ 1 er *00 'la' : 

]j lempcstn anienlc pi'ed''po‘t' Il j 
I I eomiine di Bologna ha 'tanzM- I 


con'egueiite l'spulsio.U' tà : iit 
meno .dìliu'iiti, 

Romano Zanarìni 


t dela' 10,000 di .Mantova e la S|X'/.a. (ielle 70 000 di Bologna, i; to, p-^r procedere iilì’aeoiiisiz'o- 


.\ ipiesti aggiungiamo altri sigmlieauv. anpegui Cun<*o dii 
fonderà 500 copie .n piu. cosi .Sindrio. mentre Salerno e l 
Am Olia ne diffondej'aniio ni piu 1000 15(M) FrusinoiK'. Bresci.i 

(lilfondera 15..30no lup.e Cosenza 5.tH50 L'iiniK'gno :»*t tutta 
C dal)r,.i e inveee d: 11 000 eop.c. I.T'nibrni diffonderà 
2 tU )00 »sjp:<- (ioIfCuila di di. 13 .jUO .1 l-’erugi.i e (>.500 a 
Terni. An«'i>rji .illr. mi,agni; Bom.t 40'MIO c»ip.». CVisert 1 
3 200. Bari (> 0 ') 0 . Cnr.uie 1.200. Calaui.i 1 WO. Pescara l.HOO. 


La lista antifascista ottiene la maggioranza 


Affermazione unitaria 
all’ateneo di Palermo 


PALKRMO. Il 

1 /» seh.ei amento inni.ira) an 
tifasi -.'!.1 i-hi* ' 1 * cocigu.H'o 

tr.i gli studenti U'iivers.tari pa- 
Ivt'iiTtan: .iltoriai ad.i b'ta oi 
I Uii.tà (l*'mocr,it.ca .intil'.i'Ci 
'ta - I 1.1 r portalo ogg, 'in.i n«-' 
l.'snii.ì afternnzione nelle i-te 
/,oP. riei r.ippresetViiiU. studen 

leseli; negli organi »li governo 
de!l'ateneo paU'riinla'io 

1,,'rD.A (dii .ider.seo'io '-'u 
di'ii’. eotnan si.. ' 0 .'..ilìev:. re 
[tubbliiM'ii) e lo selt.eranu'Mlo 
ehe h.i otte'nito 1 ! m-igg.or nu 
inoro di 'uMragi (JnO'l sa 0‘Hill 
soi.int!, pan .1 10 2 punti d. 

jK‘! (s'Utua’e > m-:,e l'tez.oiii |>*i' i 
•.ioprt*'enfaliti studei'ile'eh. nel 
inio'.o eoli' g. o d'.inim.’ustr.«/:o- 
ne. aggnidicaiidos. U'e 'Cgg. s.i 

S(‘. 

,A (jiiesto r.s'ali.ito si .igg un 
ge il ci.Iti» eomplO's.v'» della d 
'■ ribu/.oVK' (Ì<'i voli c’.ie f.i n* 
g.'!ra-e l.i signifu .itiv .1 einar 
g nazioiu* dei «U'of.iseist. del 
(i l-'r<nti .inihottiiin.sta » ,'pna 
tii il<d MSI . <iUci!' hanno ol 
lemiu» soli* ;l 15'< de. voi', r.ii 
■.(e’ido app'ti.i ad e!egg«*re io 
lirupno l'.ippre'eMtante 
l'no S‘-li,ei .ime-i»i» • piiritn da' 
!h DC lì.» l.'ta iCattoln .1 i>'r il 


rinnov amento ilel!'iiii.ver'.l;i ' ) 
ha ottenuto il 29.1'' (U'i voi*, 
eleggendo due de: pioj).'i ean 
dnial: a! cozisigl.o d .'l'nm.ii -tr.i 
/lime 1 ' uno .i. von-.»g!,o d.d 
l'Oper.i universitan.i, 

.Ancitr p.u b''iici.inie i»'!' . 
noof.iscist, p.dei initan: il b’win 
co dc'Jle e,'<'/.<>«; nei x.irt con 
sjgij di fneoltji: 111 (jiielle f.t 


dilt.i c'u ei'ano. ''iio .die ubi 
me eI«-z!on li'aulunn*' i trad • 
/M.nali serbatoi il: vo’. f.i'Ci'li 
iMH'viicina e g.urispruds'O/a 1 ’.i 
l.'t.i \nt.i oniunist.i - , cht' .ivi - 
va toni.ilo d. in'cenmn' durante 
le giorn.ite ek'lter.i'i tutta un.i 
'(■rie d: piovoea/ioni. è stata 
n'k'g.d.i ni jtosjzium' niinoj'ita 
n.i. 


Incontro fra Moro e 
i presidenti delle Regioni 


I! prcMclenle del con.'’ 
Moro M e ::iconlrAlo :cr. « 
Pal-azzo Ch'gi con . pre.s. 
doni: delle g.un’e rogional. 
« .statuto .'peeia.e e con quel¬ 
li dello Regioni, « .stallilo or 
dinano. All'trKontro era pr *• 
.senio anctìf jl nini.stro p*r 
lo regioni Merlino clic ha lat¬ 
to .1 punto .sullo h.t.ilo de’! • 
niiz.al.ve le'g.sLit.ve per l 
complolanicnto de!!' orri.n i 
mento region.Ce. defLo-'nda 
'•1 '•mn one « un lotto poi. 
tu'«nienie .s.gn fu a* ivo p .si - 
luzionaliTKMte r.IcvttiiL" nc: 


rapporti fra governo e 

g'-ni' ». 

Sono qu.nd. intervenul. . 
pre.s.den'i d-lla Lombard ;i. 
della T'.'oan.i. del Piemonte. 
dell'Kni.L.i e della Lucania 
tque-.fuli.nio ha ixirlalo a 
nome d 'Ile le^.oni mend'o 
nn..i i: pt"'.'d?nle del eo'i- 
.sigilo Mero Ila rilevato (he 
«.uc.ìnlo .1 problemi irr..'Cl 
t: s. d'’vono r(*'T..'trare iTvJ 
mcros, dall |.'osltiv. ri effì 
c K'i re.il://a/ioni jx-r le qua- 
!. s d^ve e'pr;m'".‘e (V'i’,>r ’/ 
/iii'r'i* ) .,g.. amm.n.-ti'otor. 
u.->c''nli » 


' ne di aree e alloggi, ben (ine | 

I nulìarrii. Per avviare 1 p-jim ; 

I ..'intii'r! (il liivnrn, invei’c. Ih’ri ' 
i le locale si è avvalso rin fnnrii j 
del'ji conven/iolX' eo’l la j 

Ci-'c.il e (I, (lU '' nv;;ii 1 ! 

I (i.i’l.i Be'.’ione I-and' 1 Bom.tgn,» j 

I i,^’ies*i ri.iti '(l’ui 'tati 1 

' d.iti ri.d cotupiignu 'Pier Luigi ; 
j Cerv ('ìl.ili, assessore ah’eriihz:.! i 
' pubblica (' privata rie! Comune | 
j di Bnlogni, il rtu.ile h,i rilevalo ' 
j (.•otiu', irisieou* uba realizzrizione | 

' fi»») pruni ullo'ggi, si sia g-à ap- j 
j pi-od.iti ,iri un'.iIh'H s.adi'n/i 
ì !'oiul.imcnl(''e pi'i* l.i ('orrcUa ut- 
I Inaz’one de! nsananienln d»l [ 
( centro storico Al mninen'o del 1 
i l'afìprnv a/ione d>-l p ,i!io (7 mar- , 

( zo IhTih li Con-uclio comuPal»' j 
j aveva infalti riecisn rii affici,o'c’ j 
I ari una entnmis'ione ronsiluire \ 

I pant«’hca 1! coinpho di ri(>r;nire • 
• lo - sì-hem.’i ri: convenzione " p-'r , 
promuovere la pa)'teci))'iz;ope | 

I ri*'i citl;'rii'ii -- singoli o ruimt; 
j ni eonsor/u» — .il r.'ananieiv n , 
j riei f'inipie eonipai'li urlvifU'tmi , 
j ri»'ì ci-ntt'o 'toi'u.o (Ile 1 (leip’i v | 
' sv.fiiK'nlf rn'u.'irri.mn ' 'ibO v.e' j 
j negl esistenti e prevf'doiio la 
1 la-a’iz/azioP'' di .ihM'iziom r.'.i 
j nu'e pel' (' 300 Ix>Iognes' 

1 l'^i'fjprio in (iiiesli gir)’'ni, dmici 
1 ii'i lungo e 'iM'sso vivace d’ii a | 
j (Ito. viene preseiihilo » P'i'.k'o ' 
' d'Accursio lo sclu'mu di i on\ m , 

I /ione ('h(' (• st,ilo approvalo a' , 

1 l'un,in:milj ri,11 co'npi)ii''nli de' , 

I 1.1 eoinniis'iene 1 presiedut 1 d *1 [ 
’ sindaco /<ang!ieri e com’.in'l idi' 

I comunisti, socialisti sfM'i.i'd'’'-e<i > 
1 cratici. d("iu>cnstjan', '•e;»ibl)ii 1 
vani. socialproU'lar;. 1 i1>'!mìii <■(! , 
I .oiche rial (iu;irhen _ 1 

j La convenzione iim (’u'u e j 
I proprietari jinvali d«'rli a"u’‘’: | 

( stalidisie I.I eoni.'e'sinne d<'i r . j 
j nan/iamenti d,t ivir'o ('el ( o , 
j mone ( li»’ nulraiino e"f |i.i ] 
I g.d dai nr'vali tn 13 2 ii (• 1 
, 2.3 .inni ! t .nan/i.m'eiit 1 1 h*-' | 

I vi'i'i'aneo di-tmai ( U'o ))"r 1 « u 
j possnnu g'MJu:('ri' l’"») ,(0 dii • , 

I riell':'i-'i»”'!o e(cnnl«''si\o per 1 
1 l'is.m enen’'' d<’''’i .l'io'.’*" «'d ,i'i 
1 t’he fino .1' KiO’' In p leUu u' I 
I timo caso d Cih.idi'te re';ter\ 1 


Manifestazioni 
del Partito 

OGGI - Chiiivan: Carossi- 
no; Guiclomo (Roma); Fred- 
d'azzi; Lussemburgo: G. 

Paietto; Ancijn.i: A. Pnsqu.i- 
li; Latina: Valenza. 

DOMANI Campobasso; 
Alinovi; Cagliari: Napobta 
no; Viterbo; Natta; Fcrrar.i: 
Paletta; Pi.Tccnr.i; Valori; 
Ancona: Vecchietli; Milano; 
Imbeni. 

LUNEDI' • Alessandria; 
Pccchioli; Modena: Trivelli. 


; tn c(i'.’'!f’re «il nuovo» eh»* r’t- 
ojg. nr! 'iiciv mc:i!o :'■'D \\".e 
«Lr.ra rii ìTì.ner res.'tcnz»" 
:ii i’'in,'i/ 'um .-..ibnrn 
ri.s’xd'o ril'o «lorze chr vo¬ 
gliono condì,’1("''U"e ’e \ci ! 

1 geriii'ch.a 0 (''’'c'."Vt ca n DC 
ndr' F' 'x'"‘hre. h.v 
tn nnciurc ad una jest'one 
’.in hi:' .( ( on un c(^nfinn' o 

aulle conriizion posi'' da Cnr 
bz-n: ’ti.i r del mondo, nn 

ma, q'.ieiln elio riow.-i o.'v'vor'' 
1 : run'o de'le .ACL! 0'a'’n 
I mnntonio tgruppo Ri'onna» ha 
accenn.co alla "conv \(’iv.a 
1 d. cu dicov.imn ft;"!n 1 ’/’n. r‘ 

: ut,«nrio pero .a ^ ch.Os'a de' 
pi'e.'identc Carboni di (llMi'tig 
j''ve g . 'trument. d; cerimi 
tc 

rozzar, .nveco, ha .n.si.'titii 
.sU ..I necovsiia < 1 . .n. trCUraie 
'iei> .AGLI una .specie d: 'oen 
Lai; mo d^moci'at :('«'« l'un' 
t.i nte-iiu SI può !:ire Ila con- 
( hi.'M. ,'0 ri .seno « differrnz'* « 
uui non < coiitr!ipon,''.' 7 :on; ra 
d.cah 

Ingomma ri,«L‘'.-.ame d«!’.<' 
nzo'f' |X).^;z on,, ( .sembm 
eh-- nsuh; un intento comu¬ 
ne cL .^.s;nu.'s. 1 ^c g.i angoli 
di ,i:*r.viirc .>c 1 .:n:i ,s:",tcs!. Del 
ic.-.to riue-'o coiìgrc.'.so lu.'or.'a 

anrdie monic’n': d grande t-an 
Mone un.t.ir.i. .l’terno ad al- 
ru ie .scelte d; Ionio C b ^ »p- 
’p,ir-o thi.ire ,id e.'Ciiviio .'‘a 
'i'.,i:u', tju.inrio gl. otr(' 5500 
rìel‘''-Mti lì.inno incolto con 
g;u,ifle (.(.ore una rappresa 
I.in**' rie' jicei'iio n'i'olu/in 
ramo -sj-ovv; orio rie] Bud 
' •'"■'.ii'n, ','1 jnorii Di.m T!i. 

M nh 


Bruno Ugolini 


Reso noto il documento della GEI 

Il ruolo dei cattolici 
nella società civile 
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La riedizione di « Miseria dello storicismo » 

I bersagli 
di Popper 

1.2 serrata confutazione dell'utopismo, la concezione dello svi¬ 
luppo della scienza e il fraintendimento della teoria marxista 


^AG. 3 / commendi e aftuoiità 

La pubblicistica cattolica italiana tra tradizione e rinnovamento / 3 

Il bracci® editoriale della Chiesa 

Le edizioni Paoline e quelle salesiane: due potenti organizzazioni che hanno scelto il libro, la rivista e il 
cinema come strumenti di proselitismo cattolico — Una produzione imponente — Una linea spesso ambigua 
di adattamento ai fenomeni sociali — Tentativi di percorrere nuove strade nel » dialogo » con i marxisti 


I .1 tuu>\a odi/ioiu Italia 
n.i a ( LU a di ( Montali o 
ni ik Ila vliMM ui df Ilo sto 
iKistuo di l\ u l K f'ojipin 
( b citi itu 111 |)|) 14h In 

2 ■)()!) ) non solo iipiopon 
un opiM a i. stu inanii nti sti 
mr)l inlu pc 1 ..li studiosi di 
<a.inn/i' sonali intcu*>sali a 
piohlomi di metodo niii eo 
stiLuisec una n io\a oiia 
sioni lun ilibatti'u una 
coneo/iono della s^ n n/t 

Ionia eonli.de' t li ititi 
c.i SI \ doli i 1 i:id i eoi fi in 
posiziono di stion/i sonili 
o snon/e' natili ah sia dol 
lo pioti so niotaiisieho elio 

I sf'^nun dolio sioiieismo 
ntli ibun ( l)l)n o ennio tiahi 
distint i\ 1 dia eonose m/ i 
«iloiiea !ki Pnpnoi li di 
fosa (lolla « sLiontilii Ua • 
dolk' snon/i soinh o 
Inn ui/diitto 1 i\ondteazione‘ 
d'dl itti' ; di'l niotodo st i -n 
tilieo d 1 iluito de 1 doqm \ 
tisnio ludUi eonosiioi/a sto 
ma doii\a poi d d modo 
In eui si imposta d niobk' 
ma jenuMalo dolla eonosecn 
7a \ni’io PooDci enmo al 
tn Idosoti eledla seionza n 
<;ol\o II ti adi/ionalo ■ too 
Ha ikdia lonnsien/a* lU'l 
l’analisi ekdl i conosecn/n 
^eionlilK ì eim* nodo studio 
cl( i SUOI e nafte'! i son ifu i 
o nulla tisolu/inno dui pio 
Idcnii filosofili da essa sol 
U’vali In ni»fie'oliio lab 
bandoni) d'^llidc'i del snpe 
te snintitieo eome sipete 
« as^olldo cIk"' una volt i 
conse'^utto non poo piu ve 
nn* iinii'sso m fhsi ussione 
L'ii pei niello ih intoini-^taie 
le' eonosien/e si ir'ntindic co 
me inolesj ilio \ inno di eon* 
titillo < oìitìollatr c elio no 
nost Ulte supeiino eeifi con- 
tinlli non possono nm 

nu .leecttatc in modo (lefi 
niliv 0 

Tn Misoi 11 dello stni le i 
^mo • eome in altie opcie 
roppoi* «inltoliruM e’iìc m*ni 
les-to naUnale* }>uo \enii 
esoicss.i come un rin loto 
Idi Ic^ui non issciiscoiio 
che qualcosa esiste o acca 
<1(* lo nettano Piontin pei 
questo osso sono ialsiliraìu 
fi Se 1)01 Kcettiamn conu» 
\oici una nioposizione che 
nsseiisee 1 iccadotc eh un 
esento psduso d din leus-'c 
tale leLjLro e allota innht 
tuta Oibene pei Poppei, 
« e uno dei compiti piu ca 
lattei istiei di qualunouc tee 
noloitii indicate eio che noti 
può essete loah/zato • e pio 
pilo questo modo eh fo» 
nudale le U‘J 2 i nituiali 
« attii \ l dlon/ione su una 
<5omichan/a sei amento fon 
cl.amenlale fi a scienze n itu 
inh 0 scienze sociali» si 
tiatta semole di niopoiie 
lo teo’ IO per tent divi o di 
sottopolle a conti olii sevc 

II se il 1 isult ilo (li un con 
tinllo mosti a che li leo 
Ila e cuonoa essa va eli 
minata 

Pel Popper d metodo del 
la scienza e dunque d me 
todo i)( ì mona ed tuoM 
SI tiatta dello stesso moto 
do adott.ito da^h oi^mnismi 
Mventi noi oincesso eh adat 
tamentn intatti sotto questo 
piofdo •ddl.iineba a Fin 
stein te solttnto un p isso » 
feome dite Popper in un 
sajiuio del 1%5 « \uvole e 
otoloi'i*) Ma (iivcisimen 
te ddlamtbi o dall uomo 
piimitivo Ihnstein teua 
consapevohi ente oitm vol¬ 
ta thè oio>netl.i una imo 
va soluzione di tot;heila m 
fallo Per questo menti e 
« la selezione ri dui de eh 
mina un ipotesi sbachat \ th 
minando nueuli oittmismi 
ohe It sosttiuono» d me 
todo (lituo pf'invtte ajh 
SI li nziat idi fu mm ii e le 
rosile ipotesi ,d posti o po 
Uto • 

X Misi i I I di Ilo sloi ic i 
smo » non ha solo tome bei 


Navisiatori 
fenici 
giunsero 
in .America? 

I di C 11 

\ \ I 1 • 1 I IPII )ri l n 

lo (1 \ni I t 1 I c u I) <1 

I idi 1 Kl 1 is I * « 
d* un c I l o il fi n 
N n I i. ut) eh* i « U 
i (I CI Ut C 1/01 

* U I t I 1 [) MK [ d ) 

n t « iti t p < ni I cl» l C-^Li 
lue. i 1/0 fk co o no 
s . 1)1 t \ 111 

c s 11 I t \ i.:4 tl ) I P o 

MI d t \ ( 1 1 

U ' M 1 II 1 1 II l II' 
pinti! C. lo j o ( ) )ii Ixt 

S I ,) n I ' - - p Iti 


I 


(. /Il X S 1 


> it n It . 

.1.1(1 il 11- 
I n I i ' ’i di 
[ «I t n/o I I [ I o I 
M I lini i ' Il I 

Incid » f| ' I P f 


s. u,1 1(1 poli mu o lo s’o li. ispio 
neoi om ui1 ico thi' i id ut k 
SI. K nzt soc tali i I k mi n! i 
dello c onosc ( 0 / 1 sioi u I ( 
qualdua quest ultimi comi, 
tomiiu nsioiu iidud i\ i o[) 
po>t.i .ilio si)iet,azioiu ipoU 
Irò deduttiva di Ile stieii/e 
della natili a l^ov i se i indo 
1 indù azione di Fncf !s i « d 
soc lalismo doli utopi.i dt i 
scicn/i»! Poppei sostiene 
thè d moiMsmo stesso os 
suine un tipo di lu tessiti 
stoi le i elle conti isl.i con lo 
t idue 10 i he dobbi uno nu 
ti ne nc Ile possibdilo di .iii 
toitoveino i izionoli deuli no 
mini e cosi f tee odo c k , 
-tt uno stolli ide de di 11 i so 
ciclo come scopo em delibo 
no teruk'ie tutte le azioni 
|)i)liticli( I ivel uulosi COSI 
un utopia H( sto ai mai \isii 
sul piano tool ICO 1 ani u i 
eonsol.izioiu' di .ivei s dv i 
to 1 I dotti ma di M n \ dalki 
tonfulazione paitando d puz 
zo di una vaghezza e eh uni 
atenei leda che hi loiulnno tn 
via (Il piincipio non m/sd 
(fibilf e quindi non sc/euf/ 
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concezione ^onciale della 
iidsdic.ihdda delle Icoiu' 
scienlificlie fin chi tempo 
della sua fot inazione intel 
lottuale nel clima inquieto 
dell \usti la (kuh anni \ c n 
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C( I c.i coinè hi nu e e .mie .i di 
Nc wlon la u I iliv il.e il m u 
Msino non sono un semphei 
msionu (Il conKcMuie lalsi 
fu .ibih pc t (lu.mlo Mi lo 
i o (liMet enti li u e oinun i 
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Giulio Giorello 
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Il traffico di Piazza Venezia 





I II caos del traffico romano nell'Anno Santo ^ stalo espresso on porhcolore efficacia da un fotografa dell'agenzia UPl, d 
I quiilc ha mescolato per tre volte la stessi^ inimagmc di Piazzi Venezia Sullo sfondo le cupole delle chiese di S Marta di 
Lordo e S Maria in Magnanapoli 
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A cura di Franco Basaglia 
e Franca Basaglia Ongaro 

CRIMINI DI PACE 


Una ricerca a pia voci sul ruolo ocgli i rtelleltuali o 
dei ..tecnici - come addetti a 1 oppressione conio 
custodi di istituzioni vio'eite Nuovo Poi tecnico^. 
Lire 3600 
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PAG. 4 / economia 


l’Unità ! sabato T2 


Fermi un miiione di lavoratori in tutta la provincia 


i! contributo delle categorie alle lotte e a! processo unitario 


Conclusa da un grande sciopero Edili unanimi per runità 

la settimana di lotta a Milano Dibattito tra i braccianti 


Sei cortei hanno attraversato la città — Investimenti, occupazione e ritorme al centro dell’azione — L’esemplare 
esperienza del «teatro all’aperto»: quattro giorni di dibattito, almeno duecento interventi, oltre diecimila partecipanti 


Decisa dalia FLC rabolizione del voto di organizzazione, la costituzione di un consiglio generale e del¬ 
le strutture regionali ■ Una scadenza precisa: il ’77 - In commissione i lavori degli operai agricoli 


K Dalla nostra redazione 

’ MILANO. 11 

\ E' difficile sottr«irsi alla tentaziorre di nassumero la (j'or- 
liiata di sciopero generalo di oggi a Milano con un elenco 
i’ilnletico di cifro; un milione di luvoralcri in lolla In luMa la 

^provincia, m lutti i (Li (lUulU dt irmclustna .ii sot\i 

ti. dai tno//i di ii'avpui'U» pubblico, clv m sono fornirli per 
un’ora, al comrìici'ciu e aulì alberghi ultiT crtuanula ai lui'tn 
o al.a nianilohia/ione cb^ ha 
rinnovato la tracli/ioiie d' 
’ una Pia.va del Duomo i^ro- 
s t ni:t<i di lavoratori, >r:ovani, 

n » • I donne e punte<'^';at<\ da cen- 

comizio ' t.naia d. cartelli, ,Ntri!-c:on., 

VUUII£<IU I (.clorati 

• J* T * I Lo hciopero ^cncraU' d. oi;- 

ni Li2ilTtd. in ' conclud*' una « .s4-‘ttimana 

xmm. «A 4 .nve.'siimon- 

I occupa.'ione, lo rilorme 
17 1<1ZZ<I '■'bc c ( c.-^empliìi'o non .solo 

' per la or.n:in.d:la delle mi 
J^l ‘ /.at:vo rrie.s,-.e m fuiUiero dal- 

Qt?I J^liUrnU Ia Fodera/..one m:!ancse Cttil- 

' , Cl.sl-Uil e dai h.ndacati per 

I _ quattro aiorni coit.socutivi, 

Dalla nostra redazione ' :n.v p<*r l’«idc.s:ono o la par- 

‘ 1 tecipa/iono Multila di mutilala 

j MIL.‘\NO, Il ' e m.^'litua d. .a\’or.itovi. 

* «Uv pro-v>.:na iiun.one dei 1 Nel « toatio all’ajxTto che 
Con.s;g:i genera!, dovrà tate , ^ .sindaca'! hanno a./ato .m. 
chlare//a e i)rof.{)ettaiv con , di Piazza de. Duomo 

crete proposte per andare a.- b.a .unedl mattina a 

:’uniti\ .sindacale», ha detto ! ?: •‘’L 

Luc.ano L;ima, .segretario ge- , • d'baU.U J 

ncralo della Fodera/iono GCIL. . '.specifici de|b^ 
etsif iJir n niii>vt> i eno.gia, del..i sanila, de.«a 

matrn i m Pr i ri,-^ nÙ 1 ti-A-lon.a. dolUi condi/.onc 
' : vr - ,„r, ,.„1. 1 : li-mnii.uA-. d.-L'occup.i/ionr.., 

p.is.'-ati .i.mouo cl'.ccim'- 
V"’ L'vci'.ilor; Duecento .sono 

«.^ttlmai.a. di - ^ , mterveìitl d; UiVoru- 

inn'* ' "‘'oriitoi. ini I toii, d.nienti .sliid.ic.r:;, esi».:'- 

I t'I clic lianno v.oniribuito ad 
Dopo aver d.chi.irato d. i <ipprofond'ie ; dlver.-.! argo- 
- condividere 11 progetto unita i mt‘nt‘ po.-«ti in d.scu^s.lone nel 
no per i’unlta elaborato a 1 d.batt,t. e nei convegni; con- 


i t uu.ua c,>ciuuuii.o a v ìivi coitavi 

Lama ha ag/iunto | lemporaiieaiuente tc 


>.• che '«occorre procedere rea 
li.sl.cam'’*ntc ma anche co.t 
decusione perche la .>ti'ateg.a 
di r.nnovamento de. pacNe e 
la dilc.->a della democrazia di- 


para/inne allo hciop'U’o gene¬ 
ra.e cl. oggi» hanno scioperato 
nel cor.-so della .settimana per 
due ore c.rca 300 mila ope 
rai. impiegati tecnici, r.unen* 


ne dell'unita .sindacale», a 
coloro che dichiarano d non 
condlv.dere oggi que.sia linea. 
, Lama ha chie.sto «Cne <o.-.a 
farete se la grande maggio- 
ran/a de: .avoraior. deciderà 
, di andare avanti’.'» Vi com¬ 
porterete come una op;x).''i 
ziono democratica o corno una 
tor/.i o\ersivu, .scià-s.on 
E' importante — ha detto 
I Lama - - avere una ri.spo.st.t 
A que.stl intorrogati’.h, inter- 


rvi».i/zii/io ' do.'^. in aviemblc.^, diiatribucn- 


do «.entiiMia di miglia.a di 
giornali o di volantini prc- 
; parat. per Lustrare l cingoli 
argoment. al centro della 
I lotta. 

, Lo .se.op«'ro e la manito.sta- 
i /ione d. oggi rappre.‘>entano il 
, momento culminane', la parte 
, piu ovaleiìie d; un inovimen- 
I to che e stato in.siemo lott.i 
' e mobilitazione di va.->ti strati 
I d. lavoratori e di upproJon- 
I dimenio e di contronco sugli 


m que.sii .ntt-i rogrtuvi, mter- , obietta - ehe >1 sindéif-.ilo in- 
«.la cosc.tn/a di m.donl d. p tua/ione sueciiic^i del inilane- 


lavoraton. «Igi • ruspo.-«iii — 
ha aggiunto — dovrà veni¬ 
re a. Con.^lgll genera.l per- 


tua/ione speciiiui. del milane¬ 
se, per u.scire dalla crisi 
Ijo sciopero stamani e ini- 
/.alo. nelle tiibbriche e negli 


€h*> tutti i lavoratori pos^a- j uffic. delle grandi indu.stric 
no sceg.lcro a rag on vodu- alle u. t grandi maga/zam 
tà». Lama ha poi dotto a ' non avevano Invece neppure 
quc.sto proposito: aPer ciò ‘ aperto i battenti; : lavorato- 
che mi riguarda lo .-«o’io per , n degli allxn’ghl e delie agen- 
Tunltà e finché non .sara tat- | zie cl. turismo, impegnati nel 
ta lo lotterò per e.ì.vi Que.stn ; la vertenza nazaonalc per il 
•celta e per noi U’rover.>ibi!e». I r.nnuvo contrattuale, da ore 
Lama ha inoltre detto ohe ' erano davanti alle loro ditte 
•con !u ‘c-tcttimana di lotta» i i )>icc‘hett[. alle It). ler- 
A Mi'ano. .1 movlmeiìio de: mandosi a gruppi con I lOro 


lAVoratorl ha dato prova, ol- i mozzi a. caiw.inea o neUe 
tre cno della propria terza, l Pui''''*’p erano i tranv.ori ad 
della oroorla fantu.sia no! mo* , incroc.are le braccia. 


tre cno della propria terza, | pui/ze, 
della propria fantu.sia nel mo- i 
do dt portare avanti l.i po 
litica del .>indacato. «Il mosl- t uè oet 
monto .•nndacale -- ha detto j 
Lama — da anche in queuo ' 
per.odo chiara test.mon.an/a | 
dt collocare la nece.N^aria d.- u;,'n*u7 

fes.i del lavoratori in una | 
•tratogta generale dello | iivo-o 
luppo economico e dol’e ri ‘‘j, 

formo Le ivsl.stenzo che .si uuF’st 
oppongono al cambnmeitto 
della politica economica .>0 ^ 

no dura^-iime e per quo.'>to , 
la na-stra lotta dove prosegui- ' 

re ed intensiLtaisl Grande 
padronato c governo corc.ino . v-ho! 

di utiliz'/are la grave cr,.-., 
che colpi.sce il paese ’x*r v\- JmlVlr 
durre il pc.'O de. .-ìindacato, 
per indebolirne la capacita vocch- 

dt lotta nelle fabbriche c nel- .n-in i* 
?«• società. Ma e.>.s. hanno mal piazza 
calcolato la determinaz.one. (.--.iuch 

In ferma decisione a {xr-sl- ni;;;’.a 

•toro nella lotta dello ma.s.-.e 1 ra'orl 
liivovatrlcl, j binale 

«Oh oblott V. di ritorma <• ' Il c 
•viluppo economico •- ha dot- , per 11 
to .ancora il .-.cgret.irio gene ‘ rappre 
inlc di CGIL. CISL. UIL - I di ori 
si collegano ai pvob'nrn; del che va 
1 a d;te.-,a del sa’ano. della 
lotta per una l’.^calh.i giu ^1. jg.i 
•ta. per una polit.cu tar.lt.L- l>onen! 
•ria accettab..c. per e.^tendeic | 
gl: accordi .sulla .scala mobl- > v»Mez,i 


f M accordi .su..a scal.i niobi- ; 
c al pubbluo iinpu-go e a' i 
traccianti Su tutti quc.sti 1 
òblert'vi che .,1 ra.-sumono ' 
Bella ;x)l!l.ca sindacale per 
uscire d.ulu cri.',, «.on una .'i | 
luaz one nuova tutto .1 rno- ! 
•Vlmento continu‘'ra la .sua 1 
lotta-), j 

Prim.r di Luc.ano L.imiU ! 
Avevano p:’c.-.o la parola .n ' 
n'/z.i del Duomo. LucHino ' 
.Ce.schia, .-.egrctarlo del.a Fi- - 
dcraz, onc' lìa/iona.»' d<\.a ' 
■AtanqM. e M.irio Colombo a 1 
'Home del.a Fecleiaz..or.e CGIL ’ 
ISL. UIL d' Mil.mo 
Ce.'cii.a ha r’AOid.do i. von J 
egno na/lon«lo .svoltosi ieri 
A M.l.i'io che ha approton- I 
dito I lem: d: una r.torma . 

emojiMtic.i dellìnlorm.izioiv* | 
le ila eletto che : ;)rablem. 
della .nlorma/.one pos,->o.uj ' 
sscre afironuu: .so o .--e di- | 
enteranno patrimoi.o del.a 1 
anele ma->.^a del c.tiad nn 
et la’.orato.'. Ce eh .« n.i .u 
[unto che c iiece-sauo bloc- 
HVe 1 taiu.it.'. i d: .nrt //a 
onc che vog.iono a.-.M-gmivo 
g.ornali a -^triun-nit d. po t 
re ciré nulla h.uino a elio | 
edere con l’e.soro.z.o d<‘mo , 
fatico, 

M.irio Coloml'K) !ia v./‘c)l 

calo come in que.''t,i ' 

Iman.i di .olt.t- ; ..r.oMU' 

I m.lane.u hanno «.t.nio.-.tia 
.a c.ipa- U.i d. nd.« aie ; < .1 
I a,tornai.’.e al o . u >•)<' 
Cono'Ti.cct e den.ot "a’ co 'l' 

,e << yoiìza 1 la «u'.i ‘ o: ' 
a detto M.»r o C'>i'’i.i)o - 
ou '• jx's.-'ib : i;. A- •• , 




I ;xì.U,ea cfo' > 




fare u..c:rc 

i» 


Nelle scuole la parteclpa/io- 
ne degli in.segnanii .ilio .seno- 
peno e rl.sultata molto eleva¬ 
ta; molte banche, compre.se 
le agenzie, sono rim.iate chiu- 
.se; gl: ahsicuratori, nnch'e.ssl 
impegnali nella vertenza con¬ 
trattuale. .si .'lono astenuti dal 
l.kvoro ahe lu. chiu.-ìi anche 
gli ufiici poetali, gli enti mu- 
timli.sUci. 

I cortei .si .sono lormati. co¬ 
me d: conbu**to, a.la perilcna 
deila citta, lungo la cerchia 
delle mura .spagnole, ormai 
q'ja.>l del tutto .< incorporate » 
e ridotte a piccoli iramrnerUi 
ornamentali nelle nuove co¬ 
struzioni signorili che sono 
crostiuio corno funghi sul 
^'ecch; b.i.st.oni. Da Porta Ro¬ 
man.i. da Porta Venezia, da 
Piazza Firenze, da P.az.'n .Ma 
ciucchlnl, da Piazza N.iuoli. 
migl.aia <• migliaia d. lavo- 
ra'ori hanno cornine.alo a 
sinaie \or.so 11 centro 

II corteo p’.u importante, 
per il numero dello catogorle 
rapprevontato. per l’ado.sione 
di organizznzion. democrati¬ 
che rappre.M’ntantl importan¬ 
ti forze >oclaii U cooperato¬ 
ri. g.i c-v-’Tcenli, tutte lo com- 
I>onent. dcmocratlcho della 
.scuola» e piirtito da Porla 
Waezia. con in testa Io .stri- 
.scoile riell.i Federaz.one mi- 
Ixine-ic Cgil C..s; Uil. l din 
genti d«'i sindacai., la -^ogre- 
tena del.a iodera/ione unita- 
r.a al completo ed il compa- 
giK) Luc.ano Izima. 

I! corteo e stilato |X'r oltre 
un’or.i; t- en’ralo in p,.tzza 
del Duomo vor.so lo d.ec; c 
'.<1 sua (Oda, non senza qual¬ 
che ditticoita e l'i'Uscita a tar¬ 
si largo sul .sagrato solo do¬ 
po le undiL., ct’uando il corn:- 
z.«) ^olge^'a ormai ni termine, 

N-'l corteo ‘-rano rappre- 
.sent.tfi . .avorator. di lutti 
t tori de.r,ndusiria, do.<i 
Pii'«‘.h al.a F'.tltk, dalla Bre. 
d<i alla Sn..a, va.ste delegazio¬ 
ni di tranvieri, lavoratori de 
commercio. lerrovier;, o.speda 
lieri, l'wligraf’Ci; c'» r.mo cl<‘- 
.'-■z.i-'ion: di b.uicar . eh as.-,i- 
cmatori 'ina tolti.s-,:m.i rap- 
piesent.in/a di docenti lavo¬ 
ratori della scuota, .studenti 
e gcnuor. democratici, cera 
no .' 1 . .iiii'.ii.inl del Suni.i, ; 

r. i.npre.seiUa.Vv. de; con.sigl: 
de ciliari.et'.. . poste.(“. umJu- 
na.. delt'.'a/.oni della Con 
teserceiU'. «■ de.la l-'eder(' 0 op 

D.llic..e lainmenlare i ini 
rnerosi.ssmr stri.-.cion., ; car¬ 
telli. i»' ixiiole d’crclme < L/x 
iuifir.izione e la riconvor 
.'l'i.U' d<a«‘ ixjrtare ;l .--.egno 
d*' .,uo;.Itovi di(e\-.i un 

c.i'tello de; l.tvo!\Uor’. clella 
l*.te..' C '.emhta ;• Ji'-s’am»*;«' 
' ..etì.'.o d C[.le^•.,l < -.ef ma- 

'II d lo’ t,i di’ a'.i)r t’o:. 
ni.,an<'s. de. o ,->( io;)e.«) g’nu-. 
: a e ^1 <)•:, .1 -.o o u a >. on 

s. v,'•'i')!''''-.! i,'. qu«',-,'.i 


Bianca Mazzoni 
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Lucicino Lama parla alla grande folla in piazza dei Duomo 

l 


Proposta dalTassemblea dei delegati di fabbrica della Campania 

VERTENZA PER UN NUOVO RUOLO 
DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 

Decisa anche una giornata di lotta per la prima decade di maggio - Chiamati al* 
l'azione tutti i lavoratori dell'industria - Il documento votato al termine dei lavori 


In varie regioni 


Artigiani 
in lotto 
per IVA 
e tributi 


Dalla nostra redazione 

NAPOI.l, Il 

L'assemblea rx'gMtnalv dei 
detcgiui <li l'abbrita della Cam- 
p.ima. .iH.t quale hanno pr»-- ! 
so parte rappresenivtnii sin- ■ 
dacab e d‘M C<»nsigli d l.tb- | 


Nelle (Miìcreiv o»ndj/.oiii ' 
della Camitania. il dibattilo ■ 
ha mdivulu.iio akuni obbe L 1 


tura <li un.t \ertx"iz.t na/.mi.t 
I<‘ c<»n le p.irtex’ipaz ont sta 
tali, la CKPI e la SMI-: c : 


t‘.\i immediat'. sui quali puix- \ gr.tndi gruppi industriali pr 
tare per nl.mcjare l.i \c"ten- 1 \at. |H*r delinire invesiimemi 


/.« In primo luogo, riinme 
ditito r.rinanz.i.tm«-nto delle 
opt re pubbliche |)jù urgenti: 


braca di Milant». ‘lonno. Por- | |■.utnazlolx• degli impegni di 
li) Marghci'a. sj è conclusa | tnvesi.nienu F1.\T .t (Irotta- 
I icD con la pntclattiazione di | niinarxla. della SIP nella I».a 


I Uni) nutrita 5Crlc di inizi/i- 

I live unitarie, deciso dallo 
confederaziotti doll'arllgia- 
I nato, sono in corso in questi 
giorni In vane parti del 
I Paese per ottenere una sO' 
1 stanziale revisiono dot eri- 
j feri di applicazione doll'IVA 
I e delle imposte dirette. 

I A Venezia, lunedi prossi- 
I mo, si svolger.^ una m.inife- 
I stazione interregionale di 
I acconciatori, cu» prenderai) 

I no parlo non mono di setto 
I mila persone provcn'ioniì, ol* 
* trechè dallo province vene* 
I lo, dall'Emilia-Romncina, dal 
la Lombardi»! e dallo M.ir- 
che. 

A Ravenna il 17 aprile 
avra luogo una manifesta¬ 
zione di tutti gli artigiani 
della provincia con chiusu¬ 
ra del laboratori per rintc* 
ro pomeriggio. Manifestazio¬ 
ni unitarie, sempre dogli ,ir- 
I ligiani, si svolgeranno anche 
a Spoleto, Castlolion del La¬ 
go 0 Oubbio. Altro iniziati¬ 
ve del genere sono stato 
programmato sempre m mo¬ 
do unitario a Ferrara, Arez¬ 
zo, Plsloifl. A Bologna e a 
Modena gli artigiani hanno 
Qia fatto sentire la toro pro¬ 
testa con manifestazioni uni¬ 
tario od assemblee di massa. 

Una iniziativa p«!rllcolaro 
1 ò stata attuala anche .i Me 
, da (Milano) sia sul problemi 
I tributari che sulle rivendica 
I rioni di fondo della catego- 
! ria, come il credito e le ago 
I volazloni per l'associaziom* 
I smo e la coopcrazione. 

! Carattcristic»! essenziale di 

1 questo vasto movimento, <lo- 
j stinalo a svilupparsi nelle 
, prossime settimane, c runit<> 
raggiunta da questa c.ifcqo- 
ria di piccolo imprese nel 
l'Imzialiv»! e nell'azione per 
conquistare il posto che ad 
essa compete nel quadro del¬ 
l'economia e della società na¬ 
zionale. 

Do tenero presento, in par 
tìcolare, che gti arliqi.ml 
italiani della produzione c 
dei servizi sono circa un mi¬ 
lione c 200 mila t* clic nelle 
loro aziende iroviino occu¬ 
pazione oltre 3 milioni eli la 
voratori fra titolari e dipen¬ 
denti. 

Altro elemento da sotloli- 
noarc o il fatto che l'.irli- 
gìanato ha persoquito in 
questi anni rot>icttivo di un 
! ropporfo chiiiro con i lavo- 
] ratori dipendenti, slipulnn- 
I do accorti! autonomi — co- 
I me quello recentissimo sulla 
1 contingenza, gli assegni fa- 
I n)iliarl e il salario garanti 
I lo - che hanno reccp.to le 
I richiesto del movunenfo sin 
^ dacnle. 


uno soio[X'ro gciu*r»ik- dvirtn* ' 
xltistria in Cninpani.i ch<‘ sarà 
»ittu»ilo nel!.» priiìhi dt-cadc 
di maggio |K‘r nvetKlicMtv in* 
vesiimcnii e sv»lu)>t)(> deU'sx- ) 
cup.i/.i'»no. ; 

.Al termino dei l.ivon, ohe 
sono ckirat: due gmin,. ^.l^• 
.scmbltM h.» »i|)|)n>\ .Ito un <q)* 
ix'llo rivolto, come .ihb.amo 
g.<i niVnlo. ai l.uor.itori < 1 : | 
tuttii riiuhistr.-i del nord e ^ 
de! '.ud .li’linehé reeli-no un 
appoggio C'oiK'ivio alla bai- i 
i.igha <Min|)»ni.i e merldam.»- ! 
le |K’r !'<»cvup.»/:ene I 

• J !.is oraiin'i fli-lì.i C'.in)|'.i ’ 
Mi.i • - d,». I Tappi II'i - e 'ii • 
Tfiiipegnu d.retto della Ke | 
d'-i .i/'tirn’ ii.i/ion.'Ie CtlIL- 1 
(.'ISLTIL. p.'op jMg.m») l’ap<’r- ' 
tura d: uii.i vef’-Ti/.j n.i/ o- , 
n.ile {)er un niio\>i pro’u.nnnM < 
tli !ine*.!unenti »• un e«intr<iT'» 

<li ino- IMlK-O eli- li vo tifile I 
,i/H'nds‘ .1 p.irt«-t )f).i/oiK -la j 
l.de. eh.' iiiip:iiii.i iiti.i '\ol 1 
l.t mdToi lent.inìentii -u-nei ile 1 
dell’ iiiers'i nlo [)ul)bla«) I 

< 1 fiiD'igli di t.ibbfis.1 (I. , 
N<i|)o!i c d<-l!<i C.iiii)>.ii).,i .1) ^ 
\it.in<> 1 sind.u.it! <■ 1 l.iVM , 
lator (ielle aziende .( |>arle , 
t i|)a/,one st.il i|i- utlelalrnet , 
e.iniihe, eiiiin en.-. • nerg* l: | 

elle. (emenlK-re. ti*'s,I. <^(1 ali I 
meni.int a decidere in eoneo | 
niOan/a ‘'ou lo se.aperi) rii 
itiagga» U'i,i lori! a/Miie di i«)l > 
t.» <' p.ii't^'cio.u«• .n (juei a 

d.n.i .id un.i gi'.in.'ie ni.ini | 
tisl.iZkiiie iiM.lar’a .1 \.»p>l: | 

l,a eoslfuz«'ne d un Ii'*ja ' 
te un.t»» de, l.i\or.ilon del , 
n«'rr! e d«-l 'Uil. «ielle indù 
strii' .1 FF SS e «lel.e iMtiu 
sti'it' privai*' <1 11*' li’t.i * 
d* He e.iniij.uui' . (h-gi 4>eeu 1 
p.iti «■ (Un di-'oeeun.itì. — pi.> 
segue ra[)|)el]u -- dv<-nla la 1 
eomliz «me p«u' b.Uieie, 11 |)-'i 
nii) luog«) ne-!,.! (.’ampM'ii .» l.i 
poht.t.1 r* (-l'ssiva d«. 1 ìj.i.ì:-i i 
n.iio e del goveriu) 1* ma « 
novi'. e\.r''.\** «leh.i d*'''i.i - 
1 .i'ei>.t»i I 1 'l'jìt.i’ i\. d. d.v I 
-.OH' dei I.)\ or.it*)' ' l-N'. 1 può i 
.ipnre !.i sti.ul.t .«fi un ■ v.jo | 
:O'a 1 .pres.i d« 1 nu)\ ’u- -r > ‘ 
snìd.K.di’ tifi Mi zz ig.')i''•» .d 
I»i lott.i [ti'r l<» -iV dui),) I ri 1 »i 
iK't np.i/ione 1) tulli» 1 F li’ ' 

't ,l(i un I .I.IIK lo. IH I tilt I 
ta. di 1 piiK'es'.) di jii la in 
d.ie.ils D'»|)o l.i gr.indt m i 11 j 
i^•'l.lztl^ne f|j Keggio C.il.ib** .1 | 
può e .'«'M* re.il. zz il*» n.-li- 
[-»ro-".nnf setiniuiin’ uè ult** ' 
raii'e - gmtie.div*) in*»n»en!n j 
dell.t b.ittagl ,1 un.l.ir,.i. me 
! d.*)nal 'i.i '• .intil.ist ^la <ii'l , 
!i»«»s 'inent'» -.imiaiM' i*.(’..oi«i 
|s*;' !•» svilupp) *lei Alezzogau 
n«* > I a\ aii/.it.i (iein>H r.il c <1 


na del Scie, della Indesii nel 
C»is<*rtano. dsdla MontediM»*) 
a Na|>oli c nel lieneventano. 
Inoltre, la protesta dvll'.iper- 


urgenti p<‘r la nqu.ii iìca/ 10 - 
ne del p.iinniiuno indiisinaie 
e agncul*) dvll.i regione. In 
agneoliuiM gli obbiettivi tm 
mediati pum.uìo ad niU’rven 
ti per la ixmfk'ii e irrig.i/to* 
ne. air.iUiM/ione delle leggi 
rcgion.ili |X‘r il recuixu'*) del 
le terre ints)ll<*. Io .sv.iupj)*) 
(le) settori pivKllHliv'i. 


Da paOe della Federazione sindacale 

I Positivo giudizio suillpotesi 

I di accordo per i telefonici 

1 

I L.i •«gi«'l4-*.a aiiil.i...i «l* . !.i .SU'.*:**’. ’v'-'‘*»imi "slF « 'a .eu s 
' f* n-i lU'T.i l-'i-tU’!iiz.\)n* ((*11. (’I.SI. t'Il. Ii.i'itiii «.s,uniM.iii> ■ ij'ul 
I t-iti (l«-!l.i tr.ilt.itiv .1 s'he tii» «**'id 0 H*> 'd’,» i«'.i!i//a'i<)r.< ds'Tipnles. 
' ihl riniKivo (!♦•! «ontr.iito i)*-r .« t.i’c-,:*)- .1 s. *• «oiinM'.i’u «.Ih- 
' li 1 sullalti laggiunt*) «.o'-r,*i)oiule sost.ui/i.ilimn(« c <'*nt<'!iiiti ri.'i’.i 
piatt.ilorni.i i.vemlualiva «-<1 è. ni ogni «..e-o <i>U--en‘e .«I niaiuKito 
! iJM’v e«> (l.dl.i ileU g.iz.dix ■l'.i (i.i'tate. .1 

In p.n’Mi'ol.in l.i '»-gr«'**n.i d*-!!,i .iz *iii«- CLll. ('ISI. m. 

I lon r }«'t MiH-n’o .11 rK'iit.ii. («tufUi^-r . (l«’i;*’ ,i .si-mbl* e ni e«»-'(t 

I d >volgaiK-’iU) h.i s’spu MI .1 .'selli*’ .il’.ippr*-'/nta-nio .1 I t l-'ed** 

t razione (lei hi'.oj'ilon nlelotiM. ut) giuthz <* poMiiv** .u univi 

1 zj*)i»i eoM'egun**. N(*l ienip’f'Sd e-.'v(- (onti. nano lipote--! «li .u 
I eord*) I oiiìi tl ni glior iisuli«»to Lciisegiiihi < iiel'.i alt i.t*»’ s ti a/ìoni- 

I geiieiaU del p.M-si .Still.i b.» «• di 'jm * giiitl zi ' « d«‘-.is» i.« 

^ « oiu ili .iz Oli.' jh'i I.i pio-. iiiM si**‘ai’.*’i.i di' ! « \i d«‘'l,« 

« .n«’g«»r ,1 a '.«rg.il*» . 1 . n spoiiv.dn’.i ligion.i. per .in .ipiiioland u» 
' es.un*- della viM/ione 


‘ r<»:i In re] 5 !c.T (‘on'''iu 'vh d: 

M'i c .ire.!, f «.on i’app.ov i- 
zone o,. unan.m.iii d, u”. do 
i’imo.ì'*-) ( !ie ! ijj'''nde io ))j<j 
)K>. vi<- «on’('nu*.4- reio/*' 

ne e !*• nilegi'a «.r>,i 1 r.saltai, 
di tre glori)' ci. impfgnato d 
''alt io si .sono eO'xl'.is; ,er. . 
’rtvor. del ■■on'"giio generai*’ 
cieli .1 r*V>deraz,oiie I.tvor.'lor. 
cb’.ie (Ostruzon’ Pnre^'h!--^ «* 
^1. rda'vo !e dee..som as.s’.inP' 

1 I rj/jo’/^ro'ir rfe' info d; o)* 
*/f/nr :oc.'o»,'e come loriTj,( d. 
.-.’iperann-nlo d»’! ]>P.tD ,‘edfi« 
l'vo e come (ontr.b’ito ad un.g 

d, versa, piu avanz.T<( demo- 
crizza ;xc'e.»nto .nlia rafferma 

funzione de' consigl'. come 
•'itm'ui'e ix>rt.»nl ed agent’ 
tonlraituol: de] .sindacato: in 
q.K’.'ito anib.to viene .issunto 
: mpegno ad un re,ile ,sup*'~a 
mento de’.'o correnti: 

*1» n ronc'Livione de ton.s.g;. 
gen*^r-)l! la FI.^C .s, da 'in prò- 
orf/(i nrr /’u/r/à. da ro,di/yar 

el • pitxvjvjf eous’p/; 

<•(!//^rr/rro/j f/r! ]^I77 T.i.eobie*. 
' vo. i'un't.i cl'dle ‘re <o'ile:le 
ia,''on,. ;x'!- 1’ quale si prò 
n inca 1» vlr.igrande magg'o- 
:anzi de. i.ivonTor', non può 
Ovv-’Te .TnnuFA’o dnih volon’.i 
j d eh; (omunque intend'-- auto 

e. vr iiider.s. 

tt) sempre nel qxiadro dei'.a 
def.Dizione delie 'oppt linai, 
d*'’ proce.sso unit.ino. j con.si- 
-’i, generol: dee .dono il .s-.ijx' 
t.iniento doIT.ittuaie direiiivo 
deii.i FJyC. (on In eo.st:iu7;onc 
de] eo??s,’p/’o r/rricrnìf^ unitario 
, dern-in'e dnii.i unificazione 
! de: tre con,sigll 'g(»neraii nei 
qua»! >ono già rappresenti)!’ 
le .striuture de: diversi I.ve’J! 
d"]I'org mi/zazione, compresi 
. oueTi d: bfl.se ^^ene inoitr** 
d‘'csi lo co>llt\)Zione di un 
xom:ta'o e.s/»eutivo dcj.i FIX''. 
che .v.irà deJmito ’n modo p.t- 
r‘P‘ti''o e che eondmv, con 
maggiore impegno e frequen 
' 7« la .segr*’Terln unit'iri'i 

4) re.d)/7i)7.ione deiin f[,c 
1 rec/ioijc/iV con piena Te,spon.sa- 
! b:l:tà della dire/aone poiitaa 
ì e s nd.leale, nonché \] eoorrl,- 
( nemento di tutte )e fltLvlta: 

■| per eon.segulrc' riMimente 
I L)]; ob'OttiV! entro j! WT"), .si 
« <l.( nv'»nd;itn '.xV.a s«j«*etpr;n di 
; ind.vlduure 'e opixirt'.ine lor* 
m-* d; tinunziamento untlrnci 
In eolleg.miontu al.’attua/ione 
' d, i.ile 11 levante .moegno, \ 
con.vig;: gener-aT indicano :.-i 
neres.sità di uniFcare entro 
II IPTU le sedi ** gli app.ar.Ui 
fi» 1 roimnìi def deìeijatf e 
, dì co’ie .sono ]e sl.rutture fon- 
. d.iment ili .sulle qua!, poggia 
:1 p" 0 'geilo )>er Tunit.’) 

I delegati s. eleggono a seri/- 
t tuo s'Cf/reto e su vc/iedci big?!* 

’ cu e .sono in ogn. nìomcnto 
' rcv<x'ab,ll Le enratteri.stiehc* 

^ del .seniore oonduc'ono a rea 
I//are «'/canto al ronsi'gli di 
(Mnliere. 1 ronsiaìi dt pppresfr, 
1 oom.tflti dj coordlnflmento 
' mteraz.iendale I roiisip/; di so- 
, no .sono le '•'.trutture di dire¬ 
zione politica del moviinenlc 
; a livello 7 on.de e sono espres- 
' Mone de) cons.gl! de' delegati. 

nonché dei mppresent-mti del- 
i le struuuif» sindticah 

7» t consigli «ener.ali delia 
Fl/C. Inline, sottolineano la 
1 iv’ces.'i'tà che. quale tappo ver- 
! .so Tunita organica .sia reali?- 


'mil,unenti 
Ut Ta I a'«' 

*’ ' 1 *'.'IU('I 

\,-l MI' 


■ ]„( '('iuihI,! )■ «. ' S]M’*'U I «I-J, •(;,( t 

g<'llli' (il 11,1 l-'ISi’, \ cs..» lino ,«l)h,,ir(i U v« 

■|<'( evv.ll .,t pri 'Li.. HA .«i',i idii (t ' 

ini'ii Ij'ai Mii' )'(!',I' ,1 (iiJ*‘v*i o"g.i 1 z 
.iPlujn'i.'i I 

' Ini ’)« -c l,i . si 1',. Il .. ■" i'’. 

\iUi» «ii-inu 1.1 / .1 e 111 « d ,i'« ’' I I • ’ I s' /• 

I inierui» ii( l'.i . .'nl( fi.--j/mn* d, pc.i'. ,1 r 

ICv'l’l'»' (j. , ^ |n>s/iriM •<,«', ' s. ] 

T pu 'ii';.i!i> .(inf’*»*V(j v; 1 ,-n d, ' , -, 

che non posstino ix‘vih'<-'. ,)[ ,<)| *1,1,) ^uv-,-i 
fik’iiiic .»gg:l'iiaziuni ih catf-UDia .-u ;-j fj-s 
Monne Hssjfv.r) Uhì',- i -i l’.-di >f,»; 

' 7 ” '‘'k «III ubo I' in)>* i'fit» di''l,i 1 > 

(llicilfi fli vr),p,nii(.',’ di.ei,, |\.,I1‘| .,h 

oiM’i’.i;,! _n ,1:. uni /.ìn» ,-«1 .1 -, n.-: «T 1 - 

zone .‘soli» a" 1'n (•r^,i gM-idi p-o^essi d pj-<, 
b'Mi cnini il a’i.i 'liii'/i-i'),- [lei 'kiu.'Io <■ d, 
sLiixi'aie IK l'Ovi.izmnj i «tvitrihu,;* . 011 ;i 
'uppu ((«•','uni'a 


Convegno della FLM a Termoli 

Iniziative per gli 
investimenti Fiat 
nel Mezzogiorno 

Il dibattilo aperto da una relazione di Morose - Il si¬ 
gnificativo intervento di delegazioni dell'Alf.i Sud 


Dal nostro inviato 

TKRMOLI 1: ' 

De’.ogiit) dei Con ul’ di i.d) ' 
bnca d'^gl. stnb.limen'i Fiat 
de. Me7,/ogjorno e deìk* gr.cn 
dj labbri he dell.i a/i(»nda ali ' 
tomobili-,tii..t 'or.ne.'e de. ijord 
dirigenti d''l]e .vtrutt.ire pro- 
vJnc'iiill 0 l'eglon.ili elei P.e- 
monte. Em:!ia. Ijnnjbard a. e 
o;x»r.Hi de: Con. igli ci: Jablvi- ' 
c.t d*'!TIt.tI.sider di Taranto. I 
delT.Alta.vud di Xa;3ol, s; .-.onf» 


nizi.ìti.'d dell'i 


riuniti o'ggi a convegno .1 1 -’-i iirp > 
Te-nnoli .su nizi.ìti.'u dell'i 
l'^LM 

Gl) .''Cop, (leli’import.inte jn 
contro -- .n) qu.de p.»rt*'ci- ' 
p.-tno circa l’bO deio'gati -- si 
ro.v-.ono r rts'.'.urierc .n 3 

PUJMI • 

li ncercri di una strateji-i 
di lotta che comvo.r.i nccu 
p{)tl C Cli.soccup.itl. 2 l lispcrto 
degli .iccordi FI.-M' 'Ugli in- 1 
vestimenti nel Sud: 3 i lotta 
per imporre .il co-.o-no un» 
politic.'x econome,» di 
PO der.u occup.)/'.o''.e ne', Me?- 
'/ogjorno 

Il coorrilnato’’e ’mrlonale de] 
grup.X) Fiat. R.ìffne'e Mo.-e- 
so. ncll.ì relazione inirodutti- 


j)'*!”'’ 1" a . iinz'fi , (| -r'■ I ,.<i 
ilo ap’j.i i"H 

-•l’d » : ,vn "'0 .1 /. ' n /«■.■ ■), . 

- ni , ' ' .1 ' ■ ,1 '•'do 1 'I ;f II . ) 1 'I, 

: sp<'”o ,i if j :i, t pif , . •( 

le V]' jji/ o’,, ;i n ])<'*. 1:/1 r* 
g’.ia'ci.ino ]:(•-' ,» • - o J « r 1 o 1 
e Tc "T. u l'i I *c I/i ’abl 
Iim*”"." d. 'JV' ’iio '"id'i ( 
uji ime oe^j.'.on d<' 1 i ]• ,tt c.fi 
vrepb*’' <li\e'',*''e uno s’ihli 
molto m.i.zjn.)!*- C’o , (''U ** 
per 'ifinim] i«‘ a ir'riiv » 

:e o/n: .vi'ij.i jiros \ ' ’,,d 


f.o I fevwnmTOfo unitario | v,t h,< in r liovn ;;li 

"Jl'''’"? entro It effeit, „<.2Hlivi d-iv .mo'i*' 

.■o,-; n rivo sono un pre-cl.so in- compiute cl.il m-mopclio c-i-' 

V'.to decideiv n U 1 senso hi comporterunno dr.-sl che r.da 

(Ons.tr.i trenerii.l con[edorall | noni dellii occiipiirione 
Nel raso in ("n r)uest« dec.Mo- j blocco delle ns,.un/lon‘ 

-'eii.lzrorsl. ,n b,. comixirlnln im ca’o di or 
.-IjC prenderà In esame a suo } c'upnt). t.:'n di(‘e:Tib’'e <> 

lempo li possibilità d' del . I clicembre nT'. rii rivos !S 
nire ix’r nunnlo le r.guarda iddo'f 

> forme di Irnssernmento ,'»de- j Que.vl.i .-<él!.t ixih’ic.i d-'lln 
guate ♦». .'vedi d. un.ià Pul _s,. p’.'jdeiìziu n).t//'orme’i 

---, tl» nc/ii st.ib''.m^’n!! «nlUx.iti 

^ I • 1 Mo-'zogiorno dove la ,Mt'ia- 

ostituita la Federazione di dwi/K.. mmto 

, I* X A I* I Ctl; slab.lime’Vl me-;- 

unitana oe?ii statali i dioiìaii s-^ttor^ .mio ica.s- 

I .s’Do, Sulmon.i. T«‘rmoii, Ni¬ 
fi' stola real. 7 z/t 1 a ì'unl*;» , poh. Bari, ’rei'm ni l’Tiei-pse» 

'a le Fedem/.nni degl, .sin- 1 noiX’ne le .vedi e fili,ih e 1 
il. CGII<CTSIj UIL 1 con.', , .vlenti In tutto ’l nie:'.( 1 io:x’. ■ 
Il '/ener.ih d*']li» I'’ede!\vLflt Ti | vedono un r d'mensRìnavneuio 
GIL-CI^L UIL. infatti rlun, delle p-o-speltivi-' occu-^.i/.iona- 
ler' ad .Ar'cc a, h'»nn«i .ap ! ]! pro.annum ate e s.:o tem. 
l'ovulo ulTun.ininv.ta ;1 ixxt ' 1x1 rìaTa F'at A Cr»v-.”'o ;v»r 
5 co.' 4 .tul:vo . e.vcmpio, dove ,so:)r> .vt.pp ru» 


Costituita la Federazione 
unitaria degli statali 

I-T stola real.7z/t1a ì'unl*;» 
tra le Fedem/.nni degl, .sia- 
tal. CGII.CTsr, UIL 1 con.', 
gli generali della Feder.vlot Ti 
CGIL-CI^L UIL. infetti rlun, 

*’ u'r' ad .Ar'cc a, h'»,i>Ki .ap 
pi'ovuln ulTun.ininv.ta ;1 ixxi 
io co;4.tul:vo 


r'.»i 7 in' i d. o • a ou 

di'*/ <’ un/n ’('’”n : '•■ \ 1 < f 

ve e .» B.ir .» !"on’^ d'' 

-■'UO o'> :.ii pji‘\ , ■ 1 (].i/! a( 

(Oidi ">or le O.M .'I ,-i àOc 

Oucu;j.i',. V, ìji'):'* 1 l'o//i.i 

pur es. 'nd'» (*'>n’""n,ii,i I.» 

( (Ivi"u'IO'i* d**ll«i .vt.t j.inuc',! «) 
dei nou .'1 die * -, - i u-'o .v* : 
vo. «mento de ■ 'c'ì d. 01 
) zz 1 ' ore v»' ni' c '« h*' 

mono / 1 i;np*'g u i.it i\ 1 .i ' 
(ra'lerim>»nto de le !a\(ji‘,i'/'o 
ni (il m.il<‘ri,(!e 1('•'•o'. :o a 
Re'//io Carabi M •' .» 'ea '/?« 
z.fone de,lo s* ib imento d 
«.iiohu.- .» Oro'*.ini nird.i 
Di lrn,"ic lihe ’l in«‘v'e »]« 
'l'Kl.t' 1*0 ne: .n,i j'rnd’i.'.one 
d l'T.siJ.e.it.i (t!M.' y)'*o i>/h 
bhti'j mez./i .i/;'}' n.i 'W ) 1 « 
J'h.il n pnndv -- h.i dett<'i Me 
: uvf - IH j l’uid u ,» ,s<. n.» po 
1 ’ \ .1 (»’ u \ i" :u « 'lu ,* e r! 

1 inti'l«i ; et 'lUe ,»i.'o ne :, 


et*1)1 e neii 


r**] •(»' nij'i dio ( ip I 

d; ’n'en.'it' J ' 

t,»nie'' u\ <i*‘i ;.\ .< 

FI :(,ii) f» . 1 : ),i; ;> 1 M 

no prò, .v’ d.i ' 1 - « - 
inalzo del TCJ v .nr.i 
t'/OU < .0.- .1 -Il pi" « 

l-».«r:< odo d 1 i] .*' •' 
Sf .■\ 3 <'"('.-.e ha imiiv it« 
\ '/.'(» ,.» , !r.»t"/;.i (il 
1. ' onve/s'Dt'-'to vU / 
•: de' A r-'!,M '«’/t 

na-nt’ FIA'T n**] u< 
t .'I (.ho I pnvvioo 
teli, /,»'■(■ .ip').ii » MO 
imixmmo .1 : i’np),i/',' 
.or.tto/i (. ne , ,»".-<i 1 


CONFERENZA STAMPA DELLE FEDERAZIONI DEL SETTORE 


Troppo arretrati i cantieri navali 

Impegno di lotta per una nuova politica inarìnara — Rinnovare la flotta 
e potenziare rindustria navalmeccanica — Investimenti n*»n effettuati 


I (.»;i* c!I ji.i.le» .tl'.. non 
.•'*)’io in gr.ido d ‘.t: tionti 
.»..a d*)m.»nda d. sia. :.iu (*):. 
vcnz.oM,».»* e ..pc(...il.//,»l*) ,*or 
1 . iia-«pviri*f d! nx'K. v!)*’ 1 . 
;) .ino di r:.-»lruF urazio.ic de! 
.a F iimiiic di termi. .1 K d.)n 
quo )j*’ies.'aro ‘he ' IRI '(v) 
vi vomc le alfe I •).» i/.ai"*’ 
di .filo c.ie .»gi.aoiio r.e' . el 
•ore» (aiJib. le.’. ’io i hi 
cnnliet. n.»’».il. .'.«irò mevvi ir. 

iv»n.!iZioo*‘di d.»:e e -tmlT*’ 

iconie h.i d«‘tto L .0 F.». t*) 
:i i(j di-: .» FI M» * ,) 11)0 <1. 
l”. :!'U**Ui*.»z.one de.la llo'l.» 

I lem' cle'ÌJ» -a onver.Monv* 
di'.'a Jio’l.» <■ de’ .«m’Tioriei 
n.imento e xrlvmz'.imenU) de! 
a ( .»nl erivlK :» i'.»/'«*i.aT 'C*' 

. iruz.one e r.;7.ir.iz:one » sono 
vi.Ili al!:(j.)t.»l. in ma c.ont‘* 
i*'n.'(i vl.impa unititi a’i'- 
da’l*‘ Fedei.izon de ’iiarifi 
m', de mela.’TiecLfln’ci e de: 
no:• u.».. : ire .er* lui .. j ( 1. 
.v'.nqx’rn.a l.i !oUa oper.ii» 
pf-r ina ntiev.i pol.tv.i m.i. 
ii.ir.» 1-» l'i.vt:utl’ir.izion*’ dv’ 
’» F i'*v.\re <«'>'noor'»\ — • 

v* ii.i d«A*o — a i'o.v*ra/ «’n*' 
en'ro l'iKU d' hf. n.»'. i *.)«»” 
Il » «). t I !)•’! V * I .iglv’* * no!' 

•.»' "'u ' no*',»:)) .1*- I 1 GfU) 
ta.nker, 1 .* • 1 a .n.ai» 


ai q I .-.1,1'.■ .vi, nu.t.iio do. 

. u.'.it.» L *ij/.m.'/iz.on*’ .'.n 
d.u.».»'. )a/ ,nd.s.»ndone 1 .. 

itili, / vidi .1 ')» vi'.lu.cn'e . 
')) «t.iu i>*’r qvi.inio s: : • 
l'-i . (»> .» e"«j. • ir.». :)oi 

to ni'Mi d, m.t' <1 ' )re’.«’ 

d*”’'^lo fa 'Z'.i/ionr d 'l.io 

vjti'innito qvt.i it,i’....*:net.‘e «■ 
qua t.'a'i ..i'n*-n*«‘ '«>.ìd.i-M* n 
t.ili- ))f-/ la .iltiv.t.» d( ! 
T nvt.Ml.'..» (» b» ■' n.i’O'U»- 
e |K‘r . ri a*).* i *’nto del..» 
b.'a ck .’!*) o;/i d( 

1 (■ M: ut <t U.O Jim lì :.*:d. I. 

.ir.«' pi"') ' li» d»‘U«' 
13 .» ( hi MIt.i I -Miro I.» reai 
l.i de' .s«'tii)-( « .»n' l’•■l.'t!u*) 

Un .'etfire « h«- P'ir e.-.e'ido 
'«)p*'’‘<) pi'r '*0 ■ da.** nai 
lecjjj.jz ori st.(« i ' IIU J-ll'^IM 
GFFII /-.enie arvora d*'l oc 
'-.mi. (ontraeeo'p. del,» pohti 


11 .T-..i:r ieri . Ir.e .o dt e! 1 . 

1l/a no:', vo kii .' » ,»: !,»tt*i 

e inipe/'i: di '.TVesi.me’T 
l ro;, .*‘ng<'n*j r.vX'ltai 
que.stti le.illa de-o e.v.vcre h/ 
g.unt.i 'a ma.K.fìz.» di coor 
dinamcnto Ira le v.ir.c ! n.in 
zj.»! a* p'ii'ibl «. ne a «'no.ite 
- » ome si (In o - . c v.oe 
l'Tr.'.der '• I'''.'.’ne«,('in,«e:l 
a «'Va..(-' ']'’inm,n’e Sidei-rnar. 
Fn oc. ' dei (,inl *u«' d, io 
vtruz. one *• Ir.» quevte ed 1 . 
.v vjeni.i ered 1 ’,o C irò, i.» 
’tjo in pi'e.vC'iìza ( loi di un 

’i'odo «'priV.It!.vt ,0 d. o 

ne finto pm lU'.unvep'b 'e .'»• 
V len. ider.i cn*’ :n t-mnin. 
d' valore a/g.unto ;1 «anlio 
-e «tome stabllime’To (!l 
niont.t//:oi r.i'ppre.senta .1 l^ti 
.*'ì per lenlo de! (o.-to ii.ive 
l'T dunque urgente un <i«*i'l- 
vi’.d intervento per T.i//orna 


0 dt e! 1 . ,v.ene de, .1 ! n’ t 1 i.x' 1 e .« 
t ,i:!,»tt*i ^ tnee ( 1 . un iva.e ii.a .«.e 
vest.me’i ' 

X'itai .\na,o/h(* dm l'ion, 

'.v.vcre a/ ^ gono ;x'i' . «. »:i' ei; d 

I di coor I pa;.»z,o,i** -o’.r.iii.i’.'o 

r.e ! n.in pj'O'Jarat .» !»: .'ro'iM- ( 
«'no.ite ' i :'*"n'’.n'o d dc’’n,-t ul.i -.m- 
. c v.oe I 01 ma» pros. in.* ; ,i x’:''.n « 

in,« .1, e:l j « .«.ìa «■ d ri u z ,j. 1 .n. .1 

Sidei'riiiir. I .ri gru 1 li .II,\o i 1 im .1 
u«' d, IO I de .1 Pa.c; ino Nap.i 
'vie ed 1 . I .ri ->r'iA. 'i’ne-h , 1 , •. o: 1 - 
T irò, 1.» I ( :ii d i.«r( ji,« // o i i« 

)i (Il un ! .x'.vvono cnt; »;•<* :i 'uu' 
d. /(*vt.o I per ’nar<.(,'Zi d, .i',m 
ep'b'e .'»• ' .avov d. co.vtv',!/e 'O.v 
) t'M'nin. ' o ( li*' jj’df'ie!.' .« ■,» o 

;1 t.inlio I loie e ■. .1 dieiutdo 1 -T ,j< 
le’To (!i ' .v,i!'i«> (i i.Kjuc 11,1 vi* 'o( 
■nta .1 l^ti 1 d n. - ilie 1 p.-i.io di 
i.'to ii.ive 1 .v'I l'I i.'.iziin*’ d" ,1 ) ..l’i 


Italo Palasciano 

Diminuita in marz? 
la produzione 
italiana d'occiaio 


11 ili 11» p. iii'i «1 lAT il j V,, 0 u I .«• I ‘ « 1111/ (Ji » I .1 -I 

d.'ii* iiv onameiVo de | mento :n' 5 :anlisl t o d« 


/Il anri 'tìO .Sono m*'!l 1 t'»*n ' l eri un ! »’n 
tier lon un'n»;)’.in’(.( oh [ /r.imma/'Oin 
so e*,i. t K* nf»n I 01.sente i>io I pioduz on«'. 
difi<''n l'o'i te m • .O'i. <o!n 1 dizu'ni ‘nd , 
pe'ilv. 1*1 (fvU te vo.'.d/o.n I con'-ci’i.i ne 
.•-o )«» p.irt 'lìa.’i' rte . ('NR 1 \.»t. ed .1 
* «•'. P .» ’/'o * . I .»n' e; 5 «I I, ^ de ’« Pii r i \ 

v«*r':o *• d*‘! M izc a’x» Ma «ni ro de .1 M.» 
{' I» .addo-* q la ( *■* ,* *' .i,«‘*> ' «I riq'i*- p«'i 
fa'**i . om* .11/ .a.i.' iuer'. , ne de) pr«)/' 


' l eri an ! l’nc.itr' ad Uii.i pi'o 
[ /ramma/'OiT' /loba'c della 
I pioduzon«'. V d’ lO'ì 

I dizK'ni ‘nd ,>'>)• n,'.ib 1 ,>*•■:• ,i 

I convei’i.i ne. t*'m'p' '.vc'.in'i 
] \.»!. ed .1 < o»t 1 co'ni^et . 

de ■« P({ r i\ 1 ’ii<'v ’i' • < '■ ,i 

' ro de .1 M.i' ’Ui Mc'- 1 •'! » 

■ d riq'i" p<'i H . a ' 

, ne de) pr«)/'.'onm » d; 


molla ,'i nio.jn 

r'* merer/e m : 
m.» de. lrav;xv' ■ 
d ,ure 'a 1 ..i, 
nanz a ur'iV o (!«’; 

<1. I o.vt; 'iz n.i 

li .ir, e t .Tx-n* 1 1 


” 1 ■,’ìi na- 
( ne • d : 
;)ro/l a').'i.,i 


Giuseppe Tacconi 


(• -T 
•i ’vomiel- 
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La spaventosa, repentina strage nel reparto piu pericoloso della Flobert’s a Sant’Anastasia presso Napoli I 

ker con quintali di esplosivo ~ 
saltato in aria alllnizio del lavoro mlw 



Gli operai erano appena entrati dopo l’intervallo del pranzo - la deflagrazione ha 
l'azienda - Gran parte delle vittime erano state assunte soltanto da pochi giorni 



Si 5Ga¥6 fra le macerie alla ricerca dei superstiti 

' Parlano i feriti all'ospedale 

«Avevo appena 
trovato 
un lavoro» 

Il giovane ricorda gli attimi tremendi prima 
delle « due esplosioni » - Fra i ricoverati 
^ sette operaie, vigili del fuoco e carabinieri 


Dalla nostra redazione 

NfVPOLI 11 

<( Lio il centro del capin 
none Intento «il mo Uvoio 
Con altre tredici persone con 
fe/lonavo l razzsottl Io eio 
1 alia pres4>atrlce U micehini 
che lisi.1 l coperchi sul i w 
zettl Improw usimentc ho 
sentito una deflagrazione c 
'quasi contemporaneamente 
Si e sprigionata una long i 
f immata A distanza di qual 
' che secondo bl t verltlcito 
un altro vlolent sslmo scop 
p o Ho avvertito che tutto 
f crollava noi capinnone Sono 
[rimasto parzU mente sepolto 
da pietre t calcLniccl li 
gambi sinistra e rimasta im 
r pigliata In uni specie di 
i morsa di pietre Ho fatto 
[ appello i tutte It mie lor/e 
sono riuscito birco landò i 
’ Uscire fuoil de tapinnonc 
1 che era ormii un ammasNo 
di lovlne Poi sono crollato 
a terra privo di scnbi td 
oi i eccomi qua In uni coisii 
d ospod ile 

Questo lo se imo slcco ic 
conto dello dramm itiche si 
quenze dello scoppio nclU 
labbiica di S Anastisa h 
di un giovane opci ilo Cuo 
' Llguorl 24 anni assunto d i 


Durante uno sciopero 

Provocatori 

teppisti 

invadono 

centrale 

telefonica 

MII \\0 11 

D u Ci u issimi op sodi d 
pio\oci/onc SI sono \ci 
tic iti ciULst i m itt n \ id oix 

li di giuppi di tcppsi 

un ntre 11 » n coi si lo se o 
lx*io icgionilc I i mini 
U 11/ oni cs nti ik i p 
del Duomo 

^ WW II 50 i lu tiont n i ci 
ncliv dui (.Oli l colto c ) 
fxito di I I//0ctt i ( i 
li no nt 111 ceni ilt i 
n c 1 uib in i di c i M ii o 
\ lidio M t|in I momii to c 
K 1 it i di u I un ca gu i d i 
g u II Do[) » i\ ci p celi i 
to t inniol) i//Ito il mt la 
noiu 1 tepp sti in ino i 
Mimntc d inneggi ilo i il 
p di spr inght ile i i p|) i 
Ite eh ituit tt !( fon cl * 

Stconci) k pi ITU t 
dt clinn piu e u. [k 

ilcurii giotn le I ! di 
1 I ibbno it (k 1 I / ) u i > 1 
p tti inn j < 1 h Ite Ile tt Id n » 
n tdi sdt/ o u <. ix)ti T 
n > iM u dii coll i I icl ♦ 
ru < eo 1 in i. 1/ c n b i 
I e, ud I li I 
n 1) // ii t ]) ctl iL I cl 
[i pp l t l ) 1 1 U 

n osiKclt CUI I pi 

uno 1 d ci i 1 u o no C > i 

I tt s I li ei c. I u T i t I r 1 
n 1 t* |>i) t [) i ) ) 

II > I i i n 

l (k I SIS\S /K i 


apponi uni sotLlmiu ne lo 
tot ibi imento 

Ciro LiguoJl che t ora aj».sl 
stito xmorevolmento dilla 
madre Rosi Di Marzo e dal 
pidiL Gesualdo poiiùloniio 
giovedì dclli cors\ setti 
mini uevi me^wso piede pei 
li primi volta m f ibbnc i 
I dopo e nque inni di cUsoccu 
1 pizlonc A\tvi penilo a lun 
[ go avevi Ulto tutti l me 
I stlorl pei guidagnirbl da vi 
vere Poi i nilmentc cri rlu 
scilo ad ottcncie un posto di 
I livore stibllt 

I Ciro Llguorl e si ito rlco 
velilo Ulospedae «Nuovo 
I Loieto di N ipoh 
I Nello stesso rcpirto os.ser 
V 1/one ckl (Nuovo Loreto 
e ncovciito un litio ope 
Ilio Rito nelli tiemcndi 
seiiguii s chi uni Andrei 
btcondu fo inni Le sue 
condizioni ihpttto al Llguo 
li sono piu gl avi t stilo 
giudicito punibile dal deci 
mo il qu 11 inteslmo giorno 
' A becondu to sono st ite r 
I scont Ut Ustioni in vane 
piri ckl colpo il voko ili i 
regione glutei illa regione 
I lombate Livoravi nella lab 
I biicv di S Annotisi V da 
cici qu litio inni II collo 
Quio col Secondulfo o bievt 
i medici Cl predino di non 
Itili culo tioppo pcichc non 
c m gl ido di sostenere una 
conversi/icne Aiutiti dii pi 
die Andre i un pensionato di 
b) inni ipprcndlamo che 
lopoiiio Intoitunato avevi 
ivorUo puma dell issun 
zionc n fabbrci nei cimpl 
in quii t idi bricclante Una 
vit i dui I un s il uto di f i 
mt pochi mos di Ino o al 
inno 

Il po to n f ibbi ic i con 
I uni pui Olirli d 1090 Uic 
j u ivev i ronbcnt to uni vita 
' meno ^iimi Due anni fa 

I si Cl i sjxisato con uni „io 

II vane Anni E.sposito Anche 
■ j beconduito il momento de 

I li ti igcdii era nel c ipin 
; I none dii in ito dallo scoppio 
I dopo li primi dctligiazione 
'j c scippilo tia le llamme 
I i ig^iun...endo di corsi il coi 
ti Hi ix?rduto i ens c 
si Ito soc COI so t liasjxjitato 
n ospedile 

1 Nello st< so OTpcclie nipo 
I ktino soli) lunte sette 
I 01)01 i e de 1 1 l ibbi e i C n 
I nell Scapiti 4 G anni An 
'ni o Milli Ottaviano di 
20 ( ^4 inni G useppina 

\bc e 28 inni Anna Rie 
cirdl a" anni Ciui Annun 
z u I 5) inni Anni Ma 
ni SittLin)re U inni Tran 
ne |X'i quest ultmi — no 
ei i stilo con ululo 11 rico 
1 uto mi il prok ito tomai 
e nt i c is i le iltt< sono 
s lU medicate pei vuie te 
1 Iti sono 11 < .,iud cate 
i b lu d ec giorni 
St mpu il I oi< to < s i 
' to mt cl t II ) il vuik del tuo 
co G ovini! Pczzt i )2 in 
tu pt i LI t on di pi imo e 
secondo 1 id ) i m ino s 
j ì li i \ C< !tio i lumaio o 
„ to eli 11 IMAIL L Uto 1 (.0 
i VOI ito ■'i u 0 P c„i no di 
24 I in qu lU h \ i poi 
i ito con Lis on a 1 ci in o 
Inf n ne 1 o\x r i di soc 
i ) o 1 ) i m i 1 1 Iti Ic^ 

Iti d cubiti 
C is 1 l ! b idi t Gu do 
M II 

Giulio Formato 


fDalla puma pagina) 
m i S( no si Ue ucl te in molti^v 
simi comuni (Itili zon i anclu 
I notevoli disi inz 1 Sui rwslt 
c Kcoiso immcdi lUmcnlt il 
cu ibiniii (-lincio Muucci il 
(|U Ut all i gu (I i di un i Ci iz 
ztlli» cklh 1 uliomobik st! 

V i pcicoiitndo U sii ula pu> 
vinciik cht collfga il s inUi i 
IO dilla Madonn i dcllAu) 
c )n Pomigh ino d Xico c eh 
SI litiva pioprio I iidosso dii 
Imdustiii di cui sono lil< 
lui un gruppo di soci i sul 
t II! tutti iirepenbih 

\1 momento si contsco!) 
soli mio 1 nomi di due De 
1 ileo c Bonclli td il puse 
di oiigint Ceicol » i bit vis 
sim 1 disi inz I d i S mi i \n i 
st is I Nessuno dt itsp n 
biii dt il indusLi la e si ito fi 
noi i i Itili ICC! Un 

Di liontt id una li gt 1 i 
d COSI spivcntos dime isK ni 
può simbi IH pcLsino supti 
I Ilio soUolint ucl gi n iss 
me icspopsabil ti f poi m 
io che I ì I lobe 11 s >> 11 i 
muniti citili logolait lutonz 
z izionc dellt questui! pei li 
labbiic izioiH eli cipsuk lui 
min mti(i piccoli conleni 
ton di pi istica t poheie pi 
MCI che vengono spuati con 
le pistole gioc lUolo'i m \ c 
alluUmto innegabile che 
avevi iniznlo anello (pue 
cl icit stm nnt nte) la f ibbnca 
7ione di i «ZZI o cht nessun i 
noim i di sicuuzz i sul 1 ivoio 
venivi Ms|)cttiti tanto c ve 

10 che bu)na pule dei clipen 
denti anz mi si cn i Hut U i 
iccentcmenU di continuate a 
1 «voitre nel •* bunker > dopo 
sito 

A questo 1 ivoio cui ei mo 
\dibiti una ventina dei caci 
cento dq)cndcnti etano stati 
xsscgnati quasi tutti gli assun 
ti di recente 

Duo settimane uìdjctio i 
titolari della fabbiica si ci<i 
no rivolti all ufficio di collo 
canicnto c avevano assunto 
ptmi! tic e poi altri sei lavo 
1 itoti I quali etano iiusciti 
OSI a trovare Imalmente un 
lavoio Alcuni cl essi et ino 
entnti poi la pMtna volta nel 
< bunkei > soltanto laltio n 
n Secondo quanto dicono al ! 
Clini degli scampati i loio 
nomi saranno sicuramente nel 
fa tiagica lista che saia coni 
pilata dopo gli accertamenti 
dt legge clic svolgci inno po 
lizi i e carabinieri 

r d fattj Cfiov inni Cai uso 
Michele Esposito Vincenzo 
rioiio Giuseppe Mosca c uno 
del terni Cno Liguoi i solo 
eh qualche giorno eiano siiti 
assunti nell iziench 

Anche altii acetitame ili 
SI piescntano difficili non t 
stato incoia intatti possibile 
stabiliic con esattezza quanti 
opeiai erano alle dipendenze 
della t lobeit s » ce ehi di 
Ce che ermo piu di cento Sui 
libii contabili ne iisultinouna 
ott intin i L<i clocLimentazio 
ne comunque e stata seque j 
stiata e poski a dis})osi 7 ionc i 
del sostituto ptocuiUore dot i 
tot Minncla il quxU dilige 

I inchiesta 

E chiaro che il piimo eie 
minto che essi dovi i aceti , 
t lu e il quantititivo di espio 
si\( elle et i custodito nei do 
positi e nell xUiguo cip nino 
IH pet li lavoiazione delle 
capsule deton mti Secondo 
quinto 11 inno potuto icceitx 

11 ] vigli del fuoco m con 
s delazione dei disistiosi ef 
letti dell esplosione ci dove 

V mo esseie paiecchie e p.i 
recchie tonnellate d polvcte 
ne la e lUio in Ue 11 ile espio 
de nte 

Tu bise alle pt inissime ii 
sultinze (k li inchiesi i pue 
s I stilo possib k icccitue 
elle II miscela csplosua con 
CUI venivano conlezion ile le 
capsule e compost i d i cloi i 
to di pot issio zolfo e iibon 
e polvere nell Le sciite eh 
questi maUt ih — unite illi 
pirte dilli meier g i conio 
zionUi — dove vino esseie 
cnoimi 

La pistole C isim me — 
Mvolvct i )llo e >Ipi tome e 
I senno sulh se Itoli *- sono 
spiisi in tutti h nonne e mi 
pagnx che eiteonch Ii lo 
bi ic i 

A t ud I SCI i k undie b ile 
sono sUUe tiisluite nelli 
Chiesi Sm h lance scj ielle 
dìi padti domenicmi dove 
uni enoime folla di eittidini 
s e recata a iindou onug 
gjo alle vjltim 

Il smd ICO di S ni \n isl i 
s I ivv Antonio M inno li i 
nun lo I me zzinone h ^lun 

I I ili u gal i I s ip „i Lipp j 
I)e I disponi. 1 lutto c il id no 
pi ti e ,.,101 ni c dee tk i e di 
1 II svoheu t sp st del C 
tnun I f Liik tili k 1 vi 

l n 

\nche il pie le Ito il rii 
si ne di Nai»!) si s< no ) > li 
g III ne li X eontx xd i II ìi n 
dov» e IV ve fiuto h se i >p 
I ndac iL in se t it x h mn > 
deciso die lunedi n tulli 
1 1 pie V nei i dt \ qx)! s U i 
in pel un oi ! in se > di 
1 Iti ) ( i pi )le si < ,.,11 L 
L \ t.l I IV I «t Vd 


scagliato corpi e macerie per centinaa dt metri intorno - Irreperibili i titolari del- 
■ la difficile e pericolosa fabbricazione di pistole-giocattolo, munizioni e razzi 


Delegazione sul luogo detta sciagura 

La solidarietà dei comunisti 
alle famiglie delle vittime 


NVPOLl 11 

D I e mmozi n oxs i | 
|K i li I t m tiilt X \ p )( e I 
IK 11 1 z X « di S \ ì st isi ! n< I I 
ipi tn « st e sp is i 1 n I z i 
d« il 1 ti ued » neU i 1 ìbbi e i . 

PoCllI m IXLll dopo ! SCI 1 
gin ì ilcuni coinpu,n h mn > | 
i \ Le I tifo 1 ! 1 e dei ì/uhk conni 
nistn die In deciso di mvnie 
mmt (hit «menu salpisi un « 
cldegiznne di eonip»,,ni dit 
g nti Menile eonlmuiv no k 
oix*! «z oni di siccoiM) intìiii) 
il) i I ibbt «t I de 11 i ti xge dix lì 
delcgizionc composti d d de | 
put Ito Egizio S ìndomeniti d 1 
tonsigl eie ic^ienììc Lboi no | 
De I ilippo d w c )ns giteli i)n 


\ lei li C Lisepp Re X e \ tto 
IO I lese in a di comp igno 


die II ekkgì/ioin delli le 
dt 1 xz one s nel leale compc st i 


\ntllo Bnielli elei ComiliO j da N indo M )ri i segtttiiio 


dneliivo guivevi sul posto 
I I delegizione elei comuni 
si n ìpol t mi lì I da piim i 
e so «iiìggK Ile poviic sii 
in Kcxipei lU I no eiiiil 
mome nlo e p n hi |X>i f ilo i! 
eonfoiU e li soldxiieti eie*! 
PCI i firn II 11 delle vittime 
1 1 dekgizom h i qu ndi pie 
) e mi lU ) con il pietetlo e 
I (|ueslou iKi ìveie notize 
sull I inehiesiì e pei soìk 
etile un piimo jnuivento i 
I ìvoit ti I congiunii ekr.h 
pel II nxjili sul lavoio Sul 
l)osi piu indi giungev i xn 


eie 111 Cimerx del l ivoio di 
N i|)oli lAìmbaid segui imo 
eltlh CdL lod Cl t Morelli 
del stnd ic ito chimici 
Ini mio SI t ippitso d ì H 
m I cht JÌ mimstio dell JoUmì) 
Gui hi noniin it ) uni eommis 
sone eli inchiesi i pti xccei 
ine vitto il pi filo Ucnic 
U c lust dell X 11 ìgedi i I i 
commissi me t c mposi x dii 
piof (lU d ) S ut II d il dot 
tot 1*1 me se ) S ve no Rumi 
ne 111 e d ili ing M n io D Ani 
biosh pelle IO ,.eniiik ca 
po eie I \ r.di del luoc > 








j I Vigili del fuoco recuperano fra le macerie il corpo dt un 


Mentre i vigili del fuoco continuavano a scavare fra le rovine 


Ore d’angoscia intorno alla fabbrica 

Una folla di parenti, di operai dei vicini stabilimenti di Pomigli ano d'Arco e accorsa subito dopo il tremendo boato — La 
Flobert's sorgeva in piena campagna — Arduo e pericoloso lo sfo rzo dei soccorritori — Forse 2 le deflagrazioni — Le prime ipotesi 


Da uno dei nostri inviati 

S AN\&T\SI\ 11 

Una lo L d ccnt n« « d 
poi sono — puonil dolio v i 
timo cono.scoixt c ludm 
dipendenti della fabb^kA di 
p sto e giocattolo se impali a 
dsustro operai irlunt dalh 
fvbbi che vicino di Pom gl a 
no d Arco — c i un la fino a 
tardi scia no a (ontrxdi 
dove sorgeva Ix labbricx 
« Floboit s » 

Sul volto do la p.cnt si 
’eg^o o sgomento ptr Jx fu 
gcdla che ha convolo tatti 
la popolazione di S AnasUi 
sia (un centio d 20 mi a ab 
tant ) 0 del comuni vie ni d 
Somma Vesuviani Pom a 
no Cloficona da dove piovo 
nivano gli opeia della fab 
brlca dih’-utta Moli degli 
occupat avevano asc alo l 
lavoio nel o campxgnc c ave 
vano txovato un posto d a 
voro in questi azlcncU che 
oggi s «. faniutala ì una 
te nb lo fabbiici di morte 

Sul luogo de a se agura 
fin dii p" m mom n ii 
cu s ò spaisa a noli/ i del 
ticmcndo scoppo t si ito un 
continuo andiriv on di fo a 
donne che eh amav tno con 
voce lotta d xl panie nomi 
dei famllli 1 che avo avano 
nel grosào capannone li mu 
latu ft do c t avvenuto o 
scoppo pcisonc che ceca 
vano di sipeie dai socco^r 
lor 1 nome* dello v tt me 

Li (Floberts soigevi i 
p on i c xmpagna x g in 
ge pc iTKz/o di un \ otto o 
sconnesso dove pei u o 
g 0 no sono ” mas l ico on 


1 ; 




Una tragica immagine colta sul luogo della sciagura 


nit urne 0 automezzi de 
V 1 di fuoco de la poi / a 
e de c rab niei 
I avoio de soccoir tori è 
Ulto xiduo c i^orlcoloso D «1 
< xpinnone competamente de 
vastato dal i def ag-nzionc 
Jormato da un terraneo e do 
un sottosexa a defi igrazJo 
ne h i i)ol invesi to un altro 
^ osi>o oca c att guo Le 
1 amme hinno minacciato an 


che unaltio pali/z In mu 
I ilu » che e attigua ili n 
gies o de a fabbilca dove s 
tiovftvano depositati groc>h 
scatoloni con nltio esplosivo 
«Quando i,amo giunti su 
posto — cl ha d eh ai ilo o 
ng P scopo de vigli del fuo 
co d Napoli — ho temuto 
pei la nostia ncolum ta Le 
lixmmc stavano attaccando 
Infnt ' un nltio ed f ciò di 


due pani dove ni cu iodi a 
-lUiH po V( c '=!ono '-kit at 
1 mi di «miìnt c Per 
m s imo 1 use x c co 
se ivne e 1 ammt Nel 
g-o->so binkei i x mu atu 
"a 0 foi 0 la le macere xn 
I co-1 firrxnt s' colgono n 
con staso x moti lest d 
, povc" corp 0 b Imtn ( 

I s uxz xt « C nque de g 1 ope 
' 1 i deceda — c d co xnco 


Ne! deposito c’era una eccessiva quantità di esplosivo 

ERA DI VENTATA UNA POLVERIERA 


Dalla nostra redazione 

NAPOI I 11 

Nt le stiuuie del xvoio lì 
IxUxIlta CISC limpicvi 
blllti do] evento sono eneo 
bt inze cht vciiKono cvocxle 
solo per n iscondcH K-»i)onsx 
b hta 1 co pc Sk. c ò c \ X ido 
in „cncro e io si imo con 
vinti che si» tosi o t in 
paiticoiaio pei I mnnne t i 
gc d 1 i (1 Sint Anasl x 11 
Accuse pM c st lon \cn 
„ono 1 in 1 ite s pos o 
no 1 X co lieie so o li i 
monchi xllus on Si ivoi xv x 
un quinti lino d o Uinz'* 
obp o>iv< sup( r ou i q ze o 
consentito dxlo noimi d s 
cLirezzi Potiebbe csscie pio 
pr 0 questo elemento Ix causi 
del o sconvoUcnti const 
guenze del esplosione Se c o 
r sponde al veio c an he d» 
chiedeisi tom i poss b k cht 
s I potuto avvenne che im 
punemcntc s {>o sino violi i. 
no^mc che s bidi bene len 
dono i s X V x^Li xid ìie \ le 
Limine La usponsxb iti so 
no c( lime lìti do piop i 
in de 111 I ibbi I Ilo 
e BoM't li m (om) c 
sono 1 Ispi i 0 Ilo col ivo o 
11 NPI t i Commlssioìt co x 
sull VI p m i it nU XI e 
mil iK ini xnimibl ed < spio 
h ve 

S < l)b ìli lì p( 
le q un voi nc i j d 
„li LI t m inni lu izio 11 
del I )etl ito de 1 voio 
del rNPl li nbi 1 

Coni IX > lì n vieti) 


IO 1 ibb ino mi f i lo i 
volo come vero p 
osimplo che solo nclloltobi 
de o SIO so inno ivoi i 
oi d questi azienda hanno 
cltcnuto 1 xpplicazione del 
tonlrxllo di 1 ivoio x tei 
mine cl uni lungi lotti ne 
(oiso d< I quio V luiono 
iKhc i»i/iim(nti po 

1 enti i pel i xppios igl i 
Pi ma avoiivxno a sotlosa 
i o senzx icuna «xivn 

z i pci i Olo inco umili 
1 le ! I si Ilo i ìch m t 
^ I lo li nlcivtnlo delle foi 
c nd xc i che lecencmcx 
te opci i ciano stili mu 
nit d un m nmxo di atlicz 
z itLixa I pendente alle p u 
elmcntu noimc anllnfor u 
1 si che caschi tute spctiil 
o< hi il uLiinli i 

In questa fxbbiiii s Uvo 
1 IV I i c c o coni nuo cii x 

10 avoi Itoli altcrnivmo 
n Ilo tuin pii fioit ggiiie 

^enze piodutl ve 1 
commes c non ni incavano 
Rete ìlemn c nano st ile fa 
nuovi i siinz oni c m era 
1 picv ste licori a tic 
11 mini le 10 dclllnlc nc 
ha nominato uni commissi) 

11 nc 11 t it I di 1 Ile lue 
LI 1 c lust de 11X c iK n ì 

Ve lebìx vocili d soxvoliu 
e non ti Uov xssimo di lion 
t i nclici molti A che s i 
vono que le inth ste’’ Non 
se ju conoscono mil k con 
1 isoìi Nessuno mxl clic va 
1 a «la eneamente ci si 
nette n pice con x cose cn 
/1 

I i \ d i e i u i 

1 li i l 1 1 Zi 1 

i ìlio d I d 


zlone piovintiak CGIL CISL 
i UIL con il qu de si xnnunc « 
pei lunedi uioia di s^,lopc o 
I 1 se^no di ulto e di prò 
testi n tutte k fabb eh 
deilx piovincia di Na)X)h Ne 
comunicalo si sottolinea che 
la Fedei xzione nel mentre 
r badisct a p u teima denun 
c I poiché 1 azione di "on 
froio o di picvtnzioiìc ven 


Li ide„uilìm(U( espili i 
c issieux xki oi)ril Ulo nei 
spllon del I«\o i/ioni no 
e ve 1 pcMco se jmpc,.,nx 
iLiUe I nopj o stili tu e ì 
pil ì e d 1 1 lochi di avoio 

ìten iJic lu 1 niz itiv x c 
i otti LI p obloin de im 
b onb L de le condzon di 
avolo 

Sergio Gallo 


Decine di detenuti sul tetto 

Drammatica rivolta 
nel carcere di Venezia 


VLNLZIA 11 

120 dtlc lul del t iicoie ^ni 
di x" o di Vene/ i b i xl i 
Mii i Mx,,,k 010 hanno dito 
vii e 1 sei i f no a Un dii 
no (e id u 11 m in f*^ x on 
di protesti \ dee nc hanno 
i^ un o 1 tcllo de penile 
no h inno eomin ito i 
im ai tCKOk i ciuibinen 
o po z otti e he intinto nv 
vino ( icondxto 1 cxiceie I 
detenni hinno ^iidito pti 
oic so^xn conilo 1 lUxxle 
s em i IX iit( ì/i noe jx^i 
loxnii A cimi hxnno xnch 
nell Ito le LU lidie c il 111 
1 d V o ì/i m 1 li t 
xl Pi l l d -.1 ILtl 


teli j de te lut h 11 io i 
1 mio 1 \ ir bi I Ilo m i 
Ui i s d v( o 11 II 
)o 1/ a 1T li lo I ] mo 
n ) 1 h (h qui 

e he <t e 5 e bb < ) i il 
1 ( ) p cl ) tot i IO 

) ! 1 d 01 ) 

\ o nuzz n li t t 
p iv n lo ot linci ( 1 um 

TI «\ i !0 eUo d m M 
ì no li] po lo osi tulo 

JU ( ij «if n d i li )ubb i 
de loi 1 01 luna ]x c ” x l d 
eo !\ 1 L de n it « d 
1 dii n 1 ! I i 1 
Mi J 1 II J 1 

i I \ ) I Idi 

)) 1 Li 

ci 9 1 a 


a 1 T P s<o)X) — \ 

ca^bon z/ » f Alt i o 4 io 
p acevano ammueth xt 
cito Nx et co Ite 

Imposs b e pcns i e c n a 
on polvere che seivc x t ib 
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PAG. 6 / echi e notizie 


Grave decisione della Corte di Assise di Milano sul « «iovedì nero » 


l’Unità / sabato 12 aprile 1975 
' Aperto il congresso di Magistratura democratica 


Il processo Marino continua ^‘***®. 
senza i principali imputati la giustizia 

Respinta la richiesta del PM Viola di sospendere il dibattito in attesa di completare le istruttorie sui caporioni | Nella relazione del presidente Ramai SOltolineata la neces- 
del MSI responsabili dei sanguinosi incidenti - Una motivazione opposta a quella della Cassazione sul processo | sitò di creare un fronte sempre più vasto in difesa delie 
per la strage di piazza Fontana - Le richieste di rinvio a giudizio di Servello, Petronio e altri esponenti neofascisti i istituzioni democratiche e per conquiste più avanzale 


pensioni 


Precìse responsabilità indicate nella requisitoria del PM Viola 

Non c’è dubbio che dirigenti MSI 
abbiano preordinato gli scontri 


Pubàlichiarno i passi piu signi/icacivt della reuuisUo-^ 
ria di Viola, relativi alla responsabdUa del MSl-Dcstra, 
mzionalc e dei suoi dirigejiti: ' 


Con tranquilla coacienza 

? luealo PM honte di poter af¬ 
ermare che non vi alcun 
dubbio che l disordini siano 
jvt.iti preordinati, 

Questo e dimostrato dalla 
preson/Mi sul luogo del disor¬ 
dini di per.sone armate di pi¬ 
stole c di bombe a mano; dal¬ 
l'uso di bottiglie «Molotov», 
di petardi e di armi Impro¬ 
prie, In possesso del dimo¬ 
stranti; daU’abblgllamento di 
costoro (caschi, fazzoletti e 
poasamontagna). Se l disor¬ 
dini furono preordinati è evi¬ 
dente che osai furono voluti 
da qualcuno. In ordine alla 
preordinazione o alla usuga- 
zione del disordini, clementi 
di prova .sono emersi a carico 
di De Andreis Pietro. Croc€.->l 
Nestore. Muggianl Giorgio, 
Radice Gianluigi e Infine a 
carico degli onorevoli Franco 
Maria Petronio e Francesco 
Maria Servello. 

A questo punto il PM Vio/« 
suffraga le affennaziom fatte 
VI precedenza attraverso alcu¬ 
ne testimonianze. 

Le dichiarazioni di Murelll, 
secondo II quale egli aveva 
dotto al De Andrels che nella, 
sua auto aveva tre bombe a 
mano S.R.C.M, ed una pistola. 
Il De Andrels -* o.sserva 11 
Marcili — non aveva commen- 
t.ito. ma ora chiaro che aveva 
capito che sfirebbero .servite il 
giorno successivo. 

Le dichiarazioni di Locatel- 


11 che ha raccontato di avere 
visto uscire li pomeriggio del 
giorno 12 dallo studio dell'on. 
Servello De Andrels c Crocesl. 
i quali dUsero a lui e ad altri 
presenti «di andar giu nello 
scantinato; che avrebbero do¬ 
vuto prepararsi ad andare In 
piazza » 

Disordini orano stati pro¬ 
grammati fin dai giorni pre¬ 
cedenti. prima ancora della 
proibizione del comizio, come 
testimoniano le dichiarazioni 
reso dal Lol e dagli altri. Lo 
Imputato Locatclll parla di 
una volontò. generale di crea¬ 
re disordini, esistente già pri¬ 
ma della proibizione del cor¬ 
teo. Il fatto non può. for^e. 
essere riferito a tutti l diri¬ 
genti del MSI-DN. certamen¬ 
te. pero ad alcuni dv essi e In 
particolare alTonorcvole Petro¬ 
nio e al federale on. Servello. 

L’on. Petronio era certamen¬ 
te al corrente di quanto era 
stato organizzato, tanto che 
ivedl dichiarazioni di Lol. con¬ 
fermate dal leste RegUcrl) si 
avvicinò mentre In vl« Man¬ 
cini li Lol parlava con U De 
Andrels del concentramento 
In piazza Oberdan. Invitando¬ 
li a parlar plano. Ciò prova 
(non essendovi motivo di du¬ 
bitare della dichiarazione di 
rx>i. da lui resa fin dal primo 
Interrogatorio, nel corso del 
quale pienamente confessò, e 
ribadita In tutti gU interro- 
gatoi'i .succe.s.slvl, ed essendo 


abbastanza .rrilevantl le te- 
stimonanz.e a discolpa) che 
l'on. Petronio sapeva quel che 
Do Andreis. con altri, aveva 
organizzato. 

Questo prova, è vero, in mo¬ 
do diretto, soltanto la .sua con- 
nlveriza. non la sua parteclpii- 
zionc alla organizzazione del 
disordini. e impo.-)SlblIc 

pensare che i quadri interme¬ 
di (De Andreis. Crocesl, Rad'- 
ce. Mugglani) .si muovano con 
la connivenza del dirigenti del 
partito, ma senza la loro sia 
pure indiretta partecipazione. 
Né la connivenza dcU'on. Pe¬ 
tronio può avere valore Indi- 
zlante soltanto per lu‘. 

... Esistono decisive circo¬ 
stanze probatorie contrarie al¬ 
la rottura effettiva tra 11 MSI- 
DN c l gruppi della destra 
cxtra-parlamcntare. Il com¬ 
portamento del De Andrels 
che andò a raccogliere e a 
sollecitare adesioni m San Ba- 
btla c del resto conforme a 
quello tenuto dallo stes.Ho on. 
Servello quando, alla fine di 
febbraio 1973 . convocò presso 
di .se gli e.stremlstl de «La 
Fenico », 

Giova osservare quanto han¬ 
no affermato concordemente 
l membri di tale gruppo (vedi 
In particolare interrogaurlo 
di Marzor-atl). secondo cui U 
Rognoni ed essi con lui avreb¬ 
bero cercato nel partfto una 
copertura per U loro program¬ 
ma (torron.stico). Non si può 
non toner conto dello dlchla- . 
razioni rese da Pietro Batti- i 
sten a questo PM U r> maggio ' 
1973 {« si trarrò di una rlu- i 


mono .sollecitata d.ìllo sb-.v-.o 
Servello che doveva appianare 
le divergenze.. Si parlo di tro¬ 
vare un'altra tipografia j^er 11 
no.stro giornale in Milano e 
Servello ci n.s.->lcurò al riguar¬ 
do il suo intere.s.s«menU)... CI 
offrì di a.SrtUmcre alcune cari¬ 
che ala a livello giovanile che 
di partito...»»: delle dichia¬ 
razioni rese da Marzoratl II 
2 maggio 1973 i«... Il Scrvel- 
lo cl foco capire che per otte¬ 
nere un migliore riconosci¬ 
mento alla no.stra attività, .sa¬ 
rebbe stiita Utile una no.slm 
partcclpozlone alle cariche di¬ 
rettive della federazione mila¬ 
nese. e a que.sto scopo cl ven¬ 
ne offerta la pos.slbnità di 
aprire nella zona dove abitia¬ 
mo lo c 11 Rognoni una sezio¬ 
ne del partito, assumendone 
la dirigenza... Rognoni mi dl.s- 
.so che il no.stro ingrc.s.so ufft* 

c.alc nel MSI-DN era una co¬ 
pertura iXM* lo nostre -azioni 
o ritengo che una copertura 
per una .sola azione sarebbe 
stata superflua...»). 

Sintomatica, poi. la clrco- 
.stanza che l'on. Servello. In¬ 
terrogato da que.sto PM U 23 
aprile 1973 , dichiarava testual¬ 
mente che 11 De Andreis non 
ricopriva «alcuna carica» nel 
partilo cd era « un .semplice 
iscritto», quando egli .stesso. 
In data 21 nìarzo 1973 (neppu¬ 
re quaranta giorni prima) 
Avev<a Indirizzato al De An- 
drcl.s la .seguente lettera: «Ca¬ 
ro De Andrel.s, lo comunico la 
nomina a ispettore federale di 
zona. auguTAndole cordial¬ 
mente buon lavoro.,.». 


Convegno deli'isliluio piemontese dì scienze economiche e sociali « Antonio Gramsci » 

PIEMONTE: UN RAPPORT^ÙOVÒ 
TRA L’INDUSTRIA E L’ECONOMIA 

L’iniziativa promossa in collaborazione con il CESPE, l’Istituto Gramsci e la rivista «Mondo operaio» 
Le relazioni di Lucio Libertini e di Giovanni Avon ti — Il collegamento con le grandi questioni na¬ 
zionali dall’agricoltura al Mezzogiorno — La crescita del tessuto democratico 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 11 

Trenta comunicazioni .scnt- 
%*' e due relazioni sono la ba¬ 
io della dlncubslone che si c 

• porta oggi al Teatro Nuovo 
di Torino in occasione del 
convegno promosso duU’Istitu- 
to piemontese di scienze eco¬ 
nomiche e social] «Antonio 
Gramsci » in collaborazione 
con il CEISPE, ristituto 
« Oram.scl » di Roma, e la ri¬ 
vista «Mondo Operaio» sul 
tema: «La .vtnitiura indu¬ 
striale del Piemonte ed t pro¬ 
blemi della sua trasfonnazio- 
7 ie nella crisi dell'economia 
italiana ». 

Le ragioni di que.-^la impor¬ 
tante Iniziativa — ha sostenu¬ 
to Lucio Libertini nella pri¬ 
ma relazione — risiedono nel¬ 
la convinzione che il Piemon¬ 
te attraversa una crisi capa¬ 
ce di Incidere In modo prò- 
londo e grave sulla sua strut¬ 
tura c sul suo futuro. Quasi 
duecentomila lavoratori sono 
in cassa lntegré\z:one: le as¬ 
sunzioni sono bloccate: uno 
stillicidio di licenziamenti, di 
chiusure e di emarginazione 
d: aziende caratterizza l’arca 
cleH’impret>è\ minore. 

Co n t e m po ra neam ente a .^.s 1 • 
stiamo a una degradazione 
qualitativa dcirappiirato in- 
du.strittlo c produttivo che può 
avere pesanti Implicazioni per 
’.l tuturo. Non basta quindi 
difendere 1 livelli di occupa¬ 
zione o condurre delle lotte 
puramente rlvendlcative. co¬ 
me i sindacati ed :! movimen¬ 
to del lavoratori stanno la- 
ccndo glu.stamento con vigo¬ 
re. Si tmtta di saldare que¬ 
sta difes.). a una proposta c 

• un’a/ionc elflcace di cam¬ 
biamento: e CIO richiede Iti 
combinazione della elabora¬ 
zione c dello studio con la lot¬ 
ta sociale o politica dei mo¬ 
vimento opera.o. 

Un rapporto 
più organico 

Il materiale propo.->to al.a 

d.scussione del conveetno non 
ha la prcte.sa di una elabora 
zionc clef.nitiva. non trat 
t.a di qualcosa che .si aggiungo 
R quello che già osi.sto. ma d. 
proposto che tendono a stab. 
iTe un rapporto piu organ.co 
tra la realtà econo.mica del 
Piemonte con l'apparato pro¬ 
duttivo nazionale Inoltre, pol¬ 
la prima volt.», si tende .id un 
coni rotilo diretto, senza me- 
di.r/.oni. tra lo ist.tuzioni 
«Parlamento. Itogone, Pro 
v.nce, Comun.J. le lor/o ocono- 
niicne ed .1 mov.monto del la 
\ oratori. 

L'arco de: problom pro;}a 
sto al dih.itnto dall.» r»*la'z:o 
ne di L.ibTtln e da ciuel a 
di Giovanni .àvo.jii i’prtvo:V,i 
ta a nome do.li Kerloraz'om’ 
p.-'OVinei.ile (XìILC'ISI, iril.i 
•toba-JWCia quattro l: on. at.a 


f Uhi del settori Industriali (au¬ 
to. gomma, beni strumentali, 
chimica, tessile, edilizio. occ.K 
progetti di sviluppo (plano 
delle ferrovie); studio .sulla 
•struttura produttiva (dimen¬ 
sione deU’lmpreso. decentra¬ 
mento produttivo): territorio, 
Infrastrutture, servizi. 

Un nucleo 
I di proposte 

A tianco del temi proposti 
dallo relazioni si collocano 
tre comunicazioni presentale 
da Peggio. Colajannt e Ma- 
spoll, tendenti a sUibilirc le 
connessioni esistenti tra il 
I problema della conversione 
Industriale o le tre grandi 
questioni nazionali: agricol¬ 
tura, Mezzogiorno, rapporti c 
commercio con Testerò. Si può 
dire che non .si trutUi com- 
plc.s.sivamentc di un progetto 
definitivo di proposte alterna¬ 
tive, ben.sl di un.a discu.s.slone 
che contiene un nucleo di 
proposte. 

Dalla lettura del cospicuo 
i materiale mes.so a disposizio¬ 
ne del {xtrtccipanti al conve¬ 
gno. sla pure dopo una sonv 
maria e frettolo^ta visione st 
deduce che la chiave di que¬ 
sto importante Incontro tori¬ 
nese risiedo nella individua¬ 
zione di quattro punti per 
giungere a un proceh.so di 
tra.slormazlone mdustnale nel 
nostro Paoft«'. 

II primo di que.sll punti ri¬ 
guarda il paìi.^agglo da un si¬ 
stema di trasporti a un altro, 
avente come perno il piano 
delle icrrov'.e ed un piano dei 
trasporti urbani. A questo ri- 
gu.irdo v.i rilevato, sotto :1 
prò!ilo politico, che non viene 
propo.-.ta alcuna misura di ca 
rattere punitivo ne: confron¬ 
ti deU'auiomobilc, Pon^l viene 
indicat.L Ui necessità eli trova- 
! re a questo .settore produttivo 
uno .spiTZio preciso dentro a 
j un .sistema integrato. 

I II .secondo punto riguarda 
il .-joltoro de: boni strumentali 
che oggi otfre grandi po,ss!b: 
lita .àU’esportazione non solo 
verso 1 Paesi del 'Terzo mondo 
e dei Paesi .social..sti — mac- 
cliiiK' uten.->.l: .-.pec.ali - gra¬ 
zio aiT.iUo I.vo.lo tecnologico 
; ragg.unto nel nostro Pac-.-ic o 
I gi’a/.e .me ho allxi capacita prò 
j le.-s-^.on.ile d; eti può dispor- 
I re l'Italia in que.sto .s<-ttore 
I i: terzo p'vinto e q’uoTo del- 
‘ ToletlroiiK<1 l.eletironica og 
g (■ la ter/.i 'ndustrai del 
mondo o s; presede eh»* entro 
d’''Ji ann. pr..t.c'.imente s.u 
dest.n.iM ad e. .sere la prima 
I Se cons.den.iiTio che TItal. i 
' pu’- cKcupi-ido li seuimo po 
I sto nel.,* gr.Klaator.a dei pa<^ 

I .si industr.ahz. vit.. ha prc.sso 
f ne abb.i.'Klonaio qticsio set 
1 lo;-».* «ott.inlxim Ut addetti j»*!' 

I hiv 01 azioni (.ua'il.cate confo 
' ii’i m '..o.'i- d' 'idch’^M in Ch*» 

I man; i c- * nqnac ■n’onih.i ni 
, l-'r.» m- a t i . .-x, lende i on’ o 


facilmente della inderogabile 
necessità di un nostro recupe¬ 
ro in questo campo, sopratut¬ 
to guardando al futuro. 

DI qui la richiesta di un 
, piano di calcolo Italiano con 
collaborazione europea; la uni- 
[ flcazlone ed il coordinamento 
per lo .sviluppo del settore a 
tempi brevi, considerato che 
lo stato attraverso TIRI e 
presente In quasi tutti gli 
spezzoni o l nuclei produttivi 
del nostro Paese. E’ stato cal¬ 
colato che un intervento pro¬ 
grammato nelTclettronica po¬ 
trebbe significare anche a bre¬ 
ve termine nuovi sbocchi oc¬ 
cupazionali valutabili nelTar- 
co di pochi unni a duecento- 
I trecentomlla unità lavorative. 

1 E’ ovvio che contemporanea¬ 
mente dovrebbe c.ssore avvia¬ 
to un grande pl.ano di ricer¬ 
ca per consentire di utilizza¬ 
vo e valorizzare Tingente pa¬ 
trimonio Locnico o culturale 
dl.'iixmlblle. evitando 1 fenome¬ 
ni neg.atlvl oggi prc.sentl. cioè 
abbandono e degradazione de- 
i gli i.stltutl di ricerca e iuga 
i all'estero dei nostri «cer- 
vcili )>. 

Il quarto punto riguarda 
lo .sviluppo della chimica f.ne 
attraverso un riequlllbno del 
settore. SI tratta In altro paro¬ 
le di Incentivare Tultima fa¬ 
se della lavorazione del pro¬ 
dotti ricavati dal [petrolio, of 
frendo anche qui notevoli po.s- 
! sibilltà di allargamento del 
I livelli occupazionali. 

I Principi 
I strategici 

Questi qiMttro punti -- che 
coslitu,.scono la ehi.tse per 
un procc.sso eli tiM.-*lo:'mazlo- 
Ile indu.strlalc v.inno vibti 
in coerenza con alcuni pnncl- 
1 pi .strategici. Primo fra tutti 
; r quello riguardante la nece- 
.s.t.t di porre tinc ixlVcconomia 
dello spreco por una miglioro. 

’ piu razionale e p:u eqvui utl- 
hz/..\zionc* delle n.sor.sc Sono 
riapparsi a questo riguardo i 
temi della conferenza mon- 
cL.ile eh Bucarest c le .stesse 
indicazioni omor.so dal rappor¬ 
to di Berlinguer ai XIV Con- 
gros.so nazionale del PCI 

Il 30 "*1 deI!'onorg:.i mondM- 
;«■■ viene oggi consumato dagli 
Stati Uniti d'Amor.c.i: alT:n- 
sogn.i del ( con.sumi.-.mo » ire 
quarti delle persone che vivo 
no sul globo terrc.Ttre Innno 
Ki lame por consentire maga 
I ri alT.iltro quarto d, camb.a 
i r.' T.mto ogni anno L'It.iha <i 
' qm’.-xto riguardo, s a s'jl pia 
[ no interno .s,.i in un.i visione 
1 euiopea o mondiale, può da 
I re un iinpoit.mte toninbulo 
iX)ht:co, etno o cultura.e por 
.''imodiaro allo macro.-,cop:cho 
distorsioni o.i.stenti. lonti non 
.solo d: squilibri sociali ma an 
Cile di pericoloi^c' tc’nl.iz.on, 
b* ‘. 11c}» • 

Il .sc'coirìo prnuipitj s*r.iN* 
UM o, poi o:i> t !i»‘ r t<'i’ •. •• 

, a. .1 .s.iuaz’on»- :nt«-rna ah Ita 


Uh, Investe dli*ettamenic Tap¬ 
parato Industri.ale nazionale 
che non può più crescere e 
svilupparsi a spese e a danno 
del Mezzogiorno e delTagrl- 
coltura. Oggi J'IndustrlA italia¬ 
na ha serie po.sslbUltà di svi¬ 
luppo a condizione che e.sso 
.sia vi.sLo m funzione della 
crescit.i dell'apparato agrico¬ 
lo: cosi come |?er iJ Mezzo¬ 
giorno non M tratta piu di 
qualche investimento o di 
qualche Insediamento Indu¬ 
striale. bensì il problema va 
inquadrato nel proce.sso di ri- 
convenslone di tutto l’appara¬ 
to produttivo nazionale. 

Questa sia pure wsommario 
analisi comporta delie Impli¬ 
cazioni di carattere politico. 
Non 0 possibile una operazio¬ 
ne globale di quc.ste dimensio¬ 
ni senza uno .svllupixi della 
democrazia e quindi scnz;L un 
cambiamento del quadro i50- 
Jitlco, Non s: iratui quindi di 
andare alla ricerca di un ac¬ 
cordo di vertice fra due o tre 
grandi movimenti politici, ma 
di un .Tllargamcnto dal bas.«-o 
della ptirtecipazione, per de¬ 
terminare una crescita del 
tessuto democratico che cam¬ 
bi effettivamente la qualità 
de 1 Torga nlzzazlonc .socia le e 
.statale del no.stro Pac.se. 

Le grandi lolle operaie e so¬ 
ciali -- ha ricordato Libertini 
a conclusione della sua rela¬ 
zione - delle quali abbiamo 
avuto m Piemonte una co-.i 
dcn.sa e.sDres.slonc, non .sono 
mozzi, condizioni .strumenta 
il per con.scntlre mere opera¬ 
zioni di schieramento; ma so¬ 
no es.se .stes.se, m sé. esprt’.s.slo- 
ni deila modifica della socie- 
la. Non esistono. ln.somma. 
.suinze dei boi toni .nelle qua¬ 
li !! movimento operalo pos.-»rt 
penetra r<* por cambiare la so- 
«Metà, esi.stono strutture e lo¬ 
ve di potere ohe der.vano d.t 
un inirecc.o di oconomui. s<j 
cletà e stalo; per questo la 
croscila eli una nuova politica 
economic.i v.t in.sicmo con la 
cre.scit.T di un nuovo tessuto 
democratico, di un momento 
generale di avanz/ala demo¬ 
cratica. 

FT ques’o il .‘-enso .storico, 
non contingente, de: delegati 
e del consigli di fabbrica ctie 
propr'o a Tonno hanno mos 
so per pruni le loro r.Tdior. e 
que.-xto uno spec.t.co patrimo 
nlo d: eH;x'rien7*’ e di lotta 
dei lavorator. del Piemonte. 

I lavori del convegno prò- 
segulr.inno jx-r nata la g.or- 
nata di dornani o di domeni 
c« c .sziranno conclusi dal .se 
gretario della FLM Bruno 
'Trentln. Sono previsti mter 
venti delTon. Giorg o Ui Mal 
I«\ (PR.Ii, delTon Gu.do Bo 
dralo. (DCu delTon. Oeruido 
Cli.nronionte, iPCIhdi Mich" 
le Cliannolta (PSIh di din 
genti della FLàT. della OJivet- 
l:, ctell.i Montedl.son. di de^c- 
ojxfal delle in.jgtrion in 
dastru- pu-montcM 

Diego Novelli 


I Dalla nostra redazione 

j MILANO. 11. 

I II |)ioti‘',so jK-r 1.1 sommossa 
mis-.tiia dii 12 .tijnle 1973 du¬ 
rante 1.1 qu.de vt-nne ucciso lo 
.iia-nle di .\ntonio .M.inn»», 
sì fai a ma sara gr.tvementc 
monco. .Siirauno giudicati i « pe 
I sciolini V ni.i non i lìroniotun 
' t- gli urg.tniz/aturi. I deputati 
I del .MSI Servello e Petronio e 
1 .din riu.dtli) run/ion.tri dell.i 
j f«*dei'.»zioiu* ind.inese elei .MSI 
I r.marrannu Inori. Resping<-ndu 
I una gnist.i richiesta, avanz^ita 
' stam.ine in .ijx-rtura di udienz.i 
d.d PM Guido Viola, volta. »ip- 
I punto, ,id otlem-ro un nm io 
j .1 nuovo ruolo <lel dibattimento 
jx-r giungiTe ad un solo proces 
so cSie vedesse» sul banco degli 
impulali. e.seculori e mandanti, 
l«i socixìd.i Corte d'.Vssisc lì<i 
sentenziato che l.i richiesi.» do¬ 
veva essere dis.illes.i jx-rchè i 
due procedimiiìii si trovano in 
una divi*rsa fasi- processuale. 
In erfelli gli iniputati di <|uesto 
pi ocesso, inizialo due giorni fa. 
sono stati rmvi.iti .< giudizio :J 
2ó settembre ck*ll'.inno scorso. 
IVr d gruppo dei promotori 
venne, inv«-ce. aperto un sup- 
pleim-nlo di istrullona i>cr J.i 
ragione che. essendo compresi 
Ira > promotori <lue p.irlamon- 
lan -• Servello e Petronio -- 
1 magistr.'ìli inquirenti dove 
; vaiìo nece.ssananTcntc attendere 
' T.iulonzzazione a procedere del 
purlamcnvui prima di avviare le 
indagini. 

JTaulorizz.i/ione, come 6 nolo, 
venne concessa con gr.ivc n 
tardo. Tultavi»! or.i anche Tue 
chiesi.i isirutlorM sullo stralcio 
V conclusa e proprio stamane 
li P.M Viol.» Ii.i depositato la 
lequisiloria in cui chiede d rin¬ 
vio a guidiz.io per i reati di 
iVMston/a aggravala e radunala 
sedizios.i nei confronti di Ser¬ 
vello. Petronio. Pietro .Mano 
De .Andreis. Nestore Croce>i, 
(Iianluigi Radi<’<‘ e Giorgio 
.Muggiam. II P.M. svolgi» iiell.i 
requisitoria imi>orldiUi consule 
razioni, basate su incontrover- 
tibili elementi di »iceusa. che 
confermano la gnive resiKm- 
s.ihilità dei dirigenti del .MSI 

l>opo d ileposUo dell.» requl 
suona. Il giudice isiruUore Vit¬ 
torio Frascherclli. presumibil¬ 
mente. firnier.i la propria ordì 
nanza Ira non molti giorni, 
<iuan<jo il processo che .si sta 
cvlcbrando sarà ancora m cor- 
! so. Proprio lef)cn<lo conto del- 

l. i inscindibilità dei iKu- prò- 
cadimenti. il PM Viol.i h.i cliiesio 
.stam.mc d rinvio del dibatti- 
fiM-nlu. Egli h.i fatto osservare 
come nel corso delle md.igmi 
.suino emerse responsabilità .i 

' carico dei promotori, tutti di- 
rigenli del MSI, Ma se essi non 

s. iranno giudicati in un solo 
processo si arriverà alT.issurdo 
che 1 giudici <h questo ctiballi- 
monto non potranno rivolgere 
domande agli imputati sulle loro 
relazioni con i dirigenti del 
MSI, Facciamo alcuni esempi. 
Si sa che la sera delTlI aprile 
d De Androls si incontrò in un 
b.ir di San, B,d)ila con gruppi 
di squadnstelli. impartendo loro 
le disposizioni del MSI. FJs.scndo 
i! De Andrcis fuori da questo 
processo, egli nor» potrà o.s.sero 
ascoltato, figurando come im¬ 
putato m un altro procedimen¬ 
to, e la corti» .sarà così prival.i 
di elenutìti addirittura indispen¬ 
sabili per un corretto giudizio. 
Si conoscono le testimoni.in/e 
di .\ico Az/i. T<*seculore del 

m. mcuto allentato sul dirotto 
Tonno-CIenov.i. sui r.ipijorli fra 
.Serv’ello e il gruppo m•onll/I^t,^ 
<lella Fenice » cfx- facevM c.ipo 
.1 (ii.incarlo Rognoni. .Ma an 
che Servello é fuori d.i (|uesto 
proces'-o e non polr.’i, jx-r le 
stesse ragioni, es'-ere interni 
g.ito, L.» corte, quindi, dovrà 
neeessanamente diiudore gii 
ocvbi su pagine processu.dì di 
notevole rilevanz.i. Ix- oonse- 
giuwe. come dn.e\.imo all’ini¬ 
zio, risili ter.inno ebi.irissime; 
saranno gjiulic.itj e tondaniiali 
1 liiscistelll: non sar.mno giu- 
diiali e condannali i veri n* 
sjwrisnbili dell.i sonimos'..!. FT 
proprio quello elle voleva il 
.MSI. I.i CUI in.inovr,]. avvuit.i 
<1.1 tempo. <*ra lesa a scindere 
le rosiwns.ibilila del partito d.i 
quelle degli squadrislolli. -f 1 
principali imputati re-Nterann»» 
fuori da (piesto lìrocessn h.i 
dello ancoj.i Viol.i. \«in ho 
.ilriin dubbio sul fatto che i di 
sordini siano stati preordinali ». 
ha aggiunto. 

1 dirigenti del MSI vsappv.mo 
chi- sareblxTo scop:iiati disordi 
ni c e questi disordini -< eran«> 
st.iti programni.Tti tin dai giomi 
precedenti, p»-im.i ancora dell i 
proibizione del comizio, eonu» 
testimoniano le diclii.ir.i/ioni re 
se dal Ixii e da altri L'inipu- 

t. ito Loc.-ìlclli parla di in.i vo 
l«xità generale di ere.n-e disoi 
dini prima dvTa proibizione del 
co-teo • 

Nella re(|uisiton.» infiin* vtit 
cono ie-.pinii» k» te-.i difensivi* 
<!<-i dirigenti del MSf volti» .i 
f.ir creTlere che gli esli-i-misli 
<li deslr.i non avessero li gami 
con 1,1 foderazu.rie milanese 
\ddirittur.i Servello ha dichi.i 
r.ito che il De .\ndrei-. Oxjlkilo 
dai missini con d m.irchio <ii 
jTfovoe.iloro) non rico;)nv .i ci 
rn'ho n<‘l p.irlilo ^ lol.» cit.i. in 
voce, un.i k-lteia dello --le»so 
Si-rvello in ciii viene .innunci.it.i 
al De tndr»»!-. la nomina .i is|x't 
ture fedei-.ile d» /m.i. 

La Icgiltim.i ru 11 .està del l’M 
i» siala lutt.iv 1,1. ]-espin!.j d.il 
l.i corte, presieduta d.vl giud ce 
Gern.no Di Mise io clic* h.i 
ssollo .irgoinentazioni opposte .i 
quelle sostenuti* d.ill i U.iss.i/io 
ne che. per ottenere il nnv.o 
del processo centro V.dpn-ii,». » 
Ual.mz.vru. di-se es.iU.mie’iti» i' 
cii.it-.irsu. 1 cioè che il dihat 
tiniv'Mlo non ;x)tcv,i essere» cele- 
hr.il») jinm.i die tutte le istni’ ; 
tor.e m xorso. ovv i,unente ’i | 

ilivers.i fase p»uv.i»ssu,il» , virus | 
si'i o 1 tini los»> 

Ibio Paolucci 


Dal nostro inviato 
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«L'epoca della gucrta d. 
jj.illuglia e .su;3erata con 
quc.ste parole -1 .segretario gc 
nenilo d. «Mag,.straiura de 
mocratica*) ha chiuso la .sua 
introdu/ionc al con,rreb.sO d'*;. 
la corrente che .si e .i;x)rio 
oggi. Nella ir.i.sc* e raccnra.so 
tutto il profondo slgnilicalo 
della baitagl.a d'avanguardu 
combattuta nei diec. anni del 
la .sua .ston.L dal gruppo, ma 
anche la nece.s.s.ta d: un .su- 
jjeramenlo d: ixislzioni, che 
molti degli aderenti alla cor¬ 
rente da vario teinjx) vanno 
facendo, nella consapevolezza 
che le djfticolta ad ndeguar- 
bi a determinate .sli-jazlon; 
contingenti h.inno l’acililato la 
opera di quanti hanno tenta¬ 
to ve qualche volta .sono rlu- 
.sciti nen’intento) d. i.solarc 
«MagLstratura demo raliCtH' 

La relazione che Marco Ra¬ 
mai ha fatto ai conerei..s;.st: 
e al tolto pubblico (nel qua¬ 
le .spiccavano .studenti c gio¬ 
vani operai giunti da molte 
Città del Mcz>zoglorno 1 Iva a- 
vulo come filo conduttore pro¬ 
prio questo elemento: la no 
ce.ssita di lasciare da parte 1 
vizi di un certo intellettuali¬ 
smo che ha portato a volte 
la corrente a con.sldcrar.si co¬ 
me centro unico di elabora¬ 
zione politica. piutto.sto che 
componente di un piu va.sio 
ventaglio di forzo che devono 
tenere .sempre conto del di- 
ver.sl lalion che conlribu.sco- 
no .1 .segnare la rcallu pol:- 
lica e .sociale del no.stro pae- 
.se. In dile.>a della democra¬ 
zia e del principi co.siitu/io- 
nail. 

Il .segretario di «Magi.stra- 
tura democratica» ha r.cor- 
dato, per fare un e.scmpjo. 
Tlrnportante ruolo .svolto dal 
magi.struil dcmocraiicl come 
elemento di aggregazione .il- 
Tmtorno della mag..sir.jlura. 
nella battaglia per T. «NO» 
al rciorendum .sul divorzio. 
R ha ricordato, .soprattutto, 
come Importante .sia .stato 
que.sto apporto nel Sud. dove 
antiche ’pol.tiche t hcnielan 
anche nella magi.slratura non 
consentono T. llborar.si di for¬ 
ze nuovo e vitali. 

La relazione del .scgrelur.o 
generale hu ix>.sto al congre.s* 
.sl.sll un que.sllo di londo sul 
quale evidentemente .si .snode¬ 
rà tutta l.i duscufcwslone. è ix^.s- 
slbllc vincendo tentazioni di 
a.stratti.smo. realizzare unita 
più vn.sle .sul piano operativo, 
per coaseguiro Immediati e 
importanti riMiìtati sulla .stra¬ 
da di una deniocratiz./uìzSone 
delle .strutture giudiziarie. <11 
una luiclu reale dei diniii 
castituzlonali. rompendo la 
spirale repre.s.slVH che molli 
vorrebbero far pa.s.sarc anche 
attraverso le Kstltuzioni? 

Ramni ha ricordato 11 .sue- 
ces.so che. seguendo que.sta 
.seconda linea, è .stalo ottenu¬ 
to con Tapprovazlonc al Sena¬ 
to della legge che riforma 
In .scaso democratico il .siste¬ 
ma dello nomine delle desi¬ 
gnazioni a membri del CoasT 
gHo .superiore della magistra¬ 
tura. Que.sta Ijatlaglia non m 
sarebbe potuta vincere .se non 


j Jo».-.e .-.t.i'a rt*.i»pil.i V ;3C'i i<-- 
.s.i tonfrci.i m P.irlamcni*;, 
j d.i !<• ior/c ixiht.thv i he ,s. 

b.ìttono p<-r rinnovare Ih .‘O 
I c.eia lUìli.in.i 
j Nel corso delTiniervcnlo 
congresso .■>: tiene neha .sa..ì. 
del Baroni al Maschio Angioi 
no. organizzalo ix'rlcdt.imente 
dalla, .sezione Campana eli 
(Magi.slratura clemoci allea ') 
.segretar.o generale della 
' corrente ha anche enumeralo 
I .tltuiìe delle riiormc .siretta- 
mcnte giudiziarie .sulle qua.. 
«Magistratura democratica)' 
dovrebbe cercare di stabilire 
accordi fuori e dentro i.< ma- 
gistraluva, Remai ha parlato 
d: rotazione :n Ca.s.saz.onc. 
per evitare la .sclerotizzuzlo- 
ne di questo importante isti¬ 
tuto, di .smantellamento delle 
.-.iruiture gcrarch.che. <ii abo- 
i lizione del potere del capi de¬ 
gl: ullie:. d) nlorm.i dei con 
sigli g.udiziari, 

Per ottenere que.sto r..sulta 
to e ncce.s.sario anche tener 
: pre.soiue eome problema al 
I tuale la nece.ssitii di aumenta- 
! re ja rappre.sentanz«< alle 
I pro.s.s:nìe elezioni a.ssoclalive. 

, «L'.'W.ociazione mag..strati 
ha detto Rimai - - non può 
I piacerci wr come è d'.relt:». 

I ma e.s.sa e uno .strumento, per 
j ora nece.s.SHrlo. per lar avan- 
! za re certe idee e anche, se 
! vogliamo, per u.scirc dellniti- 
; vamenle da! ghetto in cui la 
I conservazione j>er unni c) h.i 
1 rinchiusi Molte cose .sono 
cambiate d.il ' 69 ' 70 . ma mol¬ 
to dobbiamo ancora lare per 
rendere sempre pai inci.slv.i 
Ja no.stra opera». 

Il .segretario generai** di 
«Magistratura democratica)) 
Jia .sottolinealo ]X)i che c :n 
d).s)>en.sAbiIe .sfruttare tutte le 
contraddizioni in.site nella ix)- 
litica di potere che certe for¬ 
ze politiche tentano di ;x)rlarf 
avanti, .servendo.si di una ope 
razione terron.‘'ti<a che puni.i 
molte delle .sue culle .su strii- 
rnentali/'/azlonl emol.ve lega¬ 
le a gravi epi.sodi tìeiinquen- 
zlall v<Ma zl'<traiura demo¬ 
cratica» deve dire chiara¬ 
mente «?jo» ad ogni tentati¬ 
vo di arretramento .sul plano 
delia attuazione della Co.stitu 
zionc. ad ogni tentativo le.so 
ad eludere le garanzie cast.- 
luzionall. 

Nella lunga rel,izione. (he 
è .stuUi aggluntiv.a a quella 
scriUa c dillusa ormai da 
qualche mo.se attraverso il 
bollettino dcll.i corrente, il .se¬ 
gretario di «Magl.^tratura de- 
mocraticu» h.i allrontalo an¬ 
che il tema del i’ilan<Mo degli 
oo)Xi.sti esircmisiTu. del ruolo 
che qualcuno fa giocare alle 
cosiddciic* (Brigate rosso^, 
della l.mpunlià di cui godono 
i i.Tscl.sti «I-T evidente li ten¬ 
tativo che viene porluto avan¬ 
ti, ma <» altrettanto eviden¬ 
te che que.su operazione e 
.sconfitta :n partenza perché 
Toplnlono pubblica c matura¬ 
ta e le manovre .sono ;mme 
dlatamcnte .scoperte». 

Il iCongre.s.so «'• continuato 
nel pomeriggio con 1 primi in- 
tervenii di cui rller'remo do¬ 
mani 

Paolo Gambescia 


Alla Camera il decreto sui nuovi tassi d’interesse 

Chiesto dal PCI un 
aumento del credito 
deiragricoltura 


SI prollla alla Camera la j 
pas.slbllilà di un cerio mi¬ 
glioramento d'»! decreto go’.'U’- I 
nativo sulla naltlvn/.lone del ' 
credito all'agncoltura. do;xi j 
le modifiche pia apportale 
dui Senato. 

Con n pro\vedimenlo prò- , 
inulgato il 2."i l'‘bb;Mio .si , 
ponevuix) a duspo-sizlone del j 
credito agirarlo 7 à mi.i.ir- [ 
di destinati a coprire le d.f- \ 
fetenze d'mteves..\ ,sui mutui ; 
jx?r 11 miglior.imeno foiidia- I 
rio. lo .»pe.sc di conduzjone. 
lo sviluppo della zootecni;.! c ' 


Le finte 
perdite delle 
assicurazioni 


Il pre-iidenlr deirAssocm- , 
zionc fia rompoqnie assivunì- 
tnci, iituseppe Pedo, ha (lit- 
(uso la notizia che que-.le im¬ 
prese hanno petdufo JOO mi- 
lìaidì nel 1*174 sut titoli in 
loro fmssesso e perciò »,i sen¬ 
tono tiutonzzulc ad aumen¬ 
tare le tarlile, lì seqreUirto j 
del .S/nd«cq(o agenti, in una i 
dichiatazione, fa osseriare ' 
che l'aumenìo delle ton/fi e | 
f/r//f'arrob(><' « far pagare adii i 
utenti gli enor, dei snperpe- ! 
gali dirigenti e dei grassi 
«cioni.sL c(Wb‘ com}Kiqt\ie 
Ma non si tratta soltanto di 
questo poiché i titoli tempo- ' 
icnicamente si aiutati costituì- ì 
scono soltanto il IfU'- deq'i l 
investimenti delle eompuqnie: . 
quanto hanno qiiadaqnulo ie 
compagnie suH'attiu .W'.’* i 
C!i interessi -.ut picshti, >a J 
speculazione sui cambi, l'au > 
mento della rendita immobi- ' 
Ilare quanto hanno fruttato , 
loro*’ Se le compagnie .seolu- i 
tatto t tìtolr possono ben n- j 
valutare ah immobili scntti 
in bilancio ai valori x cechi , 
di molti anni. 1 / una opera j 
zione che seri irebbe a far . 
chiarezza, sgraiarc q'i a-s}. 1 
curali e dure al tisnì queUo | 
che gir appartiene. , 


della nieccanizzazione. Ma con- 

temjxjrajieamontc .si dispone- 
v.i un rilevante aumento d»-l 
las.sj d'interesse agevolati che, 
per 1 vari .settori. p.us.sa\ano 
diilTl o 2 "-. al 4 - 7 '’.). 

Nel conlronto la comml.s- 
•Siene e, or.a. In aula, e venu¬ 
ti d.i più jxirti una pressione 
perche .si vada a mlghoramen 
ti nelle due direzioni, aumcn- 
t.irc gli .slanzi.imenti e ridur¬ 
re i ta.'-si d'Uitercs.-»e Co--.(■• 
chi» lo steN.so relatore di mag- 
glor.in/.t ha dlchliir.ito che bl- 
.•^ogjiora condurre un confron¬ 
to co.siruttivo. .n .sede di e- 
inend.imenti per addivenire a 
miglioramenti. Il gruppo co- 
munlsl.i. attraver.so il com- 
pag-no Pegoraro. ha .-.oilenu- 

10 anzitutto l'assoluta Insul- 
flcien/a degl: stanziamenti che 
nella loro misura attuale po¬ 
tranno deiPimlnare investi- 
menti indotti per <irca 500 - 
700 miliardi (.«neh- a cau-^a 
dei tro];;x) lorli ta,.-.l or,i .in- 
po-tii mentre lo .-.tes'.o gn- 
\’erno ha rip-tu'.une.'vie rao- 
nosc.utn clip una no.'malo ;x- 
litica (Il intervento p’ubbluo 
in .igi’ico.tura nchlcdereblx* 
non meno di 2 000 miliaidi 
annui. 

Ma - ila aggiunto PegO'’.i 
ro .illa magg.ore d:.-,jxj.ìi 
bilita lin.inziaria deve .•/ni 
■■;>on'.le e U’ì livello di t.iss, di 
IntPi’CNse die non fru^lll li 
ricor.-o .1. L'i’pclito da pa‘t»» 
de! piccoli o;x'ratoi’i Per nu*'- 
Mo I comun.sti cinedono ma 
con."i.st''lite nduz-ioiK* dei ' io 
.■Ni d’'n(ere.‘-HS«. in modo (-h'» 

e.N"i :>jn .superino il 2 i pe: 

I ni’alai di miglior imento lo.*, 
duino e di .icqui.slo di ’irn 
prieta di.-et to volt i vai ru e, ,I 
3 ' j;er i pre-.!.tl d. i-.erci/o 
<• iJ .( ' pei i mutui lo’ue» 
SI .ig.j >to »•.! 1 ,ni < on I lo’i il 
di .intU’ipiizione de'Io St.i'o. 
dell»* R<-gU).ìi ‘» di .ut., cni. 
jjubbl.ti. Tutti (;uc.gi i.i.noI do 
vrebbero inol’ie e.-^cre ruìoi 

11 deh'] 2 '. p.-i» .] Mez/ogioi 
no. l.i inonlugi.i o .e /Ou- 
deiJ’^e-."'» d''-! C'^nlro Nord 

P’o‘1X).h'[ì‘ lon.m..»-'<■ 

\« on<I an he .i11 .i -..io* ■ i iN . 
inoN ca.j»;."mo i,]'e<lT. v.sj 


I/invalidità 
riconosciuta 
dal 1970 

Ilo pr« ^ l'o 1 .1"“ ; - 
Jerenzo de. a g icrra e og 
g. ..a p.r;-..i Mi. t:a;-.tu:.i 
Con 1 loniribu'i d.i m<- 
accLi.»nu..i '1 pres,-.o l INP.^. 
!. 31 ottoljie l'H.i l' r: do 
m.ind.l per 0'.> ne;o l i p, ; 

• » une d inva'.d.’.i Dopo :.»• 
nzor.-,] :*e^piivi lec, lau-.i 
ulTINP.Se, .n ajjpel.u, ’.t-'i 
ne Jinalmente rKono.sL.u’a 
lo mi.i ..r.a.'di’a De-, d' 

: ( l’c. s.i jx-i e perciu- 

TINPS m. ila f,,eh..ì»M'.o 
’nvalido .solo da. 1!)72 
mentre '' tr.bun.ile .n ap- 
}x*l;’o )ia r.cono.sc, uto ,u 
mia invalidità d.alT] 2 1970. 
Mi sono recato vane vo,t«‘ 
«Ila .sede dellTNPS d, (’.i 
tanla dove mi hanno det¬ 
to che il nodo deve mio 
gl'erlo 1.1 direzione gc'ir*- 
rale d’ Roma Ilo d.ritto 
anche .Ini intcress. pe¬ 
li ritard.ito pagamen'o <i. 
ciu che ni] .spetta'-’ 
GIUSEPPE SANFILIPPO 

Catania 

Dopo una attesa troppo 
ìuiiQu, le sue sacrosante 
richieste stanno per esse 
'■e appagate. Ci risulta che 
finalmente la sede dell' 
ISPS di Catania ha rico¬ 
nosciuto il .suo diritto a! 
la retrodatazione della 
pen.sionc igia stabilito il 
lS'j -1974 dalla Corte di Ap¬ 
pello di Catania) c 
14 - 2-1979 -- cioè un anno 
dopo -- ))(/ inviato xì fasci¬ 
colo al CViìfro Elettronico 
di Roma per i rituali con¬ 
trolli contabili ed unimini- 
sirativi. Cl auguriamo che 
entro un paio di mc.si lei 
possa riscuotere tutti gli 
arretrati. Per quanto ri¬ 
guarda. invece, il paga¬ 
mento degli interessi lega¬ 
li. c'è da attendere a??coT-a 
qualche ìurse in piu. Ci ri. 
feriscono, infatti, che il 
pagamento verrà effettua¬ 
to dalla sede dclVlSPS di 
Catania dopo che saia tor¬ 
nato il fascicolo dal Centio 
ch’itronico. 

La lunga attesa 
è finita 

F;n dal 14 3 1973 ho pre- 
.sentalo domanda di P^'n 
.sione per ^occhia,a m.i ..i 
esode delTlNPS di Napoli 
Nolo dopo 22 me.si mi h.i 
(omunicato Ta jcogllmento 
della .stes.-»a Per l.i ri.--co.s- 
sione un impiegato deL.i 
sede .stess .1 mi h.^ latto 
pre.sente die mi toccherà 
attendere .incora molto 
tempo in qu.into l.i m .i 
pratica e .staUi inviata al 
Centro meccanografieo d, 
Roma. 

>'RANCESCO CTRILLG 

Na ]X)L 

La tua lunga «/(/(’■»(/ w 
è finalmenir eoncreUiUi 
nella liquidazione della 
pensione Ci insulta infat¬ 
ti che lì 17 gennu’o 
.su la sede JSPS di Napo¬ 
li ti ha inviato un as.seonn 
relativo a! periodo aprile 
197 :i-d ice (fibre ' 7 f e li ho 
spedito anche il libndlu 
col quale potrai nscaoti’- 
re i ratei bimestrali della 
tua pensione, -^uasi due 
anni per ottenere la pen¬ 
sione sono molti, anzi trop¬ 
pi Purtroppo, sono questi 
I Icmpi di ottcsu del cil- 
tcidnio per ottenere il sod- 
di.'ijarnnento di un suo 
diritto. 

Le vostre 
pratiche 
si trovano 
al Centro 
elettronico 

Il 9 marzo 1973 lio nm' 
l.r.tto alTINPS d~mand.« <' 
IX’n.sione di r.versibthtà 
per la morte di mio ma 
rito, Non ho ricevuto a’ 
cuna rl.spo.sta, 

CARMELA SIANO 
Pontecagnnno (SaIcrno i 

La Sua lunga atti"-a al¬ 
ile che ai ben noli mot-- 
ti che piu xo'tc abbiamo 
evidenziato e condannato 
in questa nostra rubrica, 
è jxirzialmcnte dovuta al- 
ì'incrociarsi di due dooian 
de di pcn-'ione. la prima 
e quella inoltrata, a suo 
tempo, d'i Suo manto per 
invalidità. la seconda <• 
(/uella Sia per ni cr.sihi 
lita 1 tasr/co’i drl'e due 
pensioni sono sfati fina'- 
nicntc aboinati e me^si m 
lavorazione La pens'one ir 
superstiti e '■tata inviala 
a! Cenile elettronico di 
noma per i conteggi e con¬ 
trolli Entro due mesi, -■/» 
)io;/ iifs-oraoNo diflieolta. 
In doviebbe necierr tulle 
le Sue spettanze. 

N<'l ]9‘>h provn’ «. 
'•INP'S d )’n t.mla d; p ■ i 
.s onc ;x'; v. d d t.i P ' 
l1i(' ini P: p -Ta b» 

<.au.-»a '’d . là ot’.ob”' '7-; 

fui ( h;.(.ma‘o .i v,.» 'a ,) ■ 
rial’ Poco le.mpi d'^p ). 
liam.P* l ii.i'r-n. no AULÌ 
^oppl V h(’ I g.iut z.o ^ (”'o 
r .-noUo .n ino La\vi:o. d-' 
pi non ho r»ipu’o ’P’i 
n »nt(' 

PAOLO PETRO'^TNO 

('Vì.,.('cLn ■ IMO 

La tua ’i nga (iltv-'i i" . 
hia ( ' e s'M per -r, < ^ i 
ir -\bbtami> uppie'O ih' 
(lo})o r he ' !’ 'huue < 

ha riconosi alo / luw ’e 
(l•l^lm I d •>'/!• la N.’o 
ne d; ni (i'id'lo <’ ' 

tiasihe-.\(i dii’la se''e di- 
' I Vy-’.S d' sa ’»-) ri') a ’ ( ''n 
t - o elei ‘ Ki’ii' Il d ' ]\i>"‘ii 

per I I ni ' (' (l! ’ a 

d''utp l'it'n! I (I "! 

’ ! ( ()’.’).-r-'N 1 ' Hi he p-e^'" 

! V ’ t’» SU »( /(- a ' ,S / ' 

.- >'>Kl:a!o ( ''(• '.a ;->•'■ 

sr-’.'h/.O). (/()'.' l.s 1 l‘n . 

anche una a(‘'na)in\. d. 
pi'n N )() - r ;)i'i (’• I h . ( ') 


iuta n » ) \ta r< " 
n.a t:!(> 1.1 <’ d ' ( 

/)' ' I '! I r la ‘ 1 I (In il , '(■ 


’ja m (. pu' ('Si' / / 

I ei < I e '(■ ' .ir -.pet ' 1/ )i . ■ 

l'f.)/ . 1 ' (./ ir' I (il I J " 

I a'-i/ con i lar 'o, ? ), ’m > »') r- • 


Due pensioni 
distinte 

\’ -jn ; -n u". (i -'s ’o UM 
c’ ^ '1 d< e '’nU •■.<?, ' . 

(. nyi.M.'-’n-.) .u < u, d v 

1 g .( U'ia ’pn 
. ./ oni- ,l'^^ A lIim: inel 
. - I t-o' '' ; d tr m i 7r.() c on 
1 ’ bui. ’.'-isa’ al.’lNP'-'. 

qjjindo anthw .n p'‘.> o i'-. 

• ”.( '> n !(i .(.n 1 , ,r, ".1 d 

’ ■ ;" ,1 (1 )x-n.' O'ì , quc‘‘ 

la d-l INP.S r quell \ do 
.1 CPDFL -'ppU'r. nd '.m < 
so,,i p<*’i--('ic <'j’n.: da'* 

Li q.iC''-ì ■••«ti-iO'') s.i-g) ’1 

a’j.ile m.-u:a a’, •.crr.i l «. i 
mulo'-’ 

PIETRO BIANCO 
Petronu i C.it in’a-o i 

/'u;( ’ii' tu a ermi ■ i ’ir ' 
laiondore ,n tpirstrone ha 
OKI ler-.oto a’I'JNPS. per 
/’ loioro prestato "cl 
tare indusir.n. 7.^0 eonti’ 
buti. ha noe anm di 
( on!n!)uzioiu’ /•uirpuiU n 
(hiestopcì il dinttu a pen- 
s onc di reech una >. e ci i 
dente che — ni base a'- 
l'attuale legis!(i..ioue — a! 
raggiungimento della e'a 
prevista per il 7 ;cris/o?}(/- 
mer.to. egli avra diritto 
a due pcnsiorii uuiononic: 
uria dall'ISPS e Valira dal¬ 
la CPDLL /Cassa di pre 
iidenza per t dipendenti 
da enti loculi) senipre che. 
ìrcnniteso. egli abbia rag¬ 
giunto anche nei confion- 
ti della predetta Cassa di 
previdenza i requisiti ri 
rh'e'.ti per d rit*o a pcn 
s'O '(C. 

Riscatto 
del servizio 
militare 

11 ”7 .» LI ’nn IOTI,', q-u i e 
ident«- .-.or'. ,.’0 d 
ruolo pn-ssO lAmmni.st.M 
' on»’ (*'”T3iJn i.c cl. C.vta 
1 I»■( 'a mI. ho . 10.1 : (•(.■> do¬ 
li) iini.i d 1" < .'ilio d«-l ‘-'■■r 
\ iz o mn.t.ìr'* oI m.n-t” 
IO d^'ì T(*.s0’'0 « D : V on.* 
ge-h-' To d ‘gl ' .1'. di 
’i’-f’t d'’n M I 13 .-ott -m 
bic 1972. Jruendo de a '--g 
'gc do, LM magg.o Li7(', n i 
mei’o '(àc so’io --w’o, a d.i 
manda . oTo< a’o .( i iv'"’ 
Nono.sl mie . me r,petti 

• ’ .sol]"»:‘'on (' .s'’«ta o i 
(or.t dolin.l.i ,.i ma do 
nnnd.i d »'!.»< ai’o 
.ARMANDO PORCARELLT 

C bica, telb'tna iA’T> 

Afiiudmente la dn . s,f). 
)/" compelen'e del •'nni'- 
sleio de' Tesoro sta 
fuanrJ» t rontrgrn per I'- 
oindafe la tua nuoia pen- 
s/one maggiorata dei pr- 
r/odi oggetto d, riscatto. 
C'i hanno a.ssieurato che, 
a tal *in(‘, ti lerra. sur- 
I t'ss/i anicnte, innata una 
lettera con la quale ii sara 
I omunicato rnnporto de' 
la perisione, con e senza 
r/s'cf///o, di modo (he tu, 
in base al’a etra che do¬ 
rrai irrs'nr alla CPDÌ'L 
' ehiedendo n ent nalrnente 
’’ pagamento fatcu'c), po 
trai f/cc/f/e?(» a 

mente, sui'a base di vie 
nienti certi, se ti conicn 
tja o meno accettare i' ;• 
sff)/!i:> s.'r-sso, 

Sì è dovuto 
tener conto 
anche 
di sei anni 
di navigazione 

,.;i u;X'' A u tb'll • 

Ah ♦* d, P ('■mbuio t 
r po.so po" r.tg.r un: l -ìi 
; (ì (-'.a L gli novv-nnm 

cP-l doni i i-.a 

d '• . 1 . LNP.’-' ed 

t)M, <(Ta d..'.Mnva d. o ;”e 
1 } ,-iK'.» :u> 1 \ uo .l'iv .Ji'o 

t b:o’'o " :• *. i: '.,i : qa. 
l’onv l-'.uc.o pi'C.s'.-riu 
\\ .IVO- .ivuin Jino ad ogg 
. o.' I T o ; ro .1 .,'.og ;■) ■.) •’ 

u T TMlo d. - Ic '"»'I 

\ (■ -Ij ,» »(-- !•<» - ('Il ' 

.»• ’ l INPs d J. ,u: •■') .n 
h ( d--'.to -mu’'-- ch r ' 
(lo o o . m.i »,() • 1 . ’n' 
hi P'oc a'ci ihu- l-i p.’i».- 
' • \ o - * T .1 • •• I --mf* "si .i! 

. » .1 o o olfO'l <o -ì p 1 
’i. ( 

A'^PRONKA’Ti: 

P C'inb, IO 11. \ s-' '.o ) 

la s'Ki tl()’'.on'!a p prn 
r ha. pni ! / Oiipi). n.o’-- 

'ia'i> un D^uii o'n -Il qiKin 
,'<) fi ,') (- f.’,’ (V/Mi’ f) •(/,' 

'<> iu ut ' ((’(*) a, /,a u" <d 
' 1 " ./ni ì'i- r n ni <!' un 

• c.o, !'< 1 l.ni ‘o ’u -e 

'ir ('■■' 7 VPS- 

’ Il (fin utt) > -f ’i (( 7f»’ 1 - a’ n 

(’f»'!'/ f/''<)'?f) ’l- f/l '(• ’3"* 

' ,lr>. u •/ (/7 • e ) a ; u So 
"m ' r - ! • tt" ' ! tir! ( o’,’ ir' 
b-.l da Ir- r-wf,’'’ < tu'r 
” 'L no ! n suddetta 

Cu "• ). <1 s>,,. ! o’.'u, /di/' o- 
», Il tillii ( apitarri a di 
/><)/,’ij ’i! (iaia di’! -.vo sinn 

II) r i 'a! ! a u" . ndiu n a ef 

‘ iato ' s a ;<i e - (? o 

"I pi) N< N () di ì (!,!'■ n.' V' 

Ni), pi ; i-"f >s u'.e ..’o ' f» 
f o'o'j C’ » » 

w'.'f/ (/)'■ tale est’a'U, — 

III) / ;\!'S - I •■'HI o'u 

I et'' a //•('■’/) 7' •' -) 


F. Viteni 
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La relazione del compagno Guido Fanti al CC e alla CCC 


! Ifrtlhi i>nnfit ixuiitd } 

I l. Il / < 1 li IMI 1 l II 
min \tuiliu C (1 [Ji A I iim 
tuli ) i li I pi I ) I 

(I \/i Mie pi )\ t ilo I tu *i 

II eui e ^ ilo -, \Ui 

Ì\ie se -1 idi rii,) ini ni il 

in jc 1 ni e li ticiltu ii e '>i 
tu M ) i w (Il noi ni il 

\I t •- |) itUllh (li t le V I 

I I lui ì\ i •'LI ni lUii ul> 1 1 u 

,j I III » di I i 11 •'I I di i 

\ eli ut I e hi III pi •'i r.Ui 
t Ili) ili! Lill ni > Il b U\ o d 


tu M ) \ w (Il lini ni il u 

\I I -^ |) itlulh ( li t lev III 
I I lui )V i •'ei ni lUii uh l i u i 
,) I Ut > di I i e 1 ■'I ( li 1 IV j 
Venuti e hi III pi M ^Uilo 
t Ili) ili! ull ni > li b liv o di 1 j 
i nv IO de l e e le /ioni « di Ila 
ipi [luta di un I niiov i ei s ' 
p )I Uca «enei,, le ConLio que i 
sle in ni )v le i e •'[)<) i-' b i i I 

IV tele di 1 l'Ch ^t iv l^•'lnll I 
pel il Illese 1 Ilo lo palli 
t ) ili ^ ipul I ei) 1 lui i e una 

a/ Olle li 1 111 1 il eli /le l 
t mkI ila '^u! » pie lì i e )n-> iii 
\ »le // I del ^ „ 1 l e t i ' h 
e ) ^e rie i de i de 1 i Ile \ o die 
CI le ' 1 . i eoi ■'Ult i/ioile i eltot i 
1 «is>uine nellatuae ni) 
nii liti) de Ila V t i n i/ion de 
Abbiamo al tempo stesso ììili 
slinien’e denun/iilo e eoiiLi i 
•si Ilo i U ut itiv 1 me ''■si in U 
to in pi mo luu^o dal a ■>< 4 u 
te 111 ni/ Oli de de 1 <i DC di 
huieiaie una tanipa_n i elei 
t'iale di seoiitio tioiUik ''Ut 
_! nell temi delta situa/one 
nteina/ionale e nletni di 
immette le nel colpo clettoi i 
1 »du i 1 itive e st iti d Munio 
nititieiosi di sU ivol/eio il 
j,iud /IO cle^li I ( tt 11 I impe 
dendone la seleni \ duta/ione 
(il i [)iobli nii in e lusa e di e 
n s,punsabdit<i delle diveise 
loi/e politiche 

\on saiemu e to noi — ha 
detto l’anti — ad eUldtie d 
dibattito SUI terni della lotta 
pei la p lee della solidaiieta 
fiate ma con a i e'roici popoli 
vietnamiti e e imboj'iano del 
li necessita di g ii'.te solu/io 
ni piciliche pel i conlltti 
apeiU nella penisoli Indocine 
se e nel Medio Oliente dello 
stabdimento di un leuimo di 
puriu demo la/ia n Poito 
gallo della iidu/ione degli ai 
m munti stiate giti da pmtc 
delle glandi potenze del con 
liibuto dell Italia al'a distcn 
siono c alla cost-uzionc di un 
sis’ema di coesisionzn e d 
coopcmzionc nel Me\l tetri 
neo n Europa e ne’ mondo 

Mio stesso modo potremo 
sul pu no di un clil)attito co 
^ttuttivo 1 ''landi pioblenu 
nteiMi da quelli della crisi 
Idillici economica morale 
elle tiavagita il Paese a quelli 
(UUoidino pubblico, sin qua* 
li SI L coneentiato d iccon 
te tiavagliato volt co fia i 
fKiititi della maggioianza go 
veunatisa Devono esscie di 
buttiti in pi imo luogo i te 
mi delle condizioni di lavo* 

10 e di vita dei lavoiatoii c 
delle glandi masso popola* 
i dell occupazione o del sah 
no SUI quali grava il peso 
de’la crisi non contiastata 
dilla politica cconomca go 
vetnativa che aggiunge^ ai 
guasti della inflazione quelli 
delle misure dell tUivc e te 
cess ve 

Cesi pure iichiamiamo gli 
elettoli SUI piov vcdimenti 
pioiosti contiti la ctimimlit.i 
che non eh nn-' una risposta 
ideguati dello Stato dcmocia 
ttco alla domanda di sicutcz 
zi dei cittadini fontio Uvor 
^lonc e la violcnzi laicista 
e coiUio li ciehnquenzi comu 
n< \bb » mo irusso in guai* 
d il 1 cittadini conili) ogni vd 
kit<i di iitoino il concc/io 

11 ( piaticlk pia imontc le 

picssive 1 conilo ogni tcn 
liiliv') stiiuitizo di senlfiio 
k libcitii costitu/K n di L 
o 1 .die misuu p i v iste nel 
(l c - 111 ) d It g-( g IV t i 11 ili\ o 
Curiti ipp Miiiimo ! i i chic*11 
d utiii coer ( ntc loti i lei im 
ned un i te i m t diesi dii 
h si tu/ uni c fU 1 M ci no do 
ni ei dico c C|U neh di [)ro\\(‘ 
d IK ut 1 ehe‘ coiicu tino un ck 
c so indi’ izzo inld oc si i utn 
i IDI qui // zioiu' ck -I ipf) Il i 
ti di [xilizi i SI conci 1 ci ite 11 
eh c 1 eie nz I i cl i mocr.i 
Zi i un i piut 11(1 1 1 11 m 1 del 

1 oi clin,inu.ntu i f in/i niamt n 
to degli 0 g ni giLichziiUi c 
dei coche Liscisti 


Terreno e metodo 
del dibattito 

\ll mie I Mu de 1 Pili tito ck II i 
r)( lU I l l IMI Mll eli 1 sii )l 
ni g im ioc. di \ inno te iK nd < 

1 que sf| gl )i I s mciiidi 
st I qudk he el ibbi ) -m' 1 t [)i o 
p st 1 ck 11 t is'* 1 el o og e t 
e dellii conti I )posi/ii)iH lion 
t de SI I un i -si. ( t I e he p u i 
C Miiiinque n m s im ) " eu i 
Il I ossv I \ il ) le niip ign 
F iitli eli I i 1 M /«I ste 
I eie ] [)i ubie mi eh t leCiino 
pu ehi verno k p'polazioni 
iniDoiiii a tutte le (ui/-^ po 
111 che pi else [)ies<. I |>isi 
z din t che i matm it.i de g i 
( ) ttoi Siipi I I 11 -lUsL ZI I ck 
ili -onu liti p et» slu >'■1 e 
d Ile di mm iti/z izioni ' tt 
/ V pel \u'/e SI mveci d 
» > I nu de I I Ititi [j il t ^ 1 
» 1 I () -1 iimm I it « ti in 

d s Lissione Conlru u i ti n 
l il V I Mei ei it ! iiiist 

i » i/ii Ile (unti » I -111 mlulU 
I I / 1 e |i A» 1 / Il le) 
nuin sii seel-' n i d i-ion i 
ni 1 » t I I |) ’ ) 

710 le i m le I e I e mi t» i 
111 ) I ìu t I 1 (U ' I 1 ) I t • 
I h t 1 I » I In 1 u ( 
l II un -I nel 1 ! ' it ) ) I 
p ^ Il in i)tol) ( mi di Pi 
s I <1 leia 11 lUi IV» 1 

U vut (Il 1 1") ,nu 1 un I di 

r /\ I ' t I Ilei 

r’ r * ^ 'M I : I ' h 

jX.e ( I I mi t d ) 

Spetta il conutnto «.enti At 


e > np t > (li (1 »i e un iiul i iz 
/ ) o ilitie»! geIR i d( i uniii 
Ut I i/u)iH d» I putii 1 

pi I se ut U ( 1 I V e)l U ) ) ( l 

t lU I p 11 tlll e eil^ inizz 1/ 

111 de mne 1 itie he i l nu h ii j 
d 111 Mt 1 e k proposte eli 
Il I pulì amo i! eentio ck 1 ui 
b Itili 1 e I» It II ik 1 

I i sii ite g I e I» IP >)st I i 

/I ini indie it> ci d \I\ C )n 

gl e ss ) (k bb ni e se i e pie j 

Si nti ne 1 i c impagli i ek tlo j 

1 de e p LI me )ta d ii k 1 im 1 

pi Olii 1 e tiovaie in essi un | 
momeiilu di lUtuaz'onf tui 
iluceneh'si nei ne stri [juiguim 
mi e V ivendo in Ih nostie h 
ste e ne I mcoiitio con tutti 
^1 ek Itoli ba biUtagiia pii 
le c k / olii e il voto ck 1 la 
giugno sono una gimick oc 
e s ont )i I rhiu e»inlci m i 
e Mist hclame'iilo e ulte i mi 
t'upu’so all I Ime » eh' li XI\ 
Congiess») ha se,-n<ito pc i il 
1 ivot » e li lotta dei eomu 
n sti Italiani 

Questioni 

fondamentali 

\ tiutslii ininli) il compì [ 
gnu hauti ha md calo le-* que ! 
sliom londamenlal che i co 
munist pongono al cenilo 
del diliatlito ekltoiiih 11 \o 
to deve (sprinuMc in primo 
luo-o ~ hi ckttt) — un 11 I 
tinto di massa dell over sione 
e della violenza fascista un ^ 
ni issiee o no alla stuitcgia 
de 111 tensione uni torte* ma 
ndestizione di unita popola* 
re che si traducono in un 
contributo determinwnto per 
d superamento della crisi elei 
pie se es pfc.!* Ui stabilita nel 
la dilezione delle istituzioni 
pubbliche* come attua 7 ionc 
(kit fintdascismo in ogni con 
tio della vita statuale Que 
st obiettivi s| collogano di 
leltanunte ai pimcip e ai 
precetti della Costtuzione < 
quindi danno piu cho mai al 
tu dita piopiin noia cclcbia 
zionc del Ticntesimo ai va 
toii I agli ideali della Resi 
stenza cidin quale la Repub 
btica e nata 

I altro obiettivo eh tondo e 
d consolidamento rostonsione 
, e li iinnovamento delle strut 
ture d( mocratiche M moto 
elo della contrapposiz one c 
I delle preclusioni opponiamo 
quello el( 1 contronto e' della 
ricerca di collabora 7 toni, ni 
la l nea dello scontro c del 
h divisione, quella della tol* 

' leranza c dcirmtesn per d 
rnft or/amento del tessuto de 
niociaticn e unitario rn tutta 
la vita sociale Da questi pun¬ 
ti discendo il nostro impegno 
programmatico c la nostra a* 
zinne nelle regioni nelle prò 
vince e nei comuni poi sti 
motur 0 garantire la parte¬ 
cipazione dei citt"dini alla di 
rcziono della vita pubbli 
ca per determinare la uprc 
( sa e un nuovo sv luppo del 
l economia e degli impieghi 
sociali pel difendere ed eie 
I vaie le condizioni di vita del 
I le* popolazioni 

I I temi che proponiamo al 
dibattito e al voto degl elet¬ 
toli scaturiscono in modo 
I diarnmalico e con carattere 
i d urgenzi dorila situazione di 
crisi politica economica e 
morale che d dibattito con 
giC'-iuak Ila an«ilizZiìto nelle 
sue cause piotonde o nei suoi 
molti phe 1 aspetti indicando 
le ve d soluzione I ter 
I mini in cui si [xine oggi la 
I quest one* del nsMnnmcnto o 
j (lei 1 nnnvamento dillo Stato 
1 libai scono hi giustezza la 
iittu ilit.i e il c.uatteic deci 
SIVO dell indicazione di tondo 
chi i' eniAgiesso ha sinziona 

10 illermando 1 urgenza di 
un luiuv f induizzj politico ed 
teonomeo nazionale per I 

I '.alve/Zii e la i n l'iella della 
I Italiii e la necessita ckile pur 
* \ li intese dernociaticlu e 
] popolai 1 pel le ilizz ulo h 
I un esige n/1 pn|X)laie e P.i 
zion k su'la cui u ilt.i non 
I ( pos>ib le ilcun dubbio c 
1 della quale k elezioni legio 
I in II I I mminist' iil v e ve ngo 
1 no i soltohneau piu che mai 

11 c."Uleu mmedi lU) Tanto 
pu nel momento m cui la 
SI gl i te 11 1 dell 1 DC tenia di 
lidsaie 1 veli teimini del pio 
bkm. nducindolo ili ngies 
so o meno dei comunisti mi 
-ove ino del Piie se ed iv )Cdn 

1 do un rilancio del centro • 

^ 'iiiisi I uniloi me d il ce nlio 
I iilhi pe r ter la come uni 
j e t po'sibihtii (il -uve i ri ) 

\oi i icontei m'amo — lui 
(letlu I t|LHslu punto c m 
j pigri») latiti — Il nost \ si 
e u e z/ I e eonv m/ioiie e he la 
unica VI ci Usc la ci.dia cii 
1 SI I pi 1 It dui IH Ihl sii i 
tegiii d i onipiomesso sto 

I co IR h Ulte si ne 11 l lui 
tt delle loiZL po|>)laii e de 

1 Ilio t itielu II |) u se e m Uri 
I tu pei iin.t risposti nuov.i 
1 e p ice (il espiinuu un.i nuu 
I V diuz one politic i Agli c 
I e Ito chiediamo di assicui i 

II intinto con li voto del 
1 j - LUiR (! lezi >111 e,*licienti 

j oneste dcmoci litiche ilU le 
j 1011 al |)iov ine» e t co 
[ munì sii.t questa non s)o 

I ! lonciizioiu pel soloz oni po 
siii\ L li piublenii p u ttnme 
I li t Ile p()|) ) iz Mll m I 

I li t he un conti ibulo irn[)ui 

t Hit p I su,)t t ime nto de 1 

li e I si n i/i(ni tU 

l) p VII eh in it 1 il 
111-» sp izio (Ir il liipixuU» 
(k c iip ign<i Ik r liii-Lici e d 
d dib Itti o de 1 \ 1 \ Congresso 
h inno el do .di i inalisi cd .d 
^ I I 1 s It I V I II t t'i ni 

t ui (’p n «e I Pie » h 11 > 

I » Il Mll 1 I iipag 1 j 
hauti Iw aggiunto e.hp d prò 


e» 'o el t» I ni I » »l tUl \ 
e e liti i (I ,j 11 le ip i/UM e eli 
111 ' e i itic 1 111 11 A t • uh r 1 
I ( impu’su e p Uve e ind 
/I MI 11» I e M » k 11 I p im » 
1 » gisl leu i II»’ Il d F spc 
l e n/e (Il p 11 tic )1 I le ^ he / 
/I pel (|U rn ili ini t.t c 
\ lieti si sono p od lUe ne I 
le le-ion nelle piov Ilice e' 
Ile eoniutii 11 eu d)bi uno 

s Iste mito k i)i Ile ip di i e sp m 
s ihihl i di cliu/ one i ’ i l 
st 1 (h imm II stj l/l 1111 (il •^1 
iiistiii Qui allo sv luppo dei 
consigli el 1 tbbi le i e dell l'i 
sjci zionismo tu -eiieiide al 
lii loimazionc dei coiisi-h de 
m< elidici pe t i scu )l r si 
sono tg- unte 111 l* mpi .mt 
tip di e n loiiiie o) ig 11 ih cd 
esemplari iniziative di do 
Ce Uiamenio civ ico e le -io 
n de come i consij,h d e|uai 
leu comd.di cu npie iisO 
i i!i le cunuind i iiDiitinc 
che isiUuziondm nte iieono 
sciuti da delibi i.izioni conni 
n di o da leggi logionah h in 
no concretalo iniixnt.inti al 
ti (Il (lcce*iUi .ime nlo e .iitic» 
lazioiK dcmociidica (Idk'* i 
st terzi Mll lapprcsciit divi' t di 
mtioduziejnc dei cittadini nel 
il diuzionc t gestione delle 
loio attivila I positivi usui 
tati di queste cspcrie'nzc con 
fé*! mano la necessita di molti 
pi ( .11 le e g< IH i ilizz II le Ili 
uno sfoiz») di ampli mcntn e* 
1 al loi z imenlo ck I t ssuto de 
mociatico della società 

In questo senso il compagn 
T aliti lui i de v .do c )tm 11 bat 
taglia olcltoi.de proponga pio 
speltive* nuove <i[XiU (hdli 
partecipazione dei giovani e 
delle donne \t giov ani clic pe i 
la prima voll.i andranno alle 
urne e i quelli che già vo 
taiono in altre consultazioni 
elettorali ma mai ancora per 
1 consigli regionali provincia 
h 0 comunali \<i con p i 
ticolnic calore la piiola del 
Partito comunista la sua n 
sposta alta loro domanda di 


un t V it » (h li I \ 11 im i’( (Il 
». s \ ss M J I I 

pe I 1 p l ' Al ». 1 

- A u I 1 s c he II m > m i 
lui d > • I 1 » ) ,.»isc enz I > 
ed » p II e I Ile 1 e lo e eh 
IlVeMn» de 11 i s( uni » s»)no O- 
-I e hi IDI di I II li du te li 
lui Itele m >1 (Il « de (li 
I I lui I c II i( I r inn >v d k i ne 1 
li V d I dei ist luz <»ni eh 
m» e> I elu la v in i ip|>ie 
e liti no 1 11 - I p 11 le del c»M 
p ) ( li P > d I II loto SCI 1 
t I può IV ( I un pe s > (It c i 
SA o ne 1 s ng 1 i isidl di c lu 1 
complesso (lei vo ) liizionak 
Mi piu (iietn e ss dinno il 
colpo c cito .de uni (|uahtt 
d versi c|U tht.i c Ir s ai i ic 
clìisce i s cotisol d I pel il I 
mi gioie peso e >nciuist de» in | 
quest .inni dalle eh nne 

La spinta delle \ 
masse femminili | 

le m I si 1» mm ndi por la 
no nelle ilezoiii del H gru 
gno la spintii nuiva che le 
muove a batlets pci un. di 
versa e pm civde < indizx) ' 
no cklhi donna nel nostro pae ' 
se* (il.indi e diesivi sono I 
st ui h loto participa/ione e | 
' c >nlni>ut > die gianrli lot i 
te sind.ic di popolari inlila | 
se ste (il qui sii anni di i v d 
tona di civ ili i del letei ndiim 
dhi b di igh i pel II sciiol 1 
a quella pei uni i f noaz o 
IH de 1 (hi dio (i 1 I nig la su 
1 ) ist di i>aida hi i CJdiugi 
c per soluzioni piu mode'rni 
t* giuste dei problemi che in 
vestono le scelte piu impoi 
tanti cklli loio vti come 
quella d^'lla miteimt.i La pie 
sen/r fi'mmrnile nel dibaltdo 
politico C SOCI iL deve Cspil I 
mcist in un piu impo spa 
ZU) d inteive*nle) nella vita del | 
k istduz uni Kg ondi c h» 
c I r 


\ l imp gn ) pi mi \ o 
li I (1 tt UIC» I i I mll i 
(; Il Ilo V ilio d tu ibi da 
/ « 1 » I - in zz zr » ie eh c l 
l I Imi i Oste no de Ih i si e n 
/ I (lem» ei (/ I sicurezz i 
ne t I e ipac li elti( iinz.i 
eh k m I e opii II I e.on 
t uhne I lecmei ^,'i iii elkt 

tu il -I u » -1 in ».»>m ne r 
int gl) tmpie n i l >11 riv e n 
die ino IH 1 1 puhlil ( unrni 
nisl zinne 1 e piu ai-i |j u 
te cipiiz Olle de moti dei da 
V t 1 jiubbl e«i 1 I prese iz i dei 
pulì e d Ih tot z de m i( i 
lidie nell i COI ii spoii> ibild i 
d -ovtino delle iiL.ioni e del 
le iil»)iioniic loc.ili di c »t 
po <1 un I ip lento (h stimolo 
e di conliibuli iitipieiti per 
uni nuov i a\ nz d i dePa ne 
mo( 1 1ZUI 

Dutiame» di'» lucissdì d 
dai e a le istituz onr i ippii 
s nlativ t te n 11 |i I le cipn 
zioiie il toilsenso popolile (* 
I i I ducia de I t U idini quel 
li sddezz-i (Il cotidizemi ca 
p.icil I di deci ione o f»iizi 
idluativ i die h pillici dd 
cinti ilisiU) del vii icismo 
nnposl.i il 1 monopolio di po 
Un della DC Ila hno sol 
tratto La gestione social del 
li viti pubblica ofite spn 
/IO |X r di inique voghi due 
il piopiio eoiiliibul» se 1171 
pone* piiguidi/Mh drsci mina 
/ioni alle inti s polii che do 
mociatidit' Kuon di questi 
quadio debbono e ssi 11 tt h g i 
tt ri la seismo e Ir violenza la 
ndoleiin/a e li propoleiizi 
li disonesta t hi coiiu/niK 
I s|)(cul»zont e il pulissi 
Usino Lcspeiienzi di govci 
no democtalito delle regioni e 
delle autonomie locili non si 
(seuiisce cello m "à sUs 
•» I ma lappusenti il li. mi 
le atti nei so |] qinle la fot 
ZI fidia eltmotiazii d base 
d» l iiìte'io tessuto demom 
tico politico ( soc l’e* paiti' 
i ip i di.» dm ZI Mìe dc’l inte i i 
vit-* n izion ile 


Sviluppare le potenzialità rinnovative 
dell’ordinamento autonomista 


P,utcntlo ili qui-'O impo 
iUi/ionc eli .ili lite,e ,'ener.ilc 
il compagno Fanti ha 'Otto 
Imt'oto le elivensiei che ci ca 
ialteni??ano iiepcito alle il 
tic toi/c politiche Anello noi 
— egli ha eletto — 'lamo con 
sapt'voh. come ha aftermato 
il compagno De Mattino nella 
rcla^lonc al CC elei PSI. della 
Oiicnrialc impoitan/a dello 
prossime cle/iom da cui eh 
penderanno «conseguen 7 e po 
litiche che e inno molto ol- 
tic I temi piopti della vita 
locale» Mi non iiteniamo at 
fatto che questi «temi piopii 
tledla vita locilc» ne'lla ne 
ccssaiia de'lini/ione elei loio 
contenuti programmatici c 
dello soluzioni politiche quali 
usciianno dal voto pos'ano 
essere toiisidoiati solo uni 
oe.casiono pei un coniiopto 
generalo sugli in<liii/7i politici 
nazionali Al continuo par¬ 
tendo piopiio dalle singo'e 
icaltd comunal ptOMneiali o 
legionali e pos'ipile e ne 
Cessano tar uscne sulla baso 
eli un attenta e puntuale \e 
tifica delle ispeiienze com¬ 
piute citile lesponsabihta nn 
tiiiate e degli tiroii commi s 
SI quel mutimento piolondo 
nell e sertizio del [xiteu t ne 
gli 01 lentanienti soet.in/iali 
elell.i politica itali.ma ehi all 
elle n PSI vuole piopois to 
me obiettivi) centi ale pel la 
propiii .izioiu 

Serrato confronto 
sui problemi 

Non s li it I _ Il [ sotto 
liniiitu I iiiiti — di cunti ip 
puiu a un espi i iciì/ii di col 
iaboi azione con l.i DC il 
luaUi c incoia iiconie imiti 
diii socialisti conio tcncionzi 
anche nello regioni e negli 
enti locali 1 liti i e spi i le nz.i 
(Il il le iM/i di smisti i che 
non 0 m i siat.i d i noi con 
ccpila c attualii come eli usi 
e imsiiiat.i in si. stessi 1! 
piobknia velo chi si pionone 
a tutte le loi/i politiche de 
moci.iticlu ». piinu ii.i ttum 
il C|Ue 11» che sono cl i eli i c 
spitss Olle del movimento 
opti un e c ime I u usciie 
il IstltLlZKMIl l ip )U SI Mi iltv e 
d' Ilo Stillo II li -Ilio — c qilin 
di con il Volo del ]') giu-n»i 
le regioni le piovfiice e i co 
mun ~ d ili» (oiul zi mi di 
CI isi p*ilitic I e (Il nu 11 eie 11 / 1 
o Olativ I CUI «.( no st il» ton 
dotte ci il m ilgovt 1 no de 1 p i» 

SI r questo non può ivvtniic 
con SCI Ite piegiLidiz ih di 
scine I ime nto ([u mio invici 
c»Mi un conlionto seti ito su 
pieblcmi e qa»s»R)ni eh», s 
sono 1)1 opi I III I v ila Kr d» 
ma stino espressi )ik duelli 
e colise gue lite (k -[.indi |>i« 
bk nu (Il ind i z/o n,i/itMiiik 
Li! questioni ii«m e dtiiU|U' 

I (|U(Il.i (Il scegluu il Homi 
I dopo 1» » Il / iMii in (Olii iOliti 
[ d V 11 1 CL s lue n Itali i 
-iLiiili di ( ni ) ■' insti I o »i 
I sin sii I 11 qui stioin » di 
impegnar SI /ra |) i g n iir i 
immin s'i a/ ou i isiiond» nii 
I il II e s gl nz» p ,) ) ni p» i 
I UHI ge''lioiiL dimocrilci d» ! 

I governo delle regioni c delk 
I auiononiR ne 11 intesi ncll.i 
' (<u K sfX’Hs ihiIn I (Il tuiu I» 

I >1 / I gioii 111' I It» n 
imi'" \v il 11 Mll IH n I •< 

pa lOLlpIe^LlR zd ' td ^ w 


consenso |x))xjlart r temi ur 
genti di un nuovo co so i-k) 
litico 

1 1 nosiiii dive r sii i cmoig 
in tutta ia sua ampiezza nd 
contronto con ] imjxistazioni 
olcttorak che la s'gictcna 
DC sta ccicando di date con 
ijunioni Kgionaii c locali c 
con le assemblee intcìrcgio 
n di iivviau a Soncnto Col 
pisce m queste* pinne b«it 
tuli* il tentativo di copine 
la viiukn/ii dei t<»ni e d‘t 
contenuti di nss.» < di piovo 
Ciiziono issunti nei coni nìiUi 
del nostro paitito iw i gioin 
dd congK'sso con un piu (1 
letto iitennicnto ai contenuti 
specifici (Idiii campagna det 
tonale Ctvdiamo che non si 
tratti di un lavvcdimemlo do 
vuto al ricordo della dura U 
zinne subita dalla DC m oc 
casionc dd referendum ''Ul di 
voi/io e iilk cnuclu elK in 
che a» suo micino si leva 
inno altoiii c oia si sono im 
Movate conilo le impostazioni 
(Il rottura c di scontto lion 
tale ma di un m.ddestio ca 
mulfanunu) por piescntusi 
pei quello che non si t c non 
SI vuol essili 
n evito che nessun pii 
tito pei liacotanlo che sia 
può li iscutaie ciò che il pac 
se scm[ K piu pu Ss ìniemc nte 
richiede un.i iisposUi con 
CKUi e pictisa ai [pobUmi 
dd suo piescm-e t del suo 
lutalo Ma quando hanl im 
nel lintalivo di picsmtaic ii 
DC e I.i SUI dilezioni p‘ih 
liCii con un volto diverso che 
ceichi di nistondeit I iu«» 
ginzi dd |X)leu |x*ns i di 
poUi 1 quid Ile la sliali'g a «Il 1 
compìom(ss»j sioiici) con suo 
le b Utiite non \ e dubbio dir 
si ir ittii soli Uìto (Il uni m 
slitiCii/ione iuibcsc i 

\ppiu ddtitnda i|»ciisii 
Il i detto lUicor i i anti — 
i! genenco illt*cgi.inu nlo lu 
tocjitico iissiinlo sul p ino n 
te 1 no eh p II tuo pe t non 11 
scuiu — tonu 11» detto Tati 
1 un — so'o igh e le non 11 

I e >pons ibilit < (Il ( me e li lu 
(Olì 1 volo dih II 1 isumii il 
cotp seme t incipicita p.i 
U SI A' n«>n e (ndibih ! inim i 

: giiR (h un.i D( immiti » 1 1 
, setcìi i (osliiittivi proposi I 
di iiuiividuiu I |)iobkin i 
mlre.iiiK li ''Oluzitim qinnd» 

^ li»)!! SOI) iLcomp i-ii 1*1 da il 
t) ( ons gue lìti e d i un con 

II mio dire Ilo con )v pi »p > i 
» («ni» i/ion e he «ili i p i 
liti » I I ((Ile st I 1 \ I han i » 
'«ipu’o iiiihe n ( e i e ili/z ii t 
nc 11.1 V il » ste Ss I dell» is I 
lii/ion (lemoe liilie li Dit< Hi 
co ,x \»i-»)-n( e inciiacrli 

t che COSI Ingamiili li mn » 
c nitiass(gn il ) i -cstuMU de 
eh 1 poi» li I tu li I Iivcil 
non II <(bbi uno delirine iti di 
oggi mu pero e venuto dd 
la DC un ilio eh ,-iustiz i 
( (Il iip u iz me ]! p u se a’ 
le n(l( .incoi i )» dee sion del » 
(oirimissoiK jiuainuile I i i 
C iiniL 1 1 SUI -I Mieli sL imi i i 
j rui/ion di ( >iiiimu t< nio I \ I 
nuiKit pieeut e (locunuiui i 
' (ili soitigoviino (1(1 d (liteli 
sin») » eh I 1 e • n uz om e i i 
I m.i uh) li ( li t' »! I Us II I d 

I Voto pi. I (( miri I e I onci » 
(ludi e s gl n/a di puh/i i que 
I 1 moi I i// i/ione de 1 a vi i 
piibohc I eh» il ssitma d 
pd( t » » SI K II Ito (Idi DC h I 
t II ) d V» I 11 MI -t md p >■ 
ih m i ; I » 1 p i( 

1* inliii t* 111»’ » 1 • ha el» II/' 


elu la convei-iiì/a di d» 
e di loi/t polli nelle ammi | 
insti i/joni Kgionili c locali i 
i conlusc es|Ki<n/t mqui | 
ninti> Anche no te mi imo i 
un inquinamento quello della ' 
disonesta e della coiui/ionc | 
die occoiiv stionearc* e da ! 
CUI occoiie s.dvaguaidaio k I 
pubbliche isiitu/ioni come ri | 
suilii essere possibile dalla U i 
/ione di oned.i c coridic/zi | 
data in tutti questi mni dahe i 
«immmistra/ioni elemoci iiic k 
(I l sinis’ia I 

Le ragioni 
della crisi 

Ma pu in geiHialc come 
s] possono individuate i pio 
bkmi indicale soluzioni nd 
lesallagionc dd v.tloie e delia 
lunzioiK delle legioni e de'lc* 
nilonomie locau s» nza al 
lioni.ne davvero e Imo in lon 
(lo le i.igioni jjoliliche-* ciu 
hanno poi lato lo btato italiano 
«di aituak <ondi/ionc* di cnsi c 
di imjx)lenza^ Bisogna Uic 
questo esame e lai'o iiìsietn». 
con tutu cilladini Questi 
e 1 aitili shd « chi lanci mio 
iilla DC |xi il dibattito ekt 
loiale* Culo se e velo che 
scindali cc-Miii quello indicato 
dal (orticn (Mio Sdio ehi 
)l)0 mil I V 111! — un intei i 
Olili»' ~ COsIlUltl «busiv ì 
mt'nti I Kom.i non sono ne,) 
pule [unsibili 1 Buogn I o 
dovunque noi simio alla due 
zone dei cuniun pcidie li 
ogni singola licenzi edilizi i 
Viene iihiseuiti soli mio m 
bisi igh sii urne nti uibini 
siici vutiiii ( dopo I piieu 
»)bblig itoi lo t vinc»»lanU dd 
eon->igho di quiitiiK e <d 
lieti Ulto velo che k itspon 
*'ibilita dell I condi/iotH n 
crii versano h citta e te k 
gH il ililiane vanno tiieicil»- 
c iiliovuc negli indiiiz/i po 
htic] gemi ili che h inno in 
pionlato in questi min 1 i/o 
m di governo ni/ionali I i 
condizione delle mifigioii ut 
11 ila! ine SI t* m in ni ino 
i iggi.iv II i sino a lece ii< oi 
I m.ii li lirint de II i p u ihs 
I e dd disse st) e a siigguiu 
I inquiet Itili mU ii -il vi ->11111 
le 10 Stessi ^oveinabihki U 
j gl indi e MKintt 1/ )ni uibiu 
sono «id iin tempo mdi l * 
toni» (Il m disstie /on ui e 
per I 1 no tb ' mli Ini ciisi 
gl ue e di éUs 1 di ni son» 

I s n om e videnli < I in-ibili 1 
tu scent» congi s Mine dilli I 
tuo J tnquin iimliti la m ni 
( inz 1 d] V t de il sov idi» 

I ami nto eh gli osp< |ah il mol 
lipliciisi (Itile m dalli e 
CUI nze de II edilizi 1 ib t 1 iv 1 
di sene » di sc 1 v izi soc «d 
l n ins » m di I lUoi 1 I i 
I e 'minte mdtv du bili - e^-i 
In iikv Ilo - Itnd ì len k it 
' le -laudi ulti simpie m ni 
I ibil ib II pe 1 ce 1 ti ispi Hi id 
I (III liti! I |ie t ic ihise pe 1 1 U » 
mo M I t Itti» que sio d 1 1 
(Il «*,,111 ipotesi ipieditlLi 
I che si li ulne i MI Itti gii 1 
n nti di I (Ssimis'K 1 iinunu 1 
- IV \ Il n pi I c ius( e 1» spon 
s ib III I b 11 pr« ( se Qiu II » 
c I non \ I que Ih» clic v < 

I ( imb alo e un me do di »l 
I ig le il p ics e k sing ile 
I u iU,i oc ih che h 1 1 isci i' » 
in ino iibu.i udii guidi d('l> 
sviIii)|)o d I spedii izioii 
Oieo li (de po sib I in 

\ r ni, 4 V I 1 Ut ) I 11 

ge*M/-e pertlic 1 maigui d 


in invìi II » ii| 1» p n 

- I sii 1 h (s 1 Uh V 

il .1 I l/Zl X>]l c I (I e cu Mll ( 
e I ) K 1 (I i s Mimi 1 U 
^ li/e c ni )k s V d k ij* p 

1 IZ Olii 

Que sto h m 1 t s ipu > <1 ino 
sti 11» — pvn ne I comi / n 

l-gl IV I ( 01 MI II Ili I t I 

bill ck He c ip icil 1 1 11 1 zi 1 
k e I l i d li d dk un 
Ili insti*1/ uni <j s 11 I » \1 

li o\ t (ju mi» s» li » 1 I s ) ni i 
de 1 mov me ni » di 1 )tt i de 
I ipiiiie ne pubblu 1 » d H izm‘ 
m di no li ) p 11 ilio ( I s < 
linilniiiit» liso II ( inp )st 111 
p ogi imm liti Si 1 (i li» e 
luz one II piobl m coni 1 i 
de He citt I ( sopdit 1 dU isti 
Itizioni demou Miche — i \e 
n»ZI I a Gcnov • » in ihi 1 
( is incoi.1 — e inpie ! n 
le 1 ve nto c< n'i il si co e ve s 
Siiteli 0 della si-UItili d( 
h I oj)u Ilo pei bloci nc e 1 
K legiidirc ogni s|« 1/ > co 
sliullivo esjiesso dille in’es» 

< convu gl nze costi uile ndh 
ciivetsi II. dia luCiih pii in il 
CIU una vM nuov 1 conilo 
il clisoidim t li elisi S 
citi 1 lini di M intiA j di (»( 
nova possono 01 «i coni ut su 
ammtn li i/ie ni comun di m 
-lido eh govuniit quislo 
ck ve i ss le asti itto 1 m 
nto ck I] 1 uniee politica un 
liti .1 |)<Mt Ita i\ mll d 1' l’CI 
e del se liso di j sponsibh 1 
de 1 BSI isp t Mi n »n d i un 1 
ge-'lioiie iisiutt-i tk ! p'Uu 
ioc ik m 1 (I di i nei I c i d 
CH)ine*ige n/( c inlisc pu M 
soluzione del piobkm assi 
lauti Li Ime i svilupp il.e li 1 
Kanlani se*mpK stgiitot is 
sc*c< ndalo dilla se*gKU*na de) 
PSDI o invece quel a ck 1 o 
scollilo apiloiislico t seti M o 
spinto in Liguii I Imo dii 
nto siom vcndic itu 1 che h’ 
messo MI crisi la diiezoni 
della piov 111(11 c dclki k 
giom Que si 1 e* 1 1 pollile i d 1 
listiedil») del!» islituznHli e 
qui viiimenic si sc*)ntiano 
due opposte c»uìce zoili d« il I 
\ t I pubblic 1 e istituz on de 
sulle »|ii«di t hi ini» uno gli e a t 
loi 1 id ( spi m» le ) I '01 u 
set 11 i 

Kppuu — hi ii(»>i(l.ilt» Fin 
ti - \ u 1 il modo e 1 oc( 1 
siom pi 1 fai sj che 1 » viti 
dogi ui'i Ioc ìli m' coi'O 
d (|UCsti cinque inn usciss 
dallo st.Mo (il collisso e eli 
isfissi I in CUI 1 lì ì t idei' ì 

1 ulti i\ente nn ilo ixihtici an 
tiautonnmist I dd i DC L it 
tu.izionc dell oidiminìt nto t( 
gioiìiile (hHev 1 o lyiicv.i n 
sponcle'K indù 1 questi est 
gonza no) qu-irtio complos 
sivo di avvio de 11.1 nfoima 
demioci alici dello Stato In 
seme' d dece nti imuìto n* 
gion do delle lunzioni Itgisli 
live (' imminisli ilivt pievi 
sto dalla Costitu/jone* si do 
Ve va ~ e ancoi.i si (kv( — 
piovvcdcit «Il iioj-dino de'gh 
organi cuìtrali dello Stilo go 
veinot Pillami nto e il noi 
(lino degli enti hK ih umlo 
iiali chi imiti — Mtnvpiso 
lO'iici/io pu (lekgi delie 
tun/iom immin siiai Ve* i‘egio 
fìlli — «1 tiasioimnsi da enti 
amministiativ 1 tiog.iioii d 
SOI VIZI in ve II c pio))ìi 01 
g un di govuno del Unito 
no < eie» in stutto collegi 
mento con uni irsuuttuia 
/ione (Itili t n nv i pubblici 
fondata su im.i naie 0 11 
goi osa pi ogi «imm.i/ionc coni 
pkssiv.i dell cntmla e del i 
spt'sa Quos’I stiadi e* siiti 
iifiutita < oggi u ge pili clic 
mai 1 esig n/a d un i/ion 
tapue di )xut n iv mi ’ i 
costniziom dello Stilo indici 
to (lail.i Co*-! luzioiK* di n 1 
i li/zut nc 1 liti I (Ilcenti 1 
mento i I uticiliziom' del i 
de moci izi I comi eondizioni 
esseiìzidi |Ki luinov.iìc h 
V it I s» ci.ik e civ de d» 1 n « 
Questo e un dito «icqusto 
m 11 1 vii pnliLic I II di.in 1 
l-udmenle e iccunsito pei 
nconosc ine nto dei nosln s 
SI IVveIs MI tlu il p IIl tu 
I I oh ICO che pu t Mise gru ni 
mente sosIrih » s>n 
1 mie o m >\ mie ut > eg e in 
lisiii ( Ull Jiu misti e 1 pi 
‘ Ilo < imun si i 
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e coordinamento 

Il ce mp Igne» l m 1 h i qu n 
di i ib id to ceMiu I iiu )\ o no 
do di e sse l e d Ho SI 1 1 pi i 1 
cju de toiiiumsli si b Mtoii » 

1 ippitst ni I p< I 1 l^C] u I I 
se II I (I 1 ind I eh» si eo I ♦ 1 
utili defimzuii eh noi ib 
bi imo d Ilo (Il o S Ilo e le I I 
soeiit » «. )Ci d st I lond 1*1 

il ) in li t I d I p u liti s 
un sjsit ni 1 iinpio » miro 
I it I di uitonom e C 1 )) Mti 1 
111 » e -h h I de Ito p 1 un n J > 
\o mo i ) d » s I I ^ I i_ j\ 
ckllo Stilo mi sue t» mp! sso 
comi SI M») iignuìd » eh » 
lUtoiìoniR plui.disiico id ni 

I e obito lì sii di [>ot st I 
(I st nK e d Hit »n mie n « 
coeudin.ite di c|U« i ìuiìzrm 1 
di indù iz/o e se i Iti n iz 

n II (he spe II im> n ) » < 1 
(t lìti di e 1 in p Mll ) Il )- ) il 
P I muiilo 

I 1 b itMt-l 1 d mm 1 Ut 
IH t III lloi m 1 de do s M • 

II I (k tlo |x> i Hit n Mi ». 

111 1 1 ìii nte 111 01 1 v ni I e 

piop IO li I lUii lo ni H i » osti u 
z e nc de ih» Si il») voku > Iti 
1 1 teislitu/iom i un I ek 11 »- ui 

SI di lond ) de 1 1 in me il 1 il 

lu izionc de Ik 1 lo iiK sot i 
1 t de I g >v e li u igh ) i li 
d I K s V tv( 1 opmioiR )u ) 
bile « V I I 1 n n I V »- 
Ilo piu il s») jine e < mi 
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1 A 1 V (il 1 ( 1)11 iniL Hi ) I » 

! ni li c MI II m.il» dilli I 
I 1 (li jv sii » (il 11 i/ionc sv )i 
i » (ili 1» -ioni 111 (|U» st 

fimiique lini ) pui 1 t gnvi 
OS »Loh t MS ili t K ll/l — (I 

V »1 O I ss» Il <• I w ilii )p it I 

\ Ilice neh» 1 u nt mv 1 eli molti 

1 II il ( » sv Hot 11 t ciLK st.i con 
I qiMst I (Il I nif)V m» ut ek 1 1 1 [ 

V >! Ili» } I 

(Jm st I I 1 < sigt n/ 1 e sp c s I 

s I d dii lui /, pollili h» li I 

noe 1 itRhi » cl dl{ 01 c imz | 
z i/H n sind II ili Sti qui sto ^ 
j *i 1 1 1 no n» 11 ì se » It I ti I con , 

1 t! disnio t (le ce nli «ime nto s ! 
j mjsui I il s e >ss i \o]ont.i de l I 
j compom lìti piu I ite ntic i ' 

! nid e* popolili eklh DC di | 

I [34)1 lui u Hill con co» t ( nz I 
! t COI iggio d (liscoi so (U11 1 
1 gl ni 1 i/ion» dilli I Linz on 
I (h moci alle i i intil iscisUi de I 

!oi ») Pili IMO siiiot i sii IV oli t 
» distolta di un sisicmii d 
j pOiCit clic nel ceni! disino hi ' 
j llDV.Uo lo spii/to pi 1 CKSCIU I 
j t idloiziisi sofloc ind ) ogni 
ist mz i cl dliii g imenlo dt I .1 
p II le cip i/Riiu puhttca d.il 
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Processo 
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S il i< I ni iiidosi sul si-n I il i 
l \ o pi oce SM) unii 11 o che c 

V c mito m itui indo 11 (jUe s’ 

I inni liti) insieme ck I sistemi 
I (klk .iute nonne mcln 
li av{ I so 1 I costilii/iuiK di 1 Co 
n'Miito di inti'sa fn Regioni 
I Piov nco e Comuni il com 
piglio Kanti h.i eletto clic di 
j pnticolah iiIpvo t 1 inizia 
I tiv t unita] I I s\ iluppit 1 d il 
ir regioni sui pKibknìi de) 

] uniiic iziom n 1 / on ik in pi 1 1 
mo luogo riULlI del M» / ■ 

-Kuno j iscMti 111 soH I ig 
-1 ìì Ui cl di I pollile I (il I go 
Mini c dalle stiuttuic de) 

!o si Ito centi distico Non a 
c ISO 1 I (i ( /ioni (k lììoc ! 1 
sii Ili 1 hi tue Ito di conti 1 
'st 11 r in oc t is ojK doli 1 *( 1 I 
/ I con!» re nz 1 d» Ik le gioni * 
jxi d M zzogoino 1 Napo 
Ir li M)ncii>ti )>ossibdi!,i di 
un I proposi i costi u t 1 di Por 
/ puhlicho solidi e jsiitu 
/KM dj dA( 1 ( I) le 11’ Mi o 

non c 1 use Ito F. inconii n di 
N ipolt hi conto maio la nc 
cessila in genie di un nuovo 
1 indniz/o politico (d tconom 
j co cipicc* di illiontaie !i 
I quosiinnc mi r iciioiì.ik' corno 
I ginncii nuostione mzionalc 
I |y>ncndn mano ilh nconvci 
I siom c 1 i^liutiurazione de) 

I I intero ipp.iraio produttivo 
1 Pillino Mi qui sto impone i) 

I di Uso supeianiuìln della fa | 
s eie 1) ini( M i nlo sii ,101 ciin 1 
r o f eie gli siiiimcnii cho lan 
1 li gu isti 0 t.inio spot |)( j 0 di 
I pubbljcci dciì.iin hinno ddor 
I minalo nel coi so di questi 
•inni I cornine uè d dia Gas 
s-a pe I il Mezzogiorno 
Su un pi ino gc nei ale i k 
viimo corno nonnst mio k 
rniggiori dlhcolia inchc* fiin 
7on.di inconint( ) «ittuazio 
nc delie rcgoni nd Mt/zo 
giorno ìbbi i d.uo un tm 
pirNo nuovo iJl.i nccoss ta 
di aggic g«izion< di foi/c c di 
I siiumcnij democratici a jor , 


H » I I ) n|)( I I II I 

' 1 )i ni d p» I I din II 
» K d si \ntlK ni ' M» // > 
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(Il Ih 1» ttui I luiìU 1 L 11 
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col II » lìdi un ) si I 

/<) c imun d ine ni » «I 

c» nv 11 -» n/ I (Il Hit» » 1 

/ (h mot 1 II t Ir in si i i t 1 1 

Il i I c u 1 h I il I n -1 I 

I iiR s p 1 1 I 1 n dm» ni 11 ' 

\ ii( Il \ Cl 1 le (|d t se I » 

( (j 11 I 1 1 1 I III (^Ul ' I i 

' 1 piupost I (|j \ I ot( n 1/ <1 

II d» us( Midi I 11 - i s| eie 1 
P( I ni 1 Mi // »-i >1 no 

Dt c i nti miL nlo c uj n i ii 
<1 I un 1 Ho cenili mo » v » 
tic isino ci di il ] I s )nu 1 u 1 
mini cl (lu V s »ni m' 

i l sul » qu il s glOL I 1 » 

conilo li R 1 )i /i (K mo 

1 Mie li» ( qu III (( n ( 1 \ 1 

II Iti ( hi V )J 11 bb' luti ulu I 

1 int( lo issLllo is' iii/iun il 
it ih ino non n u'i 1 Ionie ei 
eli moci a/l i m i n im t ' ' 

(il itg m» in LUI e -ni d» i 

sie)lH V ILIH iss ini I se u d | 

1 lite) i e) so inti o — h I 1 
] V Ilo I Hill - c R irto ili II 

U I no sl( s^u de 11 I D moc 1 i/i 1 

et Isti Ili I I II nt tliv 1 m ssi n 

Mio pc ! sul 1 IR.Il ( li })1 oU si 1 

c 1,1 1 1 \( nd L 1Z11 IT Linit u i 1 
di Ik mio ie)in ( leic 1! n ni \ d 
-one» (( I ei I n iste n I 1 li 
s tu i/inm (Il diss sto , d lei 

111 I ( li soni» 1 iclt» l L > 

mun i k pie)\ nc( n di me m 
I m ischi 1 11 c II u s ) »ns i )i 
lil.t poi ticlu 

!>. J c gie ni si sono un l h 1 1 
m« n » pi nposti 1 Iiv li» n i 
/lumie lìLI (H)nlj nt dt 1 vi i 
govuni corno mici utulr c 
fcrmimcnu* .l’Usiitt rid ri 
V ( ndic lu i] 1 irnlo di p nte c 
pi e pioi.igun si( d) qu( 1 piu 
c( s*o di 1 s in imi ntu c i ì 
nnv «ime nto eh Ilo St M » c he 1 
c I ts) M mii irnpK c) is n ib k 
S( in questi mm seinìii e 
j-m \ »h I di m )( I Isti m sue 11 
listi jt jMibbl ('ini c comuni 
st le giltim i ippre SI n! inii d 
gli 01 g mi c - nn I chi una i 

I c »nl emù ton itti geni 
i d) <> p H / di 11 V 11 I - A 1 1 

III h inno L ''Pi e sso posiziH ì 
limi IH c <» non » si ito 1 

I I uit > d) un gl nt 1 co 1 vi nd 
( i/uinismi) ni cl un 1 issui 
d i V olont I d) 01 -.mi// n l «viri 
1 I b is» di un pis sunto > 11 
lo p mi i gmn disi 1 un 1 so 1 1 
di coniiopotCK «ilo stato 
]- unii I s ( invcCe i» «di//1 
Li sulla bisc* di un intesi 
democritea tia !ni/c polli 
che* divust s t costruiti 
nell,! di^'tiizonc i nclH di 
VOI siti delio singoli posizin 
ni di parilo avendo come 
iileirmento csscnzitk a'cuni 
do principi Innovitorr ol.ibo 
1 Pj <1 il pensR in ic gionilKt 1 
(ìi qutsi) anni 

\nclH i!l mi» I nn de Ik sm 
gok l'cgieMìi — hi cluin r>‘) 
Kmli — cello con ditiuon/i 
1 \oit( incile ni.iic II» i 
ixilitic 1 cÌlIIi cumpunsionc 
Kci’ìrcc 1 ( eh 11 mie > \ di un 
iiippoitei CRi non clisLiiini 
n Ho li 1 'c inize lyìhiichc 
denìx al chi, m 1 di cernvu 
-e lì/.i c c)i conti rbulr uniUen 
si ( sviluppila (il ironie 
t piobk m ui gcn 1 c i» >1 
delle |Xipul.i/Kini Pi mìo li i 
lutt 1 I loU I d 1 is( siììo che 
s) r (spKssi mche nelle 
siili iz e'iìi pu» di iiììni iliclì 
.1 Riggio Cl ibrn come a 
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t( ss i C h I s I mi cl IT si ì 

cl « st nipio 1 d) M -e» A \ e 
t») t non me »j i cune lu o 

LO e I» C II c 1 c n/ (k \ ». L 

(kilt Kg Olle Ili ) uhi Ho i 1 
-11 I s ) un l» m 1 d gl I id 

II \ m/ I (|U II l (| le 1 (I I 

1 |ss sii n/ I s R d s Ile 

d JI u c lu e el i tu I i n un 

pi R{ se* di 1 'iin I 11 
d I (I 11 s » ì c »n(c tt I d -is 

sis 1/ I sOL » i 1 I p e nz 

1)1 i [) j/i(M » el s* I 
/ n c I lo le In mi 1 n 

c K 1 m »() 1 spuli k n i 11 

» once / om 1 1 c i ie 11 »» ' o 

1 in (gj m 11 pr It ( 1 I il' 

1 I (I uno s iu, (Il n 

p RII le n (Il \ e- (k m ai 

si c in 11 1 p ut lo ei I UH r ) 
le 11 » conce/ e n» 1 ' t 1 
c i MI» olo ic I m I de V ( * 

s LH) H( li comi / III 1 M 
mini ih pe j un 1 b» k sv 
J up,>) m Mi 11 IR nt» ) e ' u 

’l » U\ ( d e -I) p» s 11 

lit I e (ih div » I s» joi n 
Zioni s L ) HI in LUI s| ( sp 

me stnzi conliisjcnc e) kiu 
VOCI nel suo ruolo che 1 
st 1 distailo c dIv (?3 e da q 1 
lo delle for/o poìilichi' 

Sull i s < ss I line 1 sop T) ì 
lui ìU L spi I un/ d ge s I 

ni so( alt m le H* v l i » c 
nonìK Ih ih - 1 mp <■ In >01 1 
IH s( 1 \ IZ pubb Ile 1 ! 

! I ( Ilo ì Ne ih ( I K /I ì 
( ne 1 I pi It c»i !t 1 I re -I n 
qx 1 1 I mbi i 1 »sc m I « li »" 
ììili I He m ign i «io v e n 1 ' 
m I UJ md » e 1 tu n 1» 1 

e iZMim di qu» ! nu')v 1 n 
do (i -ov » I n I t ( d ir "i 

liti ) ine] l’o sul I p ’ t » 
p.iz eiM c I un- limi? 

IH che poma ilo coni» d ra 
\ i d» miR 1 M ( I p - ' geive r 
n c |)i I ] t \ 1 1 !> t e 1 

J) l( s» 


Per un programma di governo 
regionale e delle autonomìe locali 


L Il.dia non usciia d.i l«i cii 
si se non pjcvaiia una hnc.i 

SLVU I I llgoiusi b.JSH I j>Ljl 

Il nioiniL c.ipacc di polla 
IL I un 1 qual 1 ;c M 1 esp.m 
siom piocludiva In quesi.i 
leali,! L iu».».ssino inmicne 
u con lutìHzzd Uillc le mi 
/ line i IVolle «ilio sv I appo 
agiicolo » indusli lalt* deili 
s ii-ok iigiun sL l(z on indole 
» umlic.mclok m mUrvcnti 
eh» ibb ano 1 1 Ini zi d ur to 
ctpici di promuovcic un nuo 
\ » 1 il.incio iconoMìico s\ 1 

lupp rido lintuvcnl») pubblico 
h)C de 1 IV01 » min I inizi itiv \ 
delle loizc piorkitiivL* e il 
l» m o st» ss<i (unii I)ucn(in 1 
uni mociiliLi postivi dclh 
siili i/iDiK n izu)n di In qui 
st inibiti» » sfcrMido queste 
ni|) )st i/ioni 1 1 ov I » onU 1 m 1 

I I possibilil I d( Il 1 Ioti I dL 1 
il ni ss», popi I 111 (k I simi I 
L Mi ( di Ik ISSI nb e ( i kit 
V» le -1 Mi h » he li) di d» 
t». 1 m II 11 ( h (i 1 in ziom r I 1 

III z ont (I un I ) ».)gi in 
rn l/l ) 1» ck moLj Mit i d» Ilo 
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Ih i») ' » 111 li Ulti 1 \ I nlo 1 1 
\» Ih II /jon il 11 _ion li » h 
c I I on 11 p II t*" ( ip l/l n 
pii ,c Ull d» c o))» r itivi pub 
!>’ c I ( pi IV II I 

I 1 11 s Mtu di può » devi 
( ss^ K II 1 nni M I n modo il i 
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La relazione e il dibattito al CC e alla CCC sulle elezioni 


< DitUii imi^ìnu 7) 

sr-.oii.ilr. ,1 tkuv CL>i)UnLi.tà ;il 

r.iLL.v.ttt f iii^U .nvi'slimonU 
ni'l '■cUd:'».'. 

Noi M'Uori* dfM trasporli 
ciiìoriioiio o,li obioUivi cU'! ‘'ihì 
dollf o'.>.|.irrizo di 
mobilila dolio por.iono o dolio 
morci iiijtu iiò del cotilribu 
Ut «I un equilibrato assolto 
del tori'itorio. 

Cuni’ò iinUt. lo rog oin. l'ol 
foiiua.o dol U) 7 -l, prosonLaruno 
al ;^o\'orn*> un cij[ior<.'lu p a 
no di interventi, nel cui ani 
biio eollttcù li prui'i’tto. la- 
paco di operare ‘ina svolt.; 
fU'll.t politica dei trasfwrti. 
poi* la eosti'Li/iono. in un 
qumciLiennio, eli IIU.WO autobu'' 
da doalinarc al traN}>orlo ur- 
b.tiii) od oMraurbano, Il pro- 
UoiU) prosupponeva la dispo- 
niijiliia dol tiovorno a pi'o 
muovere n-.trutturariflni del- 
ruulu stria automobilistica e 
a fiuan/iare Tintero progetto. 
N’ossutiii delle proposte allo¬ 
ra l'ornuilate lui trovalo an¬ 
cora aUua/ione. \'a riconl'cr- 
mata la soella delle regioni 
per una graduale pubblicizza- 
710110 del settore (ielle auto¬ 
linee V della costituzione eli 
consorzi di gestione per ba- 
cnu di traffico. 


Rafforzare 
il movimento 

Per quanto riguarda la .si 
turezza .soc.ale, la sanità c i 
servizi .sociali. Je regioni iu.n- 
no dovuto affrontare una .si- | 
tuazione di completo disso.sio | 
derivante dalla politica sani- [ 
tana governativa in que.sti ; 
anni che ha portato alla crea- 
z.one di una pluralità di cen- 
Ir; deci.sionah i quali oltre <i 
servire ad una fwhtica guida¬ 
ta dal clientelismo e dal s«it- 
bigoviuTio, hanno determina¬ 
lo tiHvi sovrapiKisi/ione di 
competenze c di poteri. 

b'obieltis’o più immediato è 
quello perciò di ralTurzarc il 
moviiiìonto capace di fare 
avanzare, in.siemc ad una cor¬ 
retta attuazione della legge 
l’cliiliva al passaggio dell'as- 
sistcnza ospedaliera alle re¬ 
gioni. tutu» il pruce.sso di n- 
l'orma doli assetto .sanitario e 
iissistonzialc. La no.stra .scel¬ 
ta della prevenzione compor- 
t.* un capovolgimento cultura¬ 
le ed una modifica qualitativa ' 
delle modalità di erogazione ' 
. dei servizi sanitari e sociali 
e attua il principio costituzio- i 
” nnlo deU'eguaghanza dei cit- ■ 
ladini. In questa direzione, j 
fondamentale importanza a.s- j 
.sume la costituzione, sull'in- | 
toro territorio nazionale, di ' 
una reto di consorzi ()er i ser¬ 
vizi sanitari e sociali, come j 
già dimostra l'osporienza di | 
diverge regioni, Attraver.so i j 
consorzi possono essere date 

r. sposte positive a esigenze 
sempre eluse, quali quello 
della medicina del lavoro, del¬ 
la deistituzionalizzazione de- , 
gli handicappali e dei rico¬ 
verati in os|>edali psichiatri¬ 
ci. delTassisU-nza domiciliare 
agli anziani. 

Dopo aver fatto riferimen¬ 
to alla elaborazione dei piani 
regionali ospedalieri (m 1 ai ! 
• piani di inve.stimenti plurien- ' 
nuli per la difesa del suolo ; 
e deirambuMite, il compagno 
Kanti SI è suffermatu sui pro¬ 
blemi dello st.ito della cullu- 
la. deU'islruzione. delle isti- 
tu/'om culturali e fornialive, ' 
delle forme di associazioni- i 

smo culturale. I 

l/e^iK'rienza dello regioni, 
In i''PCCÌo di quelle dove il 
partilo comunista è al gover- 
ci h.i consentito, ha detto ^ 
Kajil.. una più dilava consa- | 
pevolezza del ruolo storico cui 
oggi pol.tica e cultura sono 
eh amate {H-r rispondere po 

s. nvameiUo a un bisogno .sirnv 
prò più [iressante del niisiro 
tenifjo. .Si tratta eh creare 
tu'sst organici fra lavoro, i- 
•tru/ione. cultura, arte o 
N'.'ien/.a. fra queste e la so- 
c.otà politica e civile, sul fon 
damento di un permanente 
(•onfronlo dialettico di idee e 
di {xi'izioni ideali. {>oIitiche. 
culturali tra unte le forze 
fliitifasciste e democratiche, 
Occorre nb.idire. quale pre¬ 
supposto unico e strada ob 
bligaUi. la neeessilà di una 
visione organica, armonica e 
unitaria, [)ur nelle necessarie 
«piML-ificità. sui grandi non 
deU'i'-truzione. dell.i b.mia/io¬ 
ne professionale, dolln scien¬ 
za. della cultura, deirarte. 
pei* una p.irtecipa/ioiu* popo 
biro all.i Mia cuitufiih* e. in 
clefinitiN .1. a quella politica. 

Istruzione 
e cultura 

r>i s[)a/lo e l’.ncideiiza d 
iin.i inoderiu., democratica r.- 
forma dello adJf.slramenlo 
prote-'s.oiude di’i lavoratori 
appa.ono di vasta portata per 
le implicazioni tlt ordine u 

m. ino. sociale. i c.iiiomico. 
culturale che esse eom[>orLa. 

.Xl'c.uUo e iiMieme aH'obiel- 
t'\o d. riforma deH’.stru/.une 
e ..nelle per un eonert lo con 
corso in (|Ueslii dire/.nne. dob 
hiamo p irre i.on l.iiv.i .'mi 
pegno di essere p..rte prnn.i- 
ri.i I i/arMiilc ii. 1 re.m// i 
1 f un.i lorma/.niic p,idi ---.lo 

n. iio, rivolta m t mi n, jiei 
iiuitn nt I a tulli i gr..di d, o 
pei’al \ .la n -, d.v et -i sv limi 
yn-odui li \. e dogli .mpiegai 

I ho, sul fond.i- 
menio di un nuovo pruuipio 


ediKalivo • Po in.(l,VX, U nd.i 
.1 cor: 1 >p.tiKioi'o .dio i I leiP 
ve istanze doll.i 'Oi..el.‘i e ,d 
le OS gon.' ‘ tKisir in oainpo 
d.dle conquiste p.ù avanzale 
ch'ila svien/.i e d»-' .. leenol,) 
già. e proprio m eio .isa.uu 
rt diali la t'uUur.il ■ .di .iz.oin 
fornialiv;.. Ibirt.v»'!.irniente 
|>/siU\e e d.i -.v ilupp.i re sono 
le esp<’r.enze asviaU- nelle re 
1 gioni o\o I etiniun sp sono al 
j governo nndiante l'intervenUi 
I forni.itivo rogion.ilo sakh.lo 
I con l'aziiuie degli enti locali 
j sui prob'env deli'isLru/ione 
' dc'gli asili n.do, della scuola 
! dell’infan/.a e tlelTolihligo, 

I II ruolo della reg.one e de 
I gli enti locali m evidenzia an- 
j cor.i neUhmiiegno avviato a 
1 cesUlinri* un.t i*ete is-gionale 
I eh bibliotecho di [lubblic.; let¬ 
tura. coni* euitn polivalen- 
j ti di promozione dell.i cultui'a 
I teatrale, musicale, einemato 
I grafica, e a realizzare i! re 
1 .slaufii e ki calalogazionc del 
j patrimonio storico e artistico. 

1 II recupero, ki salvaguardia. 

I calahigazioiie e conservazione 
I tiel |).tli-inionio artistico, cui 
j turale e naturale, considerato 
C()mplL's-.[vanieiUe come pa¬ 
trimonio collettivo da cujio- 
sccro e d.i difendere, è esi- 
gonza particolarnientc attua¬ 
le. sulla quale vanno estese 
le esperienze già avviate nel¬ 
le regioni ros.st' jn correla/.io 
ne con una ixililtca del ter¬ 
ritorio, [,a tutela e la con¬ 
servazione elei contri storici, 
intesi come espressione del 
nuxlo in cui nei secoli si è 
orgaiii//ato il vivere umano 
nella aggregazione urbana, 
j vanno attuate nel rapporto vi- 
1 tale con d territorio circo- 
I stante e con diretto riguardo 
I alla condizione del vivere ti 
' mano nelle c.ttà, e anzi al- 
I la loro sLes.-,.i governabilità. 

I Le scelto dei programmi 
I regionali e locali configurano 
I quindi prionlà che deblxnio 
essere poste a fondamento del 
nuovo iiul,VIZZO eh ixjlitica na¬ 
zionale. sulla base di piani 
pluriennali di inlerveiilo de¬ 
finiti m un corretto rapporto 
tra tutte le articolazioni de¬ 
mocratiche dello StaUi. Kd'iu- 
tiamo ogni dissociazione Ira 
politica ccingiunlurale e rifor¬ 
me e l'espingiiimo con fer¬ 
mezza rargomenl:.zione del¬ 
la scarsità di risorse. 

Fanti ha quindi esaminato 
il iirobleniii delle risorse, af¬ 
fermando che esso di'vc esse- 
I re visto come lotta a fondo 
' contro sprechi, rendite, pa¬ 
rassitismi. nonché contro la 
evasione fiscale, tigli lui ri¬ 
cordato le richieste unanimi 
delle Regioni — peraltro sin 
qui respinte dalla maggioran¬ 
za di governo — circa l’ade¬ 
guamento dei mezzi finan/.a- 
ri. II risanamento dcdla fitian 
za pubblica è a.ssilJante. 

L'urgeiiz.i .1 risolverlo non 
ammette deroghe, se non vo 
gbami) die i guasti divengano 
irreparabili, incidendo ancor 
più negativamente sullo attivi 
là proclultive i* sulla vita vco- 
noiTliCM e socude. 


‘ k'. inni -"ilu 'i‘>.ondn prie;'; 

, la \ .1 IiU.i’.i' >. oiiipk V .IMI* n 
I U-, Mi.i alleile -ei.ti>i(i<» uii.i 
caia enlrazaiiu' c'ijui oi data < 

' pujgr.tnim.it.i delle ri-xiisi- d, 
j ■'pun lini nelle vare l'egunu 
j it.i! • me. Cu"! •'i po-.'.ona al 
I tu.ire iiilei'v i-iUi elle 11 .ìmiuI.i 
I no ai problemi li u urgenti 
(Il ! lavoro e delki 'iiulrz.o 
!?(- df vua del!*' m.i-'S*- ki- 
\-i"atrii.i e pupo!.Il' M'‘lle 
gole renila e. conP-Mipor.iiKai 
lllt'lUe, .die ('-.Igenze (i l'ipi'i* 

I >a complessiva ileireeuinnni.i 
nazion.ik'. .M». e:ù ra hieile un 
I mutaniento pi''ifiitu!o degli ui 
[ ihri/’/.i polii c: n.fz onal. un.. 

diversa caip.icilà ih governo, 

1 1..1 r.lenii.I lieti.1 spcs.i jiul) 

I bhea esige una viiiorie uni¬ 
taria e eiii'responsiib'le di lui 
te k‘ .sl;tu/i(ini pubbkelie che 
si espnine imii s.ihi in tin.i 
maggiore eliiare/z.i dei l'.ap- 
porti tra ;1 eeiilro e 1 ., peri¬ 
feria, ni<i nella eomparlecipvi- 
zione all.) su.i ge'tioiu- l-.i 
i crescita dei disavanz, degli 

I eiiti loe.ili è ftovula ni gr.in 
parte alle condizioni geiUT.ili 
di dissesto della fin.-.iiz.i pub 
I bkoa. alia ceiitriih/'zazione d<-l 
I le risorse che. invece cìi stvl- 
I lire e aumontare l'eff.cienza, 

I hanno prodotto omiss om e 
j r,tardi nell'erogazione dei fi- 
I nanzianienti dovuti il.ilio Sta- 
I lo. 


Due fasi 
di intervento 

La siilidarieià. la incessa- 
rix difesa, la battagli.i uni 
tarla per il raffor/.oiieiii.i del¬ 
lo stato democratico non deb 
bollo cosiitu.re una copertu¬ 
ra c tanto meno geiui'ure 
conrus'oiic sulle forze politi¬ 
che che liaiino jii'ecise e gr.i- 
vi rt'sixinsahilità di C|ue- 
'•lo dissesto. La crisi oggi .ii- 
vesto l'intero coinpartd pub 
l>hco od è l<ile dir .indie sul 
piano c'oiionc iiivo non è an¬ 
cora possibile l'icoiìdui Ve. -i«l 
esempio, ad una chmeiisioiv' 
nazionale rentità sia cieli.i 
s|ysa annuale, si.i deirinde- 
bilamenlo già consolidato e 
cleirindol>itamento in corso, 

.•\irintervenlo pubblico van¬ 
no assegnato lo risorse slrot- 
tameiìto necessarie, non pun¬ 
tando solo ad annullare gli 
sprechi e ad eliminare le du- 


Risanamento della 
finanza pubblica 

T/on, lui Malfa, a cufidii 
sione del congresso naziona ! 
Ir drl suo p.irtito, in.' ha 
parlato polemizzalulo contro 
la presunta incapacità delle 
amministrazioni di sinistra a 
(lare soluzione ..1 problema, j 
Kppure l'on. La Malfa sa che, , 
quando, come ministro del te- : 
soro, propose ([Ueslo [iroble- 
ma alle regioni italiane, noi 
clicliia ni turno fiiena disponibi¬ 
lità per afh'onlario con r.go¬ 
re e .severità. investendo- | 
ne però tutti i livelli dello 
Si.ilo. Oru ripetiamo la no- 
str.i pi'opust... Non h.i si-iiso 
impositii'(' rislretti Ijikuiei del 
le regioni, e ancor [H'gg.o 
qiu'lli di.sastJMti di comuni o 
province, -u interveiit, econo¬ 
mici e sociali diffusi suH’iii- 
leni g.imnia delle priorità in¬ 
dicate, come ‘-e ogni ugola 
regone n|)roduces>e nel suo 
interno la compless.i situa/ii)- 
nv naziona'e. Nel caso mi¬ 
gliore ciò è (ie'tmato a ag¬ 
gravare lutti gli squilibri e 
sisf'iìii e in primo luogo ciuci¬ 
lo ùjnd.imeiitali tra nord e 
sud. e. nel caso peggiore e 

oggi p.u veros.mi'e. è desti¬ 
nato a f.ir arrelJ’ai'e andie 
\v d.versil.'i positive l'sisioil 
li in /i>ne avanzati' (leU'Ita- 
lia Ih'endi.imo il e..so dei 
s<'rv,z.i snellii,. Ì‘i' certo che 
una regioni' come l'Knnlia- 
Ktimagna, ass emo a poche 
altre rappresenta, per lo sfor 
zu e 1.1 liitt.'i Cijndolta de! 

, movinieiitti oper.iio i' dalle 
I amniini''triiz itili di sinisir.., 
j lina singolari i-eeezioni' per 
I d livello l’aggiunto cl.ii servi- 
I / sneiah, t vii i' iM'i.lerni : 
j dalle scuole materne agli a- 
I sdì nido, air.iss.st.'iv i snei.t 
I k' (lei* gli II nz ani e ì.'ì'si v la. 

1 Ma. in riuest.i s tiu.z.one di 
I crisi e d. dissesto g* ner.il*' 
d''il.i spes.i piihbliC.t e tur'*' 
giLi-'Ui. cemp elido gr.indi slot' 
continuare, ,i( di l'uon <(i 
o'jiii prograiiim.izione nazio 
' naie, .id .iccresc eri' iiUervenii 
1 anelli’ ni c|ii('sti sell>in i ae. 
j iHir es-.eiKl-) •- eu' im ‘nb' i'.- 
! sfxnuk'nt: all» r,clui'sle di'Iki 

, po'tiìk z'i'iH- Il pr,.tu.( e<'h 
I s> giutrvi l'el'fetlo di .m’ì'ì ntii i 
I e h- d sl,i|i/i‘ CHI le ci’l'l: 

I zu'ni si,L ;.il I e I .V il' (k 11' in 
I i.' o .Mi''//ogioi no” Cocii-nii 
I con la misi '.-.i v, s oiu' n.i/ui 
j n;d< , IMI proponiamo ■- * 

j s.ani'i proni, .al .iltu.ii'i) -• 

1 un *.. ntx ileil.i spe 

s.i puliblu.» I.' d: lU’iizz'i ili l 


p'I .iz i.ji . b» I s, .luiii u I n.i'i.u.,! ili-Ik iiili.itv r.iiip'»:* 
stru’lur.i'i' la sp'-s.i pubbli Uit.i .i".i «-fleltiva siluazn>!i*. 

«.M sii'ghendu g! iMtiTVi'ii! il» i p.ii'se. c*oIpend<' U* ev.isio 

!nd,s,>, •i.-ab:': p-im , ira tu* m. le tughe <ii eapit«di ** gl* 

ti d iiiiis.ikdanii mo dei ili- mlxiseanienti s|H.-c-ulal vi. ro 
it.ti d* I l'Mimn i- df.'le pio v<’se .indo l.i li’ndenza deti'al 

v.n.’i'. I (|Im1i, pii* i noti i-f tu.de prelev .unenii» iril)iU,iri'’. 

liti: iiei'.i r.forma tributaria. ’ f'-nd.ito i -s'-ii/ialnu-nN' uu 
sono s’.d pr.vMt. delle nsiU* !'(M:;i cl. !.ivoi*(» dipendente. 
s,‘ dii’etii-. :.i'(-Klati ;dki fonti- e -^Vikibi 

l*osManio d.v’deie le j.i'. , “ da. ' ini .aZKMie. 

(Il .nt«-i vento 111 uue (tivi-r-i i 

rrixni'n..; un.» ornii.i {.ise i|| fJoiììUìì^fi 

.•!iierg<-n/a i- di n^.inamento ' UU/liUHUU 

r.is,- 1 economica 

ili i C|uil.1)1*10. .1 ixtrl.re eia! * 

1 . .in.iu,,, I.., ^1, . 

1,,M. ci.,MvW„- I ,1, 

., .l.-lin.,'. 1 1 ^, 

. 1 , .II,, 1 . I 

qu.intn .inii.ni-III I.., |•|,„|■IU. 1,1 ' ... 

tu i.i-i;,,.,//.i/i,,,,,. .I,-. |.,.yM,i,.,:. I ,,, , , 

.• :i,v.-.l.m,-„!, ,• pn.ii.- , ,, 

duiieiKi pi-r assicurare niau < punti ò»ii<l,imeni,di. (.tr 

P|„Ì-, .■,>I-., 1 ,. .■i-li ..,m |m.,„ ■ I,,,..,.. 

l-ll 11 . 1,1 Im-.. p.liu-c.|..l/..,.|l.' p;, 1 , 1 , 1 ,,.., 

a.1.1 r.>i-n'..i/,.,i..- <!.■, u.-H'i" 1,. 

lril,tit.ii-!i>. i.a saciinii.i I.,.., i-.,,,;!,, ,, ,a\,‘..l,jpffil, ,,i .p,.- 

<liivr.'l)l„. ..al,, 

bri,, (i,-.,., i,,).m/,i |i,f.,li,* ,i .‘li.li/ia ptiljl,li.‘a. 

c. ,l)l|),<-l;,li„.„l,, ,i, Ì,,-Il|.,ln;il,. sali, 

il- di-.'.'a M-C PIVI.-.I.-IIU- a. I 

prima tra ciueste. vii c|uel- | suoi.». ira ix>rlo piibbi c*», seno 

la relativa al.•a*>*Mjnzi»»iu‘ da | ki e cultura -- che di.mo c-or- 

parte de.ki amniinisu a/.r» | mmi-diat.inieiile .i iiun 

ile eenlr.ile Stato entro , nuova doni.inda eCiUHnnica e 

1 i!-^'*1 oneri deriv.itr.i | Mn-jak- interna e nclnammo 

d. iil jndeb.uiinenio d».-: comu | nuov.i ofteria produttiva 

tu e (Mie province eaus.iu* , servizi ('(i.i diamo una 

dallo squilibrio tra eiiir.de , pu-na vahirizza/ioiie delia lor- 
e U-cite di (|Uesii anni. • (on obiettivi d. 

.Sostem.mu» !a ni*ei*'siià d. j iiianten.nien’o ed espansione 
Mìetiire e i-eiuic re ••! ! le.eiit-‘ I d'-UÒN'i upa/:one e dei redd’ 
l’orgamzz.i/.oiie anitninisii'a ■ ti j*e.»li c-he alfronti :«nche le 
liVii e islitu/ionah*. si.i iti [ qiu'stion. della f«n'inaztone |)ro- 
direzione dei st*rviz. soe.a . j fessionale in d'ri’zione di un 
die della produzion- di beni nuovo tipo di nxibdilà (l^•lk^ 
e proponi.uno un bl»)eco c|U.i- maini d'oper.i e per un c‘H)r- 
liticato ch’ila sp«*s.i pubblica dinaitienlo d: iinp.ego tra a- 
e<»rretu<- die cousenl.i nuove gru'oltut’a e iiiduslria Dev'O 
ev’entu.il; assunzioni d; pers*» v-ss» ly sostenuta la (.•'pav il.i 
naie sollanl»* p«*r i seltoii j impreiidilori.de priv.it.i. eoo 
tassaliv'ameme inda ah come perahva e ptiiiblic.i, die sj 
prionian d.dle .issemblee esponi* d.ieit.unente con tn.- 

lethv’e. Kit» marno ancora ehi’ zi.it.ve par inve--i''m-mi pro¬ 
si del)i)a n*sp.ngera e fren.i- duuiv, e r.mmvi d’inipia sa. e 
re le sfjmie eorpor.ihv* e a v.i.tli/z.u.» rimpn-s,, nid.i 
zieiickilislidu* die .dr<ntei’n<j sti'ato. p.ck»»!.!. inedia e .ir* 
(tei c*<impario piibbheo .iei*<’n ligian.i. c«)n !.» predisposi/,.<)• 
Ulano qK’requa/ioni r«‘iribu- ne d* nu«i\e .ii’e.- di iiised .i 
tive e introduniiìo nuov. pr » nunti e .is .isU-n/.i n-cniea. 
vilegi. K‘ ne(*essaii.» elio veM- | '•eanhfica. rm.inz.aria. animi- 
galli! estesi- e g»'iierahz./.ito i nistmliva un.i particolare 
la mcibililà e la quaM'-eazio- res;Minsal)ilit.i (l-'lgaiiio e.s-ie 
rii' dei dipendenti ptibbke.. ! r.dn.unah gl. ishluti di ere 
por c'on.seiiiire un.i niighoi** j duo. .t! fine di otlenenie una 
applicaz.ione delle risorse u- i azione eoer<.nie con l.i prò- 
mime nel pubblico vi-rv./io. | grammazione regionale nazio- 
Occorn' «difesi elle il sist**- | naie e per il rinanziameiito 
ma tributano as.'>icuri un.i di- i dei progetti. 


La campagna elettorale occasione 
per un grande confronto costruttivo 


Heahzz.iii'c — ha detto Fan¬ 
ti >- nella vita i.sLiluzioiiale 
c sociale di ogni regione, di 
ogni provincia, eh <^gni comu¬ 
ne UIM nUes.i (Ielle forze i>»- 
hlicbc e .sociali democr 4 itJ* 
die per ki definì/,ione e ki g''* 
.sLiune (li un prognimma eh 
governii regionale e delle «lu 
tonomic lociiH. nel ri-'petU* 
(Ielle distinte |Xjsi/i'Mìi ideali 
e (li parlilo e della iieces 
sana i* recifiroca iiuloiiomia 
tra istituzioni c org.ini>nii del 
1 la società civile, significa ad 
1 un leiiiix) d.ire certi’z/a di 
j pr')s[X'ttiv<' al |Kip<>Io iluha- 
no e pori.iiv «iv.inii un mio 
Vi) modo denioei’at.eo di esse- 
re e d: opei'ar. delio stalo 
Senza quesla politica viene 
compi‘orni*.ssa la soluzione eh 
ogni pi'iil)!enia. a comini i.u*<’ 
dalla sto.ssa ^tah;lItà di-ile 
direzioni delle reg'*im .• di-gii 
j enti liK’ali, che oggi è un'esi- 
j gi*Mza non sithanlo locale, in.i 
1 nazHinale, prorondameiUi- av- 
I vertita. l.nito inù niu.inzi ai 
I molti vuoti di dii’!'/ Oli'’ po 
' litica e .iinminisiraliv.t i'i’o 
vocali dulie i-eiteriile crisi del¬ 
le c'oahziom di een'ro sini¬ 
stra. .Appai'c pei' (''Mitro in 
tutto il svio v.i'.d!'-' a'it'ni,iti¬ 
vi) la stilb.I.là ch'ile ammi- 
i nisU'.’iz.oiii (Il -iMis'.M, che si 
I fonda sulla no-'lra tenace [x>- 
I litica unitaria, su aecn'di prò- 
I gi'a mimi Ilei c(emoci’iitieam*'nte 
! ('invenuli. si-n e dui'«iiun ,>er- 
I cbè dettati dalle esigenze 
[loIiU'i. suH’apertui'a pi-rma- 
lie/ile .( tulli I piii'tili demo 
cratici pi'i’ l.i eo.kibiU'.i/ione 
j e la eori'es|)oiis,‘bilil.i ne-' 

I la gi'slioiie delia eos.i iJiibbk- 
t Cti. sulla p.irti'e.[).i/i"ne e I" 
ai)poggio di'. iiU.'dmi e del 
le loro i>rg:ini/z.iz,oin. 

Programmi 

comuni 

1 La cain|).ign.i i''elli*!'.i\ .p- 
[ ve (iUlK|Ue ihveiuri' l'iit (-.(si*»- 
1 Ili' pi'.' un lonl'i'iinLo costriu 
j livi» ion le alh'i' l'*i zi* p’».* 

I l.ehi-. mie^o .1 ili I II: re [ir»* 

I gr.iiniiii (.‘o'iuin; <■ .i .iui,\ • 

I (luiii’i' li' pti -sibi'il.i li; (<'11 I 
j boi’.izione la-Il.i _i's'. on.- <ie. 

I k' li gioni, pi "Mii i' e eo.iui 

[ MI per C'orj’ispon.k'i'e .ih'' .itti- 
I se di l'v' eoli 'Un II.1 I 'v .*o e 
! del [),»i s‘- I II la le sloi’Zi! di • 


.nli't )J*>tl, 
ni.t! .;iiv ■! I 


MIDI '.il i'ii -Il ,.i .m-i I log ' 
.il!*' <ii g.iinzz.iz o'ii '..ui.ti.ak 
de. ',1V <'l'-ilori, .1 !!>■ 1 <i: ze *■( *' 
noniieiie. .i ([U 'Ile i uitui .i . 

i'i'i’h c'im*' 'lanii! i, !ii ni*l P 
s Ito (ieiiioereliei* (i''i |>,ie--i‘ 

ri'ii doiiu le sap.iei'.a d .iu..t t 


SI. inveiihvM e allu.iz'oiii- Ui - 
ees.sarie a. esprimer^ un l’on 
tributo incisivo per il supe- 
ramcnlo della erisi naziomil**. 
un muivo indirizzo |x>lilK*o 
ed eciinoiniei) t* uidullenori- 
lappa di sviliipiH» di'|l’e(sMii» 
mia e della (h’inoer.izi.i 

Fanti h.» cinindi aggiunto 
che è iticiispeiis.ib.ii- jiìmi i’a* 
dere m I'.k'iIi i» penoiiosi iii- 
t iimsmi. l.a e«)n''apevo!ez.z.i 
di*))ii v.djdU.i e de!).j jxiss:- 
liililà di attua/nm.- (ielle pr*»- 
speltive |x»ht»ehe che Midi- 
eli,amo .»l |>.lt‘se Moli può in 
i»gni caso .dh'iitare la lensn»- 
Ile e rimpegllo ciistaiUe d: 
kiV'»ro. giorno [k.t giorm», eie* 

costituiscono l) J>J*esUpj>Oslr> 

essenz.iile di i»gn: risultalo [x»- 
sii.Vi). R.eordi.imt» resenip.i) 
(iel referendum: senza rnii- 
meiiM» l.ivoro svolto d.dli- Mì»- 
sifi' org.uii/zazioni. c'>ni'* è n- 
conosemti» d.i tntl.. non s.i 
f*e))be .stat.i J>i»ss;bi;e (jUi-lki 
gr.inde \,Ui)r.«i di'nu»e:’«)t!ea 
.Xbbi.mìi) ottenuto, pur .n un.i 
legge manelievole. la ridu- 
z.ioiie (h’i ti’min (l^•lI.l e.iinp.i- 
giia • eletlorale: in.) propri*» 
‘{Ui'slo (I di-ve sl'iiiiil.ire «id 
.(gire subdo. ru-I p.ù largi» con- 
latlo d: lìMss.i. con tutte le 
llifstiv li>rze, 

Xi'l rifluì») di Ii'ii)i"llei*.inz.) 
c ilei'a l’iss.i e p.T un diba! 
t:to r.i/mn.de e e«»i’r)dti), ri- 
ihi.iiniamo a! dovere deirob 
li.ettivd.) e ilei).) ver-l'i i g'or- 
inlisti di'inov-r.illi" eli.- vogo" 
n*) essi-ri* e‘>Ms.ipevoh th'i’.i 
gravlà del monvnto •* d»*' 
l'innxirt.uìz.i d'-li ' i ur, -a i i 
z:*)iH- ee-tti»T’.)l>’. 1 *’ U’i’i.im * -tp 
pe'lo .)1 • i II-1» ili fi 

s'ejns.ib f .dl.i liin» li'.i! 

t.’i an'■f-isi’st.i «• ,i| ternp'» 

si*-",» s(»|U-i-ii:.i'nii tutt 1 e.i 
» id.n, ,)l'.i d-b's I d'-l p'*»,>r:») 
d-r tt*i .1 un npn*m.»z.nni'‘ 
i’‘*nìpl*’ta imp.il'zi.*!»' d.i p*ii 
te di'!'.) lì M T\' 'Il ipi.intii 
strniiieil'*) p'iiibl.eo L) la/o 
sita ihni‘'s;t ,it.i d-e iprigeii!’ 
di Ila II \l T\’ i> i!’l-( ol «1 meir ■ 
m (|u ‘U») periodo pri-eleii-» 

r.)'e. 11**1) r.»pt>r''s. m.i m*. » 
un .ittaec" .ti e.iMiun.s'i m.i 
all.) i*' -1' nza ♦ I 'ii -p*.))*»- p 
l.i V l.) di niiH’i ai.i'.j. di far e*» 
nos'-ei*.’ I f.itti ))'• I.i ’o -il **i*a. 
l.» No v**'-l-.ini‘» dt'.-uo :*e • 

d‘si-u*ì.mi,, di i»'e. p-* .>li-'i* i 

di I ai att'-ri' n:»-**:!-» i- in'e.’na 
/lo'udi . M' pj**)pi*io nostro 
l'K [i .iPi*» al p u .mip.o mp. 
’Oìi) hf'M »• \I.I f' H». pi-’* *-s 
se'’e au’.i'Mheo (l*'\i- partii*" 
s<-’npi e ila ì.ill 

[1 no-.: fi» iiK ini* r>» i .m 
.-lelU» -, e ri.i m zt.il j »-( -i i.i 


sl.it-i nd I .Ito. 1.1 .t.i !• . 

* .l'id.ila’i d 1 l'FI il.-v • lo I 
d.ii .1 -idl.i lori* k'd 'l'a .t I i 
i .Hls.i del a deino^ i,»/ .i e »! 
••*)v .al s'ii«i. s I ;ei i-o UT. ti» ini 
,y gn.i idi .l’i*. p-»lit.ii» i- di ;.) 

V*'!'». s’i iiii.i inilì'i-'i:ìl)i'*‘ i»!!'* 
.sta Uovi. inno «(V**re g usi*» 


riconosi-.nieiUi» )v pri*v** g.à 

j ol ferie neiratlivilà i)ohl:ea 
I e in precedenti responsabilità 
1 animmisirative. ì v.dori jhtso- 
. n.»li, i! legame eon l.i v‘»lN'lii- 
! vita aliti quale ciascun*» ap¬ 
partieni' Ni») si.-ppo il partito 
di'i gi«»vam, ch’lk* donne, d<-*l- 
le energie nuo\e. .-Xpnremo 
le nostri’ liste .) personali¬ 
tà deniiK’ratiehe s nz,.» parliti» 

I che ei»ncor(Iani» spi nostri 
i programnij e ViigJioiio partec.- 
' pare all.» Ioni aitua/ione e <il- 
I 11* lotte generali che pro|>'- 
’ ni.»n»i» al pm-si'. 

I Partecipazione 

I popolare 

\ s«»liopi»tm»tno al giudizio (l»*l 
1 Ci»r|x» eletliir.de. .iisieiiii' con 
' I nostri pn»granimi. i risul- 
! lati raggiunti, .n termini di 
J eosiumi* i-jv’.li', di ordine de- 
1 niiier.ilico di c.»p.»ciià re.dizz.»- 
j ine»* neir.nteressi* pubblico, la 
I i»ve abijiamo operati» in ix» 

] .stzmiu* di niaggioranz.i di con- 
1 troll») e di stimolo costruttivo 
I ove abbuimi» agiK» m |)osi/:oni 
j di minoran/.i. J.e eJe/ioni del 
I là giugni» devono nidic.ire 
1 pu.intu grande e rapido pos.s.» 
i •*ss(*re il progresso delle s'ti- 
j gi»Ie C'Hnunil.i e dei lì'Jslr») 

I t)i>pol(». ove veiig.Uio estese e 
I anipÌMte in Italia la txirlei'i- 
I p.’izioru' ,'x>jw»Jare e l'inli's.i 
' tra I narhli e le for/e *le- 
! uìiicratiche .»nti!ascisu. nella 
I d.i*e/.i»*ne j’iniiov.itrice. olle* 

I SUI. oflk’*(tite lielle regann. 

' di 'le priiviiK’i* e di'i comuni. 

• Il paese i|»'\.’ |X)li r i-.tnlaie 
■ -ti un«( gr.mdi’ forza tiu' lU’»* 

j iiii' |)er siilu/iom nuove 11 
I l’CJ piK» assu.iiaii.» Sini'i 
’ -euz.i prospettive le piisl/io- 
, tu II. grippi fsireinisl'ci i-ui'. 

1 Pii’ ki |»o,‘itie.i eh" sosteij'gi» 

, Mi). iii>n n.mno cap.icit.» <de«i- 
I Ma di me dere ne’la tvalt.'t 
i 'lei pac-.- »• di v*i lìti* bujre .i’ 

, 1.1 lialla’g'ia iiiiUai.a ifeess.» 

’ :*M pel* .1 ris.in.»nu‘nt*» e i. 

I r.’iii'iv .ime'i’i» d**!!»» st.il») 

• III mtt*- li- su»’ isiitu/ion.. 

I Ouij; d.'pi 1 s iij). <1 \iiti\.»i'v. 

I t.»l.i e i intibattiii.i Ogni tea 
[ talivo il. t-r«is iH'e di-irampu-z 
; z.i il-1 i-iiiM'ii'i» pi»pokire .i. 
' Mo-tro p irti’») e, ojg tl v’.jau n 
I li' 'uii ( « n’ 5 l'ou’o (kilo a I il. 

' ViiTibt).’ .11 egli. Mi'idi» l’id. 

I ri'i iisioiì.'*(pul'a loiza ea»* 
1 è i.i (.k'i.sivj (u 1* ;l r.miov.i 
ui-T.t'i ilei ij.icsi- !, voto U' 

' .1 p.trtilo ili»' di’Cis.i 

I mi liti pi’«*.)’.Jgn.i rm'-.-s.i e la 
p.ii leeifja/.one di m-ieratu .i e 
, pv>jX)‘.i:e. siiiki p .il’.iform.i 
I (1 li’.mlikis. 1 .'ilo. della C**sti- 
!*iz..i*a.' I »•’)..bb.le.ui.i <* dei 
i I iiiiit.» ii.ìz'<:itik*. I .tpp: »'',i‘nt.i 

I pi’}- 1 i.iv»» ’ itori i p"'* lutti 1 
, c t’.idin: la si-i'li., p.ò sieiir.» 
i' 1 .» g.tr.mzia p'ù s »l.d«i ,)ei* 
una nui'v .1 .ivatiZiita dein*» 
er.il’i.i e un t.ir..i e.in«»ev* »h 
I miihUTc 1 i .imi) .mieliti clic 
. '1 i>a( se atti'iidc. 


ViZZIN/ 


Il nastro parlilo, li.» .iffer- 
malo il (omDrtgno Viz/im, de- 
ve e.s-ere eon.^apevol»* dei.'.i 
eomplessiia e dell’Impegno 
che VI dc've e.Nsere nc'lh» pros- 
.slma c.irnpag-:)a eleltorab* 
«immlm.slraijva. nel eor.so del- 
i.i qu.ile la DC tetitera d. in¬ 
serire el«‘mei>ti di turba!-*.a 
atti a far de-zenerare quello 
che deve essere invece, un 
contronio civile. K questo va¬ 
io nutgglornienie ])er 11 M»'/ 
zxjgiorno. in un.» .sitiai/ion*' 
fortemente earatterlzz-^il.» da 
una cri.ii e(ononnca che ha 
colpito hi partic'olar modo k» 
occupazione, allontanando dal 
po.sti d* lavoro mugliala •• mi¬ 
gliaia di giovani e donne. 

Izi crl.si economie.», in i)ar- 
tieoktrc, non ii.» .soltanto inve 
.stilo U* iradi/ionall atiivi- 
t.( lndu.strlah. m.i aneli** il 
comniereio e ragTieo.tura, 
e.i-rdin: d*-*l)a .strutlurM .socio- 
economica del Mezzogiorno. T 
nostri prcKlott., i.pici - vino e 
.igruml - non hanno più mer¬ 
cato e i ccnlad.ni. di ion.se- 
giienza. .•x)no privati di -gran 
Ijartc del loro leddito A que- 
.sta Mt'a««z-U»ne di »*;*:.-1 sono 
Interessati anrh/^ »*jn;‘’'ra- 
tl. per la recessione che ha 
colpii-o 1 grandi centi*. Indù- 
.striali del nord, e per li rien¬ 
tro di molti lavoratori ne’la 
loro icrr.i d'origine In que* 
.sto qu.»dro. grande »‘* la re- 
.'Poivnbiiita d*’ll.a IX’ chi*. 
proi>.’*}o. k'i que.sfi giorni in 
g-i(x*alo la carta della Finan¬ 
ziari» nieridionn'e. ‘ano .-ani- 
mento vi'c-clii») ì>er una !X)U- 
tii’a ,aiix‘rata. 

K' compito orlmarl») del no- 
atro partito a far .si ohe il 
volo del Mezzogiorno del ]?> 
g/ugno vada alle If.ste demo¬ 
cratiche. che la protc.stn con¬ 
tro li m.tleoverno non -si esprl- 
in.( neh.» .sfichu-ui vi'v.so 1«* 
i.siituzioni democrat Ielle. RI 
deve a que.sto proixislto. te¬ 
ner»* nel •-’llisfo conto le e.soe- 
rie.iz»* un:t.»rji* d: que.sii an¬ 
ni. ^•‘ga^e alio lotte dei Iq. 
voratori i>'r ui> nuovo .svi- 
ìu’)pn d)*l sud 

Deve e., i-ie (|U»*-to qiundl 
ini Voto p»*r i*»niliiare. per 
.sconli'.'''<*n* il .u.siema di )>o- 
ter»» della DC, iK*r lar -si .»d 
esempio '*he i CoasigU comu- 
noli d(*!lo ‘grandi eitt.’i ‘'.et- 
Ilari»* .'latio i.iiti hiii/'onare. 
♦x’O. In Sic.ha. dov** .>1 rin¬ 
novano .sohanu» 1 comuni e 
le provi:!»»*, li ro.stio partito 
vn:*.i vita .» li.st** aperi» 
al contribuì»^ di jX'i’.son.Lila 
iPdipendi’iìti che debbono <•»)• 
glie.**»* tma Imixrrtanle oc*c.»- 
.sjone di eontrUxnre all.» uni¬ 
ta dei movimento democnii.- 
co. dove .s.u*.mno r.ippiv.scnUi- 
te le forze nuove di que.sti 
anni. dov«* 1 giov.ini c le don¬ 
ne avranno un ixks^o pro)X)r- 
zlonato. Sar.anno co.sì cerili- 
naia e centinaia di comuni- 
.sii che .si confronteranno con 
gli altri p.irtUl ^Tonando avan¬ 
ti Idee di onestà ammlni.stra- 
Uva. di impegno clvl/e e de¬ 
mocratico. 


SPAGNOLI 


Nel quadro doirjmpo.stazic»- 
ne della nostra campagna 
eletlorale. )■»;< detto il compa¬ 
gno Sp.ignoli. è opportuno sof- 
lermarsi .su un tema, pro- 
sp».*llat») nelki relazione del 
compagno Fanti, che corta¬ 
mente co.stituifà ogg<»tto di di- 
ballilo e di pulennehe. c ..ul 
qu.de le lorz.e politiche .sono 
già chiamate a misurarsi e lo 
.saranno ancor di piu durante 
li (’onironlo elettorale: .1 te¬ 
ma deirorctino ])ubblico. 

11 problema, al di là d»“ke 
.slrunientalizz.azion; d; car.d 
toro p»ji:tKO ed eletlorale e 
re.ile. i.'intr(rc(*io. non solo 
ifbieltivo Ila crlminuhlà co¬ 
mune. ,s(ju.»dnsmo I asci.sta, 
pr».*vcx*a/ion). t* l’attacco ttlla 
convivenza e.vile che quc.ste 
forme di criminalità, con di- 
ver.si asiictti. muovono cont.- 
naunenle. hanno jxielo tH*n 
problemi. 

I/esigen/a di n.>pond«Te in 
modo adegualo .iiratlesa deh 
J'opinion»* pubblica non deve 
jxT.dlro kit* accettare iirojiu- 
.st»* che battono .strade inade- 
gu.»te e per.cclose. inell;t*a <*5 a 
reprimere la violenza lasci.sta 
e la criminalità conuine, *an- 
elle .se ix>s.sono apparire .sug¬ 
gestive e n.spoiidere a spnite 
emotive. I lem; d(*irot’din«‘ 
pubblico devono quindi e.s.sei*<* 
affrontati come problemi. Co¬ 
me impegno dtr»*tto dol Par¬ 
tito, anche Ic'gati allo .svilujjpo 
e alle <»rgnn:z.za/:oni dell»* 
grandi citta, al loro nis.»na- 
ment»». aH’elinnna/'one delle 
ta.sce d: disgregazione, alle 
ste.s.e funzioni di i)ol;z;a am- 
ministr.ativa cfie devono '*.sm* 
re affid.de .»gh ent. joc di. al 
rapporto tra q*je,'.ti e gii org.i- 
ni di polizia nella lotta alla 
cj’.minalit.i Ja-.cist.i. 

Non Ve dubbio cfie ci.c. e 
.'Ocialdemoc rat c: -- uniti .n 
»|Ue..l(» .dia (Jeslr.» •- eerch»’ 
ninno uiv»*ce rfi condurre una 
c*impagna <*. a.speraiii neh'.n- 
lento, gra./ie anche a.la fazio- 
.>.li’i (* del orinazioni* d-i. fati’, 
d: ,sp(.slar»* rallen/.une d.i.h- 
h)ro gr.iv: re.spon.->abihla ,•) 
ordine .il m.ilgcverno. alki ck- 
t'grcgaz.io.ne clolU» ciH.i. .u.a 
crisi »*^'OìK>iiììca e sociale, per 
metter'^, nelle lori) mten/.inr., 
m d.llicolla ;.i smislra. s: 
ti.itla, di una .sjlu.i/.one al- 
•»-:aljlI»* <!■» fatti e prnvoc.i.’.o 

n. ())»■ pi^'.'Cm; ver.l c.ir'j ncJ 
i'or-^j (iella (jimp.i'n.i «'Icttn 
rale 

I! di..egli»» (h '.«‘zze d**I jo- 
v**ino ~ che verrà discus',» 
m qiKvto jieriodo in F*arki 
mento - i- per dlViT.^l .ispet 
t: di.sculibile, .naccettabile pei* 
alti’.: ;n ogn; c-i.-o inadegitifo 
peii'iie fond.ito solo ).ulk» r»' 
prc.-.'.ione s«>iva un mtu» inlcr 
vento.Mieli appu’zat: dello S'a 
to. M’ ne.•»*'•.■':» no c!)-*» *1 nustì») 
p.irtito sl.i coiìs-io (hi- i! te 
ma deirordiiK* publ)l:co de*.*• 
».s-e*’e aflrcnt.ito .-.enz.» t.m • 
de.'/a, denunc.ando le re.sp.ei 

s.ifnlila d. coloro h* cui amb 
guila. caten/e. conlraddi/’o.j, 
.sono olk» ba--»' (k*irinade'U . 
i»v/,i (il una rtspc'sta c* di iin.i 
azione ellicicnte da p.irlc eie 
gli appariti dello Stalo. .\ 
qìiesto proposito va ricordato 
l’ottimo lavoro svolto dal con 
veglio .sulla rdorm.» dello Sl.i 


t») ( Ik- ila : n i" im:. .m 
amp.d nj!i!e:',«i.»> nm lai .un ne 

r. lev.ito .a in.incan/a tl: un.i 
.sena .’.i'ati-g.a di r.loi'aie u'-* 
gl: 4 »p;).ir.ii■ e negl, urd.na 
n.eiit. .'tatù,il. 

N»-*l ,';i* luaà' si'u.iz.one de.',.. 
<»;)}-«.ii' 4 i*.. i n» 1 pel m.i’k're d. 
sti'ultuii’ :nle:n>' nen demo- 
ir.iticlu’, ne'l.i m.iiK.inz.i d. 
uno v»»lonta di r-n.noviimentt» 
.s',<»nno le ragioni ]>:u jji’olun 
de dell‘mrtdegu,»tcz/.t del l a 
z.'0/i(* cuntru Ja cnmi.n.dda 
come li.inni) Ix-n t'oni))i*<’.so U*.'l 
resto le forze d; jxkizia che 
hanno rivendicato, con ; diritti 

s. ndac*.)!,, un r.ipporti» d.ver- 
.Si» con I cdiadini. <'cme (on- 
diz.ione pei- un’azion»* eiticace 
contro la (run.n.d'ta (* l'ever¬ 
sione («ì.sii.sla 

In tu’-la quec.lii .serie di ca¬ 
renze nsieclonu (l'allr.( p.»rtH 
le i'e.spons.ib,li;a ^irav. deila 
DC. che uggì teut.» mvanu di 
lar ci.iiienticaie : g'vi'ksi; jjro- 
fondi cizati da anni e anni d: 
maigii\'i'rno. Il n.sull.ilc d, 
c|ue.sta cli.soiyanizzH/ione p e))»' 
Il no.stt’o Paese pur avendo un 
numero pfopor/ion.ilniente ai 
la popol.i/.ion»’ di pol;zio'..ti e 
magi.strati »- anche il Pae.'C 
dove ));u r.iila o la pei'Len’wU.il»’ 
d; re.iti nuki.si jini)unAi. N'*i 
cor.so delia i-anip.ivn.i cieltu- 
ru!e il iKj.sti'o )>»i’t io dovrà 
quindi soUoi.neai'e non solo 
quanto non e .stato l.ilto m te¬ 
ma d: ordine pubblico, ma ali¬ 
ene quanto i* stalo fallo ma¬ 
le, sojjratuiiii in ord.ne al iiu»- 
do conio M f ..Éfli'cntat.» i’e 
v<-*i*sione fascjski, ]>:*\’ri'j)a) 
alleile denunci,ire con forz.i il 
malgoverno d»'ll.i DC, chi» In» 
.I.S., i tiralo l'.inpunita )x*:‘.s»i- 
n.iggi coinvolti in ‘.travi epi,su¬ 
di t* .scanchiii. e che non soiu 
non li.mno i>»gaii> nulla .n 
termini di pi-na, ma neppur»* 
;n t-ernnm poi.Lei Jmpiimla e 
(orruz.one a: vt'i’i.c] del no¬ 
stro ai^paralo. suon.nio .n ef¬ 
fetti incenino :i; disord.ne, 
alia cnminalilà. K quanto e 
avvtmuto alla l’omini.'-sione 
parlanii'nt,ire 'lUjiiirente, do¬ 
po una ser.p di arihiviaz.oni 
e d. avcx’iiz.ojj,, dimosfr.i Ja 
volontà d,( (li .sottrarre alla 
g.iislizia nnni.'ir. e respoiisa 
biii uninrnistr.ii.vi dei pari ,ti 
minvoit: neiio m- Muf.t o il"'.!*’ 
.sijvveri/'Oli! avuti' <i.i, ijct.'o 

JliT.. 

Hi.sogna molti'e, denuncinre 
li lent.'it,\<) deil.i DC d 1 .):' 
jja.'.sare un.i -.i»»'.’,»’ d; .inni,- 
stia generale ).u.cndo .ippr*»- 
vare d-ii Parlanynto, in s*'- 
de d: rit'jrm.i del ((i',l,'i‘ ue 
ii.de !U 1 n;e con ]*■ cju.i’.i, ,il> 
b.i.s'.pido :] 1 m.tc deii.i ]):•' 
.scnzion*’, in effetti. ,si tenta 
d: c.niceilqre con un coIjX) d. 
.spuen.ì t.int: kilt; d: comizio- 
ne* e di JnahroviTDo 

I! cil.st*gno di leg'ze .sull'or- 
dine pubblici), cosi come è 
.si.»io presenudo da) governo, 
fornisce n.spo.su-* inad(*'zuate ,\ 
tult-'i una .scr.e dj que.slmni,’ 
d;il]ii lotta contro l'eversione 
fascista, i»»*]! ep.,s(»di di eri- 
mlnjilit.à coni in ir. Dobbiamo 
interveniiv in P.iriamento con 
lermezzn e con capacit«X di 
confronti. c'0-»lrin'zendo !e al¬ 
tre forze pol.tichc a misurar- 
.si concretamente, re.sp.ngendu 
.solu.uoni contr.iri»'' .iii-i Cir-ti- 
tuzione, ») (-omunqnp pericuio- 
se I riprl.stmo, m\ <M*mp,o. dd 
fermo di polizia », 

Sulle quesliom dikl'ordine 
pubblico dobbiamo quindi ave¬ 
re la eon.sapevok'ZZii ciie ia 
sinistra, »* ni pari,colar modo 
II nostro partilo, deve condur¬ 
re una b.ittagiia ferma e j')!*"- 
cl.v» contro i tentativi de. .so 
cialdemocralK’i e della rìe.sir.» 
di eludere !»* ulle.se reali dei 
Pae.M* e dando tiol conlempu 
)>ro.si)f*ttlve concivle ncll.i lut- 
t;\ contro re\’»*rMonc fii.scista 
e la cr'minahta cumuno, 

AMBROGIO 

Hi.sogna guardarsi — ha 
efetto Ambrogio -- d.il jx*ri- 
colo (il una \’aiul.»z..on«' s’a- 
perriciiiie della situazione ni 
CUI «indkimo alh'* eiezioni. ]i> 
re.ilta la .situazione è con- 
tra.ss(«griMta da no\'.t.'i i.nche 
r!.s;>cl.lo ai ehm.» de.la b.d- 

t. igli.» del j’cf-Tcnduin. •* cì.i 
afeune difficolta n»*! .Mr'z.'o- 
giorno. Il leiTi'no della coni- 
jxtizìone elfttor.ke non deve 
i-s-sere quello dello scontro, 
come pretendereizlx* F.i n ! ,\• 
ni: e ne]) 3 ur(' (lue.lo tic*.la 
mniimizz.a/ione d(*lla re.illa. 
Dobbiamo tendere ad una 
ch*animiUlzz.azion»' della con¬ 
dizione del Mezzogorno. per 
farne .scaturire .scelte chiare 
.sul terreno iX)!ltico F' nece..- 
i-Hìrlo iXTcio r.llutiiiv la te.s. 
democri.sti.in.» .secondo cui l.i 
cn.si :^i .sta atlenuando ed 
è iX).s.sibile .suixrurla con '-tl. 
aitu.all indii’i’zzi, seirza cioc 
l'apporto del tomunisii ad 
una ’poiilK’ii prutonctum''nU* 
riiiinovat rive. 

Occorre ri.md.tre alie *.»• 
g.oni di lo ido di'll.i ci’i.sj. al¬ 
la denunci,( d 'li»* i'es;S»:is.ibi- 
111.» e <k .i.( '..teun.i della : ■ 
propu.si.'jone .-eppur».* n 
cpaakbe lunn.i nuv>v.! de' a 
vecchai pijliliia, ('(»ni'i’ .-aaiu 
fattx) dalia DC.' .» .Serre.Un. C'iu 
IX'i’o non e .sulficiente. Vi 
de'.’e i'.s.-er-‘ .indie l'nidii'i'io- 
n" di i)iupo,.t*’ po- li'C per 
la *.'*.nz!or:e delia poi;- 

t c,i e so-,'j,ik' Q’Jf.s'.a indi- 
ca/.<»ne nun deve e-.si'i«* c ,i 
lat.i ci.i)r«*.stci’n(). in.i deve i.i a 
tur;:»* dalie »'», idiz.ioni < 1(1 
.Mezzogiorni), dalli' «speiien,’'* 
1- d.\. proces.si ;x il! <i 'he si 
'C ìo in’uti in cfu»' t■ .('in,. 

d. inao una l'i.'po't.i .('ki di 
ns.ind.t di ecini»’ l** l-ìt"j,r.n. 
po.s.sonj contnbair*' a deti*;’ 
minare ie (ojuli/ioni per u i 
oroIenUu niut.rnento la'!,,' vi¬ 
ta e i.ei'.» dircz.io :e deH'inl''- 
ro P.'» *.'••, 

La na -( ita ddl-* H»'-: oni li.i 
pernv.sSv) u i .lil.u'g.nik'ivo 
della \'iki (leiiioi rakc.i •* lo 

e. spnnuT.si d: un.i ntio’.'.i d .i- 
leltic.i ti.i le lor,--' .lu.ri- 
ehi*. i*d Ivi a< c('ier.i;.) li ■ ; i 

.'1 doir''i*i‘nion,,i di'i i’ì'j: 

di |)oti*:i‘ io. aI' (It'l'a li' ’, 
Pen.'i.)iM») ad l'Ie.ìKMl i 'V). • 
tl\’i come r»'. (Ijcir.)'ione i'- 
gl. .staLlU , 1.1 I iki di ,1 ’,i 
nao\.t (CJ.'C.enz,.I .inlil.e. . 
.sk». 1 moni'ni. ni i-ui .i,i 
d.indo oli:*.’ li e»'i* r») .'..n.'! m 

.si e ! r*>\ a 1 .( uni I orni t 
di c'oli'’,^.i:ni‘m<'» 1 ' ( 1 : n’iii.i 
t r.» le foiz«* deinori'.it i.'hi' ij'T 
.»! front,i’.*«' 1 p;-iih."ni if*'l,i 

d»*’nocr.izix <• fi»',lo s', lup;)! 


?■.*»':)/..( Iena »■ d*'’i.i DC .» cani- 
1 ) 1 . 11 '' il inolio ‘li vu\io-':.!ri‘, 
inni.' incapa* iki ile go\'»TPi 
re,non»i:; di ientro .-.nn.sli'a d: 
("•sere gu.da di un i)rcKe-.-.o 
d; t l'.islum,.!/. «'Ile Ui'm»H ■.( 
Li a 

],»i no.stra pi'ojX),'-'.1 ;xi.'-:ii 

\a cie\'»* dunque <oi» 

.'•■alla nece.sit.» di un 
nao''0 modo di Jovei-nnre e 
(]’ duei'v* dir»*zioni po.JtvJy. 
.Si i.okeg»i n».si il \'ulo d. '.;) 
ls»..zioni'' «( que.iu per ini 
.-.ol'.iziun»* !>i,s,i l’.’.i d"li»( 'i' 
sj D.i qai neve,s-)'a *''*■; 
cembi.»ni'-n '1 dei nip’xirii d, 
lo!'/.) tra 1 ^rup'>; ixiliii*- »■ 
in pruno luozt» dell.» 
ta della IXf D» i’.c»’rca p.t 
/.ente di'il'iinita con il LSI 
*' condi'ZK-ir* iiidi,s;>en.-Hr')i i' 
pel’ la cr('<iibiliki di-li.t i*i,v.’.ra 
poi.'tn.i 7)11.'* e.sp.-inj'k'iclf) i *)*■' 
(es.saii rilevi ci'ilici alla 
■sala i* alt'j»tie l.n«'a (U’I p.s] 
Quanto a'I.i de.'tr.». OcCorr»- 
una .s;x'cilK .i iniZMli. 11 "* t 
',1 Vei'.'MI (l'U-*iI.I L.K' «' skltc) 
fi .suo i'iettor.ilo, C(j’i l'ob- 
tc’li\u (Il un») spo.st.iin.'nt.» 
d, jx».*’:; c< n.-;.-.!»’nk di <•','■.0 
\e:’. o .s.’n.'ira dando j’ispo- 
sie dcrnocr.il h*' .lii.i ì),'*ole- 
.'l.i espr»v-vsa negn aimi :-M.'or' 
.si. •* ni('ti*_‘ndo in ii;n*\'o 1 .» 
inefficacia e i'impoti'nz.) del¬ 
la jiolitic.i (fella clestr.» in fi¬ 
ni d: un cambiamento d»' ie 
conci,/'Olii < o.mp'c’.-^sfve delie 
ix)poiaz,‘o.n d» I .Mi'Vogiorno 

PASQUALI 

P-'i’ d,\ei.si muti'i -- ha 

rl]"V.ilo Anita P.iscju.il; ,a 
eoni^i/iont' lemnnnilc ('■ un 
teina 'inmario di que,si.» cam 
paglia elettoi'.ile, Ini.ititi» per 
un 'genei'.»]»* ‘’ie\'.ii'ni'nt-o -k'il.i 
co.'C'i«'nza Cl'. Ile dei Pai'.se. ''.l.i 
«incile »* .sopj'.dtui’o ix*:*’:!" 
.s. 1 ratl.i (i''!..i prilli.i coiisu', 
ta'z.one .’i*ncnili,</:r.a do’X) il 
r''Je:’enciui:i ,sa) (ii\or,',<i . li» 
jXJSi' tutta una .se:.»' di fi.ie- 
.sti'kni le-Mi" .ip'juniu (»■ pi'" 
blein.i delia donn.i. '»e’ ’.v* 
.'0!>u «»|>*rii* eiiK-s»' cp:*'.-* o 
n '.I l’onnnc-'M’e d»i (ine!,.» 
ch'li «»l)oi't o I l'iu' in\e'tono . . 1 - 
coni i' proprio in l'o’xi.z, me 
f('.'iimniil»*, .n<t,i;’" j)*'.'. k" 
S''tiperto e i ! * '"il ,1 1 1\ o 1 l-'i' » 
DC e cl; altre forze co"., ‘V 
v.it :'!< 1 li, :*' 'UpiT.iJ'i* : r.i 'e 
donne uni palle ( 0,1.'. " ite 
di credibihki e (li «onseii.s.. 
Non .» ci.so 1,1 DC. p*'!))']*) 
meni re .s| .»j>pi*v t.i .1 st l'u’ ‘.1 
re . .ig) in fondo i 1 c.ir’ 1 


:■ a. « ui ; a.'.i'n»', g. .Ha;Kl«- 
. , .,1 (]..•.» :.:M:n.i.’.,oni’. g , 

.sis’"vu; d. ri.'Or.se ’jm.ino e 
m;..'* 1 ..i.i ',u; (ju.ili i,i DC hs 
■e.s'ia.’o ;1 piopi'io .-i.-t*''na 
cl IS'tere, i*.sisl 4 ,* e ;.i v; ))n. 
i*’.i.,/.'»»!». ( 0J1 uji program¬ 
mi u. r,. .''•:.i,nent».i de'l.'i 
i)ubbi.».a. u. .'V.l’jpj)o delio ba 
.s; piud’.nti .e e de.'e sirultui»- 
Cl'. ,i;, 1.1. r,nno\«me;ito delie 
o;ga:'..zza/:<in(* deko .Sudo ri 
un ;-ii'» di'iTs.) rap)X)rio con 
ie nM.s.s*' e d r.\ t.-ihz/a/.ione 
(f'*i .'..sii-nia d*' ,0 autonom.c 
e d*‘l derei;'..*Mjn*'nto. 

l*i‘ d'aiHiii*' ;K»,s-,.bj..‘ affer- 
’i.a;.-- jii.i prò-;)>*t t ,’..» d'-mo 
eiat’. .» i- nazon.iie, una .neo 
d: h’i'.i e ci; go.c'rno U'i:t.a 
rio .n (.<’"tr.i'>i)o,-.i:*,.on<' a in- 
dui'z. (he p'jntanu .li i-ì’^el 
l.snu', ‘-ii < .(t I .1 r<nf'.sma e «' 
r:)).t‘.’a:nerio n«'lla .sfiducie 
,\’k .he »■ . onra 11 alt o nei ( or 
M) o. ij'Ui'.sta cauijj.ig'na *■ cl 
’.or.i.i* (Uiljbì.injo dire cIìi.c.'- 
mente eli*' ikìii -■ wro che 

N.ipoij (* a C-iniiianm h..'’ino 
i!ig()’,<'r’i d)..i, m,i eh** 

.sono m (■')')’,-ernate. dobb.amo 
i’.h'.ii .inumle cl.i'e che li Miv' 
Zi'g.oino non e ( <»nd;inn.U o cit 
un " de.s'-no »» d; .solto.-a. ilupno 
e (I. (Ir-graii.a/ione d.ff.cilmen* 

1 1' modif.cab.le n»'i temj): !)rc 
*. 1 in.i da u;i 'ju*l'c anisrno 
( 1 ; , u;)pn an* razionale o an- 

tunei'iclhjn.il ,st.i In rc'.'ilta f’sl- 
."■<»iio eno:"n : .l'I lie.v.e. pi't"n- 
zali e II.-or-*' clic ;xjs.->ono 
fa)’'- (Ji'i .'))i*r ijjone i i Jev.i <- 
n»'n 'un.i ic.-nur.i ))er un d.vcr- 
.'.liupno n''m;>lc-sSÌ'.’o d^i 
P.ie-v, nn.i i'crnier.i ».' non 
un O't.uoo al l'.itfor-tomrnfo 
cfe.'K (kincs r.izi.i 

l.a de: (Tunn.i/.one nostra d 
ciMdurr*- un.» (.iiirpagn.i (■‘fot 
ti;-'-»‘i’ p.uat.i »■ .-.l'i’i'nn Jn unn 
.s.iiuizon»' 'anu* griu'o 0 in- 
I a’id<’.>('i-'jit»-'. non '-ira . olo un 
fallo (il < tono . ma si d»^vra 

o.spnmei’i' neh.i (pacilil.^ dei 
prugramm.i »• cle:).i ajM)..‘i 
co.'doit.i io. i.tt.idin: ix-r c*o 
.-.tiu.r** uno sb'K'» 0 un,‘ano ni- 
J.) '”)-i ei-mnmc.i e pofiffeo 
Ti l.;'tn che .'cmp»'»’ più c'<^n 

:;sii';i'; IMA-.-e (!' lX)]X)i.T 7 tfo- 
n** ,1 ( on'r.ippongano al .si- 
. t'-'ji.» di p'jier'* »' di cl.rn- 
ti'fe 'n. : l'UMU) ne! .M('zzc<g)(^r- 
no rendi’ n*(e,--a:',o <* urgen¬ 
ti' ]'mpiMiiii di f.iT funzion.a 
re .(pp'O'io ie J'kfii/onj de 
’iKJv*',i' ;ch**, di rinnnv.i!»’ li 
(|U.i(f’’() po.t'io, ci::'no.''frr» eh" 

■ ’ p«'s,'ib 1 " tnivare un’intrsiA 
e un rupe.”)») um’ario per 
(."•l'bMi'** r.uficaimente ie ce»' 
r-i' In q'ac'’o i-vn.-.i, d»'! le 

,-t". SI I 'I.O'-'.k l'*’klì)l.).”. 1 Z '0 

Jii* degl; S' n ut ' (fe))e r<’g'f» 
ni nuTicl on di, fondi’ : .sul ri 
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g .st.ito po.-'.vibiie coiiqui.st » 1 * 1 ’ 
]x*i’ r.iinov.ire 1.» condizi me 
ji'mmlmle »• lare iwanMVv'. 
pur tr«» difficolta e conikulU. 
zionr. un pr(K'(*.sso di .'«‘nh’ 
emaiX'.paz.one. ]'«*(.» infatti il 
.'-togno deli’iizione unitari.i dc'l 
PCJ «* rJj un r.ipporlo iiv-’r 
.so l”a "l’.indi comixmcnt, 
pofX)).»!'! *.i*.v..» (il ('he Uiin .'1 
.s.iivbl)-* latto un .solo ,x»,- o 
in tiv.intk 

Ma c'i’ un altro iiinJ.i- 
mentaie motivo de'i altualit.i 
dei temi ticl.«i coiidizione lem- 

m. ‘.!;fe .n qiavta («impa.’.’x 

cloitoi'ulc’ s. vot.i p-’r r,nn«)' 
vari' 1,1 dirczio'i*' < 1 . I-fegt mi 
e poter. loc,»ll, ciOi' .l'*g'l 
nitcriocutori mii diretti in 
ma cl. (X’i'UPaz.one. di ..strin 
.none proic.sMoii.dc. di . di’- 
la cK'I la’.ul'o a domicilu.». di 
con.'Um; e di .-('niiu ‘ocm!). 
C’ompro.si quoi.i r*‘l.di\i .('la 
l)!'evenzi<>ne. ut con.suiton, a 
gli «Usili nido, Q.n bi.sogna e.->- 
.scr mollo chmvi e ‘e.tni 
neil.i denunci.» dei.e "e-s.S',»- 
.stibilila della DC cJii* ;n ua- 
lena di co.ì.'Ultoi’i mairi n»» 
mali -- .slrumcnl. d"gi,si\j ;*«r 
erc.d’c ìv condiz.io'n di un.» 
matcrnit.i libera e eon'a’p**- 
voh' - - nlarda da iik'si l’iip- 
provazjone de.l.i k'gge al 
lutto 111 qikinlo \'uol mette:'»' 
.sullo .sieroso piano jx*i I.n.uv 
z,lamenti 1 com'jni e 1 priv.i',. 
Procreazione resjXmsabtl»'. fV)- 
litica )X'r 1.1 f.umidi.» , t.ul¬ 
to : 3 iu iHC'.'^'a: :,i do;/0 la ’*('- 
celile eonqui.'’a dei nuovo di- 
riUo -- ric'hii’ciono ritormc* 
e maggioranze oik-.u*. ,'kibi- 
fi. d(’jnocr»»licfie e nnnoi’iitr.- 
c: li tema dei confroaio 

SI la concreto: pi’c’venzion'' 

s. u».ku*in. cur.i acleguat.i tu 
minor; handicap;iMti. a'-si- 
sion/a doimcilior** u’gli anzi.i- 
nl. .-trumenti diffii.si di par- 
tccip.izione e cSi ge-,iio;io .so¬ 
ciale. 

Di.'Ogna dunque (.Ineoei’*’ un 
l'olo non .s<do per a.-Ksi» ura re 
(die no.sli’e rc'g.oni e ai.e no 
.-'u'e c.iia ,immim.'t’’n-';oni »tii* 
abb.ano un.i r'’.ih‘ '.olonla po- 
litie.i eli far fioiile .n.e pi i 
urge,Iti ncc’s.sil.1, ni.i inci'* 
prr ridimensioiiai't' uni» L'C 
c.he )ìa mi',s.-k» e ioni 11,'la .( 
jTiettere ogni gu*r.a' 1 iwite;': 
iot .ih in gran J: clif f icc ’.i «• 
lì eie! :n:l i\',i ncil'nnpo.'-sil)ii'- 
la di le.di'/zare neppur - qua » 
t<i e sl.dii conquisi,(!o i.t.!" 
dunn-'i.'on \c Ic’ggi Jn i.ìP’jo:- 
lo .ilio .s;x'».,licc» jiroi).*-’na 
li'mimmlo .-i jyj'i tono al Pri 
mime due (iije.'iioni q..''i!«i 
<h creare le ».o.id.non; p r 
soik". it.ii’e «* amp.mre l,i 1 ■: 
ti'i')iaz'e'-:o dell*' ctoi'me .i'l’'‘'a 
boiaz.ione »• a tl’.it t vIh.'ioiv' .i* . 
1,1 Iinea ixiht le.»: ■' cra'l! » 

( 1 , u'Vi luu .ide'uata prc.-cn 
z\ d"lle d» niu' non .soPj hm- 
ie .i.sle ma .»‘I. he t : .1 gii - ic' ' 

CEREMICCA 

JaI » (.'inp» tj„,> ;.»' »''i't:or.i " 
.1 N,i,.o! ■ «* .11 ! 'U' t o .1 M'-z 'o 

n. i'.’ Ilo ha rii» ', .Ito jl , uni 

p.igiio Ci»')’»’:!)!» »'.( <■ uni 

])rov«i nnp. gn.it 1 va i' jo il P.ir- 
Lto n, .ipprv.'ta .»J .i:f!»);i 

.u'a.vle .■'cn.'O d. ;»'. i.>,i .il»,, 

t. ), ina a.u ;.c > »''i !:.lu« i.i .s' 
tr.tti iii.iit d »'»,,ii nr» . n » 

|»I '"•)»! ! . .1 ||''UIU r.i t ,1 , 1 , U 1 

• .1 ; ,,i pc'U i’. I in ri.i u i 
/ "Ue 11 cno:n'< a. -.iv i'<' .■ • 

Itici ;u o.!s . 1,1 nv nt c 'cc; .t 
’ ,1 e iM'i’ ; I .uM loi a , tl, ni 


1 111'"»! .(forno ad un »» pfttto 
I re'gion.alist.i »> ix'r ]'.’ìtlu«iz:on»‘ 
ch’ilo Skiiuto region.ile. disut- 
I ii’.so d.nki DC’ c d-d tf'nii’" 
sin.,-tra D'altra p.ivte in 'A 
n*'.i M.ei!.» d l'I.i DC A con 
li'rm.iiA ne'ia prc .i.s.s(*mbica 
d> .s ’:"e'rt(>. Jo,’iri«ifa du un 

sul’I r:s',.i unticom'un- 
.st.i, e d'al’ro canto .su 'jn 1 
.sort.» dt 'nvgu. U> «concreti- 
.sn (I )) e di t(’cn’.ci.smo buro- 
: ('ranco. pun'»i .soskin/ialmer. 

tc .1(1 i-lucU'rc* 1 ])roblem. rivi 
' li e l.i .s\olki poi tic.» elio » 

1 n*'ee'-.in.( p»*." .iffrontd’A !* 

I C|ue 'lon, .ip(*ric n*'gli Knt: ’o 
} c'di nel Me.'.zogiornt». Si 
i que-t. pntb.e'm inc'alzorcm*' 

; f.i DC schz.i tr<*gua 
! Ui ncc»’.s.s'ta d. uno ) 3 rcfon 
(i,i i‘ cnn'’r»’ta impostoz'cn»' 
iinti'A'I isia d*‘l].( ramprtgn*' 
'‘letto,''.)fe a N.»;x)lf e nrJ Me,- 
zo'g.orno - - .(ntilo.scj.sta nel 
I .•'Ch.-o ti: < doiirma de! rmnc' 

I \ana'nto .soii.ih’ . p.^rtondo 
eiu.‘ d li'.» do'D.tnd.i d gm 
' sti,u( lo'i.ile i* d; r.nr.O’.'H- 
! mc'iilo *. he . : h’va dalin gran- 
I di* mag ’icranza dei citiadt 
ni — v.ene con.kTniAJ.i d.die 
' pc*:’i('0)asi' (* torbido manovre 
' pro-eii'tto!ixi.sle m attod»! 

I MSI per un vcr.so e dal grup 
I ]).) F.mkm; Cava ix".’ altT»» 
I \*':•.'[*. .n gl*.)'.’(* convergente 

I d, niieiil ],a deci'.one »'h»' 
:! MSI stareblx' per pronefer^ 
di (,nubi,ire eticiieffni «)).'< 
prop:*..i lista i.nunc.ando .Td 
I un i.nibolo 'in.i non .ad una 
I polita li pr.)l(»nd.iment.i’'.qua- 
i Iilu'ito .igh otclii e »iilc' (.1' 

I scienzi' d'’gl. okttor; meridie- 
' ndi. ic ollec .ki.’K'ni che 11 
; cpuiv-to .i*n..o cruiTiono de Oa- 
' -.,1 «' da I-’anf,(ni ad Afm'- 
I r.inte. ii’trin.'erso fa mecJta 
1 zinne di l.curo; volontà, n. 

I .sosl.in/u. di creare !e pre- 
I me,s..e jx r .ntollcrabiH. voi 
I 'gj'gnc', e » viiv.'C’rgonzc’ di df- 
I ,''r.i i-*.'.! o meno camuffa 

j te, .'Ollei it.ino non .'Olo no' 

I eonnm -.ti. ma ‘ulte f'* for.-e 
democrati» )io o anf ila'’C,.Mc. 
i.ik’he i* ( iti loi a ho. .»d isol.u 
r*- e colpire l.i luKxi oitranr! 
st., e ]):'o\ oc.itari'i oort-'Vn 
a'.ai.t; uair'iltu.ile grup;x) di¬ 
rigenti' de.la DC. che riMh'ft 
d; ' l'.i-cinar»' que.sto partite^ ^ 
nliue z.oni’ de] Pi^.o in av 
I i*'n'u:'(’ 1' t : em.im»*nte perlco* 

I 'oa' L'un t.i de-nccMtiui e 
I ,'(nt .fa'-ci.'l I txT .in ruolo nuo* 
j '. o *'J! Napoli n un M«"'" 
g or'''o ed 'li U’1 P.ic. e r n- 
I nov.Iti ,'pmre .n del n.::'.'.’* 

I ogg; jj.u cn*' mai ’.i 1 non v'*'.- 
I c-'nte, peri .1" .iderentc a in 
' sogrv " il 1 : 1 » 1 '-' 


,''r.i la.U 

te, .'Olleii 

eom'.m -.ti. 


Psicoanalisi 
e critica 
letteraria 

■ cura di Glovannella Do> 
tlderi 

j Strumenti • pp. 200 • L. 1.800 

I La ricerca teorica sui prò* 
cessi creativi e le applica* 
rioni del metodo pslcoana* 
litico In ambito letterario In 
una serie di saggi di Freud. 
Baldouin. Segai. Kris. Com* 
brich, Bonaparte, Jones. 
Klein, Mauron. Lacan, Mu* 
sattf e altri. I 
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I sindocatì 
al Senato per 
la riformo 
deirattìvìtò 

I 

musicale 


Sulla scena a Vincennes f ‘ 
la vita di Fausto Coppi 


A Padova 


? N>; d'."'ind.i i 

[ t .si! i)rob!''m i cl *! I 

■ \(\ di r.loi'rni dol!--“ at j 

7 t V/..1 musica!: prorTìOs-ui dal | 

^ 5>onato. .1 '.giorno b aprile 197,■» j 
r una raoprcoentan /1 della ] 

• Fedcra/iont' d‘*i lavorato; i ] 

* dello spettacolo corninoti dei / 

^ so.:retar. na/Lonali Morroni. 

Va.dia. Gi’ip.oo. Pellegrini e 
I Tomrnac, è .«.t.ita s-'iiiita 
[ dalla .s-*co:ida Comni.-’-sione 
( ( I.^tru/.on • > del S'\nr;) pr'• 
flleduta d\l .senatore Citarelli i 
[ rappre>cnt;in;: sindicdi j 
h.inno e^oosto la line.i d'^1 ] 
k sindacato p“r li leri’-e d: ri ' 

' forma, '■nttol’n'‘‘.inda conio I 
. orofand im'lite 

. Innov ire ♦' ^r \-ilorni.ire 'e 
^ «ttiMlt .strutrure niusl-'-i'i 
Ital'ine. aftidando al'e Re. 

7ioni un d''t‘'r:nir\ inte ruolo 
di resnon-.ab liux o di Impul- 
! so per quinto rmuarda tutta 
la :nus..’i. di cui l'att.vltà de. 

. tredic- Knti l.rici e sinloni 
' rapores-uUa uni part^ s-a pu 
f re iiTiport-*n'' E‘ .stati r.- 

• ro..::"n/i "h" In mu- PARIGI - Un sinaolarc $pe 

1 sicM .s i nrn p'u som.nlioe- ' Vincennes: si trattfi dì una 

, mente sovven/*.ona*a ma. cs- | popolarissimo anche in Frane 

2 sondo un \ -'ro e proprio sor- dalon » e, anche se I nemi s 

vi/io .srr-.iia'. MI iinany.'ata chiama Giancarlo Volpi - 

«' 41.0 che eUmini qu^i rlUir- 7,^1 i a j, 

' di c.iU'I d: ri!‘'v.intl oner. NELLA FOTO: una sema di 

' f.nan/uari .sotto forma di in- __ 

tcress. pasn.vi 

Li nuova d. riforma Alle • 

ai la « Loggetta » ai Brescia 

consentire alle nuove strutta- | -———-- 

re mu.-vi ali di soddisfare la ] 

?amiprc cre->r‘'nte domanda d. i ^ m 
musica che \\ pone lo- | ■ » 

ro. and.iir.io incontro a stivi- H 
ti di pubblico .sempre più va- | B 

con « cartelloni » che ve I BIUBH B| 

f dano txTtanto aumentare le j 
repliche in programma, e che j 

reali7^ino l.a picn.i ospan-.io- ^ M 

no di tutN' !'• 'Mpicità prò B 

duttivo poten/tMli. eliminando | ■ BB BIBB 
fiprechi e comb.itteniio Tit- HI 1111 #11 

(tuie politica di « prestigio e III BUI Bl I 

; che tende .somoro più ad ali¬ 
tanti sindajati hanno*^ hiolt"*? Il dramma di Massiir 

diUi!''dl^u«r'ìrstriuu,”e e Sergio Liherovici f 

musicali del nostro Paese co- i ^ 

me un patrimonio artistico I trOppI SGgni 6 SlltìDO 
non r.producibile nonché la i 
Cslifon/a della difesa dei li- ^ 

wi:: di occ.„a.;one dsi .sft. ^ Dg] nastro inviato 

E' .stato inoltri’ .sottoUn"atd [ BRESCI.\. 11 

‘ cho 1 l.ivoratorl della mu.irn L'.anarehico ivrlcoloso e 
iJ Intendono d.ire un ’.mportan- I stentile s'o insediato nel Tea. 

1 te contributo alla rlform.a an- | tro Comunale di Santa Chla- 
che nel cor.so delUt trattatlv.i ra, e tutte le .sere racconta 
> tx'r lì rinnovo del contr.ittn di e fu rnccontare la sua stona 
s’ lavoro, perfezionando questo | t'olzorniue di cavaliere del. 

'* Indispen.sabile strumento di ! Tid-’ale a! pubblico bi'esc'a- 
- jrestlone cleull Enti, ohe ha I »o tf-i bandiere ros.se. e ap- 
l' itlà pcrme.s.so a quelle Diro- 1 
V Jlonl che hanno voluto e sa- ! 

tr.7ttl Lle .sue'dpè. 

nttamente, di r.cqul.slro note- poetiche itonfie di umani, 
voli rLsultati .su.In via della tarl.smo e un po' di retorica, 

, democratizzazione, Incremen- | Quando lo ballata .su.'l’anar- 
. to e decentramento della prò- i chlco pericoloso e (tentile, che 
dazione musicale, fu autore, tra l'altro, di Addio 

r sen,>tori della .seconda t (■'‘dMo bella flnl.sce, re.sla 
t Commissione, al termine del- 1 IminaRlne di lui propoista 
l'incontro, hanno csprcs.,<> 1 -sDettacolo: un Immagine 

■ .soddl-sfaz.one per i risultati di I amb.gua c complessa, 

.. o,.,.,-o ( contraddittori,T anche; Il ca- 



Incontro a Porretta 

I 

sulle esperienze 
fatte dall'ATER | 

Dal convegno su «Tealro e crisi nazionale» dovrà uscire | 
rafforzato l'impegno per soluzioni nuove e più avanzale j 


J li convegno in pro^i'aném.i . 
' 0441 o domani a Pormia sul ' 
I toma rToalrn o «.n.-si nii/.o- i 
, naie/), promosso dii'la GiunUv 
' della Ref?lone Emilia-Bom»' 

I jrna vuole certo c.s.s(*re un mo* | 
1 monto di verilica. nella reai- ' 
I tu della Vita leulMìe e mu- [ 
1 .s.cfik* emllhin.i. delle indica* i 


I tippaiv ov.dentt* r tiiRav .i. ■! 
' convegno di Pon<*tta. an/iihe 
I induluoro su di esso, pro^ram- 
mat.camento invita ad un .se 
( no approfondimento .su quan- 
I to ancora può esprimere I.i 
[ ricca arlico!a/ionc de: centri 
[ d» gestione pubblica democra- 
I llcii. de]l'as.soc.a/:on.smo cui 


Un'analisi delle 
vergogne dei 
cinema fascista 

Cinegiornali Luce e film del regime proiet¬ 
tati nel corso del convegno so « Fascismo, 
informazione e comunicazioni di massa » 


Witkfewlcz 
chiuderà la 
stsffllc!!?; del 


/ioni lornitc dal convegno di I turale, deiu* vane istiliu.oni 


1 Porretta del 18 20 4iU2no * 71 . i 
I che Ja Re^rione eblx* .s';'iijJjca- ) 
I tivamonte a promuoven* al* i 
. rini/.o della sua attività Al* ' 
' trottanlo .-.iirnificalivamcnte, i 
• iDcraltro. que.-sto nuovo appun- | 
I tamenlo della R«*'4lono p n* 

I volle a tutte le più vitali e* * 
1 .spressionl del teatro e della • 
vita musicale Italiana a | 

I monian/a di una scelta cho 
' ritiuqte da chiusure « provin- I 
1 dall » ed è impegnata a man- i 


PARIGI — Un singolare spettacolo va in scena In questi giorni al teatro Daniel Sorano di ‘ 
Vincennes: si tratta di una rievocazione delia vita di Fausto Coppi, che fu *- cornac noto — I 
popolarissimo anche in Francia. Il titolo della «pièce)), scritta da Renò Kalinsky, c « Skan- , 
dalon )> e, anche se i nemi sono cambiati rispetto alla realtà — per esempio, il protagonista 
si chiama Giancarlo Volpi —, in essa appaiono tutti I personaggi che furono accanto al cam* j 
pione nella vita, dalla moglie alta figlia, dalla u dama bianca » ad allri assi del ciclismo, i 
NELLA FOTO: una scena di << Skandalon » j 


tenero una proiezione <*d un | ^oni.sii dcH.i vita del te 
impegno na/ionah nella co- e della mu.-biea. evidenzia 
scle.nza che la crisi del tc.i* f.iu). esemplarmene* una 
irò *e dello i.st*tu/‘oni musi* ! tr.idd /'ono di londo ch< 
cali o solo un luspetto d<*lla non sara presto itsolLi 
piu vasi.) crisi economica, iw- j durra guasti prolondi 
litica e morale che travaglia , i» toatro <*d i .servizi musi¬ 
li Rtose. ! cali vanno registrando che 


Soprattutto. iK*ro. Il tema 
che I,i Regione h.i po.-.lo al 
centro del convolino («Teatro 
e cri.-., nazionale»)» .sollocit.i 
un impegno di .studio e di in¬ 
tervento .sul limiti po-.ti dalle 
attuali .strutturo to.itrall e 
musicali. es.a.six^riiti dalla cri¬ 
si genor.'ile, .sulla dlme.nsjone e 
sul contenuti della vita tea¬ 
trale c masicale L'ef.penenza 
d» queslii iinnala ic.atrale. 
drammatlc.i per tanti prola- 
goni.sli dell.i vita del teatro 
e della mu.siea. evidenzia, in 
f.iUi. esemplarmente una con- 
tr.add z'ono di londo cho se 


! Dal nostro inviato 

1 PADOVA, Il 

' Sono in oiso da ler a Pa- 
dova I liivnr. dei Conv'^irno 
ir(cnt.Mto icm.'t. 

.‘■ino. .nlo:maz.one e coniun,- 
c.iz oni di » che l’arn- 

minisi razione provinciale ha 
orz.m.z/'ilo ne! qu.iclro cP'!- 
Il* celebra/on: del trentenna¬ 
le della Libera/ one. I! con¬ 
vegno e nrt.col.ito .su vari e 
.signilio.itn. momenti, qual: 

I proiezioni di cnegiornah del- 
' l’I.stituto Luce 0 d; lungome- 
i tragg! .1 .sociK'tlo realizzali 


' z Ito; ..1 CI-'. ,1 .1 h a ’.o'io 

putii e.scn.pac iCa>nirì(f ìtr- 
' luJ; or.i con . I.inzuo'. c !c 
j Kmiìlla p'ico o’>')rjhes .sj"a 
I pre.'U.nt.i inciv./a de. i.o.ss)'. 
1 < \<}i VÌI! >' Kncn: o-i 

: Il ne, co ^ . \ -..i reto- 

r.ca p.itr.efarda .su!''- p ir¬ 
ne p.u n'^jc d«]'a l<>r a 
ralonda a i.isci.-'a r//'■/'.‘sca o 
[/('ll'A/ccKcir c (,ia/ol?!/hJ 
I I mot.vi d .mmediiPo mie 
i r'-'s.se do! coii’czno n coro 

I a Pados'a '-ono, mme c -ni.;. 

I bile, mo.lepl.ci, e .nf.itl. — 

I al cl; l.i d: quest*- o.s-crv.iz.o- 
I ni i,;!! clncgiorniil. e . Llm 


1 f0*1 • -in 
"} I d S'/i . 

fri'/ /'o 
< r ' l'l'i /), - |(! 

nvT d ( 79 bo' 


.S di K -'.» 

11 '( nr-m \ 

■'Voci' o;n 


durantr- per.odo fa.sc'.sli: i d 

relaz.on!. nler\’ent! ** tosti* | «i 
moni.an/e p'irtlco'armonte de- j vi 
dicati al rapporto d* stretl.i e i s» 
djretm interdDX'nden/a I.m i 
!.i committetr/a propacrandi.sti- | t( 


non sara pro.slo itsolLi prò- ! ca del reg'm*' miis.sol.ninno e 


Si ritorna a Porretl.i con un i un s<*itore rilevante di c.tta- 


L'anarchico Pietro Cori 
in un affettuoso ritratto 

Il dramma di Massimo Castri (che cura anche la regia), Emilio Jona 
e Sergio Liherovici presentato in un’edizione che, pure affastellando 
troppi segni e simboli, è un costruttivo esempio di teatro di ricerca 


! consuntivo che appare con- J dmj. sjx’cie di g2ov,?n:. .sco- 
1 lortarc il rilievo che ebbe nel : prc .n sempre p-ii larga ml- 
■ convegno del 1971 roriglnalc . sarà, non .solo jx-rché .-'Olle* 
o.sperlen/.a doll’A'rF.R. caratte* . citato dal co.sto c*escente del 

rizzato dalla hher.a assoclazlo modelli d; vita «da caro.s('I. 

I ne di centri di produzione c | io», )i v.ilore "qualitativo» 
I di commlttenz.a democratica i di qutirimjxirlantc momento 
f fondali sulle espre.vilonl clvl* | « comunitario » che è Io « spot- 
li delle comunità (O^munl e taccio dal vivo». Contempo- 
Province). pluralistici nelle lo* ' raneamento cr<^cono anche 
ro componenti e nelle scelte | ;n quo.sto .settore l’inlzi.'V.iVa e 
culturali, ir.ilnanti l’intera. ^ ’a volont.t di p.ìrteelpaz one 


ro componenti e nelle scelte | ;n quo.sto .settore 1* 
culturali, ir.ilnanti l’intera. , ’a volont.t di p.ir 


l’n KippoiMo. c’c d.i .sono* 

l. nearc*. org inicamentc .n*r n- 
seco .1 quel v.i..to e mi.stlfi* 
c'.'ttono pi'ocetto d' plagio col¬ 
lettivo cho .1 regime [a&c.sia 
non appen.i consolidatosi al 
potere, e.scogilo o mis^' in atto 
ix*r organ zzare .1 con.son.so 
dcl> mas.se n1 torno a una 
p.attnlorma polii.c,i re.iz'ona- 
ria -hO-slanzlata .sopr.iUutlo da 

m. tl rcixjant; de! più bo'.so 
nazionalismo, dall’esaliazionc 
di «valori» c «virtù» jnlrl.s! 


i d-"*! p'r.odo fa..cj.''’a — v.. 

a.-ip ‘li, n u pivvn m' ' vanno 
V'-'ro.'-im,Invite ric'-’v.i!' nell i 
sor.e cl. :'c!azion, e di Inter. 
vejit; chi*, di ii-onl'* un fo’- 
to e p.ir*ec'p«‘ pubblico g o- 
van !■-. .s) .hijeC'‘'*ciono .a r.tmo 
.ntcni'.o, l.m l‘\"ema a (,* 
tare 1 inoli i- 1 nomi de; ri- 
.spellivi autor: dello rel.iz.O’ii 
d! ba.se qui .n procr.imma ed 
.n g.j .svolte Cu'tu.-a. 
la.jC..smo e società di m.\.s.sfl » 
di S.lvo Lan.^ro. « C.nema e 
ideologi,ì del ive-mc » d: Gian¬ 
paolo Bernaco.'zi: «r.iscsmo 


.stereotipi del consenso" di j lo primivcMs, 


• "V-'V ) _ 

■ . 1 

• ' ,1 PO’-** ’ '' 

•o ')'-odin*'^ 

1 dii') '■) 1.A- 

1 ' po;-’,i''i 


Meri a' i’ . M i i" • o l’o ■ 

1 ' I • ' if” 1 P ’n < ' I C 5 ’ t ’ r''*^ 
c;,ii\.Tr F"'' I/" .*: 

's-’-o Sa;. .T\ IV e diH* ‘•'o- 
•. m m,. ! j' *■ d 1 ' Vn 

n’u.a <’ n.irbai'i. a! l<<ro 
d sul> 

Come ha lO’Vi’o ,o"o 1 ’ 

'i*»,ire n Si* n» pon 

'r.»r 1 cniro'v d uno 


Manno Llvolsl: « Conci.ziona- 
menti p.s;coIoglcl e Ideologia 
la.'C l.-ta'» d; Umixrto Silva 

Sauro Borelli 


varia articolazione del prota¬ 
gonisti della vita le.Unile e 
musicale della regione. Por- 
retta coglieva nel giugno ' 71 . 


alla ge.stione dei moment! cui- H^crito ixrbenismo p.cco- 


temp«*stivameii‘e. un procc.sso j della ^cuola ha fornito una 


turai: della vita civile di cui ] lo-borghe.se. d.al culto ixr l’or- — 
la recente e.sperlenz.a della j d.nc che m.i) n.iscondevn la • 
c’ie/lone degli org.inl collegiali 1 congonila vocazione .alla vio- 


' di crescita che. gr.xz.ie anche 
' al .sostegno della Regione, ha 
I avuto una netta accelerazione. 
' L’annata teatrale 11 * 150-1970 
, aveva vi.slo ne) centri ndercn- 
li .all’ATER progrnmmtti 471 
spettacoli ixr 105 073 spetta- 
I lori pag.inli. 11 consuntivo 
dell’annata 1973-1974 é di 1 . 15 G 
.spettacoli jx*r ‘> 07-125 .spelta 
tori paganti- qua-ù il fr/plo 
, degli .speltncoh di quattro an- 


imponente dimosir.nzlono. Per 
conver.so lo. cr'.-.i. cvid^'n/ian- 
do ed aggravando l ItmiM del- ì 
le stru’vtur*' c deirintervento i 
st.at.ale, non consimie di cor* J 
rispondere alla domanda. Poi- i 
che all’aumento della dom«n- | 
d.i e dei costi non corri.spon- i 
de un adeguamento della mi- 1 
surn 0 dei modi di gestione ' 
deirmiorvento .statale, c’è. a ' 
livello della produzione, il rie- ' 


ni fa. molto piu del triplo i mergere dell-a i‘*ndenz!i 


Dal nostro inviato 

BRESCIA. Il 

L’anarchico ix»rlcoloso e 
gentile s’o insediato n*'! Tea- 


ra. c tutte le .sere racconta 
e fu raccontare la sua stona 
folgoranti' di cavaliere del- 
r:d''ale al pubblico bresc'a- 


canto non lo dis-sacra. For- j vane borghe.se* rt.s.seiuto d. giu- 

m.sce. con mezzi estei.ci. l 1 stl-zla .secale, malato (un 

doli; c cl g.oca dentro con | 0 .-.v.iklo degli Spettri, .sem- 

abllità, con gu.sto. con dlvar- i bru» cha .-'gu^ il richiamo 


limento anche: ni.i, anche con 
una so.stan'ziale partocipazlo- 
ne, con simixiLia critica. 

Stiamo parlando di /C‘ qr- 
ru'oto Pietro Con. qMqrc 7 i/co 
pencolo.'>0 c (/entilc, di Mas- 


no tra bandiere rosse, e «p- i elmo Ckistrl. Ernlllo Jona. S 


Musiche zambiesi 
oggi e domani 
al Pavone 

Questa .sera alle 21.39 e do 
mani allo 18 . .1 Teatro del 
Pavone <v:a Palermo. 23 » prc- 
.senta duo recita! di ritmi c 
canti dello Zambia; protago¬ 
nista dello spettacolo - inti¬ 
tolato L’uomo del mensao- 
, dio - e :I poll.strurnenti.-ìta 
.lineano Akvvila S.fnpa.-u 


plau.sl; fiocchi d; .seta sotto 
i collotli delle camicie, e bat¬ 
tute in versi di ottocentesca 
fattura, tratti dalle sue ope¬ 
ro poetiche gonfio di umani, 
tarl.smo e un po’ di retorica. 
Quando In ballata .sull'anar¬ 
chico pericoloso e Sfontile. che 
fu autore, tra l'altro, di Addio 
Luqano bella flnl.sce. resta 
rimm.agine di lui propoi-.ta 
dallo si>ettacoloi un’Immagine 
un po’ ambigua o complessa, 
contraddittoria anche: 11 ca¬ 
valiere deirideale torna a ca¬ 
sa (con duo grosse valige cho 
SI tra.>clna dietro abbiwicia 
la ...ua .st<*.-..sa etfige. Il suo 
btusto marmoreo facente par¬ 
te della «allerta del « grandi » 
del movimento del riscatto 
proletario (da Tolsto! a Loui 
s" Mlch'-'l. da Kroixjtkin a 
Victor Hugo, da Emlle Zola 
a Marx* una bella confusio¬ 
ne. non v! paro?) e muori' 
La sua ered tà non e.iisto se 
non In un esemplo di dedi¬ 
zione un po’ velleitari.i. tra 
la slncer.i milizia nnarch.ca e 
la moda, il gu.sto /in de 

lìU'ClC. 

S|xttacolo, dunque, nè apo¬ 
logetico ne encomiastico che 
cerca di spiegare :! mito dei 
bel cavaliere dello plebi .sen¬ 
za farne un mito »» d'altro 


gio Liborov.cl, me.-sso in .s<-e- 
na dalla Loggetta di Bresc.n, 
reg.a di Castri, musiche di 
Liberovlcl, .scene e costumi 
di Maurizio Baiò Una prima 
serio di repliche di quo.sto 
spettacolo fu data .n Tosca¬ 
na lo .scor.so anno, proprio 
nella zona di Livorno (il Co¬ 
ri, nato a Mo-iMna nCT tSii.", 
aveva infatti vls.suto da quel¬ 
le parti): ora ò .stato rlpre.so. 
con distribuzione e mezzi cl • 
ver.sl, e anche con modifiche* 
al testo. 1x1 si può conside¬ 
rare. dunque, nuovo a tutti 
gli effetti. 

La rappre.se nt.iz’one. dice¬ 
vamo. v’uole e.sìoro .sopr.ittiiu 
to cTit ca e oggottv.i- p-'r 
que.sto la male’*ja della favo¬ 
la ichc ò blogiaflccr l.i vita, 
appunto, di Pietro Gor!) vi'™- 
ne opportunamente «distan¬ 
ziata » mediante l'i d'sjxisl- 
zlono dello .spottacolo --u tre 
plani, quello e.sslenziale del- 
l'anarch'co «nv^'oento dovun¬ 
que» c .1 suo riHe.sso n-'l mi¬ 
to popolare (!1 (’iormile della 
Loddetta rijjort.i d.chiara/io¬ 
ni d. amie: testimoni. o;a In 
tard'psslrna età. d‘'irnvvenlura 
d: Gori): quello politlco-ideo- 
log.co (introducendo, tra Tal- 
tro. un coro chiamato brech¬ 
tianamente» «di controllo». Il 


di una giovane cont.adina, Ida. 
la quale a .sua volta lo Iden¬ 
tifica con uno straniero che 
va V'Tso «Un pa^*sc Ielle'* .. 
1/1 terra e di tutu... Come 
l'aria, la luco . Gli uomini 
fratelli ... L/'ggc. l.berta... 
Vincolo... L’amore... ». 

Alla fine si ritorna nel tea¬ 
tro. e si vede appunto mori¬ 
re il giovane borghe.se mala¬ 
to; contemporaneamente si 
spegno anche il Cori la cui 


gli .sixUaton pog.inii. I Co¬ 
muni aderenti sono palesati 
da venticinque a cinquantu¬ 
no: hanno adonto alla A.sso- 
dazione tutte le Amministra- 
z.ioni provinciali. Si torna a 
Porretta con ri.stiiuz.ionedcll.t 
orchestra stabile deirEmllia- 
Romagno. cui partecipano lut* 
t<* le Amminisirazioni provin¬ 
ciali. e tutti l eapoluoghl di 
provincia oltre a Rlmini c Ce- 
.sona c che go<Ie del determi¬ 
nante contributo della Regio¬ 
ne. Nel 1974 si è avviato 11 pri¬ 
mo esperimento di circuito 
e.stivo Nello .>ies.‘-o anno li 
ATER. in funzione del pro¬ 
grammi dei centri teatrali 


merelale» e. a livello de), 
l’e.sercizio ge.stUo dagli Enti 
locali, la tendenza, sotto la 
.stretta r.nanzi.aru e crediti¬ 
zia. a difendere, .ìi più, li li¬ 
vello procedente del .servizi 
L' vere che. grazie ali’impe- 
gno mantenuto, nono.stante 
drammatiche clifneoUà. dagli 
Enti locali emiliani, .-.i r in 
genero, effettivamente dlfc^^i 
ìa dimensione del .servizio ed 


I lenza, alla .soprnff.ìzionc e , 
alla fai.slficazionc .-'istematica , 
della :*ealta. I 

' Muovendo.-.) e sollecitando 
i rifIes.>joni e :*ipen.sament'. .sto* | 

( r.co-critic: proprio su questo ( 

I terreno, il convegno attuai* 

I mente in cor.so n Padov.a ha 
! effiracomenle propo.-.to come 
i tram'ie. per cognizione dei *. 
. tcrm'nl bii.-^Darl di tale realtu 
, e corno momento d; avvio d: , 
, un d.’bflti'fo quanto p.ù d’- | JiT 
.sp.ezato sarà passibile su.scl* ' ^ 
, t.irc, un vasto materiale cl* ■ ^ 
nem.atografico che oKomphfi* | *’’' 
I e.’i .n maniera immediat.a tut* 

! ta la becera incultura, la ver- , • 

I )>OMi megalomania e. al di là , 

I del r;eo:'renti accenti popuii- • 

I siici, il leroce clasfilsmo Li* 
j pici della proijuganda fa^sci- < 
.-.U) Cl è Ilo da*o d: vedere • 

! co>i (non senza giuilche ango- |# 

I .scio.so .sopras.salto nscopren- 


Joséphine Baker 
gravissima 

] P/\k:gi. n. 

Josephine Baker u .-.tata n* 
eovcrftta lori scr.i in o.spedale 
La cantante che martedì 
.scc>;*.so ha Itsleggl.ìlo lo sue 
nozze d'oro con lo sixtUieolo 
in una riNl.sta n lei compie- 
I tamente dedicata e .st.ua col- 
I pita da cmorragi.i eer(*brrtle, 

I e le suo condizioni ."Ono di 
j sjx'nùe. 


hi d/niorri d/ cumminnn jinn r- 
mai .‘tuta r.ìoprf-‘’iii.i* i n 
Tb'i' 'i a rle’ta cb'' r-*» ' 

'.("si mon.-i 11 volnni.'i d, ret 
•nra con ef***!!* con'cnz on. d-'l 
^*■111*0 trad'z o*'’oIp onirpi r* <'n- 
U' n(»l)’o;x‘ra di .Tie^'o .nt'* 

r''s.->ani'' autore po’a'’r'o. :'o*o 
ivi 103 ’. r> morto .- iic da ’ie! 
3939 

«Una ih'vora d 

rampaanfi <* un t''.*-te ocp»(i- 
fP> _ tìono o.arole d- rtoVi'n 
I/'r.c' - d.’;'’.n'^'*n<)* '‘.mio**'' 
hi s''olto 'n qip-ù'oa is'on" 
una s’ru'tur i npD(’r<'nt''men- 
ie naturn’Kt ^'i. s’-onvobn ore 
g’*es.s vamen’e dalli ’-*»*5.* 
e da'd’ ‘.r-mii*: in personig- 
cl Quello < he ibb'amo .‘^'cl’o. 
è un ViMiiew'rz mo’io pirli 
c’Ol.i"e. rho p’’<'<’orr'* df'olnvn- 
*** Anton n .\rta'*d '■ fé ’M*- 
!’i*'*». ivr una »’olt.\ a ng.or" 
di av inc'i vcl i ». 


ultima parola ò ... «L’av^'onl* ■ emiliani, ma anche con prole- 


re ». In mezzo cl sono vari | 
epl.sodl blograllcl. tutti messi i 
In una luce affettuosamcnlc 
iron.ca ' più nella esecuzione 
che nel le.-to .scritto: il pia- 
cere di fare spettacolo deve 
aver proso la mano alla re- j 
già); come quello di Cori tra¬ 


zione nazionale, h.a diretta¬ 
mente curato le tournée di 
quindici complessi ort!.stici 
esteri. 

Un’osperler.z.1 originale e 
non totalizzante come quella 


I deir ATER. 


venuta suscl* 


I iivvi HI luaiiu ir- i .... — . -....vv .. 

' g'a)' come quello d- Co**' tra- ' tando un crescente interesse i quadro emiliano-romagnolo. Il 
I .>formi.»ta che per .sfuggire ai Italia e nello organizza- - secondo convegno ii Porretta 

' carnb'nlerl cambia d’ab'to co- I musicali c IcatraU stra- 1 .sollectU im’impegno sul temi 

' me Frc'^ol' o 00)^1 div''ne .a nlerc. Soprattutto \vx .suscita- più generali c .si offre come 

1 di’cgg’nro "Il inscgu’to»*' e 11 I ^ rinteres.se delle vane com- I contributo a tutte le forze che 

' tutto iin movenze eli bil'etto. ponenti del lontro c dellti vi- | poieono concorrere n dare, 

I „ . _ . .m misleale e nelle dlver.se | nrsentemente, uno .sbocco no- 

; Con Quebte nostre ri.serve. e.spenonze che. nelle v.nrie re- ; .sitivo iilln crisi delle strutture 
. uno .spettacolo comunque che | jjionl. cercano di .superare l.i te,itriiì] e musicali Italiane 

non s rn a vuoto, che ol- | attuale .strut.ur.a del teatro e che ev.ll 1 pericoli Incombenti 

tre .occa,s;one celebrativo. ^ delle Istituzioni mu-.icali c d! rii lusso e d! involuzione. 


e vero che quel.a in cor.so | do quccìi scorci di re.i]trt Im- i* 
un.a annata teatrale piti di , p.i,si,itn d; voìjj.irìtà e d- do. - 

Oitm altra caratterizzata. B) 5 e- , 'ore. d: 'trotussco e di irase- '• 

eie noi capoluoithl. da ijositl- ' d:,i) cinegiornali Luce di m 

VI risultati delle campagne ab- | abietta npoloe.a delle Impre- | 

bonamenll c da frequenti :■« più Kcmculno.se del reelme • 

-I esauriti 1'. E>obblarno pezó fascista e film corno Camicia 

prendere coscienza che il da- vrm om> di dolicchino For- • 

to dominane ù jji tendenza al /,,no; L’iisyedio dclfAìcacar , ^ 

blocco dellc.spanstone e la ,1940 di Auqiisto Genina; * 

non corrlspondenz-'t .alla ere- ,vo, vivi. Addio KIra e Chi- • 

scita della domanda ithc nella riibiib realizzati (nel 19-111 da L 

leiclone -si contribuita .a fai Goffredo Ale.s-sandrim: tutte ! 

dde-stc. Che nella loro ! • 

Ecco jxrché. nonostante 11 nroterva rlba'darl.a tf'mAtica ; 


non gira a vuoto, che va ol- | attuale .struttura del teatro e i 

tre .'occasione C'Mebratlvn. ^ qellc istituzioni mu^Icall c 

che non ha nulla a che fare premono por una sostanzialo ! 

col «teatro documento» m.a j riforma. L’attivo del bilancio 1 


tre i'occn.sione C'Mebratlvo. 
che non ha nulla a che fare 1 
col « teatro documento » in.a 
che SI propone come ricerca. 
Diciamo con tutto rispetto i 
per il .suo lavoro n Massimo | 
Ca.strl che. a nostro parere. , 
bisognerà chf' .si liberi dalla I 
sua tendenza ad arfa.stollare | 
.-begnl e .slmb»)!:. n suddivide- , 
re su p'u piani Ideazione e I 
realizzazione dello spt'ttncolo; } 
ma le provo che egli ha già > 


Vittorio Passerini 


Vangelista editore 


Giuseppe Brini 
Vivere a Bologna 


tlanament" »dl controllo», il i fornllo sono piu cho .suff.- 
qu.ile poi.» delie domande n i <-iont’ per .itlendnrio a provo 
Cori por verllicaro la 'Ziustez- mnculorl e diverse 
za cl.’lì'az one; m.a a no,stro Anche I suol ntlor! danno 
parere ù un po' peii<;olo.so n nteuho di .sé. Icdelmenle 
ì'averlo rafflBuralo con atto- n’alìz/ando ‘1 prowtto i-eul- 
rl in modo che appaie un .st;co; primo fra tutti Serc.o 
po' ironico e derl.sor.o. i !ar- | Reuiri. eh» la un GorI tufo 


I chi cappelli da lequlol. 1 libro- I d; tesi.,, con un «parlalo» d.- 
I ni dei cl-i.ss:.-., ere); quello , .corto per ironia, p-r simpa- 
d»l resoconti dei pro.-o.-.s!, de- I un'.icqtiLsizlon.- cr'tl- 

c-.i ai’l.co. de r orn i.i dai- i c.i del suo per.-'On.ie'zio, .‘s.il- 


Qu-flrantotto cantanti in lizza 

Prende il via domani 
il Disco per l’estate 


d#»l resoconti dai pr(H’o.-.si. do¬ 
gli arlicol' do gorr. ili cl'al- 
Ioni, o {Tsì v'n 
fy'az on<* pro’ul*' l'.ivvio. 
tuttivi.i da ' un 'l'tro t>six>- 
dior.m fi ra m m.ii ut'và n (quo 
•'to ('a’''fai*e ki i- 

/'O"» ’ d r.imp: fl'i’Kl.t'.z:no o 
.'•♦•T)jl'corru»nto cl, d'^(':*l/lon'^ 
incile divori'ta, ki ooinpJic.i 


Comincia domani 


Uno Rocchetti ipclle di .vo- 


vatore LandolJna fa )) f g."o cludcr.à a .Sninl Vmeont con 
borgh('.-.e nnclani»' al progro.-. , lo fm.ili del 19.'20 o 21 giugno 


dio In i*as-,<*gn.i di un Dwo | tei: Maurizio rSenza •: Rie- 
pvr l’o.slate 1975 . cho .si con- cardo F’ogli An' 


I pastatn d: volgarità o d: do. ' 
I loro. (1; grotlc.sco e di trago- i 
' cl:a) chì^'glornnli Luco di 
I abietta apolog.a dello Impre- | 
.■'€! più sc-inguino.sc del regime i 
fusc'isia 0 film come Camicia \ 
vera ( 3933 ) d; Gioacchino For* 
/.sino: L’a.'isedio dclt'Aìcazar , 
( 1940 ) di Augusto Genina; | 
,Vo( Vivi, Addio Klra c Già* , 
rabiib realizzati (nel 1941 ) da 
Goffredo AlcAsaniirlni: tutte 1 
opere, que.slo, che nella loro | 
, proterva .'•Jbaldorla tematica 
c*d espressiva forni.scono, co¬ 
munque. l moduli o i modelli 
I pnradigmaticl — come hun- , 
I no infatti punlualmente ri- 
j badilo nello rl.speUlve prò- 
, .sentazloni 1 docenti univcr.si- 
, tari o .studiosi di cinema Orio 
I C;^ildli*on, Gianpaolo Berna- 
I gozzi e Pietro Favuro — del- 
1 la prop.aganda Ja.scistu, | 

1 In particolare va detto che. ' 
^ .so da un lato c tutta lecita, a i 
, pj'opo.s)lo di questi Jav'orJ, la 
) cleflnlzione a .suo tempo for. ; 

I mulnta di « film fangos. ». dal- ' 
j l'nltro tal! opere danno una i 
m.sura owUU\. deltaglint.sSùl- i 
mu dello molte componenti o 
i matrici di una p.seudo cu!tu- | 

I ra .sgangherata fatta fonda- i 
I nvntalmente di vieti luoghi ' 

; comuni, di Intuibll: fru.stra- ' 

I /Ioni c d; conseguenti rabb.e | 

I contro lutto ciò che ò rnzlo- ' 

I naie, progres.ststa e proiettato | 

1 ver.so in conquLsta d: una piu 
ì .alta dignità dell’uomo e di ' 
una gm.stlzla .sociale uguale 1 
I per lutti ibene a proposito. ' 

I inLaltì, .1 proles.soi* Caldiron I 
; ini o.bServato che in tutto l! i 
I clilagviro della logorrea e Ico- , 
j nografla populist'chc della 
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.so, ma anche altri p*'rsonag- 
•ji. ion f'.-.lroma d..spo.i b 1 l.’i. 
con /lumor: Clara Zovlanoff 
e la madre bor/h^.M'. o lan'-* 
, :ilt:*e ligure lemm niU. ed o 

. . . ' dj .“.cura pre.-'-'n/a. A'ix'rto 

un pcKhlno pu cl-l dovuto, I R'oc.i fi. fra gli nltr’. il prò- 
l'onoonclol.i d"c Irab Io un po' | sidento do) tribun.ilo, c^me 
.\ l.u,c.i) quolio d-’! <iortti*o ! TuILaI P p’dda fa Ida. Ro- 
nel le.Ui'O '' .*<; p.iiio du un.i [ berlo p u.*n:n! un .itl-'**il.i’or": 
'jiLi M ooii-.t.i*az,on<' l».-^fn<lo i Lrmoft soarnmolli ,niorp-n*,i 
1 pi*ot'';tormo "igogno del } :-.a gli .iltr* Cif<*ro e Aldo 
Gori oso’rro an.lv» < 1 . d;*am- 1 Fngh*’)x*n dee. opro a! :**■ 
nv <• cfi'nnioJ le < (»<» n' rih.-'’ J t>to, i! prologo S: r**t)l c« 1 .- 
iTio'i", (.!' O’i'i'»' ’.-rrn! i. s [ no al 29 poi l.mu’fhco pi* 
nio-i’ra rf-itl - c'f'nt) u i In:- | ricoìo.-o e gonll'e undr.» u g.- 
/ o d. p.'o-s^n: 1/ un*’ d *’ * ! . ro por .'Tt l’ia \ nng.* *j -vi 

:iu d‘'I!'<'poia, * on u.i l.i< i’e • rà .a M l.ino Pubb!'<o d; go 
•s 'rh )l'.smo. un'Ifat .1 rurrila, i vedi. plaud*'nlc con convin- 
ijDVghc.'b: soddisfatti, prol'-’tai*' ! /ione, 
no. un.i .scena d’ in ! A»«fi>.i>iik I 

cu. c;ov. idont f.c.a col g.o ' AftUrO LdZ 


Arturo Lazzari 


Morta Fattrice 
Marjorie Main 


LOS ANOFLKS, Il 
M' inori.i •uanou*.’, in un 
Obpi'd.i.c d: Lo.-s .\nv“!o.'>. Ma 
1 io:*:*-' Mani una de.lo piu 
nolo Cvir.itlor.sP' do! cinema 
.inioiic.ino Ij. 1 M.tin. olio* avo 
va 8.5 anni, cr.i .is-.u nota 
p*'i .ivcr .nt.«’rprotaU) o.tre un 
o..t :n,i .<> eli 1 .lin i \ gi an 


**.1 uiniu a sodcila, no rad ' Strana Soc.elà <Utia 
panni dolio donno del Wo-.l. ta di '•abbiai; Gu.\r< 
tombaUeio i razziatori di b<’- j Firo tAmore itrandi 
sfamo, o clic*.nate i c'a.siici j hberoj. Tonv Bruni 
fagioli. Un mulo incurabile : tino iiicitianoi. Mat 
/ivov.i costretto .Martorio I t Stasera che ^eraU 
M.un .id ,ibb,indonaro il c. I {Dnnini papàii V'ilc 
noma * .« <mLi*are o u.scire d.i j ^.o fCtnduecenlo btù 
gl ospotlali dov«* iT.i .st.it, i I u«i<) (.Voti sei teliee 


abblico I .sotto[XJ..‘,i .i nuni<-n>->o ojx*:*a 


.(nv’r:o-.ino o- non, 


' Alla manlle.stnzlone parteci- j 
I pano 48 cantanti che .sono i i 
, .seguenti* 

Nicola Di Bar: (con Sai ette 
' brir-, sai che fumo); Gino 
’ pjìoli fLa raf/az...(f senza no- 
niei: Equipe 84 (Sodnf senza 
' tlrift: Ro.sanna Fratello fpo I 
] vera cocca}: l Camaleont' j 
I Piccola Venere}; Ov.onA Boi- j 
I ti 'Eppure II amo); Pc*ppuio | 
j Di Capri 'Piccoli ncordti; \ 
( A! Nano e Romln < Power | 

' (Dialoaoi. Orche.-.lra f’asìd**i ' 

[ iCìiraniondoi; \1 ciò R'^itano \ 
'E se li l'Odìioi; I D:k Dk i 
'Piccola nnai; Gianni Bela 
(Oh niuniai. I Nomadi r.'sra* [ 
za discnlcic/. Unìb(*rlo Bai ' 
.samo lyataldi: Johnny Six i 
/Poprucj. L-indo Fiorini i So' \ 
stato cr pruno a fatte di’ de 
s*//; Mario Merda '//Uè;/io 
I f/'rt»iwo;e>; Tonv .Sanligaia 
^Dolcc antore}: AiT’ola Luce 
(r«)*f/ amica miai. Enrico In- 
tr.i (Panpty/ii. Olello prola ' 
z.o iTumminu, tuitimtna/: \ 

' Luciano Ro. i. 4 //o sta bbo , 

' ria. 'rido' lai i. Loredan.i 
B''rtò 'Sei be/.òss/j;/e>. I Nuo 
I VI Ango.i < Helh idea.: .Andv | 

, Bono I lioman.s 

' IStiamo bene insiemei; A'.- 
IxTto Am'lh ‘.s*a/n foh'o}: I^a 
' Strana Soc.elà lUna i 

ta di '•abbiar; Guardi.mo del , 
j Fii'o '/l'no;e ararnle. amore 
I libero}. Tonv Bruni 'Ccurel- 
! tino sicitianoi. Mat» i Ba/.,ir ] 

I ;S’/asew c/.»e '.e;*f/); I Profeti ' 

1 fDnnmi papà}; V'ilo Par.id'- j 
I NO (Ctni/uecento bili}. Meno I 
I U«i« f.\'on set feliec non sei j 
I sincera}; OriIv-tra \’.Uoro ; 

, i^orghesi '.Ifa si ma rw. .san ■ 


I tomo MarJ.i P iDonmi ruba' I propogiinda fasci.stn la fisio- 
ta/; Maur.zio Piccoli (.-l brac- I noin.a c il ruolo delle lna^^.e 
I cfff aperte/; Franco Marino ! opt’i’uic e conudinc .-bOno prò- 
i Un fondo, poi}; Homo .Sa- j -sxttat. con car.ìltorlstichc 
I plon.s iTornerai fornero/; I | dtias. .subumane, «zoolog:- 
. Flnshmen (Piccolo amore/; i t'ho») 


Su Panorama 
c’è scritto 
che... 

Proccsbo allo Staio padrone 

Cetis bi nominj conirolloro di bc ilot-t-o, Gi¬ 
rotti nasconde le cifre del melano, Bernabei 
punta alla direzione dell'IRl, Inirighi e se¬ 
greti di una nuova giungla; quella delle par- 
lecipazioni statali. 

Requiem per piazza Fontana? 

Proprio mentre slavano per lur luce sui L. 
gami fra gli accusati fascisti e gli apparali 
dello Stato, i giudici di Milano sono stali 
spogliati doiristruttoria. Con quali sistemi? 
Chi vuol nascondere la verità? 

Vacanze in campeggio 

Come SI sceglie e si ólIrczAd uhd rculoUu. 
Cento idee per un cumpcggio: in Uuhj, di* 
l'estero, noi campi notunsti. Il camper che ■'i 
irdsforma In berce. Uri supplemento di 30 
pagine per chi ama le vaCvun/e m rampe 


Miro lyella mente rasa mia/; 
Mario MuseJiu i Innamorata 


Tcm.i os.s*■^^.s^vo 0 dominar¬ 
le dei f;)p7 c .s.gnlfica- 


mai/; Giullclta Sacco ipio- i l.vamcntc !u predica/.one an- 


I /i(»;;o di dinestrc); Lou..scl!e 
1 'Cwrande sci in/, I Quid iPro' 
I di fiori). 


tKomunihta. per et>e.e:’o pre- 
c’.-.!. antibolscevico nie.-.Ka .n 
ufo oi'.i con la rozzezza piag- 


Panorama 




Inforni.ijiuni 
E E.P.P.T L'AquuH 


Cb)i fi - Prsc.Vti ■ 


Abruzzo 


” una vacanza nuova ” 


mare... monti... 
parco nazionale 


















Radio r* 


\ 

( 


, r;, , , ,M . ,, T,, , 

• ^ 1 .1 ( \ /(i <■’» t ' 7 f / c< I " 

'’C i'' ' I '<.<(' '"if ì I t s> > '/(''• li’ 

l’' li'' t (• J h I -'Il') '' lilL > Il 

■ , ( U '.in i- ! .> fi'i I' >'11 iìt 'tu 

■ d!i i!^! lunon'i (hìhi sDiitUf tu 

’ ‘K ! I‘lir lì'! i.'MJ/r'»',-' < f! ! (I puf I 

'■?’ < V 'h 'fi s’/f iiffù f’ilhn/iJo dii 
:> ''I/'IO (di,n>!i dii AihiUr Vdli> 
Un (ifito hi !'■ (.'} icittadr c 
'n K’ì ru^hc 'liiicU» //'s/cn.v vi))i .\n 

! ('(i^d itiiKdi'. Maint'i IhtQdiio <■ 

}id’.n Ac-rni'ora. Io R.tifaci ‘ 
li ''I (;ia )(,( colli) ui> Hotel ole sz/cccs 
'*> fillio bevili' aacsSio la tch‘ii%i()}ic 
h> nprodiicc. (jnr.ic ad uria rcQistra 
iK'ih- effettuata al Teatro S Firdi 
lurido. Utia b’ioiin lìiizuifiva c'e da 
'fh-iarc .Ììc il pr<,oraiiiina. uouo^ian 
te SKt collocato in allei natna al quiz, 
l'enea scelto da un buon di 

telesih ttaton 

L'occasione chnivia ad una rifliSi 
sione sulla politica della HAI TV nel 
caìiìpo delio spettacolo' ad una du 
pine ìolessione. Basta fare un rapi¬ 
do bilancio mentale per rendersi con¬ 
to che ben laramcnte vengono prò 
grata ìticJt suettncoli che travalu htno 
i Confini dei ngcneii» consueti' il 
f.rn. il varietà, la coniniedia. lo sce 
nediiiafo. Eppure, in Itaha ormai la 
l'ora IO molti (frappi impegnali a spe- 
tmu ìitare font,ale cineree, linguaggi 
divcsì. vie diverse per un nuovo rap 
pioto con il pubi ìleo c i problemi del 
nostio tempo. Ma la RAI-TV innoia 
sisi ematicamente cfucstn lavoro' la 
fuagoìoroma ossolida. per non dire la 
fofaUtà. degli spettacoli televìstii Jan 
no >i verso al cinema o ai teatro di 
roinlnc o alla urivista», e si muovo 
no ri una atmosfera di evasione o/> 
pure j>ort(:? 2 o sul vìdeo problemi, am 
bìmiti. personaggi, storie del passato 
La moderno televisione finisce per es 
sere con u mezzo di comunicaiione 
ptu arretrato c stanco anche nel cam 
po dello spettacolo Anche nei suoi 


L: 'J.UllU L iLD 


_hl ih ’l h'' t’ (Il lìti lìl.'l' Utili' 

I' Itili 'il uh. tirit'i'i.iii 'j iQ,lui liuti 

il'’''(''il '■ ll'■'lìlllh t';>■ 'ìli r:'t l't libi' 
ru ih ii'iir in tuli ni ji'ibìibro pm 
I idii M ('fliu’io a ì'iiliii’ii di pi'iMiiu 
) ’i'i i'((hiiilt da h'iiipu c or 
• 1(11 •.iipenih in tulli i .icnsi. 

C à d'i dire poi clic, (junndo si av 

I ul'ira i’Kirt dai binari cniihui-ti. la 
HAI TY rti criiiiiiììQiip a pi'scarc tra 
(pir’lo clic già c.-ìilc cd è stalo col 
illudalo cì SI Invia a registrare pus 
araiiiciife Olici che altri hanno latto 
h SI riorndiicoiio in tclerisiniic spet- 
Incoìi che non sono stati eridentcìiieii 
te pensati c realmati per il video' 
(Oli risultati inevitabilmente monchi. 

II incelo televisivo, invece, ollrirebbe 
la possibilità di arricchire la ricerca: 
di realizzare spettacoli complessi, 
coinposili. articolali con materiali di 
versi- filmati, scene recitale, brani 
viiisicaìi. servizi giornalistici: di uti¬ 
lizzare dircltaniciite la vita reale. la 
cronaca. K spettacoli di questo gene¬ 
re arreblero sul pubblico un impatto 
ben diverso da quello che possono 
avere i programmi tradizionali o an- 
<he qiieìti mcccanicainciite trasposti 
sul video. Sarebbe questo, anche ini 
modo di raccogliere e riflettere cri 
ticamciile gli umori del nostro tem¬ 
po. e di rompere finalmente la for 
zaia espressione tra a informazione ». 
« cultura » e «spettacolo» che domina 
t'wlera progi animazione televisiva. 
Ma cerio, un simile orienfainenlo non 
si persegue atlravcrso gualche spora¬ 
dica trovata né istituendo servizi spc- 
rimeiitali che assomigliano a ghetti' si 
tratta di modificare l’ispirazione com- 
•pti'Ssna della produzione c di costruì 
re nuove strulliirc c nuovi modi di 
produzione adeguati alla bisogna. Fin¬ 
ché non .si farà questo, dovremo ac¬ 
contentarci detta zuppa consueta /più 
0 mena saporita) c di sperare in qual¬ 
che sortita come quella di giovedì. 

Giovanni Cesareo 



TV nazionale 

10.30 Tra'iiniss o ■'I scola- 
st.clie 

12.30 Sapere 

lU-p.K ì d(V. \ .-..Con 
d » p.mnT.t di ■ I/ai 
[«■-..a di un f./i o ”. 

12.55 Oggi le comiche 

13.30 Teleg,ornale 

14,00 Oggi al Parlantenlo 

14.15 Scuola aperta 

16,00 Trasmìssionj scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Roba da orsi 
Programm.^ per ì 
più Perini. 

17.40 La TV dei ragazzi 

«li D.roiorìAndo r^ 

18.30 Sapere 

« Mono/rafie '> 

18.55 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubrea a cura di 
Lika Di SchicMa 

19,20 Tempo dello spirito 

19.45 Cronache del lavoro 
e deHeconomia 

20,00 Telegiornale 

20.40 Tre enigmi 

.( I/uonio dei venti » 
Pr.ma puntata del- 
ronginale televisivo 
scritto da Franco 
Barbaresi e Lucilie 
I-aks. Interpreti: 
Orso Maria Guerri- 
ni, Macha Meni, 
Dante Biagioni, Jo¬ 
se Qj.aglio Regìa di 
Carlo Tuziì. 

21,50 A-Z; un fatto, come 
e perché 

Programma curato 
da Luigi Locatelìi. 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

18,00 Insegnare onji 
19,00 Dribbling 

Sntimina’e 'i>ort: 
\o curato da Mauri- 
?.o Ba rendami e 
Paolo V'alcn" 

19.45 Telegiornale sport 
20.00 Concerto della sera 

20,30 Telegiornale 
21,00 Chi dove quando 
« D jn.’tn S.'a-.! ìko- 
vic- musica dalle 
fiamme » 

Un servizio di lan 
Engelmann .su te.sti 
di Norman Kay. 
22,00 Pentagranìma 

Spettacolo nuLMcale 
condotto da Nello 
Segurini e Minnie 
M'.noprio 



Minnìe Minoprio 


GIORNALE RADIO ore 7. S. 
12. 13, 14. 15. 17. 19. 21 
e 23: 6 . Msllulirto mu&.csie; 
6.25: Alma'iacco: 7,10: Cro- 
nach: dsl Mezrosìorno; 7.45: 
Ieri al Partiremo: 8.30. Le 
(’pjo.ii dot mollino, 9: Voi cd 
io; 10: Spedale CR: 11,10. Le 
irterwl&le impossibili; 11,35: Il 
{T.e&liD de) ir.eaho; 12,10: Na¬ 
stro di furienti; ì 3.20; La 
corrida; 14.0S: L‘allrO suono; 
14.50: Incontri con la scienza; 
15.10: Sorella radio; 15.40: 
Gran varietà; 17.10: Operazio¬ 
ne musica; 18: Musica in; 
19.20: Sui nostri mercati; 
19.30: ABC del disco; 20: Pe¬ 
ter Nero al pìanoiorte; 20,20: 
c Orphee et Eurydice ». Trage¬ 
dia di C. W. Clutk; 22.35: 
C’e modo e modo. 


Radio 2“ 


GIORNALE RADIO: ore 6,30. 

7.30. 8.30. 9.30. t0.30. 

11.30. 12.30. 13.30. 15,30. 

16.30. 18.30. 19.30 e 22.30; 
8 : Il mattiniere: 7.40: Buon- 
9 iorno con; 8,40: Per noi 
adulti; 9,35: Una commedia in 
trenta minuti; 10.05: Canzoni 
per lutti; 10.35: Batto (|uat- 
tro; 11.35: Ruote e motori; 
11.50: Cori dal mondo; 12.10: 
Trasmissioni resionali; 12.40: 
50 Mezzo secolo della Radio 
italiana; 13.35: Dolcemente 
mostruoso; 13,50: Come e 
perchè: 14: Su di giri; 14.30: 
Trasmissioni resionali; 15: Cì- 
radiseo; 15,40: CU strumenti 
della musica; 16,35: Il qua¬ 
drato senza un lato; 17.30: 
Speciale Cft; 17.50: Special. 
Ossi: Enrico Montesano: 19.55: 
Supersonic; 21.19: Dolcemen¬ 
te mostruoso; 21.29: Popoli; 
22.50: Musica nella sera. 


Radio 3‘* 


Ore 8,30: Concerto dì apertura; 
9.30: Radio per le scuole; IO: 
La settimana dei Ì 13 IÌ di Bach; 
11 : Concerto sinfonico; 11.40: 
Civiltcà musicali; 12,20: Musi¬ 
cisti italiani; 13: Musica nel 
tempo; 14,30: « Cardillac •: 

16,10: Concerto della violini¬ 
sta Lina Laura: 17.25: Lo spec¬ 
chio maslco; 18,05: Parliamo 
di...; 18,15: Musica lesserà: 
18,45: Cifre alla mano; 18,4$: 
La srande platea; 19,15: Con¬ 
certo diretto da Nirto Sanzo- 
sno; 20.40: Fosti d’album; 
21: Giornale radio; 21.30: Fì- 
iomusico. 


martedì 15 


TV nazionale 

IO.30 Trasm.ssiOni ^cola- 



sticho 


12.30 

Sapere 



T» r'\ 0 l’it.ìM 

d 


degl. 

.'A- 

12.55 

Bianconero 



Rubr i! cjr.it.i 

da 


G G 


13.30 

Te!eq.O'’nale 


14.00 

Oggi al Parlam 

r'nto 

14.15 

Una lingua per 

tutti 


Cor.'O di 

> 

16.00 

Trasni ssioni sr.n'a* 


stichc 


17.C0 

Teleg o'iia'e 


17,15 

II diiigibiie 



P.njnmmi 

r : 


) LI p.Cv.H’ 


17.45 

l.n TV dei raga/.'i 


.:.G> 1 i ■ 



' F>')70 C.O.L I 

r 


- 


18.45 

Saoere 



s 1 0.1 ult.nn 

p in 


* i‘,i (il ' I ino'» 


19.20 

La fede oggi 


19.45 

Oggi al Par!ani 

ento 

20.00 

Teleg ornale 


20.40 

Ritrotto di S'qni 

ara 


T* r/a D.intata d-'I.o 


• iT'-’g ato te.' 

■Vi-. 


• d. Mav'.mo 

An- 


(irol. 0 Cirio Mon- 


•‘ro,-..-) fritto 

dal 


• •'.♦tre roni.Hi/D di 


H .,rv Lini'"- 

In 


i ort I. Ile, 

1 n i 


(i*^j on“. Mar 

Fai) 


p; . Nando Ci.’/ 

rO'O. 


(y.:.\ V:*I.. Hor>-rTo 


B.-ÌCO. P.H'-Ir» 

(ira 


: ‘j.- Krjl.l d. . 

Sì.i 


(Ili) .S‘qn 


21 50 

Sahel. il deserto 


ohn avanza 



• S /ra’.v •.-.n/i 

C 


l'DlXt 



o.ida td il' 

•.rn.i 


n’.r’o d‘'I uii'^ii- 
*ir.o d. .Alo ‘:‘:o I»’:i 
<!o.r. 


22.45 Te!egiO’'naIc 


TV secondo 

10.15 Pfogramma cinema- 
{ografico 

■ P r la zona di 
-M lano) 

17.45 Sport 

Ci.'l‘.<nio. s nie.-'i re- 
^trala della pr.ma 
’appa del Giro di 
Puglia 

18.15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 A tavola alle 7 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21.00 C'ncmatografo 

( !).'tro la tro.i.a.a 
’ ra >/ 

pii.ital.a del 
P'c/r.ìtiinn < arato 
d? I’i ano M N.het- 
• K .,1 

21.30 '^.issagg’O obbligato 
dada prat va al- 

'. .(.ioni a a < ura di 
K 'b-no Bine \en2a 
22.00 Molimba 

'>o;:ro roc.‘‘a‘.'io'> 
Quota puntata del 
programma - mch-e- 
'la roa!i?/ato da 
I ole 1 Q.i ; f 



Ileana Ghione 


Radio 1“ 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 
23: 6 : Mztlutino musicele; 

6.25: Almanacco: 7,10: Il la¬ 
voro ossi; 7,45: Ieri al Par¬ 
lamento; 8.30: Le canzoni del 
mattino: 9: Voi ed io; 10: Spe¬ 
ciale GR; 11,10: Le interviste 
impossibili; 11,35: Un disco 
per restale; 12.10: Quarto 
prosramma; 13.20: Giromìke: 
14.05: L'altro suono; 14,40: 
I due prislonleri; 15,10: Per 
voi siovani: 16: Il girasole; 
17.05: Fflorlissimo: 17,40: 

Programma per ì ragazzi; 18: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19.30: Concerto c via 
cavo >: 20.20: Andata e ri¬ 
torno; 21,15: Radioteatro; « La 
trovata >: 22,05: Le nostre 

Orchestre di musica leggera; 
23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO- ore 6.30, 

7.30. S.30. 9.30. 10.30. 

11.30. 12.30. 13,30. 15,30, 

16.30. 18.30. 19.30. 22.30; 

6 : Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio, 7,40: Buongiorno con; 
8.40: Come e perchè; 8.50: 
Suoni c colori dell'orchestra; 
9.05: Prima di spendere: 9.35: 
I due prigionieri; 9.55: Un di¬ 
sco per l’estate; 10.24: Una 
poesia al giorno: 10.35: Dal¬ 
la vostra parte; 12.10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 13.35: Dolcemen¬ 
te mosifuoso: 13.50- Come c 
perche: 14: Su dì giri: 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to inrcrrogallvo; 15.40: Cara- 
rei; 17.30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamale Roma 3131; 19.55: 
Supersonic; 21.19: Dolcemente 
mostruoso: 21,29: Popoli; 

22.50: L’uomo de'la notte. 

Radio 3" 

Ore 8 30: Concerto dì aper¬ 
tura; 9.30: Musiche di G. 
Cershwin; 9.45: Scuola malcr- 
ra. 10: La settimana di Scio- 
stakovic; II: La rad (0 per le 
scLok: 11.40: Musiche piani¬ 
stiche di Mozart: 12.20: Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi: 13: La 
musica nel tempo; 14.30: Ar¬ 
chivio del disco; 15: La betulla 
liberala. dir. C.F. Cillarìo; 
17.25: Classe unica; 17.40: 
Jazz oggi; 18.05: La slalfctia; 
1S.25: Gii hobbics; 18.30: 
Donna '70; 18.45: Industria c 
consumo di surgelati; 19.15: 
Concerto della sera; 20.15: Il 
melodramma in discoteca: 
« L'incoronazione di Poppea », 
dir. N. Harnoncourl: 21: Gior¬ 
nale del Terzo • Sette arti: 
21,30: Tribuna inlcrnazlonaic 
dei compositori 1974 


mercoledì *16 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica delia sesta 
od uìt.ma puntata 
di « I motori 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

tL’op?ralore tur.sti- 
co '>. Prima iwrte. 

13.30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 

14.15 Insegnare oggi 
16.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Tefegiornafe 

17.15 Le straordinarie sor¬ 
prendenti avventure 
di Robinson Crusoe 
Pro.;r.anima per i 
pù pel.ni 

17.45 La TV dei ragazzi 

Il .>e_reto d»-’! vec¬ 
chio nijlino ' 

Pr.ma parte d. uno 
.-,''enc 2 eiato tratto 
dal roman/o d; Ma- 
Ix)*raka 

( L? faco’.e d: M 

P'OjH 

18.45 Sapere 

Ter/a puntata di 

( Kduca/<-Oiì? ixTfii.i- 

n?ntc'5 

19.15 Cronache italiane 

19.30 Cronache del lavoro 
e delleconomia 

19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 

20.40 Dove va l'America 
«Li no^talz.a > 
Quarta puntata del 
programma - .nchie- 
.-ta reai z/ato da ?*u- 
r o Colombo. 

21.50 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

10,15 Programma cinema¬ 
tografico 

«Per la sola zo.ia di 
Milano) 

17.30 Sport 

Ciclismo: .s.iitesi re 
bistrata delia secon¬ 
da tappa del Giro 
di Puglia 
18.00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Alle sette della sera 
Ventesima puntata 
20.00 Concerto della sera 
Musiche di PYédér.c 
Chopin Pianista 
Marcella Crudeli. 

20.30 Telegiornale 

21,00 Maestri de! cinema: 
Vittorio De Sica 
'{Miracolo a Mila¬ 
no » 

P'ilm Regia di Vit¬ 
torio De Sica Inter¬ 
preti: Francesco So- 
I.sano. Emma Gra- 
matica. Paolo Stop¬ 
pa. Arturo Braga- 
gli.i. Checca Ri.->so- 
ne 



Paolo Stoppa 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO: or« 7, 8 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 
23; 6 : Mzltulìno musicale; 

6,25: Almanacco: 7.10: Il la¬ 
voro oggi; 7.23: Secondo me; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8.30: 
Le canzoni del mattine; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11.10: 
Incontri; 11.30: Un disco izer 
l'estate; 12 . 10 : Quarto pro¬ 
gramma; 13.20: Giromike; 
14,05: L'altro suono; 14.40: 
1 due prigtonìeri; 1S.10: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 
17.05: Fllortissimo; 17,35: 

Programma per ì ragazzi; 18.05: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19.30: Musica 7; 
20,20: Andata e ritorno: 21,15; 
li femminismo nel teatro mcr- 
dcrno: < La vagabonda »; 23: 
Oggi al Parlamento. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 8.30. 9.30. 10,30. 

11.30, 12.30. 13,30, 15.30. 

16.30, 18,30. 19.30. 22.30; 
6 : Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8.40: Come c perché; 8.55: 
Gallerìa del melodramma: 9,35: 
I due prigionieri (13); 9,55; 
Un disco per l'estate; 10.24; 
Una poesia al giorno; 10.35: 
Dalla vostra parte; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.40: Un 
disco per l'estate: 13,35: Dol¬ 
cemente mostruso; 13,50: Co¬ 
me e perché; 14; Su dì giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
1$: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17.30: Speciale CR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
20: Il convegno dei cinque; 
20,50: Supersonic; 21.39; Dol¬ 
cemente mostruoso: 21,49: Po¬ 
poli; 22,50: L’uomo della nollc. 


Radio 3" 

Ore 8.30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9,30; La radio per le scuo- 
1e: 10: La seltimana di Sciosla- 
kovic; 11: La radio per le scuo¬ 
le; 11.40: Itinerari Opcrislicì; 
12,20: Musicisfi tfaliani d'oggi; 

13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo: 15.15: Le 
cantate di J.$. Bach; 15.45: Il 
disco in vetrina: 16.15: Polire»- 
rissima; 17.25: Classe unica; 
17.40: Musica fuori schema; 
18,05: ...E via discorrendo; 
18,25: Ping-pong; 18.45: Pie- | 
colo pianeta: 19,15: Conccrio 
della sera; 20.15: La religiosità 
nel nostro tempo; 21: Ciornsle ■ 
del Terzo • Sette arti; 21.30: | 

L'inlerpreiazione delle sinfonie ' 
di G. Mahler. 


Radio l® 


Radio 1" 




TV nazionale 

11,00 MesS'i 

12,00 Rubrica reliijiosa 

12,1 S A come agricoltura 

12.55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 L'ospite delle due 
« Mano Btv ì > 

15,00 A come Andromeda 
Replica della s>ccon- 
da puntata dello 
sceneggiato televisi¬ 
vo diretto da Vit¬ 
torio Oottafavi. trat¬ 
to daU'omonimo ro¬ 
manzo di Fred Hoy- 
le e John B.liott. 

16.15 La TV dei ragazzi 

« Enciclop-'dia della 
natura n 

17.00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17.30 90 minuto 

17.55 Tanto piacere 
V.arietà < a riehie 
.'•ta» condotto da 
Claud.o I.ipp; 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 Tre enigmi 

< I/uomo dei \enti » 
Seconda cd ultima 
patrie dcUorigìnale 
televisivo scritto da 
Franco Barb-nresl e 
Lucilie Kaks Inter¬ 
preti: Macha .Meni. 
Orso Maria Guerri- 
ni. Dante Biag.cni. 
J«isé Quaglio. Regìa 
di Cario Tuzii. 

21.40 La domenica spor¬ 
tiva 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

15,00 Sport 

d ititi (ì. 

aU mi n. -.il. 

avoni-ìl-:’ 

18,15 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 Hawk l'indiano 

< Li >}X)>a u i.’h re 

Telefilm Rcgii d. 
Lìrrv Arr.ck Iiiter- 
preti: Burt Rey¬ 

nolds, John Marley. 
Martin Sheen Brad 
ford D’IIman 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 
21.00 2izì 

Dal «Casino de Pa¬ 
rts» viene trasmes 
so questo spettacolo 
musicale con Zizi 
Jeanmaire e la ri¬ 
vista di Roland Pe¬ 
tit Regìa di Rol.and 
Petit 

22.00 Settimo giorno 

Rubrica di attualità 
eiiltjrih curata da 
Francesca Sanvitalc 
e Enzo Sicliano. 

22.45 Prossimamente 



I Zizì Jeanmaire 


GIORNALE RADIO ore S. 
n. IS, 19. 21. 23. 6: MM- 
tjtiiìO mustczle; G 25: A! ’iz- 
rscto, 8.30; Vil 3 nsi czmpi, 

9,30. Messa, 10.15; Salve, ra¬ 
gazzi. 11. EtI'a Halli; 11,30 
Il <izfo'z> de» geiiìon. J2. D;- 
ichi caldi; 13.20- Mitage; 14: 
L'illro suona, 14.30- Un di¬ 
sco per resfate; 15,10: Di a 
da in con su per tra Ira; 16,10. 
Veirìna di Hit Parade-, 16,30; 
Tulio il calcio minuto per mi¬ 
nato; 17,30: Due orcheslro, 
due stili; 18: Una Vita per fa 
musica: M. Del Monaco; 19,20: 
Batto quattro: 20.20: Andata 
e ritorno: 21,15: La chitarra 
di M.D. Csno; 21,30: Detto 
« Inter Nos >; 22: Concerto 

del coro da camera della RAI, 
direll. N. Anloncllinì; 22.30: 
Incontro a due voci; 23: I pro¬ 
grammi della setlimana. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO: ore 7.30, 

8.30. 9.30, 10.30. 12,30. 

13.30, 17,25: 18.30. 19,30, 
22,30; 6 ; I) malliniere: 7.30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongior¬ 
no con; 8.40: Un disco per 
l’estate; 9,35: Gran varietà; 
11: Carmela; 11,30: Un disco 
per l'estate; 12: Anteprima 
speri: 12,15: Ciao domenica; 
13: Il gsmbero; 13,35: Alto 
gradimento: 14: Supplementi di 
vita regionale; 14,30: Su di 
giri; 15: La corrida; 15.35: Su- 
persor.ìc; 17,30: Domenica 
sport; 18,40: Tuttafesta; 19,55: 
F, Soprano: opera '75; 21: La 
vedova è sempre allegra?; 
21,25: Il girasketches; 22: Il 
linguaggio dei Poster; 22.50: 
Buonanotte Europa. 


Radio :r 


Ore 8,30: C.M. Cìulìni dirige 
l'orchestra sinlonìca di Chica¬ 
go; 10,05: La poesìa di J.R. 
Jimerez; 10.35; Pagine scelte 
da « Elettra »; 12 , 20 : Musiche 
di danza; 13: Intermezzo; 14: 
Folklore; 14,20: Concerto di 
J. Suk; 15.30: Verso Damasco: 
17.40: Musica leggera; 18: Dia¬ 
loghi sulla Repubblica dì Pla¬ 
tone; 18,55: Il francobollo; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Uomini e soclelà; 20,45: 
Poesia r^l mondo: 21: Giorna¬ 
le del Terzo • Selle arti; 21.30: 
Club d'ascolto; 22.25: Musica 
fuori schema. 


TV nazionilìe 

9,30 Tr.-| ,tO,sS iiil, 'wO!.'! 
slicbD 

10.30 h.itiqiiraziono d-‘.Ìla 
h3 Fiera Campiona¬ 
ria Internazionafe 

!.i r i5rt -t d r-.-tU dt 
\1- ino 

12.30 Sapere 

' XL io.:r.ìf.'' ‘p 
r.\ de-, p ip 

12,55 TuUilibri 

13.30 Teleg.ornale 

14.00 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Rubr.c-a cur.it.i d.i 
lUvA D. Scheno 

14.30 Una lingua per tutti 
Coi.-o di 

16,00 TrasmisSioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Colpo d'occhio 
Pro'/ramrn.i p'^r i 
p.u pcc.n'. 

17.45 la TV dei ragazzi 
Tmm.ìg’ni d.ìl mon¬ 
do”: ■ Seme d'ort'c i” 
Undice-. ma ed ult.- 
m-i puiu.ita 

18.45 Turno C 
.AitiMl'ta 0 p.^^oble- 
mi del lavoro a cu¬ 
ra d. G.u^epp^ Mo- 
.mo!’ 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.40 Fantomas contro 
Scotland Yard 
Film. Regia di An¬ 
dré Hunebelie In 
terpretii Jean Ma- 
ra:5. Lou..s De Fu- 
ne.=5. MyJeitP Dé/non- 
geot 

2.2.30 Prima visione 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 


18.00 

TvF 


18.45 

loleg o,n. 

l'e ^p ) t 

19.C0 

Uio dei 

due 


<!.■' tuj. 

.1 - 


novj Ilo i ■ \ ^ 


\o di Kiìrico H( ì,i 


iR'-pI. .a» 


20.00 

Ore 20 


20,50 

Telegiorni 

ile 

21,00 

i dibattiti 

de! TG 


Rubr.ca 

( ur.it i ri. 


G Ga.o’i.iz/O 

22.00 

Stagione 

Sinfonica 


TV 

i Nel mondo dcll.i 
^.nfonla 

Miiìche di Johin 
:ìts Rrahm.-> D retto 
re d'orche.^lra Karl 
Bohm. 



Louis De Funès 


GIORNALE RADIO or:? 7. S 
12, 13. 14. 15. 17. 19 21. 

23. G Msttu’.io i-iu.icj'. 

G 25 Al-ìuiiicco. 7.10. Il h- 
kCio ct, 3 i; 7.45- Ltgji c ss- 
tci'zc. S; Lunedi &.30 

Le c: 3 »ioni d;l r^ittho, 9 Voi 
c dio, IO Spi-f CR. 11 .10 
IrcOTtn, 11.20. E ora l'Oich: 
etra; 12 , 10 : Afe^ri-nc ite in 
rr.usiC 3 . 13,20 Hit Parade. 
14,05 Lin..3 cpzrtz, ì4.40: I 
due prtg cni^ri; 15,10 Per vCi 
gicvari; 16- Il girasole, 17,05. 
FHortlssimo. 17 40; Program¬ 
ma per i ragazzi; 18: Quelli del 
cebarel; 19.20: Sui nostri mer¬ 
cati; 19.30. Ma che radio c: 
19.55. Quando la gante canta, 
20,20: Andata e ritorno. 21.15 
L'approdo, 21,45: La slrabu- 
gierda; 22: Hit Parade de la 
chanson; 22,15; XX secolo. 
22,30: Rassegna di solisti; 23- 
Oggì al Parlamento. 


Radio 2“ 


GIORNALE RADIO: ore 6,30. 

7.30. 8.30, 9,30, 10,30. 

11.30. 12,30, 13,30, 15,30. 
1C ’O 18.30. 19.30, 22,30, 

latfmiere; 7.30: Buon 
7 40: Buongiorno con; 
me e perchè; 8,55: 
1:1 melodramma: 9.35: 
igionierl, 9,55: Un di- 
. .r l'estate; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Dal¬ 
la vostra parte; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Al¬ 
to gradimento; 13,35: Dolce¬ 
mente mostruoso; 13,50: Come 
c perche; 14: Su di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun¬ 
to interrogativo; 15,40: Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamale Roma 3131; 19,55: 
Fclstatf, direttore M. Rossi; 
22: Musica del Sud America; 
22.50: L’uomo della notte. 


Radio 3" 


Ore 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9.30: E. Bloch; 9,45: Scuo¬ 
la materna; 10: La settimana 
di Sciostakovic; 11: La radio 
per le scuole; 11,40: La gran¬ 
de stagione della musica lute¬ 
rana; 13,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem¬ 
po; 14.30: interpreti di ieri 
e di oggi; 15,30: Musica alle 
corti della Baviera; 17,25: Clas¬ 
se unica; 17,40: Il senzatilolo; 
18,15: Musica leggera; 18,30: 
Scuola materna: 18.45: Piccolo 
pianeta; 19.1$: Concerto del- 
l'orchestra sinfonica della ra¬ 
dio ungherese, dlrett. A. Med- 
veczky; 20,30: Discografìa: 21: 
Giornate del Terze Sette Arti; 
21,30: Tutte per bene. 


giovedì 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica (Iella terza 
punt.Tta di « I/edu 
(azione permanen¬ 
te i). 

12.55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 

16,00 Trasmissioni scola* 
siiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Le storie del caval¬ 
lo - Un fischio per 
Wiiiie 

Programma p^r i 
più picc ni. 

17.45 La TV dei ragazzi 
"Salto mortale Mar¬ 
siglia ’ 

Terzo ep..sodio. 

"Il p.ccolo Roque- 
fort” 

18.45 Sapere 

Terza puntata di 
« liC iiiaschor? degli 
.tahani ». 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 lo Raffaele Viviani 
Spettacolo in due 
tempi curato da 
Achille Miìlo c An¬ 
tonio Ghirclli. Ver¬ 
si. prozia e mu.=;.ca 
• di Raffaele V^vianì 
Interpreti: Antonio 
Casagrande. Man¬ 
na Paitano. Fr.inco 
Acampon Regì.i di 
z\th il? M.llo. 

22.20 Incontro con Luciano 
Rossi 

22.45 Telegiornale 


T7 


TV secondo 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

ipcr la 5oli\ zona di 
Milano) 

17.15 Sport 

Ciclismo, .sinte.^i re- 
g^trata della terza 
tappa del G.ro di 
Puglia. 

18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 

18.45 Telegiornale sport 
19.00 Atlante 

20.00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 Spaccaquìndicl 

Gioco a qii.z con¬ 
dotto da Pippo 
Bajdo 

22.15 A tu per tu con 
l’opera d’arte 

«La cappella pala¬ 
tina » 

Rubrica curata da 
Franco S.mong ni e 
presentata da Ce.sa- 
re 



Antonio Casagrandt 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8 , 
12, 13, 14. 15. 17, 19. 21. 
23; 6 : Mattutino musicale; 

6,25: Almanacco; 7.10: M la¬ 
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
7,45; Ieri al ParlamenlO; 8.30: 
Le canzoni del mallino; 9: Voi 
cd io; 10: Speciale CR; 11,10: 
Le interviste impossibili; 11,35: 
Un disco per l’estate; 12,10: 
Quarto programma; 13,15: Il 
giovedì; 14,05: L"altro suono; 
14.40: I due prigionieri (14); 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17.05; llfortissìmo; 
17,40: Programma per ì ragaz¬ 
zi; 18: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Jazz con¬ 
certo; 20.20: Andata e ritorno; 
21.15: Canzoni degli anni '60; 
21,45: Lo snobismo e le sue 
cccasioni; 22.15: Recifal di J. 
Dipany; 23: Oggi a) Parlamento. 

Radio 2“ 

GIORNALE RADIO: ore 6,30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10,30. 

11.30. 12,30, 13,30. 15.30, 

16.30. 18,30, 19.30. 22,30: 
6 : Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 
8.40: Come e perché; 8,50: 
Suoni e colori dell’orcheslra; 
9,05: Prima di spendere; 9,35: 

I due prigionieri (14); 9,55: 
Un disco per l’estate; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10.35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.40: Al¬ 
to gradimento; 13,35: Dolce¬ 
mente moslruoso; 13.50: Co¬ 
me e perché; 14: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17.30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
19,55: Supersonic; 21,19: Dol¬ 
cemente mostruoso; 21.29. Po¬ 
poli; 22.50: L’uomo della notte. 

Radio 

Ore 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9.30; La radio per le scuo¬ 
le; 10: La scHimzna di Scio- 
stakovìc; 11: La radio per le 
scuole; 11,40: Il disco in ve¬ 
trina; 12,20: Musicisti italiani 
d’oggi; 13: La musica nel tem¬ 
po; 14,30: Ritratto d'autore: 
A. Glazunov; 15,30: Pagine 
clavicembalìstiche; 16: L'ajo nel¬ 
l'imbarazzo. direttore F. Ferra¬ 
ra; 17,25: Classe unica; 17.40: 
Appuntamento con N. Roton¬ 
do; 18: Toujours Paris: 18,20: 

II mangialcmpo; 18,35: Aned¬ 
dotica storica; 18,45: Pagina 
epcrt»; 19,15: Concerto delta 
sera; 20,05: La sposa sorteg¬ 
giala. Nell'inlervallo: Giornate 
del Terzo - Sette arti. 


Radio 1® 


venerdì T8 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola* 
stiche 

12.30 Sapere 

Kepl^'a de:!A terza 
puntata di >(Le ma- 
.se bere degli italia¬ 
ni ». 

12,55 Faccamo insieme 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi a) Parlamento 

14.15 Una lingua per tutti 
Cor-y .1 di tedesco. 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Fantaghiro - P.p-Zip 
Prosramm; per i 
p.ìi p.cc.ni. 

17.45 La TV dei ragazzi 

" 11 cavallo di ter¬ 
racotta » 

Settimo ed ultimo 
cp.sod.o dello ;yCC- 
ncggiato d retto da 
Chr.itopher Bond. 

( Vangelo Y.'.'o » 

18.45 Sapere 

Terza puntata di 
«L'attc.-'a di un fi- 

_'i.O ». 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Cronache de! lavoro 
c deH’economia 

20,00 Teleg.ornale 

20.40 Stasera G 7 

Settim.i.na'o d ut’Ji- 
1 ta curato da .M.m 
mo S..irano. 

21.45 Adesso musica 
CIa^-<a. l/cvc.'ra. 
Pcp. 

Rubre.! curata da 
Adrano Mazzoletti 
e pro.^ntatn da 
Vanna BrO'-io e Ni¬ 
no Tàiscacai 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

10,15 Programma cinema¬ 
tografico 

iPer la iOla 2 on\ di 
Milano) 

17,00 Sport 

Ripresa d.retta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici 
18,00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Albert Einstein 

Terza puntata dello 
.sceneggiato televisi¬ 
vo scritto da Alber¬ 
to Gozzi e Nico 
Orengo. Interpreti: 
Giancarlo Zanetti. 
Mich’^le Cortese. Re¬ 
gìa di Ma.^>.mo Sca¬ 
glione 
20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 
21,00 Sansone 

Due tempi di Henry 
Bernstein. 

•Adattamento televi- 
.-ivo e regia di Mar¬ 
cello Aliprandi In¬ 
terpreti: Nicoletta 

R.zzi. Roberto Anto- 
neìli. Edoardo Tonio- 
lo. Marzia Ubaldi. 
R'^nato De Carrn ne. 
Mar.o Laurentino. 
Bruno Mannelli. 
Umberto DOrc;: 



Nicoletia Rizzi 


GIORNALE RADIO: ore 7. 8 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 21, 
23; 6 : Matlutino musicale; 

6,25: Almanacco: 7,10: Il la¬ 
voro Oggi; 7,45: Ieri al Par¬ 
lamento,- 8.30; Le canzoni del 
mstlino; 9: Voi cd io; 10: 
Speciale GR; 11,10: Incontri; 
11,30: Un disco per l’estate; 
12.10: Cinema concerto; 13,20: 
Una commedia in trenta minu¬ 
ti: 14,05: Linea aperta; 14.40: 
I due prigionieri (15); 15.10: 
Per voi giovani; 16: Il giraso¬ 
le; 17,05: FflOrtissìmo; 17.40: 
Programma per i ragazzi; 18: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: Bambina inna¬ 
morala; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 21,15: I concerti dì To¬ 
rino. direttore L. Von Malaclc; 
22.40: La voce di Moustaki; 
23: Oggi al parlamento. 


Radio 2“ 

giornale RADIO: Ore 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10,30,11.30. 

12.30. 13,30. 15.30. 16.30. 

18.30. 19.30, 22,30: 6 : Il mat¬ 
tiniere; 7,30; Buon viaggio; 
7.40: Buongiorno con; 8.40: 
Come e perché; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9,35: 1 due 
prigionieri (15): 9,55: Un di¬ 
sco per l'estate; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali: 12,40: Alto gra¬ 
dimento; 13: Hit Parade; 13.35: 
Doteemenfe mostruoso; 13.50: 
Come e perche; 14: Su di giri; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Punio interrogativo: 15.40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17.50: Chiamate Roma 3131; 
19,55: Supersonic; 21.19: Dol¬ 
cemente mostruoso; 21.29: Po- 
pcM: 22.50: L'uomo della notte. 


Radio 


Ore 8.30. Concerto di apertura; 
9,30: La radio per le scuole; 
10: La setlimana dì Sciostako¬ 
vic: 11: La radio per le scuo¬ 
te: 12.20: Musicisti italiani 
d'eggi; 13: La musica nel tem¬ 
po. 14,30: Intermezzo; 15,30: 
Licdcristica: 15,50: Concerto 
del Quartetto Borodin; 16,30: 
Avanguardia: 17.25: Classe uni¬ 
ca; 17,40: Discoteca sera; 18: 
Parole in musica: 18.30: Scuo¬ 
la materna; 18.45: Piccolo pia¬ 
neta: 19,15: Concerto della se¬ 
ra; 20,15: Farmaci del futuro; 
21: Giornale del Terzo - Selle 
arti; 21.30: Orsa Minore: Le 
cabinel des Fécs; 22,30: Par* 
Marno di spettacolo. 
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MOD. 740 

DICHIARAZIONE DEI REDDITI DELLE PERSONE FISICHE 


La dichiarazione dei redditi delle persone 
tisiche deve essere presentata entro il 30 
aprile prossimo. 

Eccezionalmente per quest’anno è stato in¬ 
fatti prorogato a tale data il termine previsto 
dalla legge - 31 marzo - in considerazione 
del fatto che si tratta della prima dichiarazio 
ne che deve essere compilata sulla base 
della nuova legislazione tributaria. 


In previsione di tale adempimento, e al fine 
di facilitarlo, il Ministero delle Finanze propone 
ai contribuenti una sintesi delle principali nor 
me che regolano la dichiarazione dei redditi. 


Mod. 740 


Dichiarazione del redditi delle persone fisiche 
Anno 1974 







MBS! 


CHI DEVE P R ESENTARE LA DICHIARAZIONE 

Sono obbligate alla presentazione della dichiarazione tutte le persone fisiche, tranne quelle esonerate da tale 
obbligo sotto indicate, nonché le società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice, le società 
di armamento, le società di fatto e le società o associazioni costituite fra artisti e professionisti per l'esercizio 
in forma associata dell'arte o della professione. 

La dichiarazione delle persone fisiche, oltre ai redditi 
propri del soggetto passivo dell'Imposta, deve com¬ 
prendere i redditi della moglie non legalmente ed 
effettivamente separata, i redditi dei figli minori non 
emancipati conviventi, e quelli di altre persone dei 
quali il contribuente abbia la libera disponibilità o 
l'amministrazione senza l'obbligo della resa dei conti. 

È esonerato daU’obbUgo della dichiarazione: 

■ chi nel 1974 non ha posseduto alcun reddito. Tut¬ 
tavia, se è obbligato alla tenuta delle scritture con¬ 
tabili (in quanto imprenditore commerciale, artista 
o professionista), deve presentare la dichiarazione 
anche se non ha tratto alcun reddito o ha subito 
una perdita; 

■ chi ha posseduto soltanto redditi esenti o soggetti 
a ritenuta d'imposta a titolo definitivo; 

■ chi ha posseduto solo redditi di terreni e di fabbri¬ 
cati per un ammontare complessivo non superiore 
a L. 360.000 annue; 

■ chi ha posseduto soltanto redditi di lavoro dipen¬ 
dente (salari, stipendi, pensioni, ecc.)non superiori 
a L. 1.200.000 annue o, se superiori a detta cifra, a 
condizione che il reddito sia stato corrisposto da 
un unico datore di lavoro e che presenti o spedisca 
entro il 30 aprile 1975 all'Ufficio distrettuale delle 
imposte dirette il certificato (Mod. 101) rilasciatogli 
dal datore di lavoro e completato dell'attestazione 
di cui alla Sezione VII del modello stesso. Coloro 
che hanno conseguito un reddito di lavoro dipen¬ 
dente superiore a L. 10.000.000 o, qualunque sia 
l’importo, più redditi da datori di lavoro diversi 
debbono presentare in ogni caso la dichiarazione. 

La dichiarazione deve altresi essere presentata dai 
prestatori d'opera che nell'anno 1974 hanno percepi¬ 
to redditi soggetti a tassazione separata (arretrati di 
anni precedenti, indennità di liquidazione o anticipa¬ 
zioni sulle stesse, eco.) qualunque sia l'importo. 

Qualora a formare il reddito complessivo concorrano 
redditi di più persone, l'esonero dall'obbligo della di¬ 
chiarazione compete se il reddito complessivo risul¬ 
tante dal cumulo è inferiore a L. 4.000.000 ed è costi¬ 
tuito esclusivamente da redditi di lavoro dipendente 
soggetti a ritenuta alla tonte. 


MODELLO D A UTILIZZARE 

Le persone fisiche devono utilizzare per la dichiara¬ 
zione dei redditi prodotti nell'anno 1974 il modello 
ed i quadri staccati contraddistinti con il simbolo 
Mod. 740. che si possono ritirare gratuitamente pres¬ 
so gli uffici delle imposte o presso I Comuni non 
sede di Ufficio distrettuale, oppure acquistare nelle 
tabaccherie. 

Il Mod. 740 è stato predisposto in modo da consentire 
alla maggior parte dei contribuenti di non fare ricorso 
ad altri quadri da allegare alla dichiarazione. 

Infatti esso contiene tutti gli elementi per dichiarare; 

■ i redditi di terreni (quadro A); 

■ i redditi di fabbricati (quadro B); 

■ i redditi di lavoro dipendente e assimilati (quadro C); 

■ i redditi di lavoro dipendente soggetti a tassazione 
separata (quadro D). 

Il riepilogo ai (ini dell'imposta sul reddito delle per¬ 
sone fisiche, nel quale sono riportati i singoli redditi 
e le detrazioni dall'imposta o dall imponibile, chiude 
la dichiarazione (quadro N). 


PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


Qualora I quadri A e B non siano sufficienti dovranno 
essere compilati i quadri Mod. 740/A-bis e 740/B-bis. 

Nel caso In cui il contribuente debba dichiarare red¬ 
diti di natura diversa da quelli sopra indicati, dovrà 
compilare i quadri staccati corrispondenti alla sua si¬ 
tuazione ed inserirli nella scheda 740. E precisamente : 

■ quadro 740/E; redditi di lavoro autonomo; 

■ quadro 740/F; redditi di impresa; 

■ quadro 740/G; redditi di impresa minore (per i sog¬ 
getti con ricavi annui non superiori a 180 milioni di 
lire); 

■ quadro 740/H: redditi di partecipazione in società 
di persone; 

■ quadro 740/1; redditi di capitale; 

■ quadro 740/L: redditi diversi; 

■ quadro 740/M; redditi soggetti a tassazione sepa¬ 
rata, diversi da quelli di lavoro dipendente Inclusi 
nel quadro D. 


Lo stampato per la dichiarazione viene fornito in tre 
esemplari: due di essi, e precisamente quelli contras- 
segnati da fasce colorate, devono essere compilati 
e presentati congiuntamente all'Ufficio distrettuale 
delle imposte dirette o al Comune nella cui circoscri¬ 
zione si trova il domicilio fiscale del contribuente. Pos¬ 
sono essere spediti per raccomandata soltanto al¬ 
l'Ufficio delle imposte e si considerano presentati nel 
giorno in cui vengono consegnati all'Ufficio postale. 
Il terzo esemplare, senza fascia colorata, sarà tratte¬ 
nuto dal contribuente. I due esemplari devono essere 
di identico contenuto; in caso di difformità si consi¬ 


dera come originale quello destinato all'Ufficio delle 
imposte dirette. 

Per evitare che 1 quadri staccati e la documentazione 
eventualmente allegata alla dichiarazione vadano per¬ 
duti, è stata predisposta una apposita busta. Inserita 
la dichiarazione con gli allegati nella busta, questa, 
prima di venire consegnata all' Ufficio postale o, even¬ 
tualmente, al Comune, va chiusa a cura del contri¬ 
buente. 

L’Ufficio delle imposte o il Comune sono tenuti a rila¬ 
sciare ricevuta. 


DEDUZIONI DAL REDDITO COMPLESSIVO 


Nell'ambito della dichiarazione devono essere esposti 
i diversi redditi del contribuente e quelli a lui imputa¬ 
bili, posseduti nel corso dell'anno 1974. determinati 
secondo le regole proprie per ciascuno di essi e utiliz¬ 
zando, a tale fine, le indicazioni contenute nei singoli 
quadri della dichiarazione. L'imposta personale pren¬ 
de infatti in considerazione l'ammontare complessivo 
di tutti i redditi. I risultati dei singoli quadri (redditi e 
ritenute eventualmente subite sui redditi stessi) vanno 
poi riportati nella prima parte del quadro N, che 
costituisce il riepilogo della dichiarazione. 

Nella seconda parte del quadro N vanno Indicati gli 
oneri sostenuti dal contribuente e dai familiari, di cui 
è ammessa la deduzione dal reddito complessivo. 
Il prestatore d'opera che ha già fruito della detrazione 
forfettaria di L. 12.000 dall'imposta trattenuta dal da¬ 
tore di lavoro può chiedere, in luogo di questa de¬ 
trazione, la deduzione analitica dei singoli oneri. 
Sono deducibili i seguenti oneri del contribuente o dei 
suoi familiari: 

■ i canoni, livelli, censi ed altri oneri che gravano sui 
redditi degli immobili, compresi i contributi ai con¬ 
sorzi obbligatori; 

■ gli Interessi passivi per i quali sia indicato li domi¬ 
cilio, la residenza o la stabile organizzazione del 
percipiente; 

■ i contributi previdenziali o assistenziali che non 
siano stati già dedotti dallo stipendio o salario (con¬ 
tributi volontari) ; 

■ i premi per assicurazione sulla vita, contro le ma¬ 
lattie e contro gli infortuni; 

■ la parte deH'ammontare complessivo delle spese 
per cure mediche e chirurgiche e di quelle neces¬ 
sarie per l’assistenza specifica di persone colpite 

DETRAZIONI DALL’IMPOSTA 

Nell'ultima parte del quadro N vengono riportati gli 
elementi di calcolo per le detrazioni dall'Imposta: 

■ per quota esente L. 36,000 

■ per il coniuge L. 36.000 

■ per le altre persone a carico secondo la seguente 
tabella: 

per una persona.L. 7.000 

per due persone.L. 15.000 

per tre persone .L. 25.000 

per quattro persone.L. 35.000 

per cinque persone.L. 65.0CX) 

per sei persone.L. 100.000 

per sette persone.L. 150.000 

per otto persone .L. 250.0(X) 

per ogni persona oltre le otto.L. 120.000 


da grave e permanente invalidità o menomazioni - 
compresi gli onorari o altri compensi, per i quali 
sia indicato il domicilio o la residenza del perci- 
piente nel territorio dello Stato - che eccede il 5% 
del reddito complessivo dichiarato (totale A del qua¬ 
dro N) se questo non è superiore a L. 15.(X)0.000 
o iM0% di tale reddito se questo è superiore a 
L. 15.000.000. Le spese funebri sono detraibili per 
un importo non superiore a 500.000 lire; 

■ gli assegni periodici corrisposti al coniuge in 
conseguenza di separazione legale ed effettiva, 
di scioglimento o annullamento del matrimonio o 
di cessazione dei suoi effetti civili, sempreché ri¬ 
sultino da provvedimenti dell'autorità giudiziaria, i 
cui estremi devono essere riportati nella dichiara¬ 
zione; 

■ gli assegni periodici corrisposti al beneficiario in 
forza di testamento o in adempimento di oneri 
modali a carico del donatario; 

■ le spese per la frequenza di corsi di istruzione se¬ 
condaria e universitaria, in misura non superiore 
a quella stabilita per le tasse e i contributi degli 
istituti statali. Occorre indicare il cognome e nome 
dello studente e l'istituto di iscrizione; 

■ nel limite del 75% del loro ammontare, le spese 
relative ad immobili di interesse artistico, storico 
o archeologico sostenute ai sensi dell'art. 16 della 
legge 1” giugno 1939, n. 1089. 

Gli oneri anzidetti sono ammessi in deduzione sempre¬ 
ché siano rimasti effettivamente a carico dell'interes¬ 
sato (vanno quindi escluse quelle spese che sono 
state rimborsate da terzi) e che risultino da idonea 
documentazione. Non saranno dedotti gli oneri che 
non risultino da idonea documentazione allegata 
alla dichiarazione. 


Mancando il coniuge, la detrazione per il primo figlio 
viene elevata da 7.000 a 36.000 lire se è la sola perso¬ 
na a carico; se vi sono altre persone a carico le cifra 
sopra indicate sono ridotte di L. 7.000. 

La dichiarazione deve essere firmata, a pena di 
nullità, dal contribuente o da chi ne ha la rappre¬ 
sentanza legale o negoziale. Il coniuge dovrà ap¬ 
porre la firma se nella scheda o nei quadri staccati 
vengono dichiarati redditi propri. 


Chiarimenti più dettagliati e relativi anche ai quadri ag¬ 
giunti delladichiarazione sono contenuti nellaguida, in 
distribuzione gratuita negli Uffici delle imposte dirette. 


GII Uffici tributari - secondo quanto è previsto dalla nuova legislazione - hanno cinque anni di tempo per 
gli accertamenti relativi alle dichiarazioni presentate e sei anni in caso di omessa dichiarazione. Poiché 
entro il 1977 entrerà integralmente in funzione l'anagrafe tributaria, vi saranno, anche con questo stru¬ 
mento, adeguati mezzi di controllo per tutte le situazioni fiscali, comprese quelle relative all’attuale dichia¬ 
razione. In tale modo verrà assicurato, anche con l'applicazione delle penalità previste dalla legge, il risultato 
di perequazione voluto dalla riforma. 



(a cura (del Ministero (delle Finanze) 
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Dovrà approvarla la giunta convocata per stamattina 


l'Unità ^ sabato T2 aprìFe 19T5 


Il noto costruttore aggredito a Trastevere mentre stava accompagnando i nipoti a scuola 


demS" Sparano contro l’auto di PIpemo 

totale in via Mantegna Tentato sequestro o avvertimento ? 


Avvisi di reato per l'assessore Cazora e gli « ex » Stenta e Ciocci 
Avviata un'inchiesta per stabil^e l'eventuale inquinamento 
delle falde idriche m seguito all'estendersi degli illeciti edilizi 


Una motoretta con due uomini mascherati a bordo si e affiancata all'auto dell’impresario all’altezza di piazza S Cosimato 
Il bandito sul sellino posteriore ha sparato quattro colpi mirando alle gomme della vettura — AH’arrivo dei carabinieri gli ag¬ 
gressori SI sono dileguati — Se fosse un’azione intimidatoria sarebbe maturata nel vasto giro della compra-vendita delle case 



Mentre a giunta s appiè 
»ta A varaw una de Lbcra pe 
la demolitone botile n via 
Montegna fe nuove comu 
n'tazlonl giudi atte n con 
fronti di q'tiottn" 
ri cap'to In sì ^ono andai" 
ad aggiungerò le a quullt 
ga r cevute ne g o^ni ico 
Al da altri ashc^^oii connina 
'' Lavv so di reato hn rag 
ur unto stavolta Caiorv — at 
tuale ahsesvsore al decentra 
mento e alla pollila urba 
na — e i suol predece->soi ' 
Starila e Ciocci apiparten 
sono tutt' e tre alla DC II 
provvedimento è stato preso 
dal pretore Info I im 

blto delle Indagln sulle co 
fitru 2 ‘ont e le tott//i/lon' 
Abusive nella iona del 'i Lm 
srua Infernetto I fé e^pon^n 
t de sono accusali d omis 
Alone di Atti d' uffte o non 
avrebbero infatti dato segui 
to alle ordinanze — nc lu 
loro quaMtÀ di res,pon>.ib' 
della poM/ia urbana — con 
le quali U sindaco Dif da e 

1 allora assessore Piln dispo 
nevano, dal ’f>9 s no a poch 
mesi fa. labbati monto dolo 
coetru/lonl abusive ori '.otto 
aequestro 

Per quanto ilguaida v'a 
Mantegna la giunta — con 
secata per le 12 — ipprovein 
Atamani — corno si e dot 
to — una dellbori por st«b 
Vre con un.ì dee s on ' for 
male la domoli/lone tota o 
degli edifici «bU'. v d \ 
meìlln' La del bei a pas-viia 
poi airopprovaz ono del Con 
sigilo assai probabilmente 
nella seduta di rn.irndl p'os 
Amo E ev dento che p-ma 
di andane s no in fondo ~ 
e 'n presenza di un nuo o 
•lco’*so prc'sentato d\ (o 
Atruttore - Diiida r*«nde 
avere anche sul pano fo 
male II peno consenso che 
tutte le part pol'tlcht Inn 
no esprevsso ne”a rlun ore 
della commissione spec 
per l'abus'v smo de !tv scor 
sa settimana Que’la dec'slo 
ne Infatti essendo ’a com 
mlbs one organ'smo soo con 
AUltlvo non trovava pieci 
sa coUocaz’one su’ pt-ìno for 
male a tale carenza p-ov\e 
dorfi la delibera che appro* 
vata dalla giunta pa''se’'à 
quindi aU esame del Cons 
gl'o 

Armell’n! non desisto In 
tanto dal m'nacc are tuon' e 
fulmini qualora lamm nlstra 
rione dovesse abbattere — 
come appate orma Inev tab 
le e come dovrobe essere san 

2 onato dal a prosxslma do i 
bora — anche Io pa:t « *. 
gali» de* suo' od flcl I suol 
legali si sono nc frattemiio 
dati da fate p •esentando al 
T\R (Tt bumle a?timlnlstia 
ttvo regonao» un ennesimi 
Istanza d sospensione do 1 1 
vor! d Amante amento TI 
grosso specu'ato e no hi ga 
P’^esentate duo od entrambe 
sono state reso nte anche •»e 
M TAR non s » ancora esp l 
c'tamente pronunciato sulla 
'eg ttlmlta de’'a demollz one 
totale Ma a sciog'iO’'e 'e pc 
plessità dovrebbe da un Uto 
bastaio 1 obiezione che ’‘su 
ta Impossibile gettale giù gli 
abusi senza cianncgg'aie 
rcparab'lmente ’e altre par 
ti e dall altri a costila/o 
ne del tecnici cap tollnl che 
gli edifici Incriminati risul* 
tane in realtà strutturalmen 
te « intesfeut'» di evidenti 'r 
regolarit«à La d'.scu.v>lone In 
aeno aU’organlsmo d control 
!o è prevista per mai tedi o 
mercoledì 

Altre novità vengono dagl' 
ambienti glud'z ari 

Le quattro persone ai usta 
te due gioì ni addietio pei 
•ver violato i sigilli apposti 
dal pretore Inttlisi ad alcune 
costruzioni abusive nella zo 
na della « L ngua » i quat 
tro fuiono sorpusl mentre 
continuavano l lavori nono 
stante 11 divieto del magi 
•trato — sono suiti ieri scar* 
cerate Sempre ieri muti na 
i glud'cl dell ottava sezione 
penale del tribuna e henno 
assolto Pasquale e Luigi Pi 
gnatelll dall accusa di blocco 
stradale 

Proseguono ntanto le ope 
razioni contro le lottizzazioni 
abusive leu mattina 1 vigili 
urbani dei XV Giuppo - in 
esecuzione di un o*diinanz.ii 
del pietoie Albamontf* 
hanno apposto una e>cne di 
cartelli che velano lediUca 
zlone al manulatti nel'u lot 
tizzazlone abusiva «BuficU » 

Sulla via Saciolancn^e so 
no Invece piosegulte lo ma 
nlfestazLonl di piotesta dei 
proprietari di case abusive, 
nella zona tia vja della O u 
stlnlana e la strada per Sa 
crofano, che laltio giorno 
con un provvedimento obet 
tivamente ta'e da creare ten 
•ione la magistratura inten 
deva registrare 

’ Nel pomeriggio si e tenuto un 
comizio indetto dal PCI e 
dall Unione borgate dopo che 
una delegazione d ab UnM 
della zona si era recata n 
'' mattinata in Campidogl o 

Una vaatlssima otLlz/azio 
nc abusiv i ( siala infanto 
•egnaiata dall A.s,sts.soiato le 
“ gloriale all urbani lice un^o 
la stiada piovinciat 1 * n 
prosAlmita della via Bt uc a 
nense nelaiioctc iciiitoiio 
dei comuni di Roma c d Ai 
gulllari S,ibi\/ i Un \ cop i 
de' ruppoiti dei iunzionaii 
regionali e sUiUt tia-.me sv 
dal' Assessorato « sind ici dei 
due Comuni con 1 nvito ad 
^ intervenne una copii t sUita 
inviata anche a pietoi d 
^ Roma e di Biaccuno 

Il pretoie Inlelisi di cui 
lo suo ha tnoitie co ih un ilo 
d aver nvv ito ii i indac ih 
per stabili c st t l»ld< idri 
che siano st ite nqu nato di 
^ propagais deg i abusi ehi izl 
* In particolaio i D v no Vmo 
"fé al Prenotilo il Ci->i no 
• nc pressi de Rivccordoanu 
lare 


Sul piano degli investimenti 

Inadeguata risposta del sindaco 

Numerose delegazioni da tutta la città ieri sera in Campidoglio 



Minili 1 lu! I di fililo e li iliit 

sili. V-ipitoliui vs tiMi cvntinu» di i 

tini giunti n ( irnitidoghu ixi ptolLsltii 
conilo li 111 me 10/1 di scnizi c!u dllig^i 
li citUi il situi co O II id I concludiv i pio 
]ii IO con li sili i(|)Iici ti dibitlilu i liin^o 
,Itoli dUisi sul pio n unni di invcstuiHUli 
Diholt uplc I c sopì lUiitto conlniddtllon I 
V l sudilo (Il IK) ( lu Ms|XUO lllit sussi 
tcli/ioiH c 11 i\«.v I tnliodoU il (lidiUito 

signi un p ISSO iiKliitio nli\ mit sul tif 
uno poliluo con pi» ivo St illoi i in! iti 
lo sU ^ ) l) ind I II mosce \ t li m ci ss i i 
d ipiiu Itili vtiun/i con il gov<iMO su 
teli) CIUCI ili delie esikciì/t degli enti lucili 
leu II su i usposta non c inditi d di It 
dilli siine i 1 ipro|X)'‘izjonc di i molivi d 
scontetuo ri» i confiontt del |x>t(ic etn 
tric iccUs Ilo di issili alici Ulne delle di 
Ileo t i de 1 enu Uk i e 
Quanto il dittigli) dellespisi/i r< del sin 
d ic j il un diti SII inno suMicicnli a dui 
vn idi I di piobliiìi» ilu Ui concKisieini 
lounalo dei dibithlo lisci i in rcalia dii 
tulio i|Hili Dille oiHU già — teoncame'nti 
tininzMli, nel 1*J7*I meno dilla meta di 
spongofio in u lU i degli slanznnunh n< 
cessa susMstuno idduiitvu i piohlemi ;ki 
1» sU spt M coiutUi ad alcune dilli 
ciu di non si s i come 1 u hunle 
In conti iddi/ioiH lon {|ii ilclu di minio po 
sitivo dtioiato ([u I c la - come 1 icutii 
ZIO le cUllii p>uix)sl,i loiministi di sotto 
X» li I dio un niisi dii commissione doi 
iipigiui)>n 11 silo izioiH inditica d» i ic 
sidiii passivi Kcornp ign Ita ddlesixjsi 


/lon» dilli bigioni ilu li li inno ililiMiim ili 
st I pii duo l» pos/jDUi issunl » sui umi 
dilli piiont.i I uidove (|ucsti viene stabiliti 
in bisi alo stalo di ittu i/ione dei v.ni 
puuilti in/iclu in li ist i pucisi suite 
Ins Kldisi Iti liti i t It I I I ii>.iH*s|i sul!» 
)>oi,.^iti Pii te quii ! t> uu <li i s »n <i lu Ue 
pioctdeia solo idihiuiunti i^li 8 inse 
l'iinkiili pel CUI na ikI 1974 si » j mo ho 
\ ili 1 }Iti inziaiiitnti nusisUnt» I impulso il 
lo sviluppo d(Medi|i/ii siolistni mu lU 
til in* ili ( s un» m s d« u m i » k f»tx i» 
puvisl» dilli lee,^» U7 Sono tulli < li im nt 
ilu illiisli lini uni 1 posti eomjjlissiv \ 
di Inde nti » insoddisl icimli 

111 le vaie ddeeiziom in f impuliti o 
ono kiiinle tnchi eiudle di liburlinn Sud 

fiOt) 1 miiglu piivi eli colkgiimnii con 
1 i c tt<i — del SI \ I \ dii c mtie 11 M tn 

ludi di VM Veiiiiloni I teUv* gi i/k ili ipiuo 
V iziunc leiI s» 1 I di il < Ii 1 itIV I di hlH 1 I 

niiscii 1 Joisi I n lime Mie i jisoheit il 

pioijlimi scolisiico) ikl sjud li ilo unitiiio 
dii liasxnti die ha csimmdo col sind at) 
i COI cipigiu|)i>o dimoci tlut It gitvissmi 
sita izionc deUi/iendi numicipde dei In 
spotti tii tl i de Ut siile difficolta ancia 
pii d pigmanU» elei liiamUnl 
[n lint di seduti I tompi^no Pr isi i 
I PC D hi sivennu'titt diluito it putii 
livoievolc tl ito dilli eamnussioia il euiii 
nidcio pel 1 ij>dluii di ur supuiiHuu» 
in ville [ il) I nonost inti che t loc vi» \\\ sUt 
(|Utslo dovichhe essiu iinpiini ilo non d) 
bnno il te<|Uisito dell ociup tb)lila ìhi 1 uso 
i cui II Hi voitcblx eUstinire 


m 




In seguito allo sciopero indetto per il contratto regionale di categoria 

Oggi e domani chiusi i cinema 

Ricattatone posizioni dell'associazione padronale che minaccia riduzioni dell'occupazione — I lavoratori delle 
sale cinematografiche chiedono miglioramenti economici che li equiparino agli addetti ai cinema di Milano 


O, 1 « clomun; i cinemi re 
btiiio eh us in seguirò allo 
stiopeio di ^8 Ole proclamato [ 
da' dii5+udenti delle silo cine i 
matozial cht pe* stiappait U 
conti itto rtc^ritivo uziona 
le Nt Ila oitt i dove r’ incussi 
sono t piti alti ditilia 1 di 
pendenti delle si'o sono quel 
Il peggio jxvgvlj con tnquadia 
m< nt noi in etiv [ it n tt iti e 
Olino d 'isoto piu lunghi 
Pei quwsto le oigen zza/ioni 
d' categorie CGID-CISLUIL 
hinno de,.iso di lanciale una 
pi ittaloiin i it gionale che con , 
sentlsM VI Iivoiatoii ioni ini ' 
di avere lo stes.so tiattamento 
di quelli d' Milano j 

A questo punto l propiie 
tei! delle s*ele i ippiosentav 
dall AGIS hanno immediata 
mente sfeirato un violento il 
tacco ,il]e organlzzaz'onl sin 
dica» accasate di m tndare 1 
in rovina Useiclzo cìnomato ! 
gralico con le loto esorb t inti ' 
lUhkstc S'a detto ixt incl | 
so Ics( '’c z 0 cinematogiafico I 
t piu che attivo non solo pei I 
lenoime numenlo del puzzo i 
dei biglietti ma anche pei la 
r duzlone d* alcuno spese co | 
m» ad esemp'o quella dtlle ! 
P' Ihcole D un fi m vengono l 
intatti stampate pochissime 1 
copie t^nto che sarà capitilo 


i mo t ssinn sp ti itoi di ve 
dolo un film con li pellicola 
lovlnata pur essendo pioict 
ttto In un cinemi di pilma 
visione dove 1' bulletto costa 
du) mi] I Ine 

Ino tre m molti c rcult co 
me ad estmplo qvu Ilo di Am c 
tl o di Ijongobudl cosi come 
n numciosi esercizi minori 
vengono già conisjxisti del 
« supcimlnimi che si accosti 
no ai sahui pciccpitl dal la 
votatori miliinc t Chi si ii 
^occa su pa-.iz onl Intiansl 
genti e in pr«t et Gemini il 
noto litilondist i della capita 
le il quale siiutt i I\ sua posi 
zione di piesldente nazionale 
d<*llAGIS fAstsoclazione gene 
Mie italiani dello sp>etUicolo) 
per portare avanti il buo Ilvo 
te antloijeralo F m questo at 
teggiamento intimidatorio si 
inquadra inche il iRatto con 
tenuto in un comunicato del 
1 AGIS nel quilo si allerma 
che qu ilota I citazione non 
cessasse a' piu pi osto vi sa 
icbbc» un siculo itUicco iIIck 
cupozlonf 

Le orgin zz-.i/loni sindaca I 
dal canto loto hanno iibadi o 
li ferma ntenzlonc de) hvo 
latori empiessi nel corso di 
numerose assemblee di dUen 
dere 1 propri dnitt* 


Domani 
assemblea 
al cinema 
Atlantic 

Si svolgili domani nn*t* 
ni ai Oli 9 n< 1 cinema 
MI critico il convegno sul te 
ma «Uniti dei e loi/x poh 
tkhe demod itirh- per li di 
I^-yI doli oc< upìz'om gli iì 
M stimenl) e ui conetUa uli 
lizzo delle lisoisc » r'Ini/Ia 
tiv i e stai i promos>a dalla 
X duo c’’lzione t dii con 
s idio di fibbt CI del i FAX 
MF 

MI !■> emblt i inU i vt ii in 
no oUie ni r ippiesenl mtl 
dt ) r d( i 1 /on< ni/ionalo 
legionak e piovine Me CGIL 
CISLUir Piolo CJOfi sene 
Ui io u glena lo dtl PCI Ro 
beilo P illi se hi pu s cU ntc del 
consUl o u ^ on 1 < iPSD Ri 
n lido S mimi (DO oh si 
dente del » iriunta ugionilc 
Mulo DI Bi lolome (PRD 
nsv'sso 1 H,]on))c i «gii 
toUui ì ed Fn/o RR.ai II 
(PSDI) 


Lunedì sciopero 
degli insegnanti 
delle scuole 
speciali 

Gli jnsc-.innt di le s<uoc 
* a'I ipeito d Monte Mito 
Monte Veuk < San Paolo cn 
trerannod» ut di In sclopeio 
jjer protesine contio 1 ^m 
ve iltaido ih 1 piganento del 
le ore pomendinae LisUn 
sione dii 1 ivoto ivvciia di» 
le IJ M c Ih Ccntempota 
neamnt sui so-^pe i uichc 
' la soivc,.,! in/I su piillmuns 
I che ogni g oino Uupoilino 
1 Rii aJItev » scilo i 

Lo bcicpcio toni mieti f 
1 no a quindo il di culo d pi 
Rimento che aviebbe dovuto 
I esseie veisalo il pilnio otto 
bie del 1974 non perveuà al 
le se*gielene del'e scuo'c in 
' teressate 


I A Frattocchie 
I seminario 
regionale 
per le elezioni 

Iti z I luiudi in It n ) ) 1 Isti 
tot) P logliittj (Pi ilioc 
ha ì il COI so riscrv ito vi com 
d Ila K<Rione I t/io fi 
P t P n /) u d» 1 » c itnp igji ) 
» I ) \) 

j II pi . mini I pu \» (Il 1 ijih 

I di ( o Ile t 11 / I s I Ili luov < 
! lezi i< iolitic I 1 I 1 tZH) 

« |n « iz» » pi »M iloi in i ilh 
Re ^ ( I < 1 k piov IMI» e tu I ) 

1 tmiin ( ! C olonib ni ) M i tv 

il ( ( ih II iz » SII i I ]) >1 I 1 
d» c xn misti il I d II / mx 
<lll OPIIOMZIOIU IH^h l tll ] HI 

e m Ile Ut uion (H li \ n 

< 01 < U 11/ I (1 1) limo su <r P I, 

< It 1/ « tt ) ms lini e 1 (| le 

st ) X eie U tb nto ( \ l »i 

Mi t e» » di eonleu i/ i li 

sti itegM (kl enjinp » n e s»» s » 

I leo pel li r iinov nni il ) e i 
li isfonn »zicn< (R?!l i St »l»> il-* 
Buldlmi) eiufeieiizi si I 
j UH » t( cniilk dt I i ì (*i) 1 
* Randa '' 


Hanno sparato contro l'automobile di Angolo Piperno, il ricco costruttore edile romano duo 
uomini mascherati a bordo di uno scooter hanno seguito l'impresario quando e u.>cito da 
casa, e in piazza San Cosimato, a Trastevere, st sono affiancati alla sua vettura ed hanno 

1 ilio fune») (inatti ) V ilk mii indo dii gommi \( ssun i cnnvi^jin/t pi t Pifxtno < jx i uoj 
(hit nipoti clu i.ino con lui puiclic p i tttili hmno colplo s h jni | ijirti nlii n de! 

I Ulto id 1 bindli s»ino subito Iuguli 1 tpis(j(lio peto j mini i it i t avolo ni m ( rn 
Dopo un i ^‘orn it«i di inda 

rtini n! \lt itvMb nell non __ __ _ _ __ 

soie iiuswit) a lormu uc un» - “ 

1 Dote'si pie lisi sugli scopi dtl < 

Neirex-magazzino non è iniziato io sgombero 

vejtimento commlsMonato - — — -----_ 

di quilchc nemico di Pipcr ' 

no maturilo noi vasto giio ^ 

Forte manifestazione per 

una certe‘z/i an'’he se lultl , Jg 

i scuola in via Aquilonia 

EMno le 8 15 quando Ange 

lo Pil^erno i uscito dalla sua rf»ntSrs-.;-i Ai ^ ^ r 

ibiu/lone di % i Dandolo a centinaia di studenti e professori in corteo fino a 

Moiiieverde Vecchio cd e m | Largo Irpinia - «Occupate» dal Provveditorato aul« 

tiè*'mpo;?'’c'l(c ' d^'l'Einaudi - Senza bidelli la De Amicis a Prenestino 

ibitano nel suo stesso stab' 

^ ' ì ,^,To'n' deV srdo^i"‘;ì IV 

U«lo /" o co\‘r, de 

«B-Sw . e duma m "il Ro^ '■ , E n Ul 1 hi so 

" rtnantl ù ir/i ^ ' ‘1’^' o ^ A.s.s dilC.ior «. il< 11 mrtno de • 

Sin r-jiTim Ito” 1 nKonnnV I ^ * dii Boi_l dai Bollite 1 P 0 1 . I r di. I)-aoi< 3 - 
U li^ocoìi(eiuiné vuCTd l' '''' tli '>o cin < le \< r. i io -est JiM i 

Due ooS i todo T unii I ‘ ° 

K larimbrelM^ » <si sonrt (iU*l Y ^ gJOV mi » pi < h» sa gi’-an*,» « 

sii v^uo del I n"?'“dol^s ” “ '* ” 

<d 11 comluunte si e allion- ' ' 1 ,’> P'X <ni 
nto 111 Ulto di Pigino dai j ,, . g]™ o s ndas'i e 'h ' v i lu.i/oiis i i i 

Ulo smstio I.i «BMW e ih , Tede CGIL ‘ ' Gì bill* 

lo SI ootei pi oct elevano tmi d oii e (oSn. so i> > ° po-'t e_i i o i‘eo 

nulU nel milito nteiiso r, un li, d. i , i. .It, - J l> op i. «i o de jo ibi do 

della puma miUma Luoino ,,,, , i, ,,, ,, „r.,,V ’f 'ehi «de i siuoa hi m 

seduto sul stilino poste ot „ \ s , d id b e ninud , 

ha estimo tlih Use, una ,muv, , sio , kd < o di ' 

p stola - uni taltbio ’2 . l r l, u bm b me si il " ' 

lulomat ta hitesoi'biii to dti i o s ibit isvó ‘ «-di Punito ai 

tlo od 111 spanto quat' o col dal Coni ine ionie mi lAi ' i i o t-e 

Pi contio U vefuui « Iltn l’ s,tS d,s suo , i i'-'-'-'i de , i G.s- 

no miralo del bei il imente edito stol is to dono n, ‘ «'"■»* ' ' Po i 

Vtiso lena - h.rinontato u mot ÌÌ de le fori de nò li ' d U sto asl s 1 ov. 

[ poi Piperno al tarabinieil - tia'tche de c|mr are I cS rì* 

1 azione cr.i decisamtnle la mune e a Prot'nta a\e\.tno seiiAi stuoli I t lt«id t t v 

tlmldatorla Escludo - na au p-eso m xiiil precis .i m° or/e demotntthe de qua- 

giunto - che fosse un-i 7 lone ;,o dell anno sVolsatro pt- Vòn’‘’deÌ!"Co‘ °sn'Ìé 

Offensiva» cht* o s'^omljero do) mxi< ^ ont do ] s*‘uto pOs ^ f 

Del quaUro prolcttiU uno fjMe de*] 3 osjl(ito mizns.sc su 
ha colpito la ruota anteriore b to <» n b'^ove tempo losse Y ^ 

sinistra della «BMW», altr ro idattatc e «ule Di i'o ^ )5 eni e^'con/i de 

due hanno forato la parte la pero ancora nulla c sta * ^ Lecchi 
bassa dello sportello (kJ li io latto m questo senso Dn tre goi i noi sv^ ..ci) 

quarto o schizzato su.losfal I in ag Uzione anche gl' stu ’ezcìi nlinc g 800 b nb 

Anwlo P)) 5 erno appena dent del stiiuto tocn co Fi nj d» n e'emenu'c Edmondo 

udito gli spari ha Immedia naudi che si fova nel o stes de àmie s a Pi ìe«.' no 

tamonte pigiato •'Ull accelera o palazzo de) provved toia r-caito deg i jj no n an 

toro allontanandosi veocc | io agi s*udi m vja Plancia dano a scjoa i jy-*** no 

mente «Ho pensalo subito in Gl nsegnanti e i giovata *e>> i”( coal’'o h .«ihvp i 

ni mici nipoti - racconta il i de* a s< joia hanno deauncia zi di b de i n» i s io a 

costruttore — ed ho volito to ie ma aovre che leadono \ ui laoni" nfi t e» r 

J 5 er prima cosa portai i lon a o vmantel amcn‘o del i solo no che non pio oc 

t^no» I scuola ultimamente inlntti p^ovvedoio a a p i z » ri t 

Lo spantoila c avvenuta uffici de^ Provveditorato o edifico 

nropilo a tienu met i da'la 

compuna Trastevere dei ca __— 

rab neri 1 quali sentendo le 
revolverato sono corsi fuor' 

ed hanno bloccato il traffico 1 »,.: netff» •;uIIa 

«Je si fosse tntnto d' un noTTe suiia catana 

tontat'vo di lap mento — toc --— — - 

conta 1 capitano lannece, 

comandante della compagnia ^ j • j • • 

due SparatoFia tra zingari: 

!^'o°,«e”ndo”p tnfn?o'?? i UH uomo ìo fÌD tìì vìta 

la jni spcran/n di In^np | l.*vr*MMVr All Alll Ul TlAll 

po at ( 

de^i' '''l'’”’'''‘ò'lsUT'’de° c'irìi'' tia a cim Di mi ma nai. un i da « 

bulli duo bmdl lon I I «cc impali ull-i M pioiil uto dii qu . 

mn n/»() . H si te/M dt Riiccordo cmo 1 CUOIO virsi oia n 

To iis 'l'X-Sb'» I inuhrc m e trisfoimata leu „i<u 3 M-m cond/loi. I -j. 


o 1 S udent ^ a-, unan 

t «.( n lori de R scuo d 
1 Pienestlno Ccnlocejc ha ano 
d ito V \a c-J «d una combat 
I tiv i m in V-»taz one p r J od 
I / « SCO ast ci t < onlio 
doppi c pi tu ni Dal 

I 11 incc 0 ri As.s ri il Gior 
I g di] Bo»„i d«l Boitjce i 
I t da BoatJ^tlo ri-» No eia 
I sono pirtili COI tei di centi 
aa a L ce a mi v d giov ini 
th* so "o tonfJu tl n ai„o 
1 p n a dove s i svo to un 
conjzjo Hi ano )xi .aio Cai 
HJi de (onsHio sjndacie 

dei a Fedci t/jont CGIL CISL 

ri oai e compia ao Di 
Ci ICO n ) (Rii a 

UlI (la hi ottol nc ito i 
n Ls^ i d ìri biK* mmed t 
l iiiH nk 1 si IO I j edd ( o di 
\M \(ju ionn Come sj u 
co dei i 0 •'l ibi c Us 1*0 
dal Coni me ionie mitizzi 
no ( i s ito des a ilo i 
ed 1 ( o scolis co dopo una 
Jii-i lotti de le foi/c demo 
ciatche de quir uro I Cto 
mune e a Prov'nc»! .ivevano 
p-eso mixgnl precjs a mi 
ZIO dell anno siols.atro pc** 
che 0 sgominerò del male 
"nle de]?osjt«to mizns.sc su 
b to e n bk^ve tempo losse 
ro idattatc e «ule Di i 'o 
la pero ancori nulla c sta 
to latto m questo isonso 
i In ag Uzione anche gl' stu 
dent de 1 stiiuto tecn co Fi 
I naudi che bl fova nel o stes 
] 0 palazzo de) provved toici 
I io agi s»udi m via Plancia 
in Gl nsegnanti e i giovo n 
I de* a s< jola hanno deauncia 
to ie ma aovre che leadono 
a o smante) amcn‘o del i 
I scuola ultimamente inlntti 
[ g»i uffici dei Provveditorato 


h I a ao occuiH» o quii i 
li tua na^ni e par de o 
b j IO e( I sto a-, ic i N( _ tn 
ni sto nol*-e '’*ino siat 
' q j j i « • “c ] (> » j f c 4 
b» a J/jse Dcoc>)de 
do de E n tu i hi so 

< *- it< 1 a nt r tn o (i( a 
Po a» I e de pkloi» 5 - 
(le \t a.. I ao ‘•est ui'i t * 
IO 11 ot 1 necL SS .1 ' 

» pi < h» sa ^ Ha n *,» n 

aimovib li da « sede d 
i P 1 ac mi 

ànio i luaz ont i i a 
rii J oc c h I G I b i ( la 
I suo jX)>.'c e..) » o a'eo 
ì> op 1 » (il o de iO ibi do 
ve ìh 'de i sc uo « h i m 
d )*o m a 1 a/ oih ci s^ n 
) h dtncJo che v a i ic 
'' p c se ZIO a « cd ' 
(0 ( a -1 eoa e„n ito 1*1 

10 p os mo In ]5 I (IO fe 
< H nto 1 u 1 //J de * i Go- 
b i*e i u 11 zo ati i po 1 

ri < d i L sto ast s t oV( 

iebbL’“o a set emb’‘e pross mo 
senzAi '.tuoli I c lUid a c > 
lorze dcmocialche do qua- 
ticrc hnno dena’"c alo i rie 
c s one de ] s* ’uto pOs ' e 
iloaeo 0 hanao mauae'a 
o fonae d lo* » po- ,»a an 
* e fi p en 1 e" e on/ i de 
i < Lecchi 

Dn tre g 01 a no a sv^ ..ci) 
’ezcai nlinc g 800 b aah 
ni d( n e'ementi'c Ed a ondo 
de àmie s a Pi aes* no 
r.e aito de g i jj no n an 
dano a sc Jo a i J3e- n o 
*e>> i-c coal-o la ..«lite i n'' 

Zi di b de 1 n» 1 s io a 
\ u i laonl" nf i t h z 
solo no che non pio oe 
p-ov vedoio a (I p 1 z » ri i 
o e diflc 0 


Ieri notte sulla Salaria 


Sparatoria tra zingari: 
un uomo in fin di vita 


J)a lunedì comincia il rientro di 130 lavoratori a 24 ore 

Riprende a tappe il lavoro alla Voxson 

Assemblea permanente alla Balder di Vetralla — In lotta allaTexas di Rieti per il rispetto degli accordi — In agitazione alla 
Plasmon e alla Findus di Cisterna — Incontro alle partecipazioni statali per la Mac Queen — Sciopero alla Angelini farmaceutica 


D i Imi» (li >ii coni IK i ( » M 

tl lU (il \ OSMIl 1 |) U >1 

sutiKliun L ! ,(V V IO (il un 1 11 
piesi eU l iwoie» m uih clelk 
i iblii itnt pili gl indi ck II ( l 1 
pili Int Ulto pi IO 1 \ II» 1 1)1) 

gli HO iipc nciuili d 1 c li/ Uhi 1 

1 le o B »I<U 1 d t 4 in >^1 s» 1 / » 

s li li o su IO -.1 1* eosli» tl i 
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St n ) L 11 IV or I 1 dt 
1 I \l Q » Ili ibi) I I ì 
s 1 ili I' ut / ì UH II 


TiL (I (l« ilii ì jp » n 
H mio IK 1 NKIV IK Ilo e «Il )!i s 
SVI) e ili si I d fi I VII 11 

nvi» sii g Ul n il L l-) lU u ». It 
loMU) ^!i ol) 1 u V i d» 111 HI 

l*. 1 / I r i/io " 

VOXSON \»ni iibbiti 

mIi \ i( 1 (| hI In M ttifii in 1 1 .1 
d d u lìti» Ol tol u\ u i t ) 

) I ( 111 I 1 / I d «1 .,1 1 .« ) ) 01 
111 01 I Liti nit ni (Il cit 1 
to d i I m di 1 rnu 1 inn 1 I (0 

OK I II I i » ( \ l lU ( 


St iM » Il IV or I 1 dt 
1 I \l Q t Ili tbl) I I ì 
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t ,i » 111 d 1 t ^ * 

p 1 Ititi II 1 I ) 

1 1 1 l 1 ci \ 1 

I I I ' 11 I ) I r ( 

»k t 1»! is II » i » I »i)P d I i 
\L( 1 I !• nd lì 1 t HiL IH Ih i 
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t ut. l/l» 1 I tl lu nv » st >11 
prolik-im 'SX'eifiH e (pKili pu 


-, Il 1 i dt ì o I 
ikI eoli») (Il 0(1 
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111 I p » I t ( 

» (| u II I il li" ^ > 

I I ine.!» ì« IMI I io pi I 
U 'iss lU» Od oltre IKOC1 


t o pi i li> a» . 1 » d t ij I 

zum I lod ttiv j p, linicli 
d » 14 0 L si il I utiv» il i 
im Issi libi» I del H unii» p i 
< ( iHH » ...t « 01 di » iin» 1 SI 

inol> ) t III p II» I) i« il I t 

1 ) 1-1 in u (I SII >|> it d I 

kl otf d(.i IV « ila 4 dii 

l Ul / li s U t a /» d a») 

I II LII» I p: li > lo -t) d» 
Dii) » 

BALDER I>i m> 

I v< I ( il/ t 1 » 0 II 

\ » ili ai > 1 is ut) » I ) 

> I M» [ il il p 

[il II) (UH 1 ) I I 

) I II I i II 

ni IVI dill IvII s 1 
I 1(1 I » ). I i it \ I 1 

CEMENTAL - I l » . 1 k 
1 t I 1 d II I I It » 

l I s LIO «i ) > 11 » d 

\ Il 1)0 b ( Ito }>» I hi li 

t IDI I CI» ìunu ttiiniiHli lui) 

d lì I ì » » » - u no IV ) » 

011 I II 1 > < « t > I M I tuli 1 ) 

) t// » t 1 I tl »»»>-) 

li I < »j 0 I i » t i C I I 
O ) CI» 1» I t 

» « 1 1 Mi oit »a ) > 

si ti I II II d » ) udii 

TEXAS tu I * H 

L )l) ( > » > I III si i il s 
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I It c s» 111 eiiiid illoi » s uni 
li dii»/ione cklli libijiict in 

t Itti (Il t)ii>i>i11t.i dilli niultin» 

zion ile unii cuti Ii\»s hi dt 
cisu di ni inov t ih (oith ciò 
di I I c iss » n i gl i/ioiìt |)t 1 IV 
Vili» uni I siiiiltu 1 /urli sv n 
(Olita di i|U ils isj tonilo o d( 
sini! ic ilo n iptili \ ol izuru 
I» 1 contili») siipol it > non pu 
!ii»li (il un in» Si t I Ini Ulto si 1 
i.(st»n(lt) |)f I s lu »onlu loigi 
iii/z i/ioiH di] I idu/ioK dia i 
I o (H r I Hill (I [M 11 li ut V I in 

10 di go )ii ri gioirlo d sloi 1 
/ in» » »> Il ) IH I t» ut I 4 di 

11 ii|)i li tu.. 11 // i/Kiiii nt» i 
ni del Simili IO lìi lumdi to 
niiinqui Iivoiitai «tlethii 

inno un iiilia //i/oii» di i * 
in cu uno sitii ubiti uiiin»n 
le atniunti dii 1 diu/ion» 
MAC QUEEN - I » ivoi ) ei 
(k}] I libi) Il d ibbigiinuiUo 
d P an» / » d» V I I d ih ! NI 
I li SI 4 no (KOliti d( » I 

I in I li IO (U I » j II » ( i|) 1 / > 
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in UH s\olg»i I in K aitio 
» )i I \ I ,)» 1 s ib 1 4 1 i< inpi 
di I » n( I ibi) t< i 

ANGEL FINDUS — I 1 (KM 1 
vr I il II t» 'il) mulo 11 
suigoati di {aopiicUt (k a 
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C NILI \ 1 H sono n 1 >t 1 jj» r 1 
in glioi inu nto ik I inbi*)» d 
IIV 01 |x i uu t I ipui I») (k I 
di»zone (on k iin)i»M ig 


Pipc-no apppian sfuggito 
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hmno -ucoUo test inon an 
ze Hi n nani A stoss 

-'■01 t s* 1 il lUi mo 1 om 
mcH »n 1 hiniao dio i sixj 
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(1 ip in nto ap ia < i at j i 

a 11 t ri b ( ih p lo a 

stliHTs li un 1 me mpi 
i -1 e t ai de mi 1 T no n 


Una beino e Hte tia a cun 
j /In-Mi acc impali u)la si 
ari» il a te//«ì dtl Raccordo 
! anulare si e tresfoimuta ieri 
j noUo n un duello « co pi ri 
p sio 1 In seguito ni qua e un 
j uomo SUI Jj inni lomislao 
I Milinovic t rima.sto colpito 
-1 ivemtnle do tre proietti]) 

! I fcì lo » act iduto verso la 
m»//motte quando uni pai 
I *U- i dei c lutb nien m per 
I Usti 1 /one ne'lu zona t s »ti 
1 attii iM dal lumore di cRuni 
colp d) alma da fuoco D 
I st o 1 teli t n una po/..a di 
I a a- u* i stilo successiva 
mLiale lievito TomisUo M 
inov ih»* iKisportato i for 
» vtJoc iK 1 Polclimco e 
1 si ito olloixisto »d un diff 
1 tie e Torso dispuato nfer 
Vince hirurgiLO 


L/i \ Il ma 1 tgg un \ da < 
pio » i 1 u ao d» 1 q H » 
tino 1 CUOIO vtrsì 01 a n 
-j«\ ss JTK cond /JOll I s« 
n 11 - che si sono -i er t^a 
a pio-nos non hanno ais 0 
sto c loro preoccupazioai K*r 
»t sorte de ma s ipiUa o 
I ci-ibinicn » ]»a ix) •*}» 

liinnoccr ito di costui lel 
Irazc») episodio na a ca Ha 
de] omcit» dei proti-om 
non crino uscuiLnoa «ida 
note id idenlific ire j topo 
vo ) Sembra che Jn c n' 
/I tl t pi 1 lui li motiv 1 ,a de 
„(ncii 1 ì punto che tre 
pallet jainli lianno parato 
(on » mpoime imente loniro 
lomis IO Mi inovic Doix) 
s)Hrito » ]3rc sunti (olx*\o 
si crebbero da*i «1 i fuflra 
con un Opel di co ore rjero 


i VACANZE LIETE 

I HOTCL ADRIATICO ■ BCLLARIA — Fcdclia oli oppi ntpmcnio » 
I V voto nt) verde nto liad..one nel pollo» liUcrpcllalcc 
I T». 0541 44125 \/ale Adr d1 co d8 (5§) 
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m co p^rson 1 e del r eco un 
p 11 o anche se 'o lesso 
P p» no c [ { ne ta al j i 
pelo-» che non conos » n 
sono che ce I iLb i con lu 

NELLA FOTO i'nuto del co 
struttorc in cui sono evidcnt • 
tori del proiettili Nclln foto ac 
canto a) titolo Angelo Piperno 
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Unità / sabato 12 aprile 1975 


PAG. 13 / roma> regione 


Per il XXX delia Liberazione 

Il 19 al Palasport 
I incontro popolare 
'contro il fascismo 

La manifestazione promossa deH'ARCI - Lunedì 
alle 18 attivo in Federazione suH'inizìatìva anti¬ 
fascista - Grave gesto del preside del Matteucci 


Mentre stavano attaccando manifesti che annunciavano una mostra 

GIOVANI ALLA BALDUINA 
AGGREDITI DAI FASCISTI 

Due ragazze sono stale ferite alia testa - Infrante due vetrine di un grande magazzino - Le violenze dei teppisti 
erano cominciate fin dalla mattinata ■ Imbrattato di vernice e colla il negozio di un commerciante antifascista 


TEA TRI 


^ L.i n*l* bi.i/ oiu (it 1 tu n 
[tosimo annue In UHI ilolla la 
. Ix'ra/iont* si prcpa.a Uiic 
.stanno in di paitico 

laro impoKno [politico unilf 
‘ro SI moluplicatìu le :m 
/lalive pi>i>olari no'’o scuo’< 
noi ciuaiticn mn kio'thi c'i 
■ lasero |X'i raLcatf..ou arto 
Kioni allfi peti/onc po ,)0 u- 
eoriuo il t.|sl.l^nlf). '.i i i it i 
{dal torn Lato tx*rnuun”\to > i 
la difesa clelloidinr' ileino 
craiicu, nel coiso dt! * int 
- se rint.fascista i- 
: / Per dare inlcrioie uiipLiUo 
' «Ita raccolta di hrmc 1 \RC1 

. piouncuilc in colalKUri 

«Clone con \I<S KND\S 

o ACLl 'la oiU«'n//alo 
I r>er li 11) aprile prossimo una 
grande man festa/iono spot 
lacoio al Palazzo dello tnixp l 
alt K(JK Wl i.orso delfin 
contro popolate m esib uhi 
no attori tcintiinii, esponen* 
ti del mondo dello spetlaco 
‘lo. \eiranno anche i>ronl 
.tati docunicnUui sui temi 
■dora \ lolenza l.iscisi.i delie 
trarne nere della strategia 
dclht tensione e detla c\er 
Monc Neli'ambto dell inizia 
tua ant.!«is(.isl«» in «.orso per 
il Trentennale clclUi libera 
' zione nolui città i comuni 
»sti sono impegnati e mobi 
l'iitali lunedi ailc oic 18 e 
convociito nel Teatro dell i 
P'edoraz one, l’.ittuo del Pai 
ttito e della FOCI Introdur 
il c-otnpagno Franco Ra- 
■ W barelli ckdla segrotena 

Per quanto riguarda Tin- 
^ contro-spettacolo del^^dna• 
\ no numerose adosioru sono 
‘ già p*'i\enutc da parte del 
f le forze politiche e delle oi 
t ganizzazioni democratiche 
delti città 0 della L»io\ n 
; CUI prime tra tutte quelle 
• »• del PCI. del PSI dell \NPI 
[ FI\P. l'VL. dell IJUl \1 
: k leanz.i Contadini della FLM 
; l' pros melalo, della FIPCGIL, 
I 7 del Dopoldvoio Fcrroueri, 
' *• del consiglio della X circo* 
. scrUione Hanno inviato U 
; ^ loro adesione personale an 
^ che esponenti del mondo d<'l* 
! t la cultura, come Maria Te 


iosa Uen c K.ipliael \.lxi 
ti 

N’el qiiadio del l se'ebia 
zu ni del 23 .ipiile c dell i 
in z,.it \ a popt Ile |k i li 
pet zione antifascist.i \a se 
gnahita la mO'tr.i fotografi 
L.i o documcMtaiia mi! Il 
mi fascismo c neotasci 
sino ) oigamzz.ilft dii Loim 
lato unitario atUifascist.i di 
Cobo rh Mezzo chi i ,ipn 
i.i (^ggi pomeriggio alU ■)!’< 
IR nei lo*.,ili dolili paiioi 
olila di \ la M.iggim \I1 im 
zuUua prii tecipfMMnno il 
eomp.igno onorevole Anto 
ne'lo Tromb.idoT ‘1 (PCI) me 
dagli«i d<ti genio dcii«i Re*.! 
stetìz.i Francesco spinoli 
dell esecutivo legion.ilo del 
PSI e Duilio Fc'rranti con 
sigliere comunnio d(*l PRI 
l’na seno di [zro.czioni ci* 
nematogralichc sui lenii del 
la Res stenza c dc'l antifa 
seismo sono stalo program 
mate iHM li mese di apri'e 
d.illi consult.i giovanile di 
Trastevere* nei loc.ili di Vi 
colo del Cinque 30, alle or» 
17 10 oggi pomcngg.o ver 
la prò citalo il film < Ro¬ 
ma citta afXTUi » 

Anche* hi Ix’ga rcgiotialc 
delle coope ra 11 v < *. a de i e nel o 
all in.ziativa piomossa dal 
comitato ]X’r l'ordine demo¬ 
cratico. SI o impegnata a 
sviluppale li pili ampio di 
battilo anlilcisci‘*ta tra i 
SUOI soci, lacendo apiK'Ilo 
ai cooperatori per soitoscn 
\oi*o la |XMl^lone popolai 
Un gl avo episoci o \i ò 
verihcato lon mattina al* 
1 istituto tecnico a Matlcuc* 
ci »' il preside Cipruini 
che già latino scorso aveva 
vietato ni compagno Terra 
c.m di celebrare il 25 apu¬ 
lo — ha itnptxlilo agli stu 
denti di laccoglicro le tir* 
me della ix'Uzione popolale 
nntifa.scista rovesciando il 
banchetto disposto ncU’atrio 
con I logli da sottoscr.v ere. 
e gettando a terra la ban 
diera tiicoloic che vi era 
collocai»! 


Nella gioinala di leu la 
Balduina c Mata toatio di 
nuove violenze da parte* del 
fascisti noi tardo pomeriggio 
- doix) che nella mattinata 
il qu.irtlere era stalo mole 
.stato da ripetuto scorr.* 
bande - una banda di top 


vegl'anza da parte de.lo pai 
tughe di PS , 

uu anr^iduma l Obcìso dalla Coftc d’Assise nell’udienza di ieri 

proannunclati già Im dalla — -- --- —- 

mattinata, quando l ncofascl* ^ 

! Un altro ^sopralluogo 
Kl\rSrsÌ'S nello stabile di Mattei 

mcrclante Bartolo Mazza 

roda. Imbrattando di colla c Sara effettuato lunedi - Prevista la ripetizione del- 

vern^e 11 suo ricuocio Da l'esperimento per stabilire se la benzina poteva fil- 
tempo l e.scrcente c vittima , ,i, . . « V . . 

di aggrch&ioni o di brutali trare o no neU appartamento del segretario missino 
violenze da parte degli appar 

tenenti al famigerato covo Un udienza m tono minoie quella svoltasi ieri in corte d'.issisc 
mltólno di viale delle Meda ! piocesso contro Achille Lolle Manno davo o Manlio CirHlo 

glie d'Oro mesi or sono, sua | imputali del rogo di Primnvnlle dove morirono \ !’•gl]^o c Slofano 
moglie, incinta, fu picchiata Mairei. i figli del segrolano della sezione missma L'unito eie 

.1 sangue dal teppisti A cau mento di una c<‘rla impoit»)nza «ii lini processuali e stata la df* ' 

sa delle violenze .subite, la ci*>ione della coite d assiso di iipeiero rospermonto, in un ap*»iaita- 1 

.signora per.se il bamblno'chc nionio dello stabile dove abitavano i .Malici, ixt stabilire se la 


pistt ha a.ssalito a cum gio j tiontl dei pas.santi e dei clt 


vani antifa.sclsti Nel corso 
della aggresHione due la 
gazze sono rimasto ferite 
I fatti hanno avuto m zio 
verso le ore 19,30. in piazza 
della Balduina Mentre un 
gruppo di giovani, aderenti 
ad alcune formazioni o\tra 
parlamcntrarl, stava alfig 
gcndo manifesti antifascisti, 
una quaiantina dt squadrUti, 
.sbucati da viale delle Meda¬ 
glie d'Oro li ha assaliti con 
il lancio di .sa.s.si o ba.stonl 
I teppisti ciano armali di 
spranghe di leno o anche di 
uncini da macellalo 
Dopo 11 primo assalto. I gio 
vani antlfa.scl.stl si .sono nlu 
glatl nel vicino grande ma 
gaz/lno della UPIM qui e 
cominciato un fitto lancio di 
pietre da parte dei neolascl* 
.stl, che erano rimasti al* 
l’e.sterno Due ragazze sono 
limaste lerlte La prima, 
Adriana Lomazzi, di 22 anni 
ha riportalo una ferita al 
capo od ò .stata giudicata 
guaribile In otto giorni, la 
seconda. Silvia Ascanl. di 23 
anni, è stala giudicata gua¬ 
ribile al San Filippo Neri in 
cinque giorni 

Quando la polizia c arri 
vata sul posto, as.slemc al ca 
rablnlerl. 1 neofascisti si cia¬ 
no dileguati Nella 'zon»v il- 
manevano le tracco delle vio¬ 
lenze compiute duo vetrino 
della UPIM andate In fran¬ 
tumi. una bancarella di ho- 
raìo rove.sclala, un orologio 
stradale divelto 
In serata II quo.store dot¬ 
tor Macera ha dichlanito alla 
stampa che da quc.sta mat¬ 
tina 11 quartiere sara paitl- 
colarmcnte sottoposto a sor- 


ladini democratici del quar¬ 
tiere In particolare i teppisti 
.si orano acciinlti con li com 
merclante Bartolo Mn/za 
roda. Imbrattando di colla c 
vernice 11 suo negozio Da 
tempo l’e.scrcente c vittima 
di aggre.sslont o di brutali 
violenze da parte degli appar 
tenenti al famigerato covo 


.signora per.se il bambino che 
aspettava 

Nel corso della scorribanda 
effettuata nella mattinata. 
Mazzarella ha rlcono.scluto 
uno del neofascisti si tratta 
di Angcloni. recentemente 
uscito dal carcere - gli 
hanno concesso la libertà 
provvUsorla - nel quale era 
stato rinchiuso dietro l'ac 
casa di avere paiteclpato al 
ferimento dello studente de¬ 
mocratico Glannicolo Macchi 

La questura ha fatto arre 
stare ieri nella sua abitazlo 
ne un giovane neofascista 
accasato di avere partecipato 
a.ssleme a un altro teppista 


Ix'n/iiia polova entrare o meno nella casa dm e si vcrilitò l'incendio 

Questo e'-peninonio fu svolto lunedi scorso, ma la corte succes 
sivanicnu lo leinulio su richiesi i del collegio d difesa per alcuni 
difetti procixturali I suoi nsull.ili tutt.ivia orano stati piu favo 
revoli alla difesa dei tre imputati, ma la p»irle civile pur di 
sostcneie la tesi che la bonzin,i passo sotto l«i jxirta dei .Mattel 

malgrado hi soglia di marmo rialzala esistente all esterno 
hanno npresontalo la uchiesla e la prova saia di nuovo svolta 
lunedi tx)iiM‘i iggio 

\el primo esjx riinento fuiono versati due litri di .icqua sul 
J esterno delhi porta d ingresso, e solo un.i piccolissima quantità 
del liquido entro eflettiv amento nell’appartamento Gran pai te !l,^ 
inve<*e mondato il pianerottolo ed è anche scesa ix*r le scale 
Questi duo ultimi elementi erano st»«li esclusi dalVacciUka con una 
VOI sione poco convincente Infatti il PM per dimostrare clic lo 
stoino posto dav .Ititi air.ipp«irtamcnlo dinmix'lt.uo di casa Malto) 
era rimasto indenne dalle fiamme e per nulla bagnalo d.iHa lx>n 
/ina. ha sostenuto che gli altenlalon versarono soltanto due lilii 
di benzina L’es|x*rimenlo ha dimostrato il contrario poiché con 


al ferimento del giovane de- 1 duo litri di luiuido si inond.i tutto il piam-rottolo e parte dogli sc*fi 


mocratlco Guido Prola, avve¬ 
nuta circa un nie.se fa In 
piazza del Due Pini, a Vigna 
Clara SI chiama Paolo Ar- 
mclUnl, di 18 anni, abitante 
In via degli Orti della Par¬ 


imi che invece iisultarono nella perizia Icc-nica non toccati dal 
fuoc ‘0 

La decisione della corte di ritentare rcsi>crmHnto ha <inchc un 
alno signiflesilo e cioè che la tesi deiraccusa secondo la qu.ile 
il fuoco eniià nen’appartamento qimndo Mano Mattel apri la iM)rta. 
non ix'gge ed ora si cere.i di ntorn.ire «iiripotesi che la boozin.» 


ne.slna 140 L'altro neofaici- | fiUiò sotto la porta Se* cosi fosse verrebbero smentiti i periti del ! 

ista. Indicato come rcòpon.sa tribunale o lo stesso giudico istruttore che ha avvalorato la tesi ' 

bile della aggrc.si>lonc. Marco dei i>eriti c su qucnla base ha rinvialo a giudizio per strage i tre | 

Gegarettl, via Salarla 323, imputati 

non è stato trovato dagli Ieri mlanlo sono Mate prc*sontate altro due isLm/e di ncus<i | 
agenti nella sua abitazione. zione di un giudice poixilare. quello des^ che suggev) 1 esperi 

per lui è .st«!to .splcc.ito mtin mento dell'acqua L.i coito deciderà oggi se accogliere o meno la 

dato di cattura i richiesta 


jC indagini sulla morte dello studente greco di estrema destra Mandakas 

1 Interrogato ramico dei colonnelli 

'(Raffaele Ricca, che era stato arrestato a Brindisi mentre tentava di imbarcarsi per la Grecia, ha dovuto rispondere per 10 ore 
falle domande del magistrato - Una cellula fascista seguiva l'attività dei giovani greci rifugiati in Italia - Due perquisizioni 


Raffaele Ricca, l'amico del fascista Fagnani arrestato lunedi scorso a Brindisi mentre tentava di imbarcarsi per la Grecia ' 
Fito falso nome, è stato interrogato per oltre dieci ore dai magistrati romani. Sin da giovedì scorso, subito dopo 11 trasfe- | 
manto nel carcere romano, Raffaele Ricca ha dovuto rispondere al mille interrogativi che gli inquirenti romani avevano | 

inotato dopo gli interrogatori di Marco F.ignani. il fascista che aveva conlìdato ad una donna di aver fatto parte di un * 
ruppctto di iKTsone responsabile ~ secondo il suo racconto — di aver sparato allo studente greco M.kis Mandakas, m via j 
ttaviano a Huma. Marco Fagnani fece il nomo di Raffaele Ricca come quello di un personaggio che sapeva molte cose | 
gli ambienti degli studenti , - ;— , - - - ; - ;-- 1 

r i presenti nella capita- 1 magistrati inquirenti, il 1 luppo dello indagini anelli* | non escludendo anclie quollli 
Ma Raffaele Ricca an I iJiuclice istruttore doti Fran [ per quanto riguarda Tuccisiu | di carattere politico Intanto 
lui un li-CQuentatoié del I Amato, il •.ostituto pi'o- 


le lui un trcquentatoie del 
Penny bar», luogo di ri- 
ovo dei greci, spari dalla 
fCoUzionc non ap[x*na ven 
ì a conoscenza che TufFicio 


curatore della Repubblica 
dott Vittorio Occorsio, pur 
m.inlenendi) uno stretto ri- 
.serbo sugli intei rogatori di 
Raffaele Ricca, hanno co¬ 


litico della Qucstuia Io sta | rnunque ammesso che non c 
ricercando. da escludersi un qualsiasi svi 

vita di partito 


nc dello studente greco Man¬ 
dakas. In particolare i magi¬ 
strati inquirenti hanno deli 
mio Raffaele Ricca come un 
elemento (a dtflercnza di 
Marco Fagnani) di azione e 
quindi presunto protagonista 
di numerosi atti delittuosi, 


COMITATO DIRETTIVO — Al- 
lor* 9 in fodtrsiione si riunisco 
CD con il seguontg O.d.C.t « 1) 

> prOMOslo politiche o i compiti 
MiAll di inliidtiva e di lotta sui 
Iblomt dell’abusivismo e por 
ove condizioni di vita e di la¬ 
ro nello boruote (relatore Siro 
■nini (lolla Se<jreteria) : 2) Pre- 
mlone della campauna olottoro* 
(relatore Gustavo Imbeliono del* 
il^reterla). 

COMITATO RECtONALfi — 
r martedì 15 aprilo, allo oro 9, 
ifonvocato in sede il Comitato 
glenale con II seuuante ordine 
I giorno: « Impostazione della 
■■pagna elettorale e criteri per la 
mozione della lista regionale 
llalore il compagno Paolo Cloti). 
tEGRETCRIC ZONE DELLA 
fTA’ E SEGRETARI CELLULE 
ÈISNDALI — Lunedi alle oro 17 
. Federazione su (lueslion) ine* 
Iti la campagna olottoralo (Vi* 
I^Balsimolli). 

Oggi in fodoraziono allo oro 16 
iniono por la scuola materno co* 

r nale. Sono invitati a partecipare 
responsabili dello Commissioni 
iole e femminili delle zone della 
Ih e i consiglieri di circoscrizione 
oressoti. 

ASSEMBLEE — Colio Monti oro 
‘ maternità o aborto (Lieto Po* 
IDl Monto Sacro oro 17 proto* 


sogroloria (Aletta): Dragona ore | grosso (Oalnotto): Tivoli oro 19 


19.30 (Bozzetto), Lanuvio ore 18: 
Frascati ore 18 CD a Gruppo Con* 
sitlare sull’abusivismo (MadorchI) i 
Pomezia ore 9,30 segreteria (Cor¬ 
radi) . 

UNIVERSITARIA — Medicina i 
ore IO nell'aula di Farmacologia | 
assemblea dei Contlylio dogli stu* i 
denti. Fuori sede (lavoratori o stu* 
denti) olle ore 20 alla Casa dello 
studente riunione commlasloni aper¬ 
to alla Segreteria e al Comitato 
direttivo, 

ZONE — • EST » a Votmelal- 
ne ore 16 Segreterie sezioni Ca¬ 
stel Giubileo, Settebagni, Cinciuina. 
Fidane (Sporania-Falomi)i hSUD» 
ore 19 a Torpignattara C.D. allar¬ 
gato al Segretari delle Sezioni hoIo- j 
ziono del segretario » (Trozzint). | 
« TIVOLI > a Tivoli oro 18 Comi¬ 
tato cittadino di Tivoli (MieuccI): ! 
>< COLLSFERRO . • Coll«t,rro ora | 
16 Segreteria (Cacclotli): oro . 

18.30 a Collelerro attivo con I se* I 

grotari di sezione e gli eletti ne* ! 
gli organi collegiali delle scuola | 
(Bernardini). i 

rCCl — Voscovio ore 17 Con* | 
«ipo«aa eIpc<!>lo ^Somerapl). Torre ' 


assemblea del circolo (La Cognata): 
Capannone ore 17,30 assemblea 
pubblica aul tema: •< Ruolo dei 
giovani nella prossima campagna 
oleitorato V (Melo); Collelerro ore 
17,30 assemblea sull'iniziativa an¬ 
tifascista (Papero). 

PROSINONE — Alolrl oro 19 
attivo (Cittadini), Santa Cile ora 
19 attivo (Assente): Arco oro 19 
attivo (Cuarrl): Atlna ore 19 at¬ 
tivo (Donati): Esperio ore 19 atti¬ 
vo (Matrundrola) ; Fiuggi ora 19 
attivo (Spazlanl): laola Llrl ore 17 
attivo (Mazzoli); Monte San Ciò* 
vanni Campano ore 19 attivo (Maz* 


non escludendo anclie quollli 
di carattere politico Intanto 
è stalo possibile stabilire che ' 
Ricca faceva effettivamente ! 
parte di un'oi'gani//a/)one I 
greca voluta e finanziata dai | 
« colonnelli » fascisti per con | 
trollare, in Italia, i cittadini 1 
greci e alcuni personaggi ita 
liani i CUI nomi jxr ora so¬ 
no mantenuti segreti dai ma 
gisti all 

Questa organi//a/ione sa 
rebbe stala in stretto contai 
to c SI sarebbe avvalsa dei 
servizi dei fascisti italiani 
non escludendo elementi do) 
MSI e di Avanguardia na 
zionale. 

Ralfaelo Ricca aviebbo fai 
lo p.irte di questa organizza 
/ione con uno stipendio pa 
gaio dal «K>p>, il servizio 
segreto gioco 

Da alcuni documenti in pos 
sesso del Ricca, m panico 
lare fotografie, i magistrali 
avrebbero «ippurato che il neo 
fascista ha prestalo servizio 


In carcere Rapinano 

sette giovani cento milioni 

per rapine in casa di 

ai distributori un commerciante 

Sono nnitl In c.<rc<'rc »et- Una rapina da cento mi¬ 
te giovani autoi) di numero- lloni e auita effettuata da 
M rapine avvenute nei giorni | tre g'ovani armali e ma.whe- 
hcori. a distributori di ben- | rati In un appartamento di 
vina di .\fontevcrde, S Pao- | via Guglielmo Mengarlnl IJ 
lo e Garbatclia I raplnator . grave epl.sodlo 6 accaduto Ieri 


ti dal ma I Stefano Bomagnoii, di 18 an¬ 
ni. Guido Lugas. 20 anni. Gei- 
.semino MonvileJlo. anche ul 
i/ione sa ^ 2 o «un . Cencbiano Ca.srol- 

Ilo contai lane, di 23. Bruno GrlllAntl. 

Vvalsa dei d! 20. Sergio Lanti. di U*. 
[I Italiani Roberto SKstopaol' di 19 an 
.nienti do) >»ono .stati tutt* accus»!tl 

1 u-riij r> I «bsocla/lone « dellnqucie, 
‘ ‘ furto, ra-plna, detenzione c 

porto d! .irmi da fuoco 
k'iobbo fai cattura del giovani f-' 

organizza c giunti grazie ad un pari'- 
xmdio pa colore che lutti i dei ubali 
il servizio avevano begnaloto alla poli¬ 
zia In tutti 1 casi Infatti i 
rapinatori ciano a bordo di 


grave epl.sodlo 6 accaduto ieri 
notte quando Marcello Cicuz- 
zo di 47 anni, commerciante 
di clcttroddmestlcl c rientra t 
lo nella propria abitazione do- I 
po^ aver parcheggialo l'auto i 
nella sua «utorime.sba .sotto- 1 
.stante la ca.sa Tre persone ' 
ma.scherate lo hanno affron¬ 
tato c dopo averlo tra.spor- ' 
tato airinterno dell'apparta- 
mento lo hanno legalo Ins'e- 
me alla moglie e alla dome- ' 
.stica alia spalliera di un lot- i 
to I banditi che honno rov'- 
btato tutte le .stanze si .sono 
Impo.s.sessatl di 2 milioni m | 
banconote, di dieci pelUeCe. ! 


GALLIfcRA-FABER-WOLFF , 
ALL'AUDITORIO I 

Ooiiu'ui file Iti (tu no A) <. lu I 
noeti olle 21 l3 rtuii^o Qj Au ; 
cliloiio di vii3 dcllii Conci! oj Ohe ' 
conccilo elicilo clj Akco Gj<Iicii 
oooi&ia Lotlii}i r lj!>ci coiiluHo l< 
LCily Woill (^l-jionc -iiiiioiicct 
doli Accademia di ti Cecilia m 0 I 7 I) 
(agl n 23) In iMOoianiina lloycln 
Concerto m do maggiore poi oboe 
e oiche&tro, Mahlci 5 Licdci di 
Rucl(crl poi voce e oichcstia Scio 
Jlokovic tiinlonio n 12 Biglictli 
in vendita al boltcghnio dell Audi 
torio, in viO dello Lonciliozionc 4 
dolio 10 olle 13 e dalle 17 olle 19 | 

domoni c lunedi dalle 17 m poi I 
Biglietti onchc oli An^oncnn I 

pre»& ii> Piazzo di Spoijiia, 

ULTIMA DI 

CAVALLERIA RUSTICANA 
E GIANNI SCHICCHI 
DIURNA DI PARSIFAL 
A PREZZI RIDOTTI 
ALL'OPERA 

Allo 21, tuoii abbonamento ulti j 
ma roplico di >» Cavalleria rustica 
no » di P Mascagni dirotla dol [ 
macsiro Alberto Leone e •< Cisnni 
Schicchi » di C Puccini diretto tini 
maestro Ugo Catania (ropp n 52) 
Domani, olle 17, fuori abbonanien 
lo e a prezzi ridotti replico di 
■ Parsifal a di R Wagner concer¬ 
tato e direffo dol maestro Lovro 
\on MataciC (rappr n 53). Merco¬ 
ledì a prezzi ndolti allo 20, re¬ 
plica di « Parsifal • di R Wagner 
concertalo e dircito dal inaoifro 
Lovro von Maiacic (rappr n. 54). 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via dai Greci) 

Seminano beethovomano Alle 
17,30 li M o Guido Agosti com- i 
nientarh ad eseguirò le sette be- | 
gatelle op 33. le undici bagalelle i 
op 119 a le sol bagatelle op 126 ' 
di Ludwig van Baethovan. Il pub- i 
blico ò invitato ad Intervenire ' 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CA- I 
STEL 9. ANGELO (Casta! S. An¬ 
golo - Tel. 866192) 

Sfaserà alla 17 30 concerto ■ I 
percussionisti romani > Giuseppe 
Barblrotte, Franco Sbocco Mim¬ 
mo Uno, dirotti dal maestro L. 
Torrabruno Musiche di Mugnalni, 
Torrebruno, Pavlovic. Zoltan 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasalni 
n. 46 • Tal. 3964777) 

Par Improvvisa indisposizione del¬ 
la pianista Mario Mosca il con¬ 
certo di oggi airAuditono S Leo¬ 
ne Magno è annullato 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALO (Via Calia 4 * Tele¬ 
fono 68.72.70) 

Alle 17.15 c 21.15 Italla-URSS 
prcs > La cimice » di V Moja* 
kowski) rid ed adottamanfo di V t 
Orlco e U. Soddu Scenogrolio U i 
Attardi, C Corsetti Adattamenli 
musicali di F Pannisi Costumi ' 
L lonnaco Regia V Orleo | 

DCl SATIRI (Via Crottapinta 19 • 
Tel. 665352) ' 

Alle 21,15 la S Coito di Roma 
di Roma prcs Riccardo Rcnn in 
a Da furore a cenere >* con G. Ca¬ 
gna F Wirna Al piano Riccardo 
Filippini Regii R. Reim. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - 
Tel. 478598) 

Alle 17 e 21.15 ultimi 2 g»i 
H Storio di pariierla » il nuovo I 
recitol di Tony Cucchiaro ) 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • 
Tal. 862948) 

Alle 17 30 tamil o 21,30 ultimi 
2 gg N Pitrollni » (biograho di 
un mito) di De Chiara a Fioren- 
lini e •« Conilo » di F M Maiilm 
Con G Isidori M Fiorentini 
L Cotti, La Verde V Venlunni, 
Chitarre Paolo Catti e Roberto 
Polslnetli Coroegrahe M Dani. 
Musiche A Salite. 

DB SERVI (Via dal Mortare 22 - 
Tot. 6795130) 

Alle 17 30 e 21,15 2 mese la 
Coop De Servi prcs la novità 
comico gialla « Penultimo scali¬ 
no » di Sammy Foyod Con Plo¬ 
tone. De Menlc, Novella Altieri 
Messi Regia P Ambroglmi 
ENNIO FLAMNO (Via S. Sto* 
lano dol Cacce 16 • Tei 688569) 
Alle 21 N Femminilità » di P 
Poli Regia dell autore Con Paolo 
c Lucio Poh 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 462.114) 

Alle 21 Eduardo De Filippo m 

« Gli otaml non finiscono mai ». 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati • 
Tel. 561156) 

Allo 17 Robert Speaighl in un | 
recital m A man lor all seasons »> 
by Robert Bolt 5t Thomas Moie 
Versus Henry Vili. Allo 21 The 
Coldony Repcrtory Players in 
m The Mousetrap • by Agatho 
Chnstie 

LA MADDALENA (Via detla Stel¬ 
letta, 19 - Tel. 5659424) 

Alle 21.15 penultimo giorno 
« Sorellanza • spettacolo di con 
zoni lemmmistc con M T Cross- 
man. ) MoiBini 5 Poli, F. Son- ^ 
nino I 

PARIOLI (Via C. Borsi 20 • Te* | 
tefono 803523) 

Alle 21 Oiannco Tedeschi, Elsa 
Vazzoler Gina Sonmerco in <» An¬ 
tonio Von Elba » di Renalo Mai- 
nardi Regia Luciano Mondollo 
Scene c costumi Piarlulgi Pizzi 
QUIRINO • ETI (Via Marco Min- 
qhattl, 1 • Tel. 6794585) 

Atte 21 la Cooperativa Gli Asso¬ 
ciati pres K La nuova colonia » 
di L. Pirandello Con V Foiiu- 
noto. I Garrani, L Vonnucchi 
Regio V. Puocher. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 18 - Tot. 405095) 

Alle 21 30 replico dol recital di 
Pier Paola Bucchi « Ahi l'amore' • 
ROSSINI (P.tza S. Chiara, 14 • 
Tel. 6542770) 


iln. 1 j>. C.j^oni, C L III ti 

Luz’i, C Maggio, N Moiuio e 
5 Tarn 

SISTINA (Via Sislina, 129) 

Alle 2 1 Ci ani t i o c o\ inn i i 
n r., j UoiL I b V u Gl r 
Piiit 111 u 11 ' LC* 1 HK di ■> ni I, l( 
c 11 ' con I I < A'j'jiiitiL;i 

un poslo a Involo >> inu tic T o 
vojo I ..CLiit 0 tOjlunii Coite.lece , 
cGiooiiialic Londi 

1EATRO CLUB 

Alle 21 di Tedio Con mole di 
Fiuggi IV Fi-Sto dello Aili dello 
tipcliDColo dollu Regione Li.io • 
Ab-tcsioiato al Tuiismo e Spot a 
COIO Cocl..l3cl, Musi cdI Rock do 
Porifii 

TEATRO O ARTE DI ROMA AL 
MONCIOVINO (Via Ccnocchi - 
Colombo-INAM - Tei. 513940S) 
Alle 21 15 <« Ildebrando da Soa- 
na >1 (Cicgono Vili 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Pzza Argentina) 
Alle 21 « Filottele » di Solocic 
Reuta C Mouii Con C Mauri 

TOROINONA (V. Acquasparta 16* 

• Tel. 657206) 

Alle 17 30 o 2115 •» Ahogi>o* 
la' .. » (iivi.,ta de Ronui clic ruz 
rica) Pienintaio dalla Coop 
Ciuppoleotio Regio C Mizzoni. 

VALLE • ET) (Via dei Tct\ro Val¬ 
le * Tel. 654394} 

Alle 21 lo Coinparjnia Teolro 
Insieme picscnta m La resisti¬ 
bile ascesa di Arturo Ui » cU B 
Brachi. Regia Robeito Guicciar¬ 
dini. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi 
n. 33'A - Tal. 3604705) 

Alla 21,30 il Gruppo Icotrclo Ot¬ 
tavia pres » L’armala a cavallo » 
di Isaak Babai. Regio Daniele Co¬ 
stantini. 

AU CEDRO (V (0 del Cedro 32 - 
Tel. 6544157} 

Alto 21 15 u Hotel Mimosa, 
ovvero coma si uccido una si¬ 
gnora incinla » di Arthur Cion- 
wley Con R Compilelli T Ca- 
rokciolo Doralice, P Pazzaglio, 
B Rlìodei A TaioIlD, E Zanuc- 
volt Regia Sanzio Levratti 

ARCITEATRO DCL PAVONE (Via 
Palermo 28 - Tel. 464181) 

Alle 21 30 » Lo specchio elei 

inormoroioii > presento «» Pulci¬ 
nella e l’anima nera » di C Pn 
leriTìO. Con T Bianco 5 De Cu - 
do C Monn Regio C Palermo 
Alle 21 Akv.ilo Simposo I uonio 
dei messaggio in un recital di 
canti c ritmi dello Zambia, con 
azioni sceniche 

BEAT 72 (Via C. Balli 72 - 
Tel. 317715) 

Alle 21,30 il Teatro Nuova Cd- 
none di Bologna presento a Otel¬ 
lo » regia Cozzo 


Moti'jolcl b eli 1 4 I d-*! Regia 

J Kottbcn In I ngu. 

TEATRO 23 (Via C ferrari 1 A • 
Tol. 384334) 

Alla 21 a Vangelo 2000 » (chi 
cicdc il popolo IO sia'') » Mi ..i 
(, jl n f u le ijj I H 4.0 11 I u 
-et di L Gu ini touog ulte 
Ptii lo Gi-to C'Oli tiO tstc-uloii 
in jttnu Re j 0 Leone Mancini 
TEATRO 45 AL TEbTACClO tV.a 
Mente Testacelo 45 • Telefono 
5745368) 

Alle 21 15 il Teulio Giuppo dei 
Poi-iiji 1 pie CI ij « Nollurno di 
Pasquino » d M R Dcùid Re 
< a ..tone c cosium I Duiga 
Con O Di en G Mallioh G 
Stliellin Dola Valle (\occ rron 
ce^co Gubiclti luci od elicili 
Giancoi lo tiell zi ) 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V lo del Pa 
nicri, 57 • Tel 585605) 

Alle 1 G e 22 1 5 Tatclo da soli • 
di M Cesto e M Cciine\Ble Con 
D B u jnolo C Bucciarelli D 
DAIbcMi A Pjlladino R Santi 
e tiua Rcijio degli eulori 
AL PAPACNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 • Trastevere) Telo 
tono 588512 

Alle 22 1 j spellatolo stililo da 
Oreste LtOiKlio '< il doppio or. 
«jano » e » Rapiamoci con (sen¬ 
za rancore) u con C Giossi (j 
P ognani, R Licoiy c la parteci¬ 
pazione di L Leo al pieno P 
Roccon 

CENTRO MUSICA (Via del Car- 
deMo 13-A - Tel. 483424) 

Allo 15 c 21 concoiio Folk Anna 
CasaliiTO c SiKano 3padacc no 
CIRCOLO ARCI H C MAR1INCL. 
LI (Via S Dorgelhni 23} 

Stasera alle 21 30 spettacolo di 
musico Folk con Ciovenno Menni 
Soci arci L 600 
CIRCOLO GIANNI BOSIO iVio 
dei Aurunci 40) 

Alle 17 30 Clara Muitcs Alfie 
do Messine Massimo Pa .torello 
canzoni popolali contadine dal 
sud N 

FOLK STUDIO (Via C. Socchi 13* 
Tel. 5892374) 

Allo 22 » L'Inlellollualc disorga¬ 
nico » improvvisazione mimica a 
musicale con Guerrino Crivello, 
M T Crossmon e M. Goldsond 
Musiche C Nogroni 
IL PUFF (Via Zanauo. 4) - Telo- 
tono 5810721 

Alle 22.30 spettacolo di Amen 
dola c Corbucci • Appullala '75 • 
con L Fiorini R Luca. O De 
Carlo, O Di Nardo All organo 
Cnnio Chili Fabio allo chitarra 
INCONTRO (Via della Scala 67 • 
S. Saba - Tel. 589S172) 

Alle 22 30 Aiche Nana Maurizio 
Reti, Luigi Soldati in « Il sotto 
del diavolo » di Rovello 


CENTRO DRAMMATICO SPERI- i tA CAMPANELLA (Vicolo della 
MENTALE (Ganzano - Piazza Campanella 4 * Tel. 6544783 • 
{ 3287903) 

I Alle 22 • Eccellenza II pranzo è 

- -- I servito » di Borbone Conno # 

I Floris Con G Poscucci M Soli- 
■h* I nas L Turma R Cortesi M 

<C DiffllCO è llfifO » I Montifcili e le canzoni di Amedeo 

viMiivw w aag^av 13 - Te- 

I D%| a • Icleno 4756049) 

al rlonetario Morene.. 

MI IMIIVIMIIW I |^usic.|NN (L 90 dei Fiorentini 3 

Tel. 6544934) 

IL PLANETARIO »arA Kuni- 1 | Dolie ?1 30 ultima replica del 

ca sala cinematografica a- cenccrio de) Giuppo brasiliano 

pcrta a Rom. ,n occasione 

dello sciopero del Inverato- i 854459) 

ri dell'esercizio cinemalogra Alle 21 Orchestra Moderna 

fico romano prociomalo dal ] 22 30 c 0 30 C Bormgia pre* 

Ire sindacali dei lavoratori | « Pipcnssima n. 4 *. rivisto di 

dello spcitacolo per ocial e Leon Gncn 

domani, Clé, in quanto es- ^'ir don o?o'"'-'’" s" Mori'.'^in Trlì’ 

.onde la sala d, proprie..') Ifcvcrc) 

dell'Ente Aolonomo Oestrone I Sissoro jiir 21 -0 roliiioi. isti 

Cinema, viene applicate nel no erncncono con Viti lolciorHta 

confronti dei lavoratori il | argentino Dante lolcloi sta c lane 

contralto collettivo relotlvo ' Dakar Po,>oi Vhu 

-oli Enti di Stato i ^HC FAMILY HANO THE POOR 

d,l BOY CLUB (V,o Moni, dell. far. 

Perollro I lavoratori del , neaina. 79 - Telai 394307 - 

Planetario hanno slnora per- | 3946698) 

lecipat© «gli scioperi Indet- i Alle 20 30 il tomp'e&so m isico 

ti del smdecali m segno di j leriisie mjio '^mciicano The lh 

solidarietà attiva con gli al- eie D'\ns iisli camp « Roc and 

tri lavoratori del settore. j bhow 

Oggi e domani verr.) prolet* ^ ^» ...... 

lato al Planetarie H film I ATTIVITÀ RICREATIVE 

«Bianco e Nero» di Paolo | pER BAMBINI E RAGAZZI 
Plefrangell, un documenta- ' 

rio sulle «trame nere». A ' 

* 4.144 t.. r,.......,.*] 1 CELLE ARCI (Vii Caritmelo 27) 

tale propesilo lo Cooperali- , q a,n, ^530 ii T Scuola 

va Nuova Comunicazione del* e la vii C icoscitzione prcs 

l'Arci-Uisp distributrice del ( j ,> omiTipzionc teatrale per barn- 

film o i'UnItoleflIm prorlot* 1 . bmi con il Coltctiivo C » 

friee del documentorio esprl- , COLLETTIVO CIOCOSPCRA (Via 
mono lo loro piena solida- ! i Torro Sooccta. 157) 

rio.* con I lavoralorl del , “F' 

Cinema in lotta. roLLrTTiuo c fVm Orvisio 2S . 


una «124 coupé» targ.ita Ko- i gioicUl c argentcrlH {X*r un | ii; Tris fam a 2115 xxvi | méVIVcaTro 

ma N7Qq7 Cntl niinnHr. nn*i I va'nrA __ .®,r V <Via Sora. 28 


Ds-inlfr Ahghiori - Tei 9397680) 
Alle 21 R Elettro » di Soioc c e , 
« Tenabre >i bDiictto, musica dal , 
Conccilo coiletbvo del iiruppo di I 
iicerche musicoli dcll'O RTF 
I SENZATETTO (Via Pineta Sac- , 
chctli 644 - Università Catto- ^ 
ilca) I 

Alle 21 II Incubo » di Bruno Bo i 
naguiQ Con B Bonoguia O ! 
PaieUi. M Risi Ingresso L 500 I 
Uihmo rcplicu | 

LABORATORIO IMMAGINE (Via ! 
Sebino 43-A} | 

Solilo a un dMio c pI nostro si- I 
slema due tacce di cno stessa 
realtà Senza iinalc », Og'U alle | 
21 e domani alle Iti I 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 * 
Tel. 5817413} I 

Alle 22 « Moscheropoli » di G 
Sepe Con 5 Amendolea P i 
Tulilinro S Ciofli L Venon- 
zHìt L Carri A Pud c Musiche I 
di Sfrnda Aucila Roga C Sene | 
LA LINEA D'OMBRA (Via dei i 
Mattonalo 29) 

Alle 1S pro'iso li sede del PCI l 
Tene Spaccala « Soitni o contrad¬ 
dizioni della vita e fopera di Ce- ' 
lare Pavese » dt Angiolo Joniuio 


zecchi): San Giovanni Incarico nillltai'C IH Grecia 111 quall- 

ofo 19 attivo (Loltrcdl): Supino ^ sultuffltialc clcll'.il*eo 

oro 19 attivo (Amici). . m ... . * . 

LATINA ^ Latina (Fodorazio* naiiliCti. TiilLiVJa. non M csclu 
ne> oro 9 Corso provinciale prò- clerobbe anche elle questa al 

pagando (Vaianza): Latina oro tivila Sia vcrvtla al Ricca per 

18,30 riunione Contoscrconll (M. .ii. 4 -.ir.,« 

Mammucari). I svolgCIO UFI llUcitO IFfllftCO 

VITERBO — Tuscanio ass, (La I a caralU'ie intvtna/!oiia)e in 
Bella), Monto Romano ero 20 i sCtLofl compreso quello 

ats. (Angelo Ciovognoli), Grotte i *. , p. 

Santo Stelano oro 20 ass. (A. Gt- j stupefacenti, 

nobfl): Crodoll ore 19,30 asi. , 0 ^,^, tjpnarieiientl. UIK» a Ho 

(Sorti); Vitorbo oro 20 ass. (Sei- I nrnnvn j! Miffnrli 

vagoini): Roncigilono oro 18 CD idOrcn/o il .^lagnili 

(Zompanti): Montalto di Castro | CO c(l Uflo «i Napoli intestati 
ore 20 ass. (Trabacchmi); Casti- j Raflaclc Ricca, sono st.ill 
yllono oro 19.30 ass. (Sposelti). «-rniiiviti u*n su m 4 *nrUfÉi ri -i 
RICTI — Ouattroslrado ore 18 i fV'nuisltl 1(11 su mailCiaio (U1 

ass. (Scoplgno-Proletti): Poggio I magistrali In quello di Ro 
Mirteto oro 17 Congresso zona Sa- j nia sono stali Uosati docU 


« fomnunili dolio zona dalla , grosso circolo (Somorari), Torre 
i consigllarl di circoscrizione Maura ora 17 Corso ideologico 
' (Rodano), Caslelnuovo di Porto 
lEMBLEE — Colio Monti oro ore 17 inaugurazione sozione-clrco- 
sternita o aborto (Lieto Po- to (Micuccl): Tiburtlno 1*1 ore 18 
Monto Sacro oro 17 proto- Direttivo circoscrizione Tiburlina 
lilm: «< La Resistenza al la- I (Citro): Mazzini ere 16 Congresso 
w o dibattito (Crilono), cellula Mamionl (Veltroni), Borgo 
Anseno oro 18 attivo XIV Prati oro 16 assemblea aul Con¬ 


ili Anseno oro 18 attivo XIV 
«grosso (Dello Seta}, San Ba* | 
le ore 17,30 diritto di famiglia \ 
lidia Ciani)! Italia oro 17.30 | 
Bernilb e aborto (Glglia Todo- 
1 ): Colluta Rotislonza (via Prati I 
iPapa) ore 16,30 (A.M. Ciat}| 
Kcorese oro 16 ossomblaa lem- | 
■Ilei Laurentina oro 18 attivo ! 
r rassetto dot territorio (Ciocci), 
llaggio Broda oro 16,30 (XIV . 
ngresso): N. Tuscolana oro 13 j 
Uazlono politica (L. Colombini): i 
bano ore 18 Comm.no scuola, 
tonno oro 18 (Corradi), Grotta- 
Vaia oro 18 problemi sanilo | 
largati-CImo), Rocca Priora oro 
[,30 (Ottaviano) Villaitova ere 
: nella sala Fogalolti della Circo- . 
tiiono incontro con i giovani ' 
Ila Rosistonza o antifascismo (Co- ^ 
fa Frodduzzl), Monloilavio oro 
I lui Portogello (A. Molinarl); 
r Lupara ore 20 unita locali so- 
Ksanitorie (Fusco), Sambud oro 
f essombloa iscritti su clozioni 
itonali e comunali (Pozillli): ' 
n Crogorio oro 19 olozioni Re- 
inali (lor). Arso i oro 18 X'V i 
ngresso o situazione politica , 
lerdin), Castol Madama oro 18 
■leitono film sul Cito o dibcvUilo j 


mfl N7997 Co.sl quando una 
pattuglia della polizia. 1 altro 
lori, e .'•tata .superata a forte 
velocita da una auto che pro- 
sent4iva questo taratterlhtlche 
o Iniziato un lungo innegu. 
mento «1 termine del quale 
à htato arrostato Stefano Ro 
m.tgnoll. mentie altre due 


valore comple.s.sIvo d) cento 
milioni di lire Con il cospl- 
cuo bottino l tre lapinatorl 
SI sono poi dati alla fuga 
mentre U portiere del palaz¬ 
zo re.sasi conto dell accaduto 
ha dato 1 allarme 
Sul luogo .sono accor.se al¬ 
cune autoradio della poh/la 


Stagione dello Stabile di prosa di 
Roma di Chccco e Anita Duionte 
e Lolla Ducei con Sanmorlin Pez- 
zinga Pozzi. Roimondi, Merlino, 
Mercctii nel successo comico 


MBrcelli nel successo comico moro/ A-.s icn M Povon 

m La bonanim» » di Polmennl I POLITECNICO TEATRO (Vu 


Tei 5894283) 

Alle 21 30 « La morto di Nero¬ 
ne » di F MprcooLi Con V D n 
manti o D Timcuov Rcnia Ta- 
moro/ A'.s icfi M Pavone 


I svolgere un illecito irolftco 

i a earalU'ie intvtna/iondle in Neirauto sono stali trova 

I \an setLon compreso quello alcuni proiettili per Pl-*^* 

I degli stuoefaccnti ^ porusfogho di uno del 

! siupcMccnu. derufckUi Una volta In carce- 

1 Duo app«irieiienti. uno a Ro -e jj giovine à .stato interro, 
j ma. in via Lorcn/o il .Magniti gaio e .sono venuti fuori l 
I co cd uno .1 Napoli intestati nomi degli altri appartenen 
I a Raffaele Ricca, sono stali i tl alla b.inda che rono slat* 
perquisiti ieri su mandalo dai ! arrestali nel cor.so della not- 
1 magistrati In quello di Ro | te 


perbene sono r.ubciro a fug- | mentre alcuni posti di blocco 


.sono .stali organizzati In vari 
punti della citta 


Radiazione 

I-a commissione fede-Hlc rii 
controllo di V’itorbo ha deciso 
di radiare \'liho Puddu oer 
tomporlamenlo non (onfonne al 
costume del lì.eiiio 


Regia Chacco Ouianic < 

SALA BARROMINI (Piazza della I 
Chiesa Nuova) 

Allo 21 15 io Com|} del Snnge- 
nesio presente « Tempo d) demo¬ 
ni, papi, angioli, incanii a cilici » 
di Luigi Trini con Di Federico 
Francesco Rendine Aldo Onoi'nti 
Carmon Morcclli Gionnii, Ccmiii 
Armando Boscerdin Augusto, Bar- I 
bone Romolo | 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 . 
Tel 315373) < 

Oggi e domoni alle 17 30 e 
alle 21 15 lo Cooperativa tee ^ 

tiole II Centro prcs n Don Ciò- ' 

venni » dallo commedia di Mo¬ 
llare Regio Andrea e Antonio 
FrezI Con G Alberto F An 


polo 13.A - Tel. 392815) , 

Oomoni alle 21 30 il Po'i'ocn co t 
pres il TcIIto Popular Ar'ienldio ' 
de Tilie 1 Lj Ccilesda ck Bue ' 
nns Avics <n ■■ CI golpe *< butalii- 
ni solo per ciduHi I 

TEATRO CIRCO SPAZI07CRO ' 
(Via Galvani • TesIacciO-Malla- 
telo) I 

Alle 17 e ?0 45 Leo De Re 
latdinis o Porh Peicrmllo m , 
« Chionfo e’ nsefe c risalo e’ | 
chianlo » 

TEATRO NELLA CRIPTA (Vis I 
Nazionale 1G-C annoio via Na- I 
poli - Tel. 33546G) | 

Alle 21 In Comppgn n T Nella 
Cnnl-i pics ri The elleel ol yam- i 
ma Rays on man • in fhe moon i 


Campanelli 4 * Tel. 6544783 * 
3287903) 

Alle 22 • Eccellenza II pranzo è 
servito » di Borbone Canno « 
Flons Con G Povcucci M Soli- 
nav L Turma R Cortes» M 
Montircili e le conroni di Amedeo 
LA CLCF (Via Morchc. 13 - Te- 
Icleno 4756049) 

Jo&c Marchese 

MUSIC-INN (L»o dei Fiorentini 3 
Tel. 6544934) 

Dolle ?1 30 ulfinip replica del 
cenccrio de) Giuppe brasiliano 
Je’z tiomjci Con Ino De Pcul" 
PiPER (Via Togliamento 2 • Te- 
lelono 854459) 

Alle 21 Orchertro Moderna 
22 30 c 0 30 C Bornigia prc« 

H Pipcnssima n. 4 » rivisto '■li 
Leon Gncri 

T. PENA DCL TRAUCO (Via Fon¬ 
te dell Olio 5 5 Maria in Tra¬ 

stevere) 

Blat-ero olle 21 -<0 Folkloia lati 
ne erncncono con Vili lolclordta 
oroenfinc Denfc lelcloi sto c leno 
Dokar Po,>ol Vhu 

THE FAMILY HANO THE POOR 
BOY CLUB (Vie Monti delta Far- 
neolna, 79 • Tele! 394307 • 
3946698) 

Alle 20 30 il tonm'esso ni isico 
Impilalo Tnjlo imeiicpno The lh 
eie D'\ns lisi) cpmp « Roc and 
Roll bhoi,v 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI (Via Carnmete 27) 

Oggi alle 1G30 il T Scuole 
c la VII C icoscMZione pres 
>' ommezionc leotraie per bsm- 
bini con il Collcfiivo C » 
COLLETTIVO CIOCOSPCRA (Via 
di Torre Spaccata, 157) 

0«igi c dPinoni allcsiimenio del 
x Teoli o Test 1 • 

COLLETTIVO C (Via Orvieto 25 • 
Tei. 7563485) 

Allo 17 loboroforio animazione 
iceirale per rogazzi c nduMi Alle 
1 0 COI SI PCI insegnanti 

GRUPPO DEL SOLE (L.go Spsr 
loco 13) 

Alle 16 30 mconlio teatrale pei 
irnia?:i prcsio le scuole elemen 
laie Don Paolo Rinridi « Alla sco¬ 
perta deirAmonco » di Rodarle 
Ceke con lo colloborozione della 
X CllCOSCMZlOl')C 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 • 
Tel. 582049) 

Oggi e domcni olle oi e 16 30 

» La carrozza d'argtlla » di A 
Ciovonnctli Con A Cipriano G 
Colonrjeli D Polsi elio P Mar 
Iella ReiMO G Bonocquisfi 
LUNEUR (Via delle Tre fontane • 
EUR • Tel 5910608) 

Mciropol fono 93 123 97 

Aperto tuffi i riiorni 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico 32 - Tele 
tono 8101887.832254) 

O'j'ji alle 16 30 le Marionctie 
cleijli Accettella con « Cappuccet¬ 
to rosso » di Icoro c Bruno Ac 
ccftcllij Rc(|io degli autori 
TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via do Prnil PI- 
scali 236 • Tel. 8124037) 

Ocgi r* domom alle 16 *• Cabarot 
de» bambini > con il clown Tata 
eh Ovada 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel 312.283) 

• Lancillotto e Ginevra » di R 

Di l -.son 

FILMSTUDIO 70 
Alle ^7Z0 20 22 0 « Oltobr* ■ 
th 5 M Ciscn-tA n 

OCCHIO. ORECCHIO BOCCA 
tia a A M orco c la sua grand* 
avventuro ( 11 20 30 23) 
PICCOLO CLUB O'CSSAI (Villa 
Borghese) 

R DO' 0 

POLITECNICO CINEMA (Via Ti#- 
pelo 13 A Tel. 393719) 

" Vogliamo vivere «< di C L»>- 
h l«ch (17 19 21 23i 
TEATRI CHE CONCEDONO OG¬ 
GI LA RIDUZIONE CNAL AGIf, 
ARCI. ACLl. ENDALS Arti Bwit 
72 Centrale, Dei Saltn, Dei Bervi. 
Sconto ENAL al Luneur 


bine (Bocct-C, Moncini). 


in breve 


XM CIRCOSCRIZIONE — Oggi. , ero 18, a Torre Spaccoto, ni via 
olle oro 17, promossa dalla XII , Canori Moro 3, il gruppo » Lo li- 

clrcoscrizlono, nei locali di vio Sol* neo d'ombra » presento lo spetta- 

valore Lorizzo, a Splnacoto, avrò i colo u Segni o contraddizioni dolio 

luogo un'assombleo dallo sport. Al- vita o delle opere d» Cesare Pa¬ 

la riunione sono iiwilati i cittadini, vose » Seguirò un dibattito, 
le organizzozioni le realtà sportivo CROTTAROSSA Organizzalo 

o quanti tono interessali al prò- dal consiglio d'intorclatso della 
bioma della utilizzazione degli im- scuola « a tempo pieno » di Croi- 
pianti sportivi. tarossa domani si svolgerà In gran- 

CONVEGNO SUI COMPRCNSO- de marcio deiromicizia » 1 giovani 
RI Oggi allo ore 17,30. al cine- | por gli altri ». Il ricavalo sarò do¬ 
ma di Civllollo S Paolo si terrò | stinato ai bambini spastici c sub- 


un convegno sul toma « Strutturo 
compronsorlali dell'area tub-regio- 
naloi analisi doll'aziono o capacità 


normali. Alla gara, lo cui partenza 
c fissnia alle ore 9,30 (vio dol Ve 
scovo) possono partecipare barn- 


progrsinmatorie delta Regione La- i bini ed adulti da 2 a 90 onni. 


ZIO». Partecipano Ronolli (PCI). 
Palleschi (PSD, Nlstrl (OC) e 
Socchi (PSDI). 

PtCTRALATA — Oggi, allo oro 
17. alta Casa del Popolo d» Pio- 


Rne oro 18,30 (Sarchiosi), Tor- j tralata, si terr.-« un 


M Tiberina ore 20 nlo/loni reno 
Eli (Forino, davano ore 19 pre- 
pvziono listo elezioni (M A. Sar- 

ECC.DD. Nomcntano oro 18,30 


lon Mitran, vico direttore della 
rivista teorica dol PC rumeno x Era 
socialista ». Partecipa Franco Fun¬ 
ghi. 

TORRE SPACCATA — Oggi. «Il« 


OSTIA — Oggi allo 17, pro¬ 
mossa dalla seziono comunista di 
Osilo, si svolgerà una manilosta- 
zione popolare sui problemi del 
servizi socloli, della situazione igie¬ 
nico sanitaria del quartiere o per 
il pieno lunzionamonlo dol colisi- 


menlt rilrnuU inlerossal.) da 
gli inquiroiUi e clic aprircb 
boro nuovi sMluppi dite in 
clagim sulle organi//d/.ioni 
eversivo fdscistc 

I in.igistrdti stdnno dnchr 
dppui’diKlo la pio\cnien/d dei 
documcnli falsi irovdti a 
Rdllaelc Ricca di momonto 
del suo di resto a Blindisi in ' 
particolare della carta d’idtn j 
lil»i intestata ad Amleto De ^ 
Nobili, nato a fiorii e icsidcn | 
to a Roma in via Vige i 
v.mo lU I 

Questo documento stcondo 
gli inquirenti. |X)lrcbbo prove 
mie dilli.i stamjTena di docii ] 
menti falsi scoperta nel giu 
gno dello scorso .inno nel i 
quartiere App.o Latino Di 
questa « zecca » organizzata da 


Ieri tavola rotonda | 
della Federiamo 

Si c svolta ieri m.ittma, or 
ganizzata dalla KedciUzio 
I rii.s>ocmzione del uicccli in 
1 efuslnah eh*' aderisce 
. Confapi) un.i tavola rotond.i ] 
’ sul toma « LhaIo 80 piojx) 
j sic e a.leinalive» Alla 
' /intiV4i hanno proso parte 
‘ Rinnldo Santini presidente 
I della giunta rog.onale, Ro 
berlo Palleschi, presidente del * 
j ! a.*».sembica resionftlc, Gian • 
I 1 ranco Amendola, incaricato 
di politica del. ambiente al i 
» 1 u.iiVwrslU d' N^ijoll Pran | 
eo Galluppt consig.ieic ro i 
glonale. Mirto Pesce della j 


elementi neofascisti si sen vi | hcgretena della Kcdcr tzionc 


lono pei i loro documemli 
f.tlsi, BiiiiKf Stefano Giancnr 


gho eircoscnzionalo Allo maiilla- j I,, Ksi)Ostl. tiUUglo Nardi IKt 


stazione partocipcrn il compagno 
Ugo Votor#, capogruppo <t«l PCI 
In Comuna. 


icgionale CGILrClSlj UIL. e 
Paolo Dal Monte, picaldcnte 
della Fcdei.azlo I lavori eo 


«#u4#o compreso» 
ìfuoi fiìrc anco ra 

cen^i^» Jl 


mi notissimi nelle inclmsle | no htali inliodotlj da Gian- ì 
giudiziarie sulle trame nere imnco impeialori I 




I \/ I C ‘ . fV A 











PAG. 14 / sport _ ___ 

La Disciplinare ha trasformato la squalifica del campo biancoazzurro in 6 milioni di multa 

iLazio-Varese si gioca alPOlimpico 

■B I Juventus senza patemi 

in casa del Cagliari 

^ * I ' I Parola teme che sui bianconeri pesi la fatica del match di Coppa 

^f 5 UEFA con il Twente - La Fiorentina a San Siro contro l’Inter, 

\ ^ *1 Napoli ospita la Ternana, la Roma a Cesena 





rUnità / sabato 12 aprile 1975 


Per ^amichevole con la Jugoslavia 

Nella Under 23 
tre giallorossi 
e due laziali 











tGN(S-REAL MADRID 79*M — Szczerbak tanta II canestro ostacolato da Zanatta (n. 8) e 
rBlsson (n. 14) 


5 

iNella Coppa dei campioni 


i Ignis: trionfo 
i ben meritato 

> Da Morse e dalla recluta Rizzi le impennate decisive • Una delusione il Reai Madrid 


Dal sottro inviato 

k VARESE 11 

" Ieri notte Sandro Gamba non 
ha dormito e Bruno Arngocii, 
il vice allenatore ha avuto mal 
' di pancia sino alle 5 di mat 
^tina Una vittoria non è facile 
da esprimere e la gioia non si 
S può raccontare L Ignis c Cam* 
f pione d Europa per la quart i 
l; volta ha battuto il Reai Ma* 
i! drid 79 e 66 ha vinto utili/* 
!; zando i giovani Rizzi c Salva* 
nosclu senza Meneghin < pri 
vata di Yelverton nel momento 
'' d^islvo dcU'incontro una 
h grande prova di carattere . del 
> la partita di Anversa si può 

1 praUcamentc dire tutto Una co* 
f aa però va messa all’inizio di 
^ ogni commento, andrà davanti 

[ L alla notizia solo l Ignis poteva 
f vincere quella partita c in quel 
; ^ le condizioni Al termine «iella 
'l finalissima di Anversa, sul fi 
: I achio di chiusura è successo il 
; finimondo Gamba abbracciava 
! ^ tutti, Morse piangeva. Rizzi c 
I ^ Salvaneschi anche il di^tor Bar* 
.Itoletti, che pure era chiamato 
, J d'urgenza in tribuna per il ma* 
\Slorc di un tifoso varesino non 

2 riusciva ad alzarsi dalla oanca 
^ dello spogliatoio e continuava a 
^ versare lacrime II generai ma 
w nager Giancarlo Gualco abhrac* 
t Clava chiunque e gridava Tutti 


gli altri giocatori con gli occhi 
lossi cercavano la doccia per 
scaricare sotto 1 acqua 1 cmozio 
nc Poi in albeigo il banchetti^ 
c le riflessioni Parla Salvano 
Acln, 19 eiini compiuti ni feb* 
braio nato a Brom nell oltre 
Po Pavese quarto anno d Isti 
luto Tecnico per geometri 
« Quando Gamba ha puntato il 
dito tu di ma al 5 fallo di 
Yalvorton, ho guardato Rusconi 
saduto In panchina/ senza falli 
a non ho capito la decislona di 
mandare dentro me. Ma tempo 
per pensare non ce n'era. Le 
paura Tho avuta quando mi so¬ 
no trovato libero al tIrO/ ho al¬ 
zato la mano e ho sbagliato. 
Cabrara ha preso II rimbalzo ed I 
è andato in contropiede/ per for* 
fune non ha segnato/ ma a qual 
punto ho capito cho non potavo 
sbagliare/ che ogni errore vale¬ 
va quattro punti ». 

Salvancschi continua Sergio 
Rizzi 19 anni bergamasco di A! 
aano Lombardo è partito con 
lo charter del tifosi c toccn 
quindi a lui Salvancschi pai 
lare del compagno cercare di 
soddisfare la curiosità del ero 
insta che vuole sapere clii e 
questo ragazzo ertiato al posto 
di ZinalUi dopo otto minuti del 
secondo tempo r che segnando 
13 punti (6 cancstii su 9 tenta 
, tivi) ha contribuito in maniera 


^torì sera al «Palazzetto» 


. Jacopucci per K.O. 

I sulFìnglese Davies 

I Bella vittoria di Moruzzi su Rosa- 
ì ‘ ti e pari fra Giorgi e Bittarelli 


Jacopucci ha collezionato 
' Ieri sere, sul ring del Palaz 
tetto, un nuovo successo bat 
tendo per k.o al quarto tem 
po l’inglese Davlcs Ba-^vo 
tarchiato, ^ssotioUo guardia 
bassa, molta grinta ed e^pc 
rtenza, ma anche riflessi un 
pochino allentati Davies ha 
subito cercato la corta dlstan 
za portando colpi corti al cor 
po nell evidente Intenzione di 
«tagliar» le gambe all Italia 
no c fargli abbassare la guar 
dia per flondare » un peri 


Totocalcio 



» * 

Bologna-Mllan 

1 X 

CagtUrl-Juve 

X 1 2 

Casana-Roma 

X 1 

Inter-Florentina 

1 

Vieanza-Ascoli 

X 

Lazlo-Vareae 

1 

Napoli-Ternana 

1 

Torino-Samp 

1 

Afaianta-Catanzaro 

X 2 

Pescara-Como 

X 2 

Verona-Brascia 

1 

Pisa RImInt 

X 

Catinla Bari 

1 X J 


colOftO gancio sinistro Jato 
puccl però gli ha subito prc 
so le misure e dalla seconda 
ripresa lo ha tenuto a d'stan 
za con sinistri dritti un po 
tioppo raramente doppiati di 
destro Alla quarta ripresa 
su un attacco dell avversario 
ha risposto con un secco de 
stro al viso fatto seguire da 
una scarica di colpi a due 
mani appena si ò accorto che 
Il primo colpo aveva lasciato 
U segno 

Davicr ò finito «seduto» a’ 
tappeto c al « dicci » era an 
cora chiaramente « groggv » 
rendendo inevitabile 1 «out » 

Negli altri due incontri fra 
« prò » Giorgi ha strappato 
un pari che lo prem a contro 
11 coriaceo ma ancora ingc* 
nuo Bittarelli mentre Moiuz 
/I ha vinto bene contro un 
Rosati assai battagliero ma 
sconclusionato e Impievedlbi 
le Moruzzi ha boxato con hc 
cortezza « lavorando » benino 
di sinistro e colpendo sempie 
con efficacia c precisione 
Certo deve ancoia fare del 
l esperienza ma merita sen 
z altro di essere rivisto 

Negli incontri fia dllettan 
tl Ca.stcllucci si è Imposto a 
Ferrari Catozzl ha pareggia 
to con Clancaglionc, Carmi 
cella ha ottenuto II pari con 
Ilo Pc’k onl e alUcUanto ha 
fallo Astrologo contro Dub.o 


decisiva alla vitlorli dei vaie 
sini 

« E' uno che ride sempre, non 
si spavenla di nulla, se azzecca 
il primo tiro ò difficile che sba¬ 
gli gli allrl » 

Niente piu so non il fatto 
che frcqu(.tita il 3 anno di un 
Liceo Ma perch<6 questi duo 
giovani SI sono mossi cosi in 
una partila m cui pxjr 1 emo¬ 
zione si cn addinttuia bloc 
calo anche il capitano della na 
zionaic Zanalta’’ Pcm capii lo ba 
sta assistere agli iJlenamcntJ 
dell Ignis Oltre all impegno c 
alla serietà cho li caratteri/ 
zone quando Sandro Gamba fi 
schiu la fine molti giocatori si 
fermano por esercizi individuali 
c allora rimangono Meneghin 
che tira da tutte lo posizioni, 
Yelverton che palleggia e ac¬ 
canto a loro ci sono sempre ap¬ 
punto Salvaneschi c Rizzi che 
passano i palloni che palleg 
giano e titano a loto volta Ma 
sopiututto che ascoltano i con 
sigli le corrc/ioni guuidano 
iniiUino Cosi alla fine o il cu 
slode che devo caccuuli dalla 
palestra Se questo e il clima 
in cui lavora 1 Igms allora si 
capisce peiclu Stndro Gambi 
i]>chia due giovani contio il 
Reni Madiid 

Una vittoria costruita su una 
grande piova collettiva dei va- 
lesini c messa a punto da due 
glandi fuoriclasse corno Moisc 
c Yelverton Moise eia mar 
calo da Lu>k ì\on coi a una 
volta che andasse al tuo senza 
avere appir'clcata al polso lo 
mano dell’americano nutuializ 
/ato spagnolo eppure In segna 
lo di tutte le posizioni Ha pie 
so 15 iimbarn ha ditcso o lot¬ 
tato dall inizio alla fine Yelver- 
lon ha giocato solo 20 minut 
ma la sin picscn/a t stala 
decisiva Ml’inizio ha bloccato 
Biabcndti In jiitcrcoltato pi! 
Ioni preziosi t sotto la sui re 
gn tutta la squadia si ù mossa 
come Gambi volevi cioè con 
qiu.1 movimento tot dono altoi 
no all alca degli spagnoli che 
in sixy/zato le g imix? a UuUao 
e Luik 

Mi Yolveiton non si r limi 
tato a questo piuhe ugni c|uil 
vola Bisson c Zuutla si mo¬ 
sti IV ino mpacciUi il tuo nel 
1 a/iono succcssiv i oi i lui elio 
SI assumeva li rcsixinsabilila 
del cane suo 

l I sua impoitan/a 1 1 si 6 
conipicsn quando c uscito nel 
pi imo il Rial la iimontato ó 
punti osò pointo in lesti 
: di 3 Biabcndcr laccv i quel che 
I voleva c Unis ncn mise vi 
p u a muoversi m alt icco Ricn 
. tiato \elveiton m vmvslm so 
t no stati sufficionli 5 minuti per 
iiagguiinlait gli spignol c i^r 
poitirsi in testa di punti 

Quel paiznle di 14 a 2 e sti 
to dee SIVO II Rea) c cro’Ido 
c incapace di reagiic non ha 
oppiorlUalo noppuie del 3 f i! 
lo de’l’amcrlcano Qu indo lo ha 
1 te'iitato eia troppo t irdi Bisscn 
i non sbagliava un miei vinto d 
I fcnsivo e m c unpo eia airiv ito 
anche Hi/zi Ma per \clvcr(o(ì 
^ >i ò IrUtato inehe d uni nv n 
1 cita nei eonfionti del pubbl co 
c di alcuni gioinalisti di N i 
lese cho to avevano scmpit eri 
Ucato che rinipnngi\.ino Mi 
nuol Raga 11 suo «iiionfo» 
naturalmente ò anche quello di 
Gamba che lo ivev i scelto e 
che I liti I sera ad Anversa po 
leva benissimo pinsue « Que¬ 
sta volta non ho sbagliato 
niente » 

Silvio Trevisani 


La La/io ha v.sto acce te 
le sue rag onl La < Disc pi' ( 
naie» ’e ha condonata la i 
glO’‘n«U di squa Iflca tremu ^ 
tandola In una multa <!' kc* 
mi] onl e a diffida La^ o Va 
rese si giocherà quindi al 
1 « Olimpico » 

Il buoi benso ha t* onfato 
e I giudici di seconda istanza 
hinno sment to quanto stab' 
l'to dallavv Barb'' Non po 
leva essere alti Imeni' perchè 
gl Incidenti ftcc«adutl al [ 
]« Olimpico» durante e do 
po llnconlio col Torno non , 
erano btatl tal* da glust fica \ 
re un piovvedlmento cosi se r 
vero come quello adottato dal 
giudice sport vo Ma 6 altret i 
tanto ccito che sulla dec'bio 
ne ha Influito 11 rappoito 
dell arbitro La/zaron' che non i 
ha neppure menzonato lope 
ra di paclfcazlone fivoUa doi 
g ocalorl laz ad Ch naglla c 
Wilson 

Il ricorso è stato d scasso | 
dal presidente della Lazio 
rag Umberto Lenzlni che si 
è recato espressamente a Mi 
lane Le rea? oni del gioca 
tori e delio stesso allenatore 
Tommaso MacfiticHi che si 
trova tuttora ricoveralo in cll¬ 
nica e che Ieri ha r cevuto la ' 
visita del CU de'Ia naz'onalc 
Fulvio Berna-dlnl bono sta. 
tc posti ve 

L Incontro col Varese rive 
ste una particolare Importan 
za Un chiaro successo riscat i 
terebbe la stangata sub'ta ad 
opera del Tor'no domenica 
scorsa e potrebbe pensino de 
cretare 11 r aggancio del a Ro 
ma sol che l cugini non an 
dassero più In là del pa- a 
Cesena Inoltre se la vttoila | 
decreterebbe piobabilmenic 
a fine delle speranze per I | 
varos ni di salvaisl dalla re 
tiocess'onc gioveiebbe al 
blancazzurrl per continuare a 1 
Tnantenere una posizione per , 
lestaie in zon t UEFA > 

Detto dalla Laz'o passiamo 
agli altri incontri della 11* 
del girone di ritorno La capo 
Usta Juve che con II successo 
di domenica scorsa sul Napo 
li si è messa in tasca metà 
del suo sedicesimo scudetto 
sarà ospite del Cagliari che 
oltre a mancare dell infortu 
nato Riva non potrà disporre 
di Bianchi squalificato * blan ' 
ceneri sono reduci dalla ixito 
sta In Coppa UEFA contro gU 1 
olandesi «del Twente che però 
non dovrebbe comprometterne 
l’Ingresso in finale visto che 
basterà un 2 0 nel letour 
match Quel che Invece pre 
occupa 1 allenatore Paiola 6 


st.\io una Impietosa botta alla 
( Samp che sta lottando dlspc 
l ratamente per saivarsl 
I La Roma non avrà un com 
pilo laclle dovendo affron 
tare In trasfeita t romagnoli | 
del Cesena che ‘;t«nno cer 
cando punti per la tianquil i 
llta LIedholm comunque ha I 
ilspolvcnto Curdo alJaJa de 
stra visto che contro la Pio 
I rentlna domenica scorsa II 
risultato poteva andare ben 
' al di là di ouello di parità In 
poche parole c'6 necessità di 
[ un uomo di solnta da afflan 
I care a Prati Orto contro 1 
romagnoli non saranno rose c 
I fori ma un pareggio ò alla ' 
portata del glallorossl Un pa 
3l però potrebbe voler dire 
, farsi nuovamente raggiungere [ 
«dal cugini blancazzurrl, ma » 
Liedholm bada al sodo non 
si gioca 11 certo per 1 incerto 
sol perchè vi è di mezzo la 
) rivalità cittadina Inoltre 11 j 
successivo turno vedrà la La 
zio impegnata a Torino con la | 
Juve mentre U Roma glo 
cherà all «Olimpico » contio 
Il Vicenza come dire che le 
dlslan/e potrebbero essere su 
blto ristabilite 
Le squadre di centroclnssifl 
ca saranno Impegnate o tra « 


d' loro o con compagini che 
lottano PCI a salvezza salvo 
Io scont’*o spareggio V!cen/..t 
Ascoli Bologna e Mllon sono 
a scontro diretto Due soli 
punti le d'v'dono dalla Lazo 
quinta Ovvio che ceichino di 
guadagnare punti per ragglun 
gcrc quota UEFA I ros.soneil 
satanno privi dello squal ILa 
lo Blgon ma il pari sul neu 
tro di Mantova col Cagliari 
non è che deponga a loro fa 
vere Linter riceve la Ploien 
tina Entrambe sono appaiate 
a 25 punti ma senza patemi 
I «viola» «iranno mancanti 
dello squalificato Ga'dlolo ma 
non i che 1 attuale Inter met 
te poi troppa paura Per gli 
uomini di Rocco che si è rista 
bll'to dalla polmonite e che 
assisterà i Incontro ma non 
sarà In panchina un pari è 
alla loro portala II Vicenza 
riceve lAscoll un ospite da 
prendere con le molle c che 
In dieci partite ha conquista 
to U punti (una sola sconflt 
ta a Torino con l granata) Il 
Vicenza ha cambiato allena 
tore Licenziato Purlcclli è ar 
r'vato Scoplgno il « filosofo » 
che era dal novembre del 1973 
senza occupaz'one e cioè da 
quando venne messo alla por 
ta dalla Roma 1 lanieri han 


ro assoluto bisogno di punti 
Li loio ix)sizlo.ie e precaria 
due soli punti ’a dividono dal 
finalino di coda Vire*e Sco 
pigne sostiene che molto prò 
bnbilmente il Varese è orma) 
fuori causa ragion per cu 
mette sullo stesso plano Samp 
lornana ed Ascoll questo 
d scorso vale soltanto se do 
mini 11 Vicenza centra l obiet 
tlvo 

Giuliano Antognoli 


Riccomini multato 
di 300 mila lire 

La commifttione discipllnara ha 
respinto ^opposizione del Tori 
no, confermando l'ammenda di 
quattro milioni e mezzo di lire, 
ha accolto l'opposizione dal Ce¬ 
sena, revocando l'ammenda di 
800 mila lire ha respinto l'op 
posizione dell'Atessandria, con 
fermando l'ammenda di un mi* 
tione e mezzo di lire con diffi¬ 
da, ha respinto l'opposizione di 
Sandro Vitati, direttore sporti¬ 
vo del Mllan, confermando ta 
sanzione dell'ammonizione con 
diffida, ha inflitto a Renzo Rie- 
comlni, allenatore della Terna 
na, rammenda d( 300 mila ((re 


1 II ! \/} 1« I 

I Pv « n X M in! ) l 1 1 i 1 I J lu ) avjfc 
I (ir ipi ( t \o\ bui) CI I-k 1 i (i 1 1 » (.‘onvoc'u o oer 

liimdi I I ii( ] |)Uss) 1 Ilo t li. 1 in ini ci Homi 

, Mgiunt giniiU- Bini UnUi» Boni (Smi])) Casarca, Caso, 

1 Desolai) e GuerJni (f*joicnl un> Oaneva e Orland) 

, D'Amico e Pulicl (I «/ oi Gorin \ uivi) Mozzini (Tur io) > 

I P Conti, Di Bartolomei <, PecceninI Ho in) Pece! 

I Ln i s(» li pii (.Ix lolita i clx conltimi Ix i icsixin 
sabik (it ! '-(iifidii ni/Oli deno «\tr ..onvocoo uni unga 
■-tl i d z ot 1 in il o scopo d )\( x un i m «gg u**< dt i (IH 
] livclo il», nostiu ( ilciu ha f ilio < sue sctlU Inf il la 

1 maKf-ioJ 111/1 d< convocali som gjoc » o" t k Bcinudii) 1 i 

I util //H o IX o un clxvo (Ug u un nusi < n gl in i e 

zi s[( s>i tue giKuono <. PCI SCIO con li ■-I.ndor 23-^ do! 

1 H) inda < ex pi i> «re gzi «i ano con j igos uj pelami 

chevolt rii Ccseni R spello i qi» f'ul nx» ixoniio (terni 

* mio 22) inaiiLono \n’cgnoni < Stiei cln irinno pi t^* 

dei coinocil per i loiini/one de « s{)vnd] i n i7 onu e eie 

il 10 d|>nlo 1 Hon<i mcon’ixi i li Polon i ix! (juidro del i- 
j Coppa hunjpH h soinpie da ido ui» gu i do n tonocati 

ci SI re ide conto tlx il C 1 ha cciixialo i \ oli Cx*vn 

che sii lUravc sando un jxi odo di loiini smi^ mie 

lapixllo m i«K ino Mi càia cho di empo non so bone Cai 

Ioni clx non i esco pni a Tire 11 il g>l corno n< li s'a^oie 

scorsi e il pcutcjc Ciccntori i cu oiio «siiti pnkrili «Im 
'in/nin Pillici e Coni I*d «- nomino lem ndo conto rìH»« 
idee di Boi nord in j1 quale p t ondi un |X) di goto J ufo 
di CODI mio inovinxxilo clx ^ \os bici u nello ^ ^ •-A'^irnlit 
lorina/ioix. Pulci Goun Ptce<n n Bui M(//in Bii 
Ciso Gue*‘un Casarsa Poccj D \m co 

In Vista di I ili « Belgio nlcit^lx 1 H 11 mi,.., » 1 

Perugia oie IjJO) sono siili conv )c,il i Covile «no (inir 
tedi ore 13) per un ollciiainonto cole,, ik n pio^ramina po’’ 
nxrcolodi (oro ]j) con 10ilx?lelo i siguonti g oca o”) \ks 
sandiol) (Riggiatia» Bortu/zo (Riesci «) Cinxr'i (Roggi mal 
Castronaro (b imlx*nedetlcso) Col/ilo ('B’vscn’) Cun (Perù 
giai U>go//o (Avellino) Lopez (PcscirO Maglie” n iBr n 
disi) Mno (Ptìleimo) Musicllo t Pcicissj (\ulina) P#* 
Inni (\velno) Piccincdi (Calanriro) Pi iiz/o (Gonoa» Sihi 
t in (Pt ug ri) Scan/nnj e laidolli (Comi) Ti «pini (Pn 
lormo) Vichi (Ca an/aro) Vecchini (Spil) 


Motociclismo tricolore sulla pista deii'autodrom o romagnolo 

Riprende domani a Mìsano Adriatico 
il duello Agostini - Read nelle « 500 » 

Potrebbero fare «la terzo incomodo Lansivuori e Kanaya, rispettivamente su Suzuki e Yamaha 
Attesa per la prova di Cecotto nelle « 250 » e nelle « 350 » dove « Ago » vorrà prendersi la rivincita 


Al «Sei Nazioni» 
di nuoto 
URSS favorita 

Il <bci Na/ium V cIj nuoto (la 
piu imix>i Ululo m injlc:>tazi<mo 
pnniavoiilc di.) calendario ou 


In Romagna 11 motocicli moment incAmcnle forzata 
amo appabftlona la gente più 1 mente a^6•nle dalle piate) J1 
che altrove e. logicamente, cerchio si stringe mollo, tan 


cUcA kx sua naz onnllta 


scren ’a Uno dei 'aiU «o un 


che altrove e, logicamente, cerchio si stringe mollo, tan agenzia . venezuelani di 

più che altrove vi trova oc i to che bcmp^e più lontani ap* fronte al pericolo che questo 

casoni p»” grandi appunta paone g orn delle celebri, «oriundo» pos.sa ven re n 


casoni p«” grandi appunta paone g orn delle celebri, 
menti agon stlcl Domani faci) «dopo ette» del cam 
sulla pista, dekautodromo di pone d Loverc 


MUano Adriatico sarà la voi 
ta del Gran Prem o di Rie 
c’onc «Perla verde del. Adria 
tlco » seconda prova del cam 


e altre classi Nella 250 per | zlalmente venezue ano > 


penato ital'ano del quale ebcmp'o la lotta tra Walter 


ounnlo Dpspra oupsta fatica ".olo I udcsiooc 

quanto poserà _ questa latica | ^ ^ divenne cmon 


A^^nostro^mtSo d^^voSore^^e 1 *l‘***'^ * ® "*^**** ( palio i punti per j sara molto accanita Nelle 125 j temente apprczzabl*c 


oggi si svolgeranno le prove 
Lavvenlmenlo si prcannan 
da importante, non solo pei 


Villa Alberto Johnny Cecot 
to 1 gapponese Takav e 11 
campione tal ano Toiacca 


Come nfer sce una nota di „ ^el’ Univers ta d Caracas 
tenzla . venezuelani di avrebbe detto uJoh7t?ìi/ è co 
onte al pericolo che questo i „jj; ^ awiaìrio 

g orn delle celebri, «oriundo» pos.sa ven re n i nrofondarnctiic ì Italia rna 

Dppctte» del cam organi/zazlo siamo vcnc..uelan qwi siamo 

, Lovert ni spo tive ita ane alla ma noti nui siamo cTcsciuti c 

La co d domani a M: mera di un nuovo caso ria | morneynon 
(.ano Adrnico ha motivi aso sconaro hanno vo uto «ffer ^ Ma in dof n t v« la oucst o 

noitlcl nteress>ntl anche noi maio che Cecotto à « essen " j 

^mcnte vene^ue ano > , In onzlonato com t a d venire 

Tal' prese di poi, zone ri 1 tampono di tutti 


Tal' prese di pos z one ri 
mangono tuttav’a improntate 
a molta serenità e non man 
cano di umor smo cosa cer 


Eugenio Bomboni 


preoccupazioni di Parola sono 
infondate I difensori Spinosi 
e Longobucco laoceranno U po 
sto alla coppia Gentile Cucca 
reddu, Damiani rileverà Viola 
o Altarini sarà sch'ctalo fin 
dal primo tempo al posto d‘ 
Anastasl che nd Enschode c 


vasca di 25 motii ih Malmoc 
Vinsero i padiom di casa da 


1 « caschi tricolori » ma an 
che perchè costituisce una 


timi alla Gian Bictagna La occasione di confronto tnter- 


Blanchl e Piler In se la alla 
Morbidelll Buscherlnl su Ma 


In proposito un g o-nal sta 
sposato ad una ternana ha 


nosti» lappioscntaliv I ha qua 
SI sempre conteso l ultimo po 


nazionale tra plloV e mac 
chine In un momento di por 


'anca e Lazzar ni su Pova- avuto modo per scrivere 
t ccl avranno dJ che soffrire u Dalla 7nia beila ternaria ho 


per levarsi dal piedi Kneu 


Totip 


sio alla Francia eccettuata la tlvolare Intcìcsse agonlst co buhler con la Yamaha 


apparso ‘n crisi Involutiva di ^nToin 

Ricco EPPOI contro rH clan JS. 


spleixUdd iccczjonc di Roma [ pcr la comparsa della «stel 
I9b5 quando si oUenne un la » Cecotto e per 11 « ritor- 

mspciato c irnpctulo successo no» di Read dopo li forfait 

In quella occjsiom, Danicln j della 200 mlgl'a 


aiuto tre jigli che uniscono 
la viva imìuagirìnzione degli 


so^^tem'rS^ D,‘BlI.; tuonro'^al 

Domnnl contro 1 sradl che Kori'cToi” c B^fcaf 

neri si presentono già sulla (grazie a uno powidco/ia 

carta come del « mostr » la squalifica dril « fomiaziom 

Juve non dovrebbe fnt ^me tedc>st «) assxuiò la vittori» fi 
eccesslvam^mte a meno di da 

morose sorprese Nc le ultime .onlissmn inglesi \el 71 i 
plettro partire che rimangono ^ \a/ioni » si ndmicnsionc 
i banconerl dovranno giocar ,, „ r.iii».n doli »h)'>nndono dtlL 


Bcneck vinse i 100 crawl Klaus Nel giorni scorsi proprie 
Di Blasj tuonfo da) Uamirohno sulla pista adrlatlca il carn 
d tic mcin e la 4 \ 100 di plone del mondo Ph 1 Read 


» Cecotto e per 11 «ritor- | cl r escano 

forfait Nonostante 1 fatti agonlsti 
Mia 200 migl a cl Incalzino con ritmo sena 

Nel giorni Bwpl proprio offrendo interessanti mo 


non è detto in partenza che italtam all allegria c al co < 
cl r escano raggio degh uomini dei Co 

Nonostante 1 fatti agonlsti raibi, qualità che si ritrovano 

cl Incalzino con ritmo sena in Cecotto se l Italia vuole I 


tlv) per le cronache e le po 
Jemiche, intorno ad Alberto 


uno dei nostri ciò mt riempie 
d orgoglio » 

Tra gli studenti 1 commenti 


Ron Gioss Fossati c Boscai Johnny Cecotto ««rivelazione» alla eventuale «rlvendlcazio- V CORSA 

n. («rn/io .i una p ovv.dco/ia , » co.laudawre ^uno spag stap one cresce an ne » di Cecolto Italiano 6 sta 

le squahrivj di ll i rormazione ha,™ « uggiate .> a ^ veitente polemica .a Improntata ad alt-ettanta ' VI CORSA 


lungo ]« MV Agusta con un 
nuovo tcla'o destinato ad as 


t CORSA 

1 


X 

Il CORSA 

1 


X 

III CORSA 

2 X 1 

X 2 X 

IV CORSA 

2 X 


X 2 

V CORSA 

X X 


1 2 

VI CORSA 

2 1 


, , . ■ V vi VUUXI VIVO (1 •/V.I.IWV.IV v,v,<n 

ne due n casa c due fuori In 


casa avranno Lazio e Vlcen/a 
fuori Ternana e Fiorentina 
liO dirette Insegultrici della 
Juventus e cioè Napoli Tori 
no e Roma sperano In qualche 
passo falso del bianconeri ma 
cl pare proprio che queste tre 
squadre alle quali va agglun 
ta la Lazio si dovranno ac 
contentare di lottare per la 
seconda poltrona o per le ph»/ 
zc di Coppa UEFA I pai tene 


vonlissinii inglesi \ol 71 il slcurare alla « vecchia » me/ 

«bei ■\a/ioni » SI ndmicnsiono ^ litro quattro cilindri una 

o 1 causa del) abbandono «Jclla competlUvltà In 

(Iclusjssjnna FiancJ» d venne 
« Cinque Nizioni » L anno scoi ^ 

so a Coventrv si ebl )0 il de 
bullo soviclico clw galanti alh 
m nufesta/ionc una piu valida 

t natura inlerna/iomlc I a nrn 

^ , Il motore c capace di ero 

Oggi e domani si guicggn a i 


IL CONSORZIO 

EMILIANO-ROMAGNOLO 
PRODUTTORI LATTE 


squadre alle quali va agglun PJ'^ssi di Sloccolmi Allo stesso scopo sono sta 

ta la Lazio si dovranno ac ^ na/iom m gara sono Umo ^ provate anche nuove gom 

contentare di lottare per la nc Sovietica Svo/la Gran Brc della CJood Year tipo 

seconda poltrona 0 per le ph»/ 1 Gcrmxnm Fede «slick» (prUe d' battlstra 

zc di Coppa UEFA I pai tene ralc c Itdia Favoliti ovvw <ja) gomme difficili da usa 

pel avranno due consecutivi re quando la pista è bagnata 

turni interni domenica con J^sovieljtj vincitori dell u lima ma alquanto redditizie suJ 

la Ternana e dopo la sosta ^i/ic«X' Gli «//urri s classi l «sdutto 

Internazionale con 1 Inter La fichcnmio con molti prcHwbi Se alla fine le prove rlsul 
sconfitta con la Juve è stata . hta all ultimo posto balvo che teranno s(^dlslaccnti questa 

bene assorbita dagli uom'nt * gh ingioi c gli olandesi non rnnovata MV Agusta potrep 

'r^cMc o’ ni 1 

ro^ nomro' hoìtìnò n^èno‘”’Ìl ma^eSm^nt. J' «gg m4rs, 

l.itcja ninacoh un motivo di grande Intcres 

cnnnuKta asvcntv Laura BoUolot w? >" P.“ con la, MV Aguste 


Torino non ha velleità di scu 
dotto ma cerca ’a conquista 


come sono andate le cose do 
menici» scorsa a)l « Ol'mplco » 
con la Lazio (un 51 che 1 blan 
cazztUTl ricorderanno per un 
pezzo) crediamo che 1 parto 
nope' dovranno guardarsi be 
ne d illa sfida lanciata loro 
dal granata Domani gl* uoml | 
ni di Fabbri potrobbejo asse 


della seconda p azza e visto ti clx* in polemica con la Fé 
corno sono andate le cose do demuoto li i saggiamente de 
menici» scorsa a)l « Ol'mplco » I ciso di dnidcjsi Ua sport e 
con la Lazio (un 51 che 1 blan | studio sco/a liascuiait que 


un motivo di grande Interes 
t»c In p u con la MV Agusto 
di Read nel ruolo di valida 
antagonista della Yamaka di 
Agostini e della Suzuki di 
Lane vuorl 

Per Giacomo Agostini eh** 


sporiflash-sportflash-sportflash-sporiflash 


• IL SEGRETARIO della Federtennis ha smentito io « aliar 
mistiche voci » a proposito di importanti defezioni «gli « in 
ternazionall d'Italia » 1 « grandi », da Borg a Vilas — 
ha assicurato If segretario della FIT — cl saranno tutti » 

• FELICE CIMONDi, rientrato a Bergamo in aereo da 
Bruxelles dopo essersi ritirato nella « Gand Wevolgem », 
SI è fatto visitare dal prof Tagtlabue La diognosf è stata 
di distrazione del legamenti collaterali mediali dei ginoc 
chio sinistro e di contusione al ginocchio destro E' stata 
una diagnosi che lo stesso ortopedico bergamasco ha de 
finito tranquillizzante e cosi l'ex Campione de) mondo 

• La corsa « tris » di Ieri alle Capannelle è stata vinta 
da Bruzzo dovanti a Sole Mio Robertson o Telford La 
combinazione vincente rcallz/nla da 84S giocatori è 

7 1 9 La quoto è di tire 175 986 

• DOMANI A VALLELUNGA pcr ta Copna Autodromo, 
si svolgeranno gare per vetture della categoria turismo 
spedale classi 500, 600 c 700, 850, 1000 e 1150, formula 
850, formulo Ford c formula Mexico, valide per II cam 
pionato tlatiano, inizieranno alle oro 11 e dopo un breve 
Intervallo proseguiranno nel pomeriggio 

Le prove saranno effettuate oggi dalle ore 10 alle ore 18 


stiitUmo Luna c ancl.iUi a cieaeva di avere que4>Uìnno 
L»s P.ìlnns t non aixlru a una btogene facile per I «h 

senza di avversari nera 350 ) 
] e per la superlorllà del suo | 
r» ITI» mezzo m«?ccen co nel'a « mez i 
zo 1 tio > le cose incommcia. , 
no a prospettarsi ben dlver | 
samente Con Alberto «John * 
ny » Cecotto » minaccioso 
conco’rente In una e Read 
nell altua c’aase (ai quali si 
aggiungono le amb zìon di , 
Lans vuorl Villa Kanaya c ' 
tennis ha smentito le « aliar i Rougeiie e piesto la sete di 

noortanti defezioni «oli « In rivincita di Sonerà r mesto 


CALU 

ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Beata oon I raaoi Dtrleolosl II caill- 
tugo ingleae NOXACORN liquido è 
moderno igienico e al aoDlica con 
facilita NOXACORN liquido a rapi¬ 
do a Indolore ammorbidisce calli 
• a duroni n estirpa 

dalla radice 


CHIFDETE NELLE I 

FARMACIE tu CALltFUQO CON : 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


annuncia la tradizionale 

FESTA DEL LATTE 

Domenica 13 aprile 1975 

presso la 

CENTRALE DEL LAHE DI RAVENNA 

VIA VICOLI. 14 

Nel pomeriggio: 

spettacoli folkloristici 
burattini 

stands gastronomici 
assaggio gratuito di ottimo latte 

PARLERÀ’ 

il Presidente deH'Ammmistrazione provinciale 

DECIMO TRIOSSI 


La cittadinanza è invitata 















l’Unità / sabato 12 aprile 1975 

Hanoi denuncia una provocatoria violazione dello spazio aereo 


_ PAG. 15 / fatti nei memdo 

Presentato a Parigi il «Manifesto della riconciliazione» 


Zone del Nord Vietnam sorvolate Spagna: programma d’azione 
da un ricognitore americano delle giunte democratiche 

I Creata un'alternativa politica concreta per il passaggio dallo Stato dittatoriale allo Stato 
A Saigon, contrastanti reazioni al discorso di Ford — Manovre di Cao Ky per tornare al potere —« Attacchi delle forze di democratico - i leader comunista, socialista e liberale illustrano « la piattaforma unita- 
liberazione a 10 km. dalla capitale — Crisi governativa a Phnom Penh — Nuovo tipo dì bombe USA sperimentato in Cambogia | ria e irreversibile dell'opposizione » - Dichiarazioni di Carrillo sul Portogallo 



La Chiesa sudvietnamìta il *i>aftn I hi i.tjjKiunto i] primo 

(lei piopii ohKltiM la crt i/io ' ni osa i ^ol o i! sti.no |X)lifa< 

el ^ ^ I ^ I no di una sola alloinilii.i ixj ' doli i /aoncih i/ioiu na/ion i i 

Im V Va||a I*IA ffl litica conciota cho come stra Li Ciiiinti insoinin i i ormi 

IM WIIIIMIIv U1 I toftia <lal>oiata ixi il popolo un «latto puhblao ^ mila sii 

I spajznolo |X‘rm<'tti di passare spajtnola t* — malgrado le u 
pncificarnenic dillo Sialo dit licen/t* di ilcuiu* forma/ioni de 
f|*MCfPflItìAtliA flAI DIIHdI lalonak allo Stato democrati mociaticho — ossi si presi>nt< 

* * ® ^ Mwi MIIIIMl I olmiina/iom della diUatu sia come piUUi''oima unitari 

I ra ò realmente possibile i irrisersibile dell opiwsi/ioni 

Dichiarazioni di mons. Charles Grange respon- perche da <.ssa non iisulicrtì ne 

.abile per l'Asia della « Charitas internationalis » ‘Ue p?<-iondÌ lì 

\ vece un oidim democratico con 
\cl coiso (Il uni t on^'t 1 « 1/1 stampa )ri>moHsn len daPi | trasseunato dalla coesjston/a 

CotilCKiva episcopale italiana mons Chailes Grange re | che dopo la dichiara/ione della 

siìonsabile poi ' \si i do la » Charitas internotionalis > ha Giunta s e imposto all immagi 

espresso una noli i condanna di ciu.mti hanno organi/zalo ed i nazione sociale * cosi esordisce 

o:g<ini//ino il ij asti limonio dei bambini sud\ icin tmili fuori I il «Manifesto riolla iiconcilia 


Dal nostro corrispondente | , 

P\RIGI 11 tooidinu.i mi! insKiiw ri< 1 (c i 1 
t l.«i (iiunii dt ntoci ilici di iilono sp ignolo uni gioì nati rii 

djjagn 1 li* laggiunto il primo azione rìenioci uica rii .isitnsio i 


lu OSILI solo i! st gno ixilifico Sii igni il pioliUmi 


il P 11 t lo L OHI II) ‘vt I p i-s nido 

IH 1 ' I D» moL 1 l/l t LI siian i 
t itti 1 piti « si i< n <. oix 
r tu 1 ogg in 1 inopi sechi non 
SI I nissuni i>f)ss)hihl}i lu ii 


delti //concili t/ioiu na/ion i c 
Li CiiLint I nisoinm 1 i ormii 


tieen/e rii ilcune formazioni de 
mociatiche — ossi si present«i 
sia come pi UUi''oi ma unitari i 
t irrcsersibile dell opiwsiziom 


udii I I iiiK 1 M H > 

H ilici \ '«cKio pi<))t ni >p< ific 
chi noi jHi-'Siino «-..cii k. H 
L II) n M odo '' ijx 'i j i I Pn 
c o c h* 1 kU ihI 1 1 mi o les/ 
\ dici) I lu II Sp ign I rum ^ 

1 zo pondo I Spjgni i i l’e 
H I c s c o (K lu I I n 1 I irti 


perche d«i essa non lisullcra ne al liscilo dello Stilo» sia come 


il caos nò il ' comuniSmo ’ 
come pielende il regime ma m 
vece un oidim democratico con 


piincipto i configuiazione del 
poteie politico di cui la sockìIj 
spignola hi bisogno per defi 


srgiiui/im ti inoli Pi lir si »i | S i/o pondo i 
LI loiiu in Poriog ilio 1 s*. n x i c s co odu 
Sp igp I uni ''oi/i cjuilsiis do I colizom di moi r 
sessi alUrnm il legnu demo V di' C i- o 11 i in io i 

cialRO speiteia il Loscrno di | disL0’'so il’i pul i ii i ^ 

ifl id lu I guisi l/l I t|iu 111 c lu ^ ixiluic 1 d* I M in 1» o 1 o is’r 
isiinno mmiMMln li rii mo 1 i oPn'iiu ito l'u 1 m’-o n ‘s 
c j 1 / 1 I c olo dii ]) u l< c ip 1 mi l( '■ 

«Se sole‘( mi spi igo o ini ho “sp ign4i il i \ ' i il-^i i m* rt* 


ha detto i «lucsto < ii ojx 


trassegnato dalla coesistenza mio in termini di dizione la co 
che dopo la dichiarazione della sUuziono di uno Stilo clemocri 
Giunta se imposto all immagi tieo In questo senso essa si 


minio S.inli«go Cu ilio s< 

1 itlinh cìpo di! coserno Niihs 
\ is uro pre't udisse di p«utic 
pire alle elezioni noi non sa 
nmmo conit in ma dubito c'u 


fi iHvIpsIh che ' 
de piu ni . p d 
I tu imi n1( li 
spTgnol t !• 


muosc Ila detto ancora Bemesto j ogh riusciiohlx id ottenere un i 


Un altro drammatico documento che dimostra come il * ratto dogli orfani » sia, puramente e 
semplicemente, il « ratto dei bambini ». La didascalia originale di questa foto A P. dice: 
e L'attrice ina Balm conforta una madre vietnamita (in basso a destra) Il cui figlio viene 
caricato a bordo di un C>141 statunitense all'aeroporto Tan Son Nhut di Saigon, venerdì, per 
•ssere adottato negli Stati Uniti » 


dal Vietnam 

«La Chiesi sudvallumi t la Cliaritas c la SmUi Sode 
- ha detto mons Giaige — sono contro lo spostamento dei 
bimbini m qualsiasi pa’lc La grande famiglia del Vietnam 
può aiutale moghd qucsii biimbini » 

Mons Granai hi spiegato ciu motivi di oidne psicologico 
I culluiak dovicblxio fa compcndiU i tutti che e asso 
iulamonlo sbagliato fai viveit i bvimbini fuori dalla loro 
st'de n itili ale clu ò il \it Inaine Pci Jt stesse i.igiuni — 
ha sogg uott i! pielato - li Chi< sa sudv ctnamita c» li Cln 
iitas SI stinno adoperando i>er iinix'diro lo sixistamonto di 
masse di popo a/ioiu d.illc regioni mimnHti.ile dal GRP 
\01 so Saigon » 

Infine mons Gi mgo h.» sotlohnealo elio 1 vescovi i 
pioli lo suore sono iimas'i ai toro posti e la Chaiilas inter 
nationahs coti i suoi .aiuti (circa un milione di doMan) vuole 
Lontribuirc .id .illeviaie la soffercn/a di quoslo popolazioni 
cluiarnente colpito dalli guena 

\ quos'o punto mons \orvo presidente della Charilas 
italiana ha comunica*© che anche i vescovi italiani hanno 
messo a cÌisposi7ione della stessa ChnntaH 10 milioni di lire, 
menile altro somme sai.inno i iccolto noi piosslmi giorni 
Gli aiuti saianno Insmessi allo iiopola/ioni sudv letnamitc 
solo tr inule la Chaiitas 


/ione » presenliito oggi .i Parigi 
da tre dei «leader» piu in vi 
sia delia Giunta e contem|)ora 


\ idiil in ire dirt'/ioni ixt al 
largare 1 1 piattaforma .i tutto 
lo forzo democi atii ho incori 
esit inti v il che e una necessita 


Augusto Pancaldi 


neamente lancnlo in quattro i immediata» pei stabilite rap 


gl .indi eitta spagnolo nel corso 
di altrettante conferenze slam 
pi tl tilde siine M.idnd B.ireel 
Iona Siviglin c Valencia 


porti sempre piu stretti con tutti 
gli stia'i sociali 0 infine per n 
spondent al ck'sideno di parte 
eipa/ione dei milioni di sp.-tgnoli 


\ Paiigi la piesenl.i/ione del 1 emigrali ii Fuiopa 


M inife*Hto ha avu o luogo in un.i 
s.ila de*ll liolel Intelcontineiil il 


Nel corso dell i conft'renzi 
st.impa che ne' è seguita uni 


lai hannei illustrato rispondendo fin.i sene di domande sul Poi* 


poi alle domande dei giorn ilisti 
Calvo Seter presidente del Mo 
V imento libctale Bcnevto V’i 
dal dell’Mleanza socialista di 
Madrid e della C.astiglla c S.en 
liago Cimilo segretario gene* 
rale del Partito comunista spa 
gnolo 

n Manifesto — ha detto Be 


togallo e SUI propositi dei co 
munisti spagnoli sono piovute sul 
compagrio Cernilo 
CarrPlo In risposto con gran 
de seremjA e no sin*e'i/7iamo 
qui il p'^nsiero Secondo il segre 
lano generale de*) Partilo comu 
nist 1 sp.ignolo non vi sono con 
fronti possibili tra Spagna e 


nevto Vidat — è una tappn ul- i Portogallo In Portogallo ò 


SAIGON. 11 

Le reaz'oni negli ambienti 
ufflcIaU del regime di Saigon 
al discordo di Ford sono di* 
verse e contrastanti Thleu. 
che Ford non ha mal nomi¬ 
nato. è rimasto zitto il go¬ 
verno. che 6 in crlbi. ha ema¬ 
nato un comunicato nel dia¬ 
le si afferma che le parole di 


« profonda deius'one » E il 
governo fantoccio ancora no 
minaimente capeggiato da 
Long Boret uno del «sette 
traditori » con i quail la re 
s stenza ha negato qualsiasi 
possibilità di conciliazione, ò 
entrato in crlbi II « prcbiden- 
te della repubblica t\d Inte 
rtm » Saukham Khol. senza 


iv ai anvnim Vile ic {/aeviv ui . ...— _-• _ , 

Ford sono «molto Incoragglan- ^ret 

ti», dichiarazioni non uffl- 

«lali sottoIlnMino che. se l'alu- rlcato_ Chau SftU, capo de* 


eiali sottolineano che. se l'aiu¬ 
to chiesto da Ford non arri¬ 
verà, ci sarà un crollo, lop¬ 
posizione. imbavagliata e per¬ 
seguitata dalla polizia à nu- 
scita a far sapere che non 
servono gli aiuti militari ma 
un aiuto politico per uscire 
dalla situazione attuale 
Radio Hanoi, la quale ha 
annunciato oggi che un rico¬ 
gnitore americano ha nuova- 


lo spazio aereo | discutere le lormalità della 


« partito democratico » di for 
maie un nuovo governo Chau 
Sau ha accettato « In linea di 
principio », ponendo pero con 
dizioni non specil lecite 
Que.sto per&onaggio viene 
indicato come «bponente della 
«terza lorza» E lAP affer 
ma che « a giudizio degli os 
feervatoil. se sarà creato un 
governo di terza forza il suo 
unico compito sarà quello di 


della ROV sorvolando la prò 
vineta di Nghe An, ha detto 
che Ford « continua ad case- 
re molto ostinato » per quan 
to riguarda il Vietnam, e ha 
denunciato la richiesta di es 
aere autorizzato ad impiegare 
le truppe per lo sgombero de¬ 
gli americani da Saigon, de 
finendola un modo per ca¬ 
muffare 1 Intervento militare 
diretto nel Vietnam Radio 
Hanoi ha denunciato anche 
la proposta di far emigrare 
negli Stati Uniti migliala di 
aud vietnamiti definendo la 
cosa « una deportazione cri¬ 
minale » 

Il s'letizio di Ford su Thleu 
ha dato re.splro a quella che 
sembra una manovra della 
destra prò americana e con¬ 
servatrice di Saigon — Cao 
Ky. Tran Huu Thanhm e al¬ 
tri —• p>cr presentare la pro¬ 
pria candidatura alla succes¬ 
sione di Thleu II corrispon¬ 
dente della Chicago Tribune 
afferma, per la seconda volta 
In due giorni, che questa par¬ 
te politica ha già formato un 
«governo clandestino», che 
ha già fatto addirittura delle 
proposte « ad Hanoi » Baste 
rebbe questo e l assenza di 
qualsiasi accenno aU’attuazto- 
ne degli accordi di Parigi, per 
qualificare Unizlatlva II mi 
nlstro degli esteri del GRP 
signora Nguyen Thl Blhn in 
terrogata da Le Monde sulle 
recenti dichiarazioni di Cao 
Ky contro Thleu. ha detto 
che « non sono It dichiara/lo | 
nt ette contano ma le azlo 1 
ni Sarà 11 popolo a glud'ca- 
re eh' è contro e chi a fa 
vore degli accordi di Parlg' » 
Luso della forza llmplego 
di mezzi militati, ha aggiun¬ 
to dipendono esclusivamente 
dall 'vvver.sarlo 

Sul fronte militare, il regi 
me di Thleu segnala per la 
terza volta in tre glom di 
avere ricacciato le forze di i 
llbei azione da Xuan Loc clt 1 
tà di 100 (XX) abitanti a 60 km 
ad Est d' Saigon Mv la ra 
dio del GRP ha annunciato 
che le forze di 1 berazione so 
no saldamente in posse.sso di 
parti della città Oggi II co 
mando di Saigon ha fatto af 
flu're a Xuan Loc 40 elicotte 
ri carichi di truppe segno 
che la battaglia non è finita 
Una colonna corazzata che 


resa» Il FUNK e 'i GRUNK 
che guidano U lotta di libo 
razione e amministrano li 97 


Conclusa a Dar Es Salaam la conferenza pan-africana 

L’OUA decide di inasprire 
il boicottaggio a Pretoria 

Un apposito comitato elaborerà le necessarie misure • Gli africani 
disposti a una soluzione pacifica dei problemi dell’Africa australe, ma 
pronti a portare avanti la lotta armata se un accordo sarà impossibile 


tenou* del Invero delln Giunta 
uni lIspo^l.l .0 governo frnn 
chiit,ì (he in povi/ionc difenvi 
v.n cerei di sopravvivere i’ 
pioptio disfaciinento uh fon H 
cosi delt.i «riforma democrili 
c«i A Ma con h nustificH/ioin 
La lealtà dell» riformi fran 
chist I ha aggjunlo l’oi doie ò 
una viti o propri,! «contro 


leserci'o (he h.T rovescialo li 
dilidliirH In Spagna diranno le 
forze pohluhe appoggiate dalle 
ti')ì»so popolivi ch<> STI,inno in 
tamate di renlizzirc 1 muti 
menti jxilitici nere'vsiri In ai 
tre piiole il regime democnti 
LO spagnolo sTr.i m/itulto civi 
le e non militirt 


niiin''to di suffragi >.u)rH « ntc___ 

IX I Lostit 1 u una sua maggio 

j in/ I ili i ( mu " I In iltn p \ 

iole non posso v^dcini m pin I ■«•abm'wmì 

PI chi Pr pnitou*'i's4 i>erL ti( LICvilZQ 5f 

•DI' |> 1 n (I 1 soig'-oln II 

Per noi comunisti spugnoli i f|||f| MaH' 
il siiifi .gu> uimiis.ile (he di M»iW «iivii 

I idei 1 d( I’ uvinu dilli “sp 

gn 1 Se il PC spignolo ot*err\ pGr DlC 

il l()''f dei voi! ti (omporler» mo I * * 

comi un piiti'o i)x hi il 10'' [ ||| nlfn fAl 

dei voli \oi siamo pronti id 
andare il govirno come siamo Monitdsui 

pionti i liitten; nell opposi l i to i et isiiuo-g 
/ione » Io un ii coi rio u 

Invitato 1 puosart imgho 1 <xu.i t ila p/od 
suo pcnsieio lioò .i diit se ip I ti bon./t clic 
provi o disippiova l’i/inm del spiti,ih rii al.) h 
PC pirtoglxsi C imPo h i anco ilo valot igg i 
r.i fktio «Non sono portogln |x i ipiilici/om • 
st ripeto sono spignolo Li Ui iklk loio pii 
iivolu/onc in Portogillo 1 In l«nstclu ri us 
fitta l(s<iti1o i fili fi In n i nti ri liispirt 
vohi/ione prendi m generale il h'Iilu n mu i Ir 
pot(r< Son iiispico li sUssi coi rio h M mled 
losn IX r 1» So Igni ni n r I si'o li (*cnolog ; 
(o ch( Mcuiirt/i il Potioi‘,i**o H dn poiiiilxjn 
dito che SI tia’ta di un prò j pievidc itusi 
gi( sso pere hi primi del 2') ipri di un p-ogrimm 
le del! anno scoiso il Poitogallo I k dui* pu’i oli, 

II i dominalo dalli dittatiin fi i ioni mio xikz 


In secondo luogo n Spign i ò I siisi i Io non sono qi: ivi 


riforma» •d’Mt.i allo siopo di i un paise europeo in cui si ri condnnnire il Po tocallo inche 


razione e ammlnbtrano i; 97 ) DAR ES SALAAM 11 va politica i.ul Sud Attica pto , dal constgl o , rio jo aspira/iooi dei popolo spa 

per cento del territorio n« i j jxicsl africani hanno det dotto flnoui dal paesi ulrlca La seconda risoluzione adot i afurmn infatti i! Ma 

zionale, hanno aempre wff^i i to ozgl «no» al untativi del ni afferma che 1 Africa .so- tata dalla conferenza pp've mfoste -- e asso utnmontc ndi 

^ ^ L governo razzista .sudalrlcano sterrà ogni sforzo del nazlo- de la creazione di un altra | spensabi e un utio di rottuia 

ri^^ stabilire ponti con 1 paesi nalLstl per ottenere cambia , commls.Hlone che si occupe i J r V^**^*^’ 


tra avere solo con la fine 
dell Interferenza degli Stati 
Uniti, e non con trattative coi 
regime del traditori 
L avLizione del regime è sta 
ta toinitA negli ultimi giorni 
dagli Stati Uniti d. bombe 
CBU 55 che dopo 1 impatto 
co. terreno sprlg.onano una 
nube di aerosol Infiammabile. 
Lobslgeno viene bruciato en¬ 
tro un raggio di un centi 
na'o di metri e in questo 
raggio viene annientata qual 
.siasi torma di vita Questo 
tipo di bombe che secondo 


deU’Africa indlpendcmte sen¬ 
za modificare lodioso siste¬ 
ma segregazionista Essi han 


nalLstl per ottenere cambia 
menti pacifici nell’Africa au 
strale In particolare, si sol 
toMnea che obiettivo d^ll A 


d.il consig} o 

La seconda risoluzione adot 
tata dalla conferenza pp've 


commls.Hlone che si occupe 
ra di lutto quello che riguar¬ 
da II lagglungimento dell in 
dipendenza dell Afnca di Sud 


no lasciato d altra parte la frlca nera e di ottenere lo I Ovest cortsiderata una vera 


I p(*rpetu.iic lo SlDln friingistj 
0 un alito St.ito di egua'c na 1 
tur.i rca/ioniria 
In qu(^1o senso si esprime il 
Manifesto alloubò afferma lIm 
« lcvolu//one riemoctatu i riello 
Sfato fr.mohistH p(M Li via delle 
riformo legali ò oggeUiv amento 
e soggotliv amento imposs brio » 
I*e\oUi/»ono della socit.i lo 
me progtesso social thè non 
comporli lot'ijK nn implu i 
una tontimiilà de) legime dit 
tatonale ò una tosa altra cosa 
ò 11 isfArni• ^lone dcmotrati 
I Li dello Stilo tome processo 
I polito p rchò quest! tnsfor 
1 in iziom (Sigi invece li rottur.'i 
dell» continuità giuridic.i c isti 
*ii/ionaU del regimo < Per con 
1 servale e girantire il car.illere 
pncifieo d< I processo soci.ile che 
I conduna ili i democjazn sccon 
do lo aspir.i/ioni de) popolo spa 
gnolo — .ifkrmn infatti i) Ma 
nifesto — e assolutamente indi ' 


d<mocr.itK i delle leggi pol/lichc 
della ditt itur.i che apra simul 
l ineanx'nte a tutte lo classi e 
citegone soenh ri processo eli 
costruzione dello stato democia 


trov iiu) d.il pan lo lilx-nlc fino | 'so ixnso che le cos< polp<blx'ro 


Licenza sovietica 
alla Montedison 
per prodotti 
di alta tecnologia 

Li Monitd --u 1 ( i Ut ''Ov , 
Ito ] et l'-iiuo-g 1 inno ' "m 
to un IL COI rio i( 1 vo .1 n r 
<xu.i ( ila p/odiizoiu ri noi 
t i bon./t clic --ono )jo mei 
s)Hc;a’j rii a 1,1 UdioogJi e d 
il o \ alo t igg un* > li /fi 
|x 1 ipi)lic 1 / onj ^|x (/1 n vi 
tu t'( ik loio putto li ) enrn 
li 1 ist clu ri US sit n I nuec 
n t I (1 li up ir< nz / t ti *>1 ^ 
bililu l( mu I In b » l’n/ 
COI rio 1 I M mU'd “-ori 'i i i qii 
si'o 1 ì (*cnolog j ci li oclur < 
n (U I po ic li Ixjna j L k coro 
puvtdc itusi o s\ o .. men , 

(Il un p"ogrimm I tom im f 
U dj(* piri olio I tonsenf *■' 
1 ioni mio X 1 k/)< n nix n*o d< 
PUH esso ( d(i pi orlo *1 io 
che o s\ Pippo de cimp ai 
pi r ilu 1 


Verso una « normalizzazione » nel commercio estere 

Breznev riceve a Mosca 
il ministro USA Simon 

Discusso « lo sviluppo delle relazioni americano-sovietiche » 


porta aperta a una soluzione 
p'iclflcii dei problemi del- 
l’Africa australe 


Immediato governo della | e propria (colonia» del Sud 


maggloranswi 


Afilca II territorio, colonia 


porre fine all occupazione d.i tedesca sino n* 1916 venne af 


I delegati — thè hanno pre- parto de. Sud Africa della i fidato come mandilo al Sud 


so parte alla nona conferen¬ 
za btroordlimrla del Consiglio 


Namibia e creare una socie 
tà basata sull eguaglianza di 


ministeriale deli’Organlzzazlo- | tutte le razze nel Sud Africa 
ne pei 1 Unità Africana (QUA) Dopo aver sostenuto che 


Africa prima dalla Società 
delle Nazioni e poi dalle Na¬ 
zioni Unite le qiull dichiara 


Dopo aver sostenuto che rono alcuni anni f.i il Sud 
durat.i quattro giorni e con- | TAfrica fora del suo meglio i Africa decaduto come poten 1 

clubail all alba di stamane - per essere utile In negoziali I /a fiduciaria a causa della JX'' “'f 


Nella siili,ì/tone .sUuale spi 
gnola n cm lo ss iluppo dei 
sentimenti ricnioci alici ha rag¬ 
giunto un livello ecce/iomle e 
tocca tulli gh stinti sociali e 
tutti i punii nevmigici dell nm 
ministra/ione 1 1 Giunti demo 
cntica di Spagn.i lancia un ap 


hanno decfso di rafforzare le | sinceri, atti a facilitar^* Il tra 


alcune fonti viene usato già i i>*inzionl economiche contro II 1 sferimento del potere alla 


sua politica di separazione 
razziale e deflnliono «lllega 


classi socmIj affinchò p.irtecl |. 
pino alle seguenti ,i7ioni di « n i 
(oncilia/ionc na7ionfilc » per ar I 


da tre met,l in Cambogia o , Sud Africa e di intensifica maggloron/ui africana. 11 do le» . occupazione del terrlto i ,, momento e tiovarr t 

stato impiegato ma.si5lcc'emen i re l’appoggio al guerriglieri | cumento aggiunge che essa rio d.v ^ I.t forma di rotlin.i democmtica 


te ieri e oggi a nord o nord nella lotta armata 
ovest di Phnom Penh La conferenza ha adottato, 

A Camberra 1 incaricato di <JoPo un l|^go ed a volte ac- 

ftffarl del regime presso il dltottlto una d chiara 

goveino aastrailano, Theam zlone di prlnclph definita II 
Bun Srun e il secondo segre «documento di Dar Es Sa 
tarlo dell ambasciata, Pan I laam» e due risoluzioni, urw 
Pao, hanno abbandonato il io- per le sanzioni contro 11 Sud 
girne e ottenuto un permesso ' Africa ed un altra per la si- 
di «residenza temporanea con tuazlonc nell’Afilca di Sud- 
tlnuata» In Australia Theam i Ovest (Namibia) 

Bun Srum ha dichiarato di 1 dlchlai azione consideia 

appoggiare li GRUNK e ha ta da alcuni ossorv.itorl co 
incitato gli altri diplomatici ! me i, piu completo documen- 
ad abbandonare il regime I io sulle direttive per una nuo- 


Promossa dal comitato regionale di solidarietà 


«rimarrà vigile e si Impegno- 


La conferenza ha adottato, 1 rà nel preparativi necessari 


dopo un lungo ed a volte ac- per intenslficore la lotta ar re 1 c'ontattl tra 11 Sud Afri 1 Iq^'o quàdn rrspéttìv T e in 
ceso dibattito una dichiara mata qua.ora 1 mezzi pacifici ca ed 11 movimento di Ubera autonomia convocheran 

zlone di prlnclph definita il dovessero fallire» A questo zlon#* della N.Tmlbla 'a «0~ | ^ coorrimcranno ogni imo rti 


commissione doU'OUA avia , J,,. ‘ 

anche U empito di facilita j) cJemocrdtichr 


noi loro (luadri rispettivi o in 


mata qua.ora l mezzi pacifici ca ed W di llbwn piena aiilonomia convochoran 

A zlr>nA H#>1ln Nnmlhl.n 'a i . . . 


naila ni>«tra rarìarinna Pv rio]]*. nlizioni vov et co a nt;,]! riri-i nkin dvl'uii 

iiaJlB DOSira reaazione mencrtm» alio quth «k due i tkll Ul i puk » 

MOSCà H ' p iri uiribu scono j i.i gran , Con*: uvvnduio a l iV p 
Il stgreUiro genci.ilc dd de import’irzi tofienrio conto | ci ) o ione 'i Lotica 

PCUS Leon ri Bieznov ha og degli mlcrc'isj dei popoli dei Congre''-o imeiciio ul 

gl ncoviuo al Cicmlino il nu due piesi e rid rufforramen I ih uni kvcv cu 1 

nl^t^o iiineiicano dello linun io ddl.i Dice Liiii\ers,il<. > 1 illnbu/ioiK i 1 LnioiiL Su 

ze Will um Simon venuto a 1 .ndf, . -Trvrtnrii it--. ni kc,i ridi i ihii^-oii dd i ri' 

Mosca POI pariecipaio ai la n.«io S^v c* U e d^Sni? Ln P ‘ ‘ ‘ ' 

,on drih qiimUi x'.vionc del , , n - di Mo-ta ri lem, di . 

la soMPIitoaiw | '(j, " J^onon^a * mTimri U Rfr'/o-K- In ion<BUcn/i 

roana per le questioni oom , dell economia aiwiiinrt ia . , ao\<>iiio si 

merciiill orginismo crealo nd Ron/n sovietiCd Breznev chi .itin jjk o clu llHbb 

maxiJio del 1972 sollolincalo in particolai'c ohe „ i iti'u uu 1 i -i 

Il colloquio informano fonti '■■sm non pOAono stilupparsi i ^u) comnx L 0 loiìl’uso /1 
americano o duralo un ora c suteesso che su una ba | stili Initi nd oltob’*( J <7 

un qii.irto Nel corso di esso s< solidi l,i piena uguagl ar ' 1 odiom sessioic rio i C 

Sdivo la T\SS «gli n'orlOLU i za delle putì c 1 assenzi di 
lori 11 inno discusso lo sviJup distrimlnazioni e di ingerenze 

Altri cinque assassinii 
politici in Argentina 


«documento di Dar Es Sa riguardo si sottolinea che 1 A- 
laam» e due risoluzioni, urw frlca nera ha spesso dato prò 
per le sanzioni contro 11 Sud va della sua dlsponlhllUà al- 


gantz^/lone pojwlare del^ i aziono politu » o sociale capace 
1 mobilitai*- piibblicnmento lo 
che Pretoria dovrà rUonosce masse vor'-o obiettivi concreti di 


u I I masse ver.o obiettivi concreti di abbandon^U che 

la ricerca di una soluzione re come rappie.sentante legsv . interesse gcnernle 21 I àssem era RtHta data alle fiamme In 
pratica ma che si ò sempre l quelU popo azione democntic.i di Cntalogm un grande parco di Buenos 

.scontrala con I oppasizlone del ' Membri della commKslon*» p.nttarorma unitanu bnsra , Mres I tre corpi non sono 
ranisti di Pretoria | sono l ^esl sfridi ^ e lu (..unta demoi rulir. di 0, stati Identlflratl ma tutto la- 

La prima dell#* due rlaolu no parte d^llo speciale consl ^ono invilite a pnrtccipaie scia ritenere che al tratti di 

zioni adottate dal consiglio dell ONU per la Naml tenendo conto della loio identitiì ^ vittime <11 a.s6a.s.slnl politlc 

ministeriale del/OUA affer bla ed 11 segietarlo generale nizion.-ile e sotto il segno poli i Un altro cadavere è stato ri¬ 
ma che la conferenza ha crea I amminl.strdtlvo dellOUA tieo del iipnstino dei ic-gimi 1 trovato piu lardi anche a 

to uno .speciale comitato in \ Poco dopo la corwlusione I autonomi in seno ilio St.nto spi- j bordo di una macchina La 
caricato di elaborare sanzioni | del QUA. Il premier sud ^polo V U diie Gnmio demo polizia hft anche rivelato di 

economiche e commerciali piu .africano Vorster h.i rlaffer cratiche legionali sono chi.imi 1 avere scoperto una fabbrica 

dure ed efficaci di quelle I mato la determinazione del (<• a p.ii-tet tp-ire ad izioni rii ' di armi clandestin.v che lavo 

adottate finom contio 11 Sud ' governo razzisti» di non rlco t jdeniit.i legionnlo sotto i! segno I fava per 1 ERP alla periferia 


ministeriale del/OUA affer 
ma che la conferenza ha crea 


BUENOS AIRES II 
La polizia ha reso noto sta¬ 
mani che tie corpi carboni/ 
zatl sono stali ritrovati in 
una auto abbandonata che 
era stata data alle fiamme in 
un grande parco di Buenos 
.\lres I tre corpi non sono 
stati Identificati, ma tutto la¬ 
scia ritenere che si tratti di 
vittime di a.s6as.slnl politlc 
Un altro cadavere è stato ri¬ 
trovato piu lardi anche % 
bordo di una macchina La 
polizia ha anche rivelato di 
avere scoperto una fabbrica 
di armi clandestina che lavo 


ni che v.vono in csll'o in A" 
gemina sono stati arrestati 
Nel pomeriggio la poi zia 
ha trovato il cadavere di una 
persona sui 40 ann molto 


Con’i uvvrKnrio t l iV pi 
CI ) 0 IO no '1 LO (ic J 
Congresso ime ili io ulo' 

m I uni 1 (V 2 < CH loti 
1 iilnbii/ioiK I 1 LnioiiL Sov < 
liCci ridi i ihiisoli dvl I ni/ o 
nv p u r n 01 11 I I « 0 1 I s o 
n -- rii Mosca n lenii di «in 
grazonL In Lonaguonz! fi 
• tlo logge I govoino ''(VX 

lico .inn JJK 0 clu llHk'^ noi 
i\ rvbbt 1 Ui'ic (’u 1 1 '*<1 i' 

sul comnx co (Oiìl’uso »i g 
Stili Initi n( 1 oltob’*( 1 <72 
1 odiom s«»sMoic rio i Con 
missione msti o h j ni i d< 
])0 * ilo a\ V( n mcn’o Ui pa** 
il soviet c<i n< 1 0’*''0 dei H 

runiono ton it isi k ( ogg 
o a drot' \ rii! m n si-o rie 
LO nm< cocco \ kn i P i 
tolicfv h-'Si end' noe in 
Lomiin r Ito 'n libaci o h'' 
« o indis-x-nsTh lo ,x»ir, "tTn 
dio ,ri p II pronto ni’ i s uh 
z cfv i^oim ik vili'-' 
creile o i pi L mio''c m 
«In confe -n ito 1 n ctvion 
ri( 1 suo govoino (Il HI sogu 
••e 1 aon Lizcfit d: n sire n 
iior n il zz i/ioiK ride « .i/(. 


ben vestita colpita a morte m MSvictiLO imo ik ih 

ria un po.nn Hnrmn rta fnr, ' h, i . ... 


A Bologna manifestazione I il iTSto del continente un 

boicottaggio delle società mu. 
- tlnazlonali che Intrattengono 

IlAAv ■! re^HZlonl d'affati con 11 Sud 

POPOIQlG per II VI6TI1QII1 I Africa 1 Intemiflcazionc di 

^ • ■ scioperi nel paesi dell Africa 

Vi Ila preso parte la signora Phan Thi Min/i, rap- i m“lSn 2 ;à°S'u ritorno*™’i»' 
presentante del GRP del Sud Vietnam a Parigi I tria di circa seicentomiu 

j «pendolari» africani che la 


Africa II documento auspica noscere 1 1 SWAPO o quindi di jxiht co di ripristino deinocrrili 

11 divieto totale di relazioni ' non discutete con questo mo co del jxtteie legiomlo in seno 

commercimi tra Preto:la ed i v*mento di Itbomzlcme U fu I allo Ststo spignolo 41 il giorno 

li resto del continente un t turo dell Africa del Sud Ovest i m tu questt izioni diventcnn 


occidentale della capila.e ar 
gentlnR venticinque presun 
tl guerriglieri di cui 21 sa¬ 
rebbero Tupamaros uruguiva 


da un co.po darma da fuo ' pu d' 
co nella c/tà di Lujan 24 dio» 
ch.lometri da Bueno> Aires } 
Con 1 quattro cadaveri rln It ii 
venuti oggi salgono a 142 gli e oli 
a-ssasslnl di natura politica so il 
dall inizio deli anno I meui 

E stato anche rivelilo che 
il c.ipo della pollzu Luis "io - 
Margailde o stampa’o fx-r \e-tc 

la seconda volta ila morte rio 1' 
Due mcs. f i era uscito l le i m« 
so di un attentato che costò ^ In 
la vita i un agente della sua , Lo 
gu.ird a del lo po [ ri i 


BOLOGNA U |- 

&l è svolta nella serata di • 

oggi m un clima di gran i Ijolirfinfl 

de calore una manlfcstazlo 

ne d' massa per sostenere , 

la caiLsa del popolo vicina attertfiaZIOIII 

mlta contro l Imperialismo i mi iiimaiwiii 

e il regime reazionario di | J* e I *x * 

Thleu per una giusta pace Q| >OlQGl1ltSin 

nel Vietnam del Sud e nel ^ 

resto della penlsol i ndocl PARIGI, 11 

^ . .1 Nel corso di una conferenza 

Alla manifestazione che stampa tenuta per presentare 
era stata pr(5mos.sa dal Comi [ ultimo libro Alexander 

tato di coordinamento JCRlo SolgenlUsln ha pronunciato 
naie per la solidarietà al affermazioni deliranti, ira 


cercava di raggiungere Xuan i Thleu per una giusta pace 
^ Loc da Saigon ò stata bloc i nel Vietnam del Sud e nel 
« cala a 15 km dalla meta I resto della peniseli ndocl 
^ Scontri si sono av-atl la nesc 

icorsa notte tra gruppi parti i Alla manifestazione che 
|- glanl e forze del regime a soli era stata promossa dal Comi 
a 10 km da Saigon Nel Delta tato di coordinamento regio 
« del Mekong sono state attac | naie per la solidarietà al 
catc le guarn'glon' di sette Vietnam, hanno p’^eso parte 
b capoluoghl distrettuali | la signora Phan Thl Mlnh 

^ Nel clo'o d‘ Cam Ranh ’a i rappresentante del governo 
contraerea delle forze d l b** ' rivoluzionarlo provvisorio del 
razione ha abbattuto due tic i sud Vietnam n Pailgl il s n 
^ clftbombardierl di Saigon Un ' daco di Bo'ogna Renato Zan 
‘ pilota, anc atoii col pirica I ^dieii il presidente del Con 


laltio, sul Vietnam e sul 
Poitogallo Sul Vietnam Sol 


rappresentante del governo i ^enitsin si c schierato apei 
rivoluzionarlo provvisorio del tamente con Thleu alferman 


vorano In Sud Africa 
1 I paesi membri dcIl’OUA, 
{ afJerma ancora la rlsoluzlo 
1 ne devono impegnarsi .vd ilu 
tare questi lavoratori mora • 
i mente e materialmente In 
I modo da convincerli ad ab¬ 
bandonato i loro posti di ’a 
' voro nelle miniere o nelle al 
1 tr# Industalc sudafricane Un 
boicottaggio tot ile dovrà esse 
re applicato a tutte c navi e 
aciei sudariIcanl nonchò ni 
turisti di quel paese che si 
lochino in altri Stati del con 
Unente 

Circa la Rhodesii l mlnKliI 
africani hanno aff«*rniato che 
mentie si deve coiìllnua’^* nel 


I II testo del progetto pubblicato dalla stampa 

C?BA AV^ UNaIoSHtIzION^^ SOCIALISTA 

I II documento sarà discusso pubblicamente e nel Congresso del PCC, quindi sarà sottoposto a referendum popolare ' 


po dii (Onmo eoe lol ere 

d lo > 

1 toiifs (l< ( unni 1 1 f* *11 

It Mun ont I Comni ss on- 
i- ottnii'-'i Fsso ifforu.i ''h* 
so il voLme 1 lii.ik ri< 1 L-orr 
mouio i miiit< liuto « ci ^ pu( 
ittondorc clu I louihIo po 
sto noi orso dei csri'oq i fl 
\*-"tc<* 1 peli 11 ( tu I 'x‘r '0 
rio 117 i >7' «1 «i ambì 'ori 

m« -c «Il .1 - m 1 i"ri d do 
In ‘sili ** "o tu » 

Lo ‘'t« ''SO om in l ito qj ’ 

(I nm ifiL 1 l1i( 1« rii* de)( 
gl/or/ si som ìc oifl lU pe 
riii< nizo po"Mnmoiti « 
Ul i> ogrnnini d '-v ’ tp >o do 
(ummcK o IX n x r nrio (Ih 
tre n ciniiuv nm ( ibc lar 
no ! uto uno st.milio rii ve 


duto sull abitato è stato cat 
turato 


PHNOM PUNII n 
Ul liairt? d lord secondo 
cu <e o m,ii troppo ta d » 
per a uia.c i log mt di 
Phnom Penh h.i l.rio una 
eno-rne imp c -, ono nel' i l.i 
p ta • strttki IIP pu dn 
Vk m d i U in zc cl hL i 
Bioiì Un i (I dì a az oiìl ul 
Oelalc de. re, nc espi me 


sigilo regionale clellEmila 
Rom.igna Silvano Ai m violi 
ruppi esentanti del ConTgllo 
provinciale di For’l c del Co 
munc d Rivenn.i 
Piecedentcmonte a signo 
ta Ph.m Th Vlinh eia sta 
ta ilcevuta in R-gono /il 
coiso di un ncoitio coi un 
nunisii itoi it ' on i « o 
(1 (on cspont ut (k mo i 
(lo (Ir..a c u Ul I ( del niovi 
mrn’o clcmoL nitico 


tamente con Thleu alferman 
do che con g’I acco*’dl di 
Parigi del 1971 Klsslnger ha 
tlrmato « I» condanna a mor 
tc del Vleln \m del Sud » e 
che dopo la partenza degli 
sUanlcrl « nessuno saprà mal 
CIO che accadrà nel Vietnam 
del Sud come ncsMino oggi 


L \N \ 11 

Cubi (VI I uni nuov i C.osti 
lu/ OIK SOCI li st » Il U sto d< 1 
piogeno e stilo pub))lic ito og 
gl d ill«( suiinp.i cabina li 
qu (le nnuncia cIh li ducu 
UH alo sii/i sottoposto vd uii.( 
vast( discussione pubblica < 

( poix>lait clx* SI «.ondudtta il 
I P'inio Kjngicsso d(l Pul lo 
] (oniunisii (Il svolutisi vuso 
Il iiTK (1(11 inno 11 Usto de 
linilivo apiiov ito dd CongKs 
so saia volito coti iii <*k 


SI quanti .uclpelnghl Gul ig I che h ndc po'csiblle un cnm 
esistono In Cina» Solgc i blamente .vUinvcrso me*// 
nltsin inoltro hi r'vo.to po 1 sia pacifici sl.i v o.cnll. In 


tentativo di as.slcura’’e 1 ..o ‘ ‘\.. ,a. 

verno alla maggioranza negrv i ‘ ^ i i 

noll.i i*x(olonln brltinnle.i si | undim popol i c 
Intonsltlchoranno anche I pie i loo voti zone llxra se 

p.^ratlvl po’ una lotta urna guti » (tutti 
ta mirante a rovescine il re 11 piot.«-‘lo puvede IcUzoiu 

girne lazzlst i di lan Sm'lh d un Xsstmbei na/ionaU del 
In Rhodesl.i, infatti attua, i ,x>i(ic poi din (spressioix 
mento esiste unci sitiazione dclli volontà sovi ina di tutt 


pillali dell Vssi mbk ! lieta 
tnininia jx-r esscu* (Ulti c di 
18 anni) xiui cktto un tonsi 
gho d Stato costiluUo da un 
preside nl« un pi uno vice pie 
sidentc di cinque vice pi es 
(Umti c- 24 alili nnxnbt i II 
piesid(*nt( del Consiglio rii ' 
Stalo vuà iikIk c.ipo ddlo 
Stilo c i ipo del governo qui 
st ultimo lomprcvidua anclu ri 
piiino vKx pu suientc dell \s I 
sombk 1 ni/onale i cmqn 
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Dopo l'adesione dei sei partiti alia piattaforma del MFA i Con decisione unilaterale 

Solenne firma a Lisbona 

m m ■■ ■ ■ ■ ■ I forniture di 

I del patto costituzionale uranio arricchito 

, Il documento è stato sottoscritto dai leader delle forze politiche e dal gen. Costa Comes - Il Pre- | 3,1 paCSl della CEE 
^ sidente afferma la necessità della « dinamica ma stabilizzante presenza » del MFA - L’ammiraglio ! ^ 

[ Rosa Coutinho dichiara che i militari desiderano avere alleati leali e non di pura convenienza ! Nola di protesta della Comunità al governo americano 


Terreno minato 


LISBONA, Il 

t E’ stato firmato ok^I, <’on 
uiia solenne cerimonia nella 
s residenza presidenziale di Pa¬ 
lazzo Belem. la piattaforma 
f di accordo costituzionale prò- 
[posto dal Movimento delle 
[ forze armate al partili por- 
. toghesi. Il documento che, nei 
i giorni scorsi, era stato accet- 
^ tato da sei partiti, sarà Incie* 
rito nella futura costituzio¬ 
ne. La cerimonia è stata tra- 
, smessii In diretta dalla ra- 
‘ dio c della televisione e du- 
, rante la trasmissione essa 
‘ è stata definita «un evento 
storico nella vita del po!)o- 
!o portoghese» in quanto con 
la firma deU'accordo « U 
Movimento delle forze ar¬ 
mate fornisce al popolo por¬ 
toghese una solida garan¬ 
zia che le conquiste democra- 
[, tlche del periodo successivo 
'al 25 aprile non gli verranno 
tolte». 

^ Ha firmato per primo II 
' Pre-idente della Repubblica. 

. generale Costa Comes, che e 
^ anche Presidente del Con.il- 
gito della rivoluzione; subito 
dopo hanno firmato t segreta¬ 
ri generali del sei partiti e 
cioè Mario Soares (Partito so¬ 
cialista), Alvaro Cunhal (Par¬ 
tito comunista), Francisco 
Balsemao (Partito popolare 
democratico, in sostituzione d! 
Sà Comelro, assente per mo¬ 
tivi di salute), Adelino Ama¬ 
ro Da Costa (Centro demo¬ 
cratico sociale). Manuel Ser¬ 
ra (Pronte socialista portoghe¬ 
se) e Francisco Pereira De 
Moura (Movimento democra¬ 
tico portoghese-CDE). 

Alcuno formazioni minori 
e gruppuscoli hanno rifiuta¬ 
to di aderire alla piattaforma. 
Queste le loro denomina¬ 
zioni: Movimento popolare 
monarchico. Movimento della 
j sinistra, Unione democratica ! 
popolare. Partito di unità po¬ 
polare. Lega comunista tnter- 
; nazionalista, Pronte elettora¬ 
li le marxista-leninista). 

» In un breve discor.so prò- 
Enunciato dopo la firma del- 
[ raccordo, U generale Costa Go- 
, mes ha ribadito la ferma \c- 
^ lontà di salvagmvrdare Tordi- 
. nato /.volgimento delle elozio- 
‘ni e ha invitato i paitltl che 
non hanno firmato l'accordo 
A rivedi re il loro atteggia- 
, meAto perché ,lia aggiunto. 

! ossi polr^nno in quiiisiosl mo- ; 
mento aderii*© alTaccordo. ; 
«Nessun atto nella storia del | 
i popoli è mal stato totalm-’n- 
te esente da critiche. La piat¬ 
taforma deU’accordo costltu- 
: zlonale... sarà sottoposta ad 
, opinioni divergenti» ha det¬ 
to Costa Gomes. 

' Definendo poi <mn anno di 
dura esperienza» quello so- 
)gulto alla rivoluzione del 25 
aprile 1974 contro la dittatu¬ 
ra salazarlana, egli ha detto 
t ohe U Movimento delle for- j 
' ze armate «ò stato posto nel- i 
la necessità di garantire costi- | 
. tuzlonalmentc la sua dinaml- ' 
ca, ma stabilizzante, presen- I 
. za per un periodo di tempo i 
' più lungo». Il documento flr- | 
mato oggi accenna ad un j 
periodo di tre-clnque anni ! 
di controllo mlUtaTC e Co- ! 
; sta Gomes hA detto al rlguar- i 
do che non si tratta «di un ; 
■ tempo eccessivamente lungo*). 

Da parte sua, Tammlragllo 
2%osa Coutinho, membro del 
Consiglio della rivoluzione in 
un’Intervista alTagenzla ANI 
ha detto che «Taccorclo co¬ 
stituzionale MFA-partltl rxj- 
litici ha fissato le basi che 
U MFA considera Indispensa¬ 
bili perché st possa iniziare 
ima consultazione iX>polare 
senza che il Movimento pos- I 
sa perdere — qualunque sia 
Il risultato delle elezioni cicl 
25 aprile — U suo ruolo «mo- 
toire» del processo rivoluzio¬ 
nario iniziato. 

' Dopo aver affermato rhe 
U MFA desidera appoggi 
«ad aUeatl leali c non ad al¬ 
leati di ptura convenienza», Io 
ammiraglio Rosa Coutinho ha 
ribadito un concetto già da 
lui espresso e cioè che li 
MPA vedrebbe molto di buon 
occhio la creazione di una eoa- 
ilzlone di partiti che effetti¬ 
vamente collaborassc con osso 
.c non desse Tlmpresslono di 
una coopcrazione sopport.^ta 
a fatica. 

Riferendosi al «golpe» dPi- 
Tundlcl marzo. Rosa Coutinho 
ha dichiarato che «oltre al | 
Partito democratico cristiano, 
attraverso U suo direttorio i 
(allusione alla fuga del se- | 
gretarlo generale del partito, 
maggiore Sanches Osorlof, 
non esLstono prove sulla par¬ 
tecipazione di altri partiti al 
"golpe” contro-rivoiuzlonarjo-. 

" Rosa Coutinho ha comun¬ 
que precisato che Tcventunle 
partecipazione di alcuni ele¬ 
menti appartenenti a partiti 
sui quali effettivamente pf.ia- 
’ no dei dubbi, qualora fos.se 
conl'crmata, non impegnereb¬ 
be ovviamente quel partiti 
I (cosi come la partecipazione 
di militari del MFA non im¬ 
pegna l’Intero movimento, iia 
‘ affeimato giorni fa il premier 
Vasco Goncalves In una con- 
fererkza .stampa>. «II "golpe” 
delTundici marzo è stato es¬ 
senzialmente di carattere mi¬ 
litare: lo dimostra 11 fatto 
che il numero di militari ar¬ 
restati è quattro o cinque 
volte superiore a quello del 
Civili», ha dichiarato Rosa Cou- 
llxìho. 


Una donna 
presidente 
del PS olandese : 

L’AJA, 11. I 
La 4Tcnne Caroline Van Den I 
Hcuvel è stata eletta merco¬ 
ledì sera presidente del parti¬ 
to socialista olandese. 

Membro del partito sin al- 
reta di 18 anni, la signora 
Van Den HeuveI divenne presi¬ 
dente delle donne socialiste 
nel 1968 e vice presidente del 
partito nel 1970. 


Scambi di visite 
fra le marine 
di URSS e USA? 

NORFOLK, 11. 
La marina, americana ha det¬ 
to che Stati Uniti e Unione 
Sovietica stanno considerando 
rcventualltfi di uno scambio 
di visite da parte di navi da 
guerra del due paesi per com¬ 
memorare « la nostra coopcra¬ 
zione bellica » durante la Se¬ 
conda Guerra Mondiale. 

Le visite rientrerebbero nel 
quadro di un certo numero di 
celebrazioni programmate per 
festeggiare 11 giorno della vit¬ 
toria, l'R maggio prossimo. 



UNA FORTEZZA PER IL GRUPPO BAADER-MEINHOF fX': 

dato di filo spinalo e di sposso mura, è stato orotto a Stoccarda, nolla RFT, por ospilaro il 
procosso a carico dol « gruppo Baador-Moinhof », accusato di vari reati fra cui attentati 
0 rapino. I principati imputati saranno Andreas Baador, Ulrlko Meinhof, Jac Cari Raspo o 
Gudrun Esslln. Allo spallo dolTodIfìclo si vede il carcero di Stoccarda, noi quale gli impu¬ 
tati saranno detenuti durante tutto li processo 


Nuova proposta della CEE per la formulazione delTordine dei giorno 

Parigi: verso un compromesso 
per la conferenza energetica 

Allargato ad Algeria e Arabia Saudita il comitato ristretto incaricato di elaborare il documento 
Ad Algeri, Giscard afferma di nutrire speranza che la conferenza possa riunirsi «entro l’estate» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 11 

Due fatti nuovi hanno per- 
metiso alla riunione prepa¬ 
ratoria della conferenza in¬ 
ternazionale proposta dalla 
Francia, di uscire dal vicolo 
cieco in cui Taveva condot¬ 
ta fin dal primo giorno Tin- 
transigenza americana sul 
contenuto esclusivamente « c- 
ncrgetlco » della conferenza 
stessa: i'allargamento, a due 
riprese, del Comitato ristret¬ 
to incaricato di trovare un 
compromesso tra 1 due pro¬ 
getti di ordino dol giorno e 
Tlnlzto della .stesura di un 
documento unico che com¬ 
porterebbe, sla pure In for¬ 
ma diversa e più diluita, la 
esigenza di introdurre nel di¬ 
battito della conferenza in¬ 
ternazionale il problema di 
tutte le materie prime. 

Questa mattina, per comin¬ 
ciare, il comitato ristretto 
(CEE. Zaire e Iran) che per 
tutta la giornata di Ieri ave¬ 
va vanamente cercato una 
soluzione di compromesso, e 
stato allargato alTAIgcrla c 
nlTArabla Saudita su inizia¬ 
tiva del «gruppo del sette», 
cioè delle delegazioni del 
paesi emergenti. Va detto che 
questa iniziativa, portata ieri 
sera a conoscenza dclTassem- 
blea plenaria, aveva provoca¬ 
to una brasca so.spen.slone 
della seduta: gli occidentali 


avevano manifestato In ef¬ 
fetti una profonda irritazio¬ 
ne c avevano persino minac¬ 
ciato la rottura del dialogo 
perché non volevano accetta¬ 
re essenzialmente Tentrata 
delTAlgerla nel gruppo ristret¬ 
to, questa Algeria che a loro 
avvl.so è troppo Impegnata 
nella difesa del terzo mondo 
e sviluppa nella riunione pre¬ 
paratoria un ruolo di punta 
che non place agli americani. 

La notte, evidentemente, 
ha portato consiglio, il nuo¬ 
vo gruppo — comprendente, 
come abbiamo detto alTlnl- 
zio, anche l'Algeria e l'Ara¬ 
bia Saudita — è entrato in 
funzione stamattina e si c 
trovato davanti ad un nuovo 
progetto di ordine del giorno 
della CEE, più conciliante del 
precedente, che — pur par¬ 
tendo dal principio della prio¬ 
rità del problemi energeti¬ 
ci — ammette che la confe¬ 
renza Internazionale debba 
estendere la sua analisi anche 
al problemi delle altre mate¬ 
rie prime, tenendo conto del¬ 
la .situazione gravissima dei 
paesi più poveri e più colpiti 
dalla crisi. In .secondo luo¬ 
go. per ciò cine riguarda la 
coopcrazione internazionale, 
la CEE continua a considerar¬ 
la .strettamente legata alla 
situazione e alle prospettive 
del mercato mondiale del pe¬ 
trolio ma ammetteva che al¬ 
tre questioni avrebbero po¬ 


tuto Oisoro alTrontatc In que¬ 
sto quadro. 

Dal canto loro 1 .sette pac- 
.sl del terzo mondo hanno al¬ 
lora suggerito di cominciare 
la ste.sura di un testo unico 
di ordine dol giorno, ma di 
apporvi un preambolo che do¬ 
vrebbe toner conto sia dei 
problemi dol pae.-»! industria- 
lizzati. sia dol problemi del 
Terzo mondo. E’ a partire 
da qui che il gruppo ri.stret- 
to — nuovamente modificato 
con Tammlhsione di due o.s- 
servatorl (gli Stati Uniti c 
11 Giappone, come di colle¬ 
gamento tra 11 giaippo di la¬ 
voro o le rispetllvc cleìega 
zlonD — ha dato avvio »lkt 
.stesura di quello che potreb¬ 
be essere alla fine Tordi ne del 
giorno definitivo della con- 
fei’cnza. 

Tuttavia, dire con ciò che 
ormai la riunione preparato¬ 
ria è avviata al succes.so e di¬ 
re troppo. Dopo cinque giorni 
di Incontri e di .scontri spes¬ 
so assai a.spri, la riunione 
preparatoria ha semplicemen¬ 
te regl.strato oggi « un lieve 
progresso »: que.sto è 11 giu¬ 
dizio prudente e realistico 
eme.s.so da una delle delega¬ 
zioni del paesi del Terzo 
mondo. Resta da vedere se 
que.sto .spiraglio .sarà sulfi- 
dente ad aprire la strada ad 
un comprome.sso. 


Il ministro egiziano incontrerà Gromiko e forse Breznev 

Fahmi in URSS per discutere 
sulle prospettive di Ginevra 

La visita avverrà la prossima settimaira ■ l’israeliano Ailon, dal canto suo, 
sarà ricevuto negli stessi giorni dal segretario di Stato americano Kissinger 


BEIRUT’, Il 

Il ministro degli esteri egi¬ 
ziano Fahmi si recherà a Mo¬ 
sca il 19 aprile per colloqui 
con l dirigenti sovietici, col¬ 
loqui che avranno come og¬ 
getto, — a quel che si ritiene 
~ la richiesta del Cairo di 
convocazione della conferen¬ 
za di pace di Ginevra. La no¬ 
tizia è fornita dalTagen/.la 
egiziana MEN, la quale ag¬ 
giunge che il viaggio è stato 
deciso dopo che U presiden¬ 
te Sadat ha ricevuto un mes¬ 
saggio dal dirigenti sovietici. 
In preparazione del suo viag¬ 
gio, Rihml si è incontrato ieri 
con Tambasclacore sovietico 
al Cairo PoUakov. 

Il viaggio di Fahmi a Mo¬ 
sca sarà praticamente con¬ 
temporaneo a quello del mi¬ 
nistro degli esteri israeliano 
Allon a Washington, previsto 
per la pro,S3lma settimana. 
Formalmente, Allon va negli 
USA per una raccolta di fon¬ 
di a favore di Israele; tutta¬ 


via. egli ha oggi annunciato 
di avere accettato un Invito 
rivoltogli da Kls.singer per un 
incontro di lavoro, sebbene 
— ha aggiunto — « le posi¬ 
zioni c intenzioni di i.sracle 
siano ben note al governo 
americano ». L’Incontro Allon- 
Klsslnger si colloca, eviden¬ 
temente, nelTamblto del ten¬ 
tativo di riprendere la poli¬ 
tica del <c pa.sso dopo passo » 
che è In atto In questi giorni 
da parte americana. Proprio ' 
ieri, fonti diplomatiche ave- | 
vano riferito, a Washington, I 
che Kissinger .sta lavorando j 
su «almeno quattro» Ipotesi 
di disimpegno Egltto-lsraele 
nel Slnal; tati tentativi sono 
stati fm dal primo momento 
incoraggiati da parte del go¬ 
verno Rabln. 

Da Tei Aviv è da registrare 
quanto scrive oggi il quoti¬ 
diano llaaret::. il quale so¬ 
stiene che nel giorni scorsi 
due «emissari sovietici» si 
.sono recati m Israele dove si ' 


sono incontrati con il premier 
Rabin c con il ministro degli 
esteri Allon; ossi avrebbero 
prospettato la po.s.slbillta di 
riprendere 1 rapporti diploma¬ 
tici Mosca-Tei Aviv (sempre 
secondo la versione di Haa- 
retz) se a Ginevra si raggiun¬ 
gerà un accordo di pace. Un 
portavoce ufficiale. Interro¬ 
gato in proposito, ha detto 
che il governo «non farà al¬ 
cun commento sulle inlorma- 
zloni relative a contatti avve¬ 
nuti o non avvenuti con 
TURSS o con altri Paesi con 
i quali non abbiamo relazioni 
diplomatiche ». 

E' da rilevare che jjroprio 
oggi a Mosca le Izuestiu pub¬ 
blicano un articolo dedicalo 
al movimento di re.slstenza 
palestinese, che viene defini¬ 
to «h\ principale parte» in 
causa nel Medio Oriente c 
al quale .*-1 dà atto di coserc 
« con.vtpovole delle responsa¬ 
bilità che por le .-wrll della 
paco ricadono .sulle .aie 
spalle tì. 


Dal nostro cornspondente 

ALGERI. 11 

La visita di Giscard d’E.s- 
taing in Algeria e giunta og¬ 
gi al suo secondo giorno. An¬ 
che a Costantlna e Skikda. 
ncITest del paese, dove egli 
si e oggi recato, le accoglien¬ 
ze Dopolnrl sono state mol¬ 
to calcrase. 

Nel di.scorsi che si sono Ieri 
.scambiati nel banchetto uf¬ 
ficiale Il presidente algerino 
Bumedlcn e 11 capo di Sta¬ 
to francc.M? Gi.scard d’Estalng 
hanno preso atto In modo de¬ 
finitivo che « una pagina è 
stata voltata. In modo Irre- 
versibllc », nel rapporti tra 1 
due paesi e che « un dialogo 
attivo e fiducioso si è ormai 
instaurato» in uno sfondo di 
coopcrazione che è senza dub¬ 
bio unico per le sue dimensio¬ 
ni e le .sue ambizioni. 

II dialogo, tuttavia, come è 
naturale, non .si è limitato 
alle questioni bilaterali ma 
.si e allargato al grandi temi 
della iDOlitlca internazionale 
e In particolare u quelli del 
Mediterraneo c della costru¬ 
zione di un nuovo più giusto 
rapporto tra paesi Industria¬ 
lizzati e In via di sviluppo. 
Se I punti di convergenza pò- 
litica tra 1 due paesi non 
mancano, ciò non .significa 
che tutti l loro punti di vi- i 
sta debbano essere necessa- | 
riamente Identici. Tuttavia. I 
su un elemento 1 due presi- ' 
denti .si .sono trovati d’ac- ! 
cordo: la comune volontà di j 
respingere la. politica del con- ! 
fronte fra Terzo mondo c pae- j 
si lndu.strlallzzatl. c di favo- 
r!i*e. come ha detto Bume- 
dicn. « un dialogo democra¬ 
tico che escluda 11 ricorso al- 
Uà minaccia e alTlntlmidazlo- 
ne» por accelerare la rifor¬ 
ma del sistema economico 
mondiale. 

Nono.slantc le difficoltà che j 
a Parigi Incontra in questi | 
giorni la conferenza prepa¬ 
ratoria tra l paesi industriali 
e del Terzo mondo sul pro¬ 
blemi energetici cd econo- 1 
mici. 1 due prcaidcnti sono 
apparsi relativamente ottlml- 
.stl sulla po.s.sjbllita di .supe¬ 
rare gli astacoh; Giscard, in 
particolare. Iw espresso la 
speranza che la conlerenza 
internazionale possa aver luo- 
bo « prima delTestate ». Da 
parte algerina, inoltre, è .sta¬ 
lo accolto con soddisfazione 
Taccenno da egli fatto alla 
nocesbltà di esaminare « i 
problemi delTenergia. delle 
materie prime e del prodotti 
alimentari ». che aggravano 
gli squilibri economici mon¬ 
diali. Come c noto, TAlgeria 
s* oppone infatti Icrm.amen- 
te alla po.slzione delTAgenzla 
Internazionale delTEncrgia. 
promossa dagli USA, che vor¬ 
rebbe limitare 11 «dialogo» 
con i paesi del Terzo mon¬ 
do esclusivamente alla tema¬ 
tica della « guerra de] pe¬ 
trolio ». 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 11 

Gh Stati Uniti hanno de¬ 
ciso di sospendere per un pe¬ 
riodo indeterminato Tesporia- 
zione d) combustibili nuclea¬ 
ri e di reattori. La grave 
decisione, pre.»a dalla com¬ 
missione degli Stati Uniti per 
la regolamentazione nuclea¬ 
re (Uno del due organLimi nel 
quali si è recentemente scis- 
.sa la commissione USA per 
l'energia atomica, il maissimo 
ente statale americano che 
aveva il monopollo delia fab¬ 
bricazione dell'uranio arric¬ 
chito» Im destato profonda 
impressione e sene preoccu¬ 
pazioni negli ambienti della 
CEE. 

I j)aesl della Comunità eu¬ 
ropea dipendono InlalCl dagli 
Stati Uniti per la totalità del 
loro rifornimenti di uranio al¬ 
tamente arricchito, destinato 
alla ricerca, e per il 80'o del 
loro fabbisogno di uranio de¬ 
bolmente arricchito, che ser¬ 
ve per il funzionamento delle 
centrali nucleari. 11 restante 
40^ del fabbisogno viene im¬ 
portato dall’Unione Sovietica. 

La interruzione del rllornl- 
menti americani, regolati da 
una .sene di contralti .stipu¬ 
lati nel quadro deU’accordo 
per la coopcrazione fra TEu- 
ratom e gU Stati Uniti, pro¬ 
voca gravi preoccupazioni 
dice una nota inviata dalia 
Comml.s.sionc esecutiva della 
CEE al governo americano 

- per lo .sviluppo del pro¬ 
gramma nucleare della Co¬ 
munità. Tale programma, che 
tende a ridurre le importa, 
zloni di petrolio del Paesi eu¬ 
ropei — sottolinea la nota — 
è appoggiato anche dagli Sta¬ 
ti Uniti e dagl) altri Pac.si In¬ 
dustrializzati importatori di 
petrolio. 

Balza agli occhi, a quc.sto 
proposito, la contraddizione 
fra io .scopo ufficialmente per¬ 
seguito dal programma per 

10 .sviluppo di centrali nuclea¬ 
ri in Europa, quello di ri¬ 
durre la dipendenza dal Pae¬ 
si produttori di petrolio, e 

11 brutale atto americano che 
ammonisce sul rischi di una 
ben più pesante dipendenza 
delTEuropa nel caso In cui 
11 combustibile nucleare, di 
cui gli USA sono 1 maggiori 
rornliorl. divenl.sse preva¬ 
lente. 

In effetti, 11 blocco delle 
esportazioni americane di 
uranio arricchito può mette¬ 
re In crisi, già nel prossimi 
giorni, U funzionamento di nu¬ 
merose centrali nucleari (in 
specie Italiane, francesi, bel- 
ghe e tedesche), che hanno 
qua.sl e.saurito le loro scorte 
di uranio c che attendeva- 
no 11 rifornimento, secondo 
1 contratti, appunto nel giorni 
a venire. 

La nota di protesta della 
commissione CEE lamenta la 
Interferenza del governo ame¬ 
ricano. che ostacola Te.secu- 
zlone del contratti per il ri¬ 
fornimento della Comunità di 
combustibile nucleare, e de¬ 
nuncia .soprattutto il caratte¬ 
re unilaterale della decisio¬ 
ne. presa senza fissarne la 
durata c senza una consulta¬ 
zione preventiva con 1 partner 
europei. 

II commis-sarlo Slmonct, re- 
«ponsabllc del .settore energe¬ 
tico della Commissione ese¬ 
cutiva. si Incontrerà In sera¬ 
ta con Tambasclalore ame¬ 
ricano prcs.so la CEE per 
chiedergli spiegazioni sul gra¬ 
ve gesto. 

Sembra che gli americani 
giustifichino la decisione die- 
tro le preoccupazioni della 
loro opinione pubblica, per 
le In.'iufnclentl garanzie di si¬ 
curezza In cui avverrebbe 11 
trasporto c Tuttllzzazionc dcl- 
Turanlo arricchito c del reat¬ 
tori: un altro ordine di preoc¬ 
cupazione sarebbe stato 
espresso negli ambienti po¬ 
litici americani per ’e possi¬ 
bilità di utilizzazione del ma¬ 
teriali fissili a .scopi militari. 

L’episodio, comunciue. la 
cui portala dovrà cs.sere chia¬ 
rita nelle prossime ore, se 
e quando gli americani fa¬ 
ranno conoscere Ih durata 
della so.spenslone delle licen¬ 
ze di esportazione e le con¬ 
dizioni richieste per ripren¬ 
dere 1 rifornimenti, non è cer¬ 
to destinato a ras.screnarc : 
rapporti già tesi fra la CEE 
e gli Stati Uniti, nè a rassi. 
curare gli alleati europei del- 
TAmerlca sulle loro possibili¬ 
tà di autonomia c di Indipen¬ 
denza. non solo in campo 
energetico, fino a che .segui¬ 
ranno passivamente la stra¬ 
tegia degli US.à, 

Vera Vegetti 


(PnUii itriniii im^ìiut) 

I l'alira prave richiesta dei prc- 
1 sidentc americano; quella che 
j il Congresso mmuova, almcyio 
in parte, le lunitaiioni poste 
j ttU'ìmpieuo delle torze anna¬ 
te americane pia amma'-sute 
\ dinanzi alle co'-lc del Vici- 
I nam. 

I Siamo ({ui \u un lerretìo 
minalo Si ricordi i' pc^o clte 
I i! presunto « tentativo di ao- 
I pressione i> di motovedette 
nord-nctnamitr al cacciatoi- 
pedtnierc Maddox. il .0 ago- 
1 sto JfPll nel Golfo del Tonta- 
I no I<i incidente » inventato 
j dai Pentagono, come ufficia- 
I 1/ del caccia americano avreb- 
' bero riconosciuto piu tardi/ 
I ebbe netrindurre il Co??f7/cs- 
,vo ad autorizzare faggressio- 
ve autentica degli Stati Uni- 
/’ alla Repubblica democra¬ 
tica vietnamita. Si tengano 
presenti le dichiarazioni rila¬ 
sciate nei giorni scorsi da 
alti ufficiali amcrirani circa 
la «po^c/I^a^c minaccia» che 


' un !a 'anc'd'r/ '•'-’c de! u RD\' 
ra pjorscnteirbheio per !a 
^ squadro navak' omencana 
conccntKitd non iunoi do! 
. teatro degli .'^contri E non ^i 
dimentichi che, pei omnns. 
\ siane detta ('nsa Bifinca \(cs- 
' sa, le resinziom che ago' 
SI vonebbe rimuoicre soh\) 
ì'ostoiolo declino o un 
’ rilancio, da parte di .V.-con. 

dc’l'intcrvento annoto, nc' 
I quadro dette «intese conh- 
I deliziali» con Thiru. 

.\e! suo decorso a! Con- 
\ Qiesso. Foid ha paihitn de!- 
I t'appogoio a Thien tome d< 

‘ un'csuirir.a fondinncntule, --e 
, gl' Stati Uniti logl'imo ri- 
conqui'-tare la fiducia da toro 
' atlcati ne’ re<!to del mondo 
( e con^’Olidarr ìa loro egevio- 
i ma. Ce da chiedcrs’ Ford 
] creda davvein a quel’o che 
dice. Se c così, i qoicnii al¬ 
leati non devono esitare a 
renderai’ chiaro che r vrio 
tl contrano: sul terreno di ini 
n\anciò, comuiuiuc camufia¬ 
to. deU'intcrvento armato nel 


V ’f’.' ra ”,. > d r ve», ;; (, <t, 

1 on • non ! IO’ c n '/ ’io m' . 
doiieta ne so.tegnf> 

J’ 'etnee: de' ^ud. 
lata a .'^aigo'i uno degl’ o;;- 
positoi’ di Th'.eu, commen 
tondo (incoi'-o piC'-idenziu 
le. « ho bnogno di una cosa 
completa'/.enti' diieisin d' 
uno sfo'Zo di]).o'nat’io per 
pone fine al'a g'ienu > Pn- 
lo'e ^en'-iite. chi' f’no a po¬ 
che ‘-etl'manc ra non eia da¬ 
to osco'taie. Ma oLcor-e ag- 
giungeie che ur,o ^’oiro di- 
p’oma'ico. per approdale a 
i!^u!ta!i ''O’-tunzia''. non ,7’/A 
<o'hr l■<>'^d l.a c'Pe 
'■to al ’obbiett'io di « fai ces¬ 
sare i (onibatt mentì '. 'ano- 
rondo le c’nu'-.olc po'’tirhr 
degli cncord- d. Pungi, o. 
peggio, intcìpietandole e se¬ 
condo Thìcu /> Per pone f'ne 
alla gucria, ogg' come len, 
non giovano i tentativi di 
dar lespiìo al fantoccio anni- 
ncano e alta sua cricca,’ oc¬ 
corre. al coniiario, che cs'-' 
escano di .^cena. 


Negative reazioni del Congresso 


Il premier 
jugoslavo 
0 Leningrado 

MOSCA, n, 

Il pre.sidenle del governo 
federale Jugo.slavo Djemal Bi- 
jedic ha lasciato oggi Mo.sca 
diretto ti Leningrado. Blje- 
die SI ti*ova nclTURSS in vi 
sita ufficialo di amicizia, su 
invito de) governo sovietico. 

In precedenza, erano stati 
firmati accordi sovletico-jugo- 
tìavi di collaborazione nel se¬ 
guenti settori: uso pacifico 
delTenergla atomica, recipro¬ 
ca famltura di navi e di at¬ 
trezzature navali per 11 pc- 
ri(^o 2976-1980, coopcrazione 
industriale per la produzione 
e la fornitura di autovetture 
e di articoli completivi per 
lo stesso periodo. 


(Dnlln printn pafiitia) 

quale as<%icLira/jonc sarà data 
che un ullcrjorc aiulo non ca¬ 
drà nelle mani do vietcong j'. 
Egli ha aggiunto di ritenere cl‘c 
le pi'obabihlà ehe gh aiuti n 
clijosti siano approdati .sono mol¬ 
lo delwli, 11 sonatore ricmocra- 
tjco Jennigs Randoplh ha af.Vr- 
maio: € iJe richieste rii Ford 
non rispecchiano le opinioni del 
popolo americano », 

Dal c.into suo il leader de¬ 
mocratico al Sonato, Miko 
Mansfield, ha dichiarali) di n- 
ti-nere che la risposta del Con¬ 
gresso al discorso di Ford «sa¬ 
rà negativa per quanto r,guar¬ 
da gli aiuti militari e positiva 
per quanto concerne gli aiuti 
iimanittin s. 

Mansfield ha aggiunto, ilio i 
' SUOI colleghi ritengono la ca¬ 
duta d; Saigon * una concliisio- 
1 ne scontata > e che Ford stesso 
I « abbia amesso ciò nel suo di¬ 
scorso perchè quel che ha chie¬ 
sto è una a/iono di conteni¬ 
mento» .\nclie il senatore Ht^nry 
.Tackson. candid.ito .fila desjgna- 
7,one democratica per lo clo/jo- 
ni prosidenriah del lf)7C. si è 
e presso negaljv amente .nTfor- 
mando t’''o Ford sta t chioricTi 
do che noi riapriamo j vecchi 
di.saccoj’di già suix*rati.,.. \\c- 
vo sperato che avreblv rinunca- 
tn a un confronto con il Con¬ 
gresso » 

Il le.idei* del Si’n.ito del par¬ 
tilo repubblicano (il partito di 
Ford) ha sottolinealo quello che 
egli considera il propo.silo del 
presidente degli USA di portare 
avanti un.i «politica impopola¬ 
re e ha aggiunto di non esse¬ 
re ottimista circ.T la possibilità 
clic il governo ottenga quanto 
ha chiosio ai parlamentari, L’e\ 
VICO presidente Hubert Hum- 
phrey ha messo in rilievo che 
è orm.ai tempo di porre fino 
al’*im)X*cno dogli St.iti Uniti nel 
\jctnHm e rii fare tutto c:ò che 
è possibile per giungere a una 
soluzione politica, ma ha as- 
giunto die a suo parere è ne 
cessario proteggere coloro che 
nel \’K-tn;vm del sud potrebbero 
essere min.icciaii di r.ipprcsa- 
ghe ■«. 

.\ nuesid proiH)silo. fiin/:nrari 
gevcrnath?. interprel.'ìodo );i lai 
fica d) Ford nei eonfronli del 
Congresso, hanno detto (ti rite¬ 
nere che Taliissima cifra in 
aiuti milit.'iri ed economici (Ire 
\olte quella finora proposta) 
nvreblx* l.a funzione di «copri¬ 
re Taltro aspetto del plano di 
Ford. ciCK’ la questione dell'ov.i- 
cuaziorv’, Rifiutando aiuti di ta¬ 
le entità i congressisti non po- 
trablx'ro rifiutare anche l'inter¬ 
vento [XT «salvare vite ameri¬ 
cane ^ o gli '-•amici deir-\me- 
Dca 's. I sudvietnamili collalxra- 
/ionisti da portare «in salvo» 
.sareblxro. -xeondo Io fonti et- 
late, «un ingente m.ass.i di gen¬ 
te ». Per 1.1 loro e\ acuaz’onc 
continuano le fonti. Ford avreb¬ 
be bisogno di una legge six-cia- 
le che permetta al governo di 
far intervenire in Vietnam « ri¬ 
levami forze militari -. 

La maggioranza della popol.i- 
/ione degli Stati Uniti è comun 
que contiMna .j concedere ul- 
tenori aiuti ai regimi fantocei 
del .Sud \'ietnatn e della Cam 
ixigia. 

Lo rivolli un sondaggio cf 
fettuato dalla Harris, secondo 
CUI la maggioranza non con¬ 
traria a tuli aiuti è indecisa. 

Il sondaggio, efietluato su 
un campione di 1.522 adulti 
nolla prima settimana di apri¬ 
le. rivela ehe aumenti dogli 
aiuti militari a Th.cu trovano 
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Vjn'iti)po'-i/iunc- rivi T'i )h.t tvn 
lo contro il 16. incnlrc un .m 
monto d) riiut. al vcgiuu f.m- 
tocc.o dollfi C'.imlx)gi.i jn^onti'.» 
un’op|XJ''i/ionc dol 6t! ix-r con 
10 contro il 2.f. 

Circa lo jmnx-diato roa/ on, 
flol pubbl'co al « messaggio 

10 stato dol mondo», i! ixu'ta 
\oc<‘ dol pi’osjdonio, Ron.ilri 
\osson, ha dovuto ammottoro 
clic 1 dall sono nog.ilivi |)or 
Ford: 290 lolofon.ito ncovuto 
oggi alla (’jsH Bj,inca ormo 
favorovoli :il discorso. ,M2 ospri 
movano giiidi/i nogalivi o tro 
c-ontonovano » commenti assor 
tili », 

.Alla pivsidon/a sono inolir'- 
pervenuti làdH telegrammi, di 
CUI 4411 di ,ipprov a/ionc e !12.'5 
di djsapprov a/iono. con un r.ip- 
tx)rlo di (jUiis) tre a uno, 1 
mossoggj con «pareri diversi » 
orano 164, 

Noss<*n li,i )>i'<‘c;s.itn che lo 
op.nioni espresse» nello tolofo 
nate e nei telegrammi sj rifo 
rn.iiu» a! discorso in generalo 
o non solo alla parlo nguar 
d.into gli aiuti ai logimi fan¬ 
tocci indocinesi. 

Severo giudizio 
del GRP su Ford 

PARIGI, 16 

La dclogiiziono del Governo 
rivoluzionario provvi.'orio b*jd- 
vietnamita a Parigi, in una 
dichiarazione dillu.‘>a questa 
hcra bul dl.scor.so di Ford, 
afferma che la richiesta di 
un miliardo di dollari prc- 
.sentala dal presidente ame¬ 
ricano al Congresso per nuo¬ 
ve forniture belliche a Thìcu 
rivela « un'ostinazione crimi¬ 
nale e contraria .igll jntc- 
re.ssl del poixilo americano 
perchè 11 denaro dei contri¬ 
buenti b.trà ancora una volta 
sperperato jx-r una ix3l.tica 
sbagliata, lutile e votala al 
lallimcnto ». 

La dichiarazione co,si pro¬ 
segue; «Piu grave .ancora e 

11 diritto che il prc.sidentc 
rivendica di inviare ti'up)>c 
americano nel Vietnam dol 
Sud con il ])rete.slo gro.s.sola- 
no di evacuare i citudini 
iimoj*lcai)i. Il pi’c.sidenie Ford 
cerca di ingannare l'opinione 
pubblica, .soprattutto l’opinio- 
ne pubblica americana, e di 
preiwrare un intervento mi¬ 
litare diretto nel Vietnam del 
Sud c di dare preventiva¬ 
mente un'apparenza « lega¬ 
le » a questo intervento. Si 
tratta di una azione gravo, 
del tutto contraria all'aecor 
do di Parigi .sul Vietnam e 
a tutto le norme del diritto 
internazionale ». 

La delegazione del GRP 
denuncia la pi'Cson/.a nel 
Vietnam del Sud di v-decine 
di migliaia» di americani, 
« in gran parte militari che 
si fanno p.assare por civili ». 

li GRP. che chiede nuova¬ 
mente rallontanamenlo di 
Thieu e la formazione a Sai¬ 
gon di un nuovo governo de- 
clbo ad apphearo gli accordi 
di Parigi, rlbadi.sce la con¬ 
danna deH'evacuazione lor- 
zata di popolazioni e :1 loro 
raggruppamento m campi di 
conccntramento. 


Al « Globo » 
100 giorni 
di sciopero 

I l.tvoraior: dol «CIlolx- > 
.sono giunti ni tonte.s.mo g.or- 
no di .sciopero. Ua lotta è 
iniziata .subito dopo la ven¬ 
dita, del giornale airodltorc- 
ombra Gino Lanzani ed ha 
n.sco.s.so la piena .solidarietà 
de! giornal:.''ti it.iliani. dei 
sindacati, dei pollgralici e 
della Foderaz.one CGIL. 
CISL. UIL Propr.o nei giorni 
scorsi tutti j comitati di re¬ 
dazione. riuniti nella confe¬ 
renza nazionale, hanno nuo¬ 
vamente cspres.so il pieno ap¬ 
poggio a quo.>ta difficile bat¬ 
taglia divcntaU emblematica 
della lotta piu generale eh'' 
viene portata avanti per la ri¬ 
forma den'mformazjonc. In¬ 
tanto la lotta al «Globo» co- 
stnnp'' altri due giornali. t>l 
«Maniic.sto» c la < Voce re- 
pubblic.ina < non uscire, in- 
latti al ric.ilto di Gino L.an- 
zara, che vorrebix- che nella 
tipografia dove .si st.impano 
quc.sti duo giornali fos.se 
Mamp.Uo iHnche 1 «Globo». 
1 lavoratori hanno ri.spo.sto 
con lo .selcifero per non .spez¬ 
zare l'unita della lotta. Ln 
redazione del «M.inilesto» 
ha ieri inviato un telegram¬ 
ma alla federazione nazioni- 
le della .stampa. I-n cui chie¬ 
de fra l’altro che .'.ano pre¬ 
se iniziative per garantir^* 
l'u.NCita del gicrn.i'e 


Deludente risposta 
di Andreotti 
sulla GEPI 

Il mi')..-.tro del Bilanc o. 
on. Andreott,. concludendo 
:»»:*. d’iianzi alle comm:b.sion: 
B;!a.*)c;o <* Industra d*’! 
nato :1 dibattito .sulla situa- 
z.onc della GEPI, ha gettato 
molta acqua sul fuoco del- 
l'ottim’.smo con il quale d. re¬ 
cente e stala presontat.a, dal 
governo, la s.tuazione econo¬ 
mica del P.ac.‘?e. Infatti. An- 
drcotli ha d.chiarato ehe la 
Situazione generale economi- 
ci\, .sotto r.aspeito :.‘idustrialc. 
0 tutt’altro che tranquill.z. 
zante 

Deludente, inoltre, è «tata 
la replica dol .m.n.stro del Bi¬ 
lancio in monto ai problemi 
dolili GEPI 

Andreotti non ha pro.s]>et- 
lato ne una revisione della 
funzione della GEPI (nessu¬ 
na .soluzione ix?r una vont.- 
i:a di n/icnclc in cr.s. con 
c.rca Ij.UOO diix-ndonti). in 
relazione alla aggravata ai- 
tuaz.one cconpomic.i. nè una 
strategia d: pol.iica ind’ostna- 
le capace d: affrontare le 
quest.on. nodali della crlF. 
in CUI Si dib.tttc la p.ccola e 
media .mprc.sa. 




- ROMA - 

PERCHE'GIOVANNl AGNELLI HA 
ATTACCATO LA CLASSE POLITI 
CA ITALIANA. 

- NEW YORK - 

CHE COSA DICONO GLI AMERI¬ 
CANI DI FRONTE AL CROLLO 
DEL LORO IMPERO D’ORIENTE. 

- MILANO - 

LA BATTAGLIA CONTRO IL CU¬ 
MULO DEI REDDITI: IL CASO 
DEL MARITO CHE HA FATTO 
CAUSA ALLA MOGLIE. 

_ __ __^ 


Editrice CERCA esperti traduttori 
dal russo. Assicurasi lavoro lungo 
termine. 

Scrivere, precisando esperienze, a 
Casella 19.5 - N - SPI 20100 
MILANO 























